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re, Cr rlpianto & la uita va unpunto fim. onde dice il 
TE v• Vedi tre beile donne innamorate Troa i, A rtemi-
fia, cr Deidamia. 

A i l j c r o . Lat.gr Artaxerxes. ilquile fecondo che ne infe-
gna Iofiefio da Grea , CT da Latini è chiam ato Artafer 
fe [{pde Terfi. Cofiui amam fmifuratamentela treina 
Vaitifui legittima donna, & delle belleççe di lei fi fiole 
Ha gloriare.Ma in uno de fiuoi fefieuoliffimi conuili,ilqua 
ie durofiette giorni,fitto ihiamar lei per moßrarla a que' 
ftgnori,quali erano fieco nella mens a, et non effendoui ella 
andata,ne prefie tanto fidegno, che per conftglio de fiuoi la 
repudio, acciò che da lei non prende/fero le dorme Terfe 
efjempto dinon ob c dire a marin, gr perche temeano,cbe 
raffrenandol'ardore dédira ilfuoco amorofo non raccen 
deffe il I\e,Cr pentirlo facefifie dhauerla repudiata, uno 
de fiuoi Eunucbigli trono Heßer hebrea , laquai piacèdo 
mirabilmenteaí Affuero egli la fe fuafpofa et Pyema,et 
amando lei pofe dei tutlo l'altra m oblio. Era in quel tem 
pi Vrefetto delia militia Aman coílui adunatofi contra 
Mardocheo huomo Hebreo & giu(lo, Cr padre di He/ler 
H eina, perche non lo adoraua comtgh altri, perfuife ai 
]{ e, che uolefife uccider tutti igiudei eh'erano nel fino re 
gno,come nation contumace & laquile non rendea a lui i 
debitibonori. Credettegliil Rj? et dettegh Canelio,acciò 
che dagli altri fofife crcduto,&ordinb le fue lettere,che 
per tutto il regno de verfi tutti igiudei in un dl determi-
nato foffero uccifi. inte/e quefio Heßer dal padre,& psr 
ubidirlo fi miffe alla morte,et ando fenza efier chiamata 
al Rj,ilebe era capitale,Cr impetro dal Pve che chiamafi 
feafe Amin, Cr Mardocheo nel conuito.E Amin uede 
do di nuouo che Mirdocheo non lo honoraua,fece riçjar 
uni traue alta cinquante cubitiper crucifiggerlo . MI do 
po il c'ouito la Rjeina narré al Pye lutta la cofia,Cr impetro 
laliberatione dei popolo hebreo, onde Aman fiu crucifif-
fo,doueHolea crucifi'gere Mirdocheo,Cr Mirdocheo fu 
poflo nella dignità, laquale prima teneua Aman , Cr die 
ci figliuoh d Amin furono impiccati, Cr igiudei uca fier o 
grã turba dl quelii ehp Aman haue a ordinale cb'uccidef 
firo loro. onde dice DAS-i" torno ad "fio era'1 grande Af 
fuero. Hefler fui fpn'a.p'l 'aufi o Mardocheo,Che fiu al di 
re,etalfar cofin-.ero.grTvr Vedi Affuero e l fuo amor 
in qual modo Vi mendicando, acciò eben pace'l porte. 

Patrice. I.at. Beatrix, Tre beatria trouo celcbrate. La 
prima fu figliuola di Folco vortinari detta Bice amata 
dil rioHro Dante, laquale egli con piu degno nome chia 
mò Beatrice,& amolli inuita,Cr dopo morte,fi come ap 
pare nella uita di effo Dante,et queßa da lui nelt'oprcfue 
tu uirie miniere fiu celebrata , hora figmficante i heolo 
gia, Cr hora che cifia beati .DAS. "bfoi fiam q<V L\fin. 
fe , Cr nel ciei femoßelle. pria che Beatrice defeendeffe 
al mondo Fummordinat'a lei per fiuancelle. Volgi Bea-
trice, uolgiglioccbifmti Era la fita cançone,al >u fidele, 
Che per uederti a molfi pafji tanti. Quando Beatrice in 
fui fimfiro fianco Vidi riuolte, et riguardir nel fole Aqui 
lafmonglisaffipe unquanco . Cr m altri luogbi afiai. 
TET.ECCO Dante Beatrice,ecco ieluaggia.Bf.w.Et Dan 
te acciò che Bice honor ne traggia. La féconda. 

Beatrice fuforella dei u arc h efe di Monferralo, & donni 
di Arrig*) dei Carretto , dellaquale canto Pyaimbi[do no 
ninato Taripos, fi come al luojo fuo diremo. T E T. I di 

co l'uno& 1'altro P^airnbaldo, cbe cantar per Era ,: . ; 
Mo/ifcrrato.La terça 

Beatr ic c è la mia fempre bonorauda madre, Cr f i f . f i ' ' '• 

dimeffer ciouanni l{ onchcgallo nobibjjimo ciitad-n 

Ferrara , Cr huomo digniffimo, s? donna di meffer ? v > 

lò dei Bailo padre mio honor ando,Cr fe non cbe for'e -

mi fará prefiata quella fede cbe mi farebbe quando m 
lafji di altre perjeme , delle uirià cr benta d cif une C e, • 

l'altro m'ingegncrei ( femme f u f f e tanto di faperc j 

feiarne buor.a memoria al mondo , ma nonjerça qual • ' 

mia nota pero,per non efiere 10 fino a quelli fimile dih > 

na peçça, cr m uirtù , CT in borna. A'ai. Seco h au ca. la 

fbrella Beatrice, A cui fi eonuerrà tal nome a punto. 

Bihl i . Lat. Bybhs innamorata di Cuuno juofrateho non ha 

uendoard'.mento difcoprirli il juo caldo difo,glielt tria» 

dò fcritto,diche e. li prefetanto d'ira&dijdegr.o , cbe a 
fihifo hauendo lei, chc da luifcacciata pur jludiaua f • o 

di fc- pictafo, fi parti da Mileto fuap :tria,&ando ad ha 

bitarealtroue,Di cbe ella fentendogran cordogho ,fi p > 
fie a feguirlo,Cr tanto il fegui,fin cbe per haut rlo < erc. to 
in uano, diuenuta deltutto fiança, ft gittò nel prato ao 
lendofi delia fugi fraterna, cr lagrimando ,CT piar, 
gendofifece una fonte. PET.Semirarms,Bibli,Cr Mirra 
ria Come cu fc un a par cbe fi uergogni. De la lo r non con 
ceifa,Cr torta nia. 

Cóce.Lat.Ccey is.uedi di fopra.64.T .ad Halcione. 
Ccf-iio. Lat. Cefalus fidio di Eionco,odi Eolo, come feriue 

Ouidio arnito da Trocri.uedipiubaffoa Vmcri.6 \ 8. 

Cl i tenneí l ra .Hea; ad Agamennone di fopra a 64 1. 
Corne l i a . figlia d: Seipione , Cr legittima donna dei gran 6 j 5 

Tornpeo tlquale amo lei ardentemente, Cr fu pirem eme 
da lei amuo,'Cr ir: pace, & inguerra il feguitò , & piar. 
gendo la morte dei marito fi lamela dei uil Tolomeo.che 
fi uilmer.te gliel'babbia morto , fi come a Tcmpee narre 
rtmo.P 1 r.Vedi quel grande, ilqual oc nibttom honora , 
Eglit Pompeo,cr ha Cornelia feco,cbe deluilTolvrneo 
filagni Cr p'ora. 

Deidamia fig'iuola d: vcomede PKe di Sciro, laquale d'A-
chille p r,d f f e pirro in quel modo cbe al luogo fuo dire 
mo,Cr amò fi feramente lui,cbe no pur maître egli wjfe 
lontatio da lei tiõ uolle mai manto,ma poi cbe mon a T> o 
ia uedeua fon\elata m uefia negra merfo jua uita . non 
daltro pafcendofi cbe delia memoria di ha. PET(. Vedi 
tre belle donne innamorate procrt,nrtemifia, Con Dtida 
mia. D as .Deidamia anchor fi duol d Achille. 

D i a n a , uedi alfuo luogo ai 11. 

Eg ina .La t .Aeg ina figlia d'Afopo,di cui s'innamorô Gioue, 
Cr in forma di fuoco ia conobbe,uedi a Eaco a 139. 

F gi í ln.facerdote,uedt di fopra ad Agamennone.a 6 4 1 . 
E f i c o . vit Aegy'ibus,TLyefiiades cbe di T rumo . Cr di 6 4 ^ 

/- lijpitboe figlia di Dimante,nacquenelmonte lia,llqua 
le effendofi innamorato di Heperia ninfa figlia di ce 
breno .fume, laquale feguita da luifu dal morjo d'un fer-
pente uccifa ,deL foc parecido a lui effere flato eagione de 
la fui rnnrte delibero mo rire, & gittandofi in mire, per 
la pu ta di Tbetide Dei dei mare ft trasformò in Smergo 
ir.ceilo , & uigo anibora dl morire íf^ffo d'alto ft preci-
ta :i , CT fi tuffa finto 1'acqua, onde ragioneuolmente di 
te ilr.oflro TET. Lungocoflor peu fofo Eficofiare Cer-
cando íptria ,hor fopra un fajfo affifo , v.thor sotto 

acquit 
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acqua, fr bor alto ualore. 
E u r o p a . Agenere 1{e di Fenícia bcbbe ire figlt Cilice, Cad 

mc,fr Fenice.frunafiglia nominata Europa bellifjhna, 
delia quale innimoratofi G tone mando Mercúrio acciò 
cbe iarménio di Agenere, delqitale era copiofo ,facef-
fe andare uerfo il mare, come era fohto alcuna uolta an-
dire, fr doue per di porto con lefte compagnefoleua an 
dire la beÜa Europa fccfo adunque aone,dal cielo,ccucr 
fo m cândido roro ji rnife ira tl deito armento, et uedcdo 
uenirtti Europa,con uijla manfueta fr col capo chino an 
dando uerfo leiflaqttale uedendolo bello, lo cominciò a pi 
ghar per le corna,& cgii facendoie fejla,et lecandole le 
mini ft coricò fu'1 ato dei mire , fr Europa fattagli una 
ghirlanda de fiorigliela pofe in capo,al fine per tal modo 
ft afjtcurò che gli monto fu la fcbiena, allbora Gioue leua 
toft cominciò ptan piano andar uerfo il mare ,& tanto 
üetrò, cbe tardiaccortafi dei fuo error e cominciò a chie 
derfoccorfc alie cõüigne, lequali rirnafe erano in fu la ri 
uazr pi ange ndo uedendo portar uia la beila Europa te-
nendofi cor. una deita mim ad uno de corni,fr con l altra 
fui dorfo. fr cofi fu portât a nellifola de Creti.Fidge-nlio 
feriue che G loue !{e de Creti udeio la fama delia belleç 

di Europa,ando con una naue nel regno dei padre, et 
giunto alia > ma dei mire con luftnghe, fr con inganni ta 
to opero, cbe Europa uenne fui lito per uederla, fr sco 
flato ft dalle compagne, fr mirando la naue per maraui -
gh-i, et e/fendo cioue fui lito la rap),fr portoffelain Cre 
ti, fr perche nelJe nele delia naue era dipinto un Toro , 
fingono i Tocti, cbe cioue trafmutato in Toro la rapiffe. 
onde D AN. fr diquàpreffo allito T^el qualft fece Eu-
ropa dolce carco. Di Cadmo, fr de gii altri fratelli altro 
ue parler emo. 

G a l a t e a . ninfa marina , una delle figlie di Tfereo fr di 
Doride innamorata di A ti. fr odiaua Tolifemo, dalqua 
le ella era feritentemente amita , aucune che un di Toli 
femo andando cantando di lei la uide ingrembo ad Ati, 
üquile ft come Galatea per la pau-a tosto fuggendo ft na 
fcofe sotto l'onde,cofi cercado fuggirefu dal saffo che gli 
tirò it Ciclope, ilqttale picno di sdegno et d'ir a ne fulmina 
ui con acerbe parole, aggiunto fr morto, Etpoi da ca-
latca cangiato nel fume dei suo nome. fr però dice tl 
V e T. Fedi A ti fr Galatea, cb'ngrembo gli era, Et PO 
Hf emo farne gran romori. 

G í n e u r a . Reina donna dei ReArtù , amata da Lancilotto 
fr Iíotta Rema, donna dl s\arco Re di cernouia amata 
fimilmente da Triflano,fr per loro amore ncllegioflrefe 
cero affai lejgiadre proue, per lequali meritarono molli 
fr grandi honor i. T £ T. Ecco quel che le carte empien di 
fognt Lancilotto. Tnflano , f r gli altri erranti. Onde con 
uien cheluulgo errante agogm. Vcdi ceneura,Ifotta,ct 
gh altri amrnti. 

H e l e n a . b e l h f j i m a fufigliuoladi Leda fr di cioue moglie 
di Tinda. o ne de Laccdemonia.Lat.Helena,rindaris,ice 
dea, Cy nigena. Dicono i Toeti, cbe cioue inamoralo di 
Ledi iras formo in Cigno, o uuoi dir cefeno uccello bian-
chiffmo, fr cofi con leigiacendo nacquero due uoua, fr 
deli uno nacque Tolloce, deli altro Helena, laquale uenu 
ta alla et a matura ft manlò in M enelao. K(e medefimi 
tempi era Tarisfigliuolo dei neTriamo riputato giuflo 
giudice. perche tre pee ciunonc, Minerna, fr Venere, 

contendendo che di loro auançaffe i. 'r- rci leV. rç-t ,rl 
mi fero m lui lutta la Ute. A ccttiò i :rùitra:o rc . y , ma 
giudicò non fença rcrru:tcia, però c ' eprepofe i '.-ncrc, 

perche effagli promife fard hauere Helena beUijfimx di 
tutte le donne. Sotte laquai (perança nattigô in crecia , 
fr rapi H elena,bencbe alqucinti dicono, che di fita ni on 
ta Le iegui,fr uenne in Troia. Quefla ingittricommoffe 
t Grect a condurL'cferciio a Troia,fr depo dieci anni uin 
fero la città con ingan.no, a;foula fr faccbeggiaronla, fr 
Menclao recupero Helena. Beuche Herodoto fcritia,che 
Helena non nenne mai in Troia , mi cbe Taris per for tu 
nafcorfe in Egitto, fr quiui dal Re proie o gh fit lolta, 

fr feruata tanto che Menelao dopo l'ecJdio T raiano an-
do per lei. Doue Cbrifoïlomo tutla queïïa bißoria per 
uerte,manon fipuofotto brcuüà te attire il tii'to. onde 
il noftro TLT.dice Odi pot lamentar fra l'altre nielle Eno 
ne di Taris, fr Menelao ci'Helena, frHenniot: cbiarn.ir 
Ore fie. fr D AN. Helena uidi. per cm tante reo Tempo (i 
uolfe.A RI .Se benfoffe quella,Cb Europa, fr Afia mef 
fe in tantiguai.i. Helena. 

H e r c o l e . Lat. hercules ,alcides,tiryntbins,antphitr7 onid.es, 
ilT ebano figliuolo di Gioue, & di Ai cm cria légitima 
nata di Antifitrione, perche fur eno ahn H er coli, Co-
flui auançò di fiortegga tutti ghalm, fr ira molli fuoi 
diuerfi ameri amo feruentemente Deinaria p. gli a d'Eneo 
Re di Calidonia,per eni contefe con Acbeloo,fr iluin/e. 

. Arno anebora lole fighuola d'Eurito, fr Onfate Lidia. 
dallequati due in habito féminité ricondotto a filar e, a 
partire tra le donçelle la lana , fr uefiirc come ferntna, 
fr altri effercitij muliebri. fr però dice il TET.COIUI ch'è 
feco,è quel peffente, fr forte, ncrcole ch'amor prefe, fr 
D AN. ne Alcide Qjtando lole nel cor bcbbe rincbiufa . 
di Alcide, fr dieffo Hercole, ucdi aqjc.le altrebifiorie 
fono a tutte fuoi luogbi. 

H e r o . amata da Leandro d'Abido. ucdi al tutto Lear.dro 
piu bafifio al luogo Juo. 

H e r o d e . Lat. berodespnmo diqueflomrne Pye dcgiudei,et 

figliuolo d'Antipatro della Giudca procuratore. Coftui, 
fi come feriue Iofefo , amò o'tra modo Marianne fita don 
ria figlia d'Aleffdndro il cui padre fu Ariflobolo uero RJ 
de Giudei,mi cò marauigliofo ßffetto parte pergelofia, 
parte per odio di lei uerfo luihiuendo egli tolto il regno, 
fr la uita ad Hircano ano materno di lei, fr ai Arifiobo 
lo il fratcllo. Onde Solene fui for ella per iodio che a Ma 
riatine portaua, un giorno che inte fie Herode effere in di-
ficordia cò lei,ir.trodutto il coppia 0 a dire che ella per litt 
haueua dato ordinc di porgerli il ueleno amatorio,non pe 
ro eglifapea qual ß fuffc, fie non cb'era ueleno,il Ke uinto^ 
dalla natiua fua fiençça, intendendo perforai de tonne 
ti da iEunuco di Ici cbe Soerno , a cui l'bauea egli raeco -
mandata quando parti per andar « trcuire Cefarc Au-
gu(lo che perfeguiua M. Antonio,hauendola a Marianne 
aperto quel ch'egh infecretogli haueua commeflo , ewi 
che ittccideffe fe egli ne ritornaua faluo,er a flato cagion 
deli odio di Lei uerfo di lui,tofio ilfe morire,Et poco dopo 
falto di lei il giudicio comando che fo ffe uccifa, Hebe fu 
l'anno dopo che tornò d' Egitto da Cefare Au-uito -To: 
raffreddato l'ardente furorc, et trouato iluero,non pur te 
nepenti, ma r.c fenti tanto dolore che piangende feuente 
la ebiamaua, fr tal uolta, come fe uiua foffe ,cò lei ragio 

nando 
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vando andam, onde acconciamente dice ilnoftfo T r. r. 
Vuoi ueder in un cor ddetto, & tédio, Dolce & amaro t 
Hor mira tlfiero Herode , Cb'amor & crudeltà gli ban 
p oft o affedi.Vedi com arde prima gr poift rode Tardi pe 
tito dilua fieritate warianne cbiamando,cbe non l'ode. 

H e r m i o n e f i g l i a di Menelao , et d'Helena maritata in Ore-
fte figlio di Agamennone,gr di clitenneftra forella d'île 
leria, onde che bauendola rindarofuo auo materno mari 
tata in Orefte, Ttlenelao fuo padre, cbe non battea noti-
fia di tal matrimonio, quando era con l'efer rito accapato 
aTroia,l'bauea promeffaaVirrofïglio d'Achille, onde 
dopo la uittoria tornato alia patria \\cnclao,Terche Ore 
ftefu per bauere uccifo la madre condannato,la diede cõ 
trauogliadi lei a Tino, o pure no contefecb eglife la to 
glieffe. Ma poi Orefte iiccife virro , fi rtpigliò lei per fua 
legittima, gr cara donna . In quel tempo che cila era in 
poder di virro chiamma Orefte, dicendo Ouidio nell'Epi 
fiole Clamantem nomen Oreflis Traxit inornatis tn fua te 
ãa comis. gr il noïl'-o TET. & Menelao d Helena, gr 
Hcrmion chiamare Oi eile. 

H e r í i l i a . Lat. gr H ora dea fatia cum Quirino, i. f[cmulo 
marito, apud Ouidift che fu doma di I{omolo,efiendo fia 
ta con l altre Sabine da nomani ne i gtuocbi equeftri rapi 
ta,Et pudicamete,gr fidelmente tutte uiffero co i loro ma 
riti, ti come tutti gli ferittori delle cofie Ifomane n'banno 
feritto della pudicitia,grfideltàloro,et (penalmente qua 
do per loro uendetta combaitendo iSabini co i fornam, 
elle con la guida d H er filia pofieft fira tante ff ade,gr tan 
te lancie co i mariti,iparenti,efratelltpacificarono,onde 
diceil PET. Toi uedi IT er filia con le Jue Sabine,fichier a 
tbe dei fuo nome empie ogni libro. 

Hcperia. ninfa, uedifopra ad Efiaco a 646 . 
é o ; Hefter Hebrea donna dei F{e A fitar o, uedi ad Affiner o. 

•Hipcrmeitra. Lat. Hyper'neftra,una delle cmqnantafiglie 
di Egitto,laquale non uolle uccidere ilfuo fiojo Linofiigli 
uolodi Danao/econdo che'l padre comadato l'hauea,per 
cbe efsedo sfiorçato Egitto da Danao fuo frate a darle ein 
quantafiue figlie a cinquanta figli dl lui, liehe non uolea 
eglifiare temendo l'oracelo chegliele uietaua, comando 
che la prima notte cbe le figliuoíe ft gi unge nano con loro 
mariti,ciaficuna uccidefie il fuo , onde tutte adepierono tl 
paterno comandamento,fe non la fida Hipermejtra . gr 
però di ce il p ET. Altra fede, altro amor , uidi Hiper-
mefira. 

Hippol i ta .Lat.Hippolyta , forella della fieiua Antiope 
delle Amaçone,donne di Tbefeo,& n'hebbe un figliuolo 
cbiamoto Hippolito,delquale ella n'ê affùtta et tri fia per 
la fiera gr indegna morte dilui, llquale nonuolendo con 
fentire al furor e della matrigna ( Fedra intendendo) La 
qual in queltempo che Tbefieom compagma di Tertboo 
suo amico ftngolere ando alio inferno per ripigliare Tro 
ferpina,s'innamorò ft furiofamente del Triuigno,chc non 
riguardando ch'egli era figlio di suo marito ,ftfludiò con 
priegbi ridurlo a fuoi diletti,et egli repugnando alio sfre 
nato difio dt leifuggedo ft libero da suoi pregbi, onde per 
non cbmettere adultério,et uiolare il letto paterno ne beb 
be la morte, perche ella fdegnata che egh haueffe contra 
[lato alfuofurore, uolfe l'amore in odio,poi cbe'l marito 
torno dallo inferno Caccusòal padre ,fingendo cbe egli 
l'haueffe tentata per isfiorçarla,onde Thefieo iratofcac-
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efio da fe il figliuolo, gr ilbiaflemò , ilqual fu gendo 1'ira 
dei padre, tofto chegiunfe ne liti di Corinto, fu afialta 
to da un terribil mofiro marino, ft cb'i caualli dei fuo car 
ro fpauentati fene turbarono gr moffero talmenie che e-
glt ne rimafe lacer ato gr morto in terra. Ilche Fedra 
intendendo nemorio , perche udita la morte dcllo amato 
gilniane, gr riacefia di nuoua fúria, come fie pent ita ft fof 
fie dei fuo errore, ft uccifie cola fpadad'Hippohto,o come 
glialtri feriuono simpiccò , ilche fu forfie uendetta d'Hip 
polito,effendoglijlataperfuafalfagrcmpia accu fa di 
fiera mortecagione. gr però bendiceil nofiro. TET.fdi 
to bai ragionar d'un che non uolfe confentir al furor del 
la matrigna, Et da suoi priegbi per fuggir fi sciolfe, ma 
qitella intention cafla gr benigna L'UCCISC , ft i amore in 
odio torse Fedra amante terribile gr maligna. Et ella 
ne mono uendetta forfie d nippolito . gr altrcue Hippoli 
ti delfiglioafflita gr trifla. 

H i p p o h t o . Lat. Hippoly tus. uedi di sopra ad Hippolita sm 
madre al luogo suo . 

H i p p o m c n c Aonio disccso di"\ettuno g'r di M égara, cbe 
umse Atlanta nel corso. Lat.mppomenes , u:di la hijio-
ria ad Atlanta. 

Hif i f i l c ,per seruarla Greca srrittura iiipsyillc scriuere 1 1 

fi dourta .fufigliuola diTboante, gr I{ 01:1a d: ; cn<n> Iso 

la, laquale benebe lutte l'a1 ire donne wcidef.a 0. o-eo pj 

renti, gr fratelli,gr figliuoli.et mariti,nondimeuv per 

pietà seruò il ueccbio padre,gr amo lasoncdelqualc s m 
namoro,quado e fil per l'Isola di L enno,oue cila régnait.-., 
pafsà con la naue Argo per andar e a c olco.ma pm-iabba 

dotiò per f amore di Meclea , laquai fu di bar barica natin 
ne. gr però dice ilT ET. wfifile ut en poi, gr duolf; an 

ch'ella Del barbaricoamor,che'lsuogliha tolto . Tfon 

Tolifiena,nif.fi e,gr Argia. parlando dt donne belle . 

Ifi.fu di cipri fi ueloce, gr preftoal suo maie, cbe ~mando 
Anafferete hebbe se tn odio, perche effer.dogh ella piu du 
ra che'l ferro, gr piu fiera del mare, gr hauendoio afibi 
fio,egli a l'ufcio di lei per ia disperatione sappicò, gr ella 
ne portò la pena, cbe ne fu trasformata in fa fio. Fu un'al 
tro ifi cbe efiendo flato fanciulla, diuenne poi un belgar 
•go ne . onde dice il T f. T. lui quelf altro al mai fuo fi ne 
loce Ifi, cb'amando altruiin odio s'hebbe. 

I f o t t a Freina amata da Tnfiano, uedi difopra a Geneura, 
& di fiotto a Tnfiano. 

Iul ia fit figliuola di cefiare,gr moglie delgran vompro, g- 6 1 
tàto amà il marito,cbe efiendole arreccata alla caja la uc 
fie del marito macchiata di s.tgue chegl'era uscito del na 
fio,altn dicono che efiendole arrecata la candida ueiietin 
ta del fiacrificio, gr ricordandoft delle dificordie ciuili,rrs 
dendoft cbe eglifofie flato uccifo, prefe tanto dolore che 
tramorti, gr efiendo gia granida, fubito fie ne mort, g~ e j 
fiença pianto uniuerfale,perche era ditautc uirtu che fu 
coflante opir,ione,cbe fe fofie uiuuta,fiarebbe flato tal le 
game ira Tompeo gr Cefare, che non farebbono fieguite 
le guerre ciuili, ma la fua morte feiolfe l'amicitia del ma 
rito col padre,ft corne la uita l haueagiunta gr confirma 
ta,ancbora che ft haueffe da dolere dei marito,cio c d: rõ 
peo,llquale innamorato di < ornelia moftrò amaria piu,et 
perlei ft slrinfe co i uimicidi cefiare, piu cbe per auentu 
ra altramente non haurebbe gia fatto. gr però dice il 
1? LT. Quelf altra è lulia,gr duolfi de l marito, Cb'a la fe 
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F ' da.«,;»*>•': pia s inclina. EÍ? I5 A * Lucretia, Iulia > 
lúirtn, cr Corniglia,in iiecc di Cornelia. 

Lancilottoj^ea'/ di fopra a Ceneura. 

L a u d o m i a figlia <fi Jíca/Ío Theffalo doma di vrotefilao 

f.glio d'lfich di Tbeffalo ancbora,laquale effendofi nouel 
lamente maniata cor. ltii,gli cõuenr.e allontanarfi per gi 

rc alia guerra Troiana , nella qual dipartita bauendolo 
ella fe gaito infin a 'uti, a pena cor: mille baci mißt con ir.fi 
r.ite lagrime fi potèfuellcre dal co'do del carofpofo,etpoi 
cbe egli diede ie ueie al uento, quel cbe non poiea far cd 
paffi,ti fegui noglioccbi lontano,fin cbe ilpotê uedere,ne 
fi toßo left tolfe dei tutto di infla, cbe a guifia di morta 
cadde in terra . a granfatica riuennta in uita fempre il 
cbiamò , fin cbe ultimamente fu ri por ta to il corpo di lai 
morto per min d H ettore il primo di cbe fcefe in terra, t 
Greci combatterono co Troiani, & fopra di qudla uir.ta 
da troppo cordoglio fi mori la infclice . onde il noflro 
TEX.iice. Od; poi lamelar fira l'altremeße Er.one di Ta 
ris, Cr Menelao d Helena, Hermioncbiamar Orcfie. 
E Laudomia il fino protefilão EtArgia Tolinice. 

d j 3 L a u r a amata, Cr celebratadalnoßro petrarca di chi ella 
f o f f e figlia 5 & done nata , Cr quando morio diuerfiefono 
ílate le opinioni,Crperche coco , o nulla quefio importa, 
non ci afatieberemo di altrimcnii dime notitia per efier 
neßito detio a bafiança, ma fiolo noteremo parte delle lo 
di datele da efifo Tetrarca. Tofto cbegiunto a t amor o-
ja reggia Fidt,onde nacque Laura dolce e pura,cb'acque 
ta 1'aere, Cr mette i tuo"i in bando. E: Laura mia con 
fuoifanti atti febifi. Hor baucfsio un fi pietofo ílile.Cbe 
Laura mia poteffi torre a morte. Laura mi uolue , cr fion 

•pur quel ch i mera . Alm i in uece, delf anima di Laura. 
Amor,natura, Cr la bell'Alm thumile. Ch'amorfiorifca 
in que'danobil Alma Effer no pò,che quell' Angelic s^rna 
NO ; entail fuoi de I' amorofe note-Ahm real degnijfima 
d'impero Alma felice,getile.gr inuece di Laura. Alma 
geiil,cui tante carte uergo.Queila in uece di Laura.ciuel 
la, percuicon forga bo can fiai Arno. T^el bei uifo di 
Queila cbe n'ba morti. Cr Queila in cui l'etade Isfoßra 
ii mira. Cr hora la chiam i Angioletta ,hora Donna ,fe 
nice, cava , pellegri ta, colei, coitei, lei. Eacendola fio 
pra ogni altra gentile, finta, faggn, leggiadra, bonefia, 
& bella.et quaiiin infinite uarie,Cr d/uerfe miniere. 

L e a n d r o , i. at. Leander fu d'Abido città pofia nella nua 
deli'A ia , là o te wHeifonto è piufiretto, il quale aman 
do egli itero , che fu da seflo citta nel lito d Europa con 
trapofia ad Abido p'-r andarß a ßar con lei ,gli bifogna-
na notar dt not te, «r Hero cara fu.i dontta, che al notante 
giouane ponea per fegno illume nella fenefira delia tor-
re,Cr nella feneßra fi flau i aßjettaiolo .onde auenne,che 
una noite it troppo nemo ffenfe il fido lume, Cr L eandro 
nel notare fopragiunto da tepefiofe onde s'affogo nel ma 
re, il cui mifereuol corpo rnenato dall'acqua nel lito di Se 
fio alia falda nella torre dnao, & riconofciuto da lei, e[ 
la da II a medeftma fenefira, nella qualßaua mirando,Cr 
aspeitando, fi precipito, là oucgiaceua morto il diletto 
spofo. per feguirlo mor endo ,fi come narra a pteno Mu 
fèo. & come dire il tioflro PET. Leandro in mar & He-
ro a la feneßra . 

f,< 4 Le ia,Lí». L#da,moglie di Tindaro I{e de l aconi, amata da 

Gioue il quale fi conuerti in Cigno,cr conobbela,Cr dt tal 
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concetto nacqucro diieoua, Cr dcll'uno ufci Totiuce, & 
Helena,Cr deli'abro Cafiore,& Clitemefira,Toüuce Cr 
Cafiore furon chiamaii Diofcuri. i. f.gluioli di Gioue,Cr 
trasformatiin cielo nel fegno di cemim. Cr però dice 
DAS. Del bel nido di . eda mi diuelfe. i fitelfe, Cr leuà 
del fegno di c.emini. Cr ÚTET. Er bianca nubeft fatia, 
cbe Leda murta ben detto che fua figlia perde,intendei} 
do di Helena reputara la pin. be lia doma<del mondo. 

Liuia .Do; ma di Tioeno erone am:, o di c e f a r e Augufio, 
ilqu.de amãdola,pregando fe lafe dare per fua,col meço 
dei repudio lecito allbora fra Romani, anchor che f o f f e 
granida di quel Tibério che poifu Imp eradore,onde alcu 
m leggohofia uece di pregando,prcgn.zte.Cr però dice il 
P 1 T L altro cl fuo figlio, Cr pur amò cofiui piu giufia-
rrlente, egli c Cefare Augufio. Che Liuia fua pregnante 
tolfe altrui. 

M a r c 0 A n t o n i o . fi liitolo dAnrào urro, et per adottione 
di Antonino pio, a cui fu fucceffore nel'iimpério, oltre 
che il nome di buono bebbe per fuceefftone da Traiano 
che primo ditutti,fi come Ottauiano fu nomato Auguflo, 
cofi egli ottimo, Cr lafciollo a gli altri, La cui Eilofofia 
fu tale Cr tanta, che Filofofo fu neminato , & non folo 
intendem perfeitamente le cofie di Eilofofia , mi r.e ra-
gionaua,Cr dispmtaua argutamente,et abondeuolmete. 
nomo i Germmi, & col fratello ne tnonfò . Finfe in 
Oriente i per ft, Cr nel Settenirionc i Marcomãni, i Qui 
di, Cr altri fieri popoli Cr tanta fu li.bontà dell'ingegno 
dilui, tali Cr tante le uirtu deli'animo che non trouaua 
piri,ir ogni cofa effendofelice, fe non r.e lia donna Cr nel 
fuo rede, alqual rnorendo lafciò i império bauendolo egli 
tenuto anui diciotio . pur fu fi a into lati'amor edi Eaufii 
na lua mogli e & figlia di Antonino Tio, cbe lo ftgnoreg 
giana,crlo faceaflare a fuoi commdimento.cofieifeed 
do cbe li fcriue,fu di marauigliofa bc!legça,et tanto ama 
ta da effa M mo Antonio , che l impudicitia di lei a lui 
mariifefia,nonbaflòa fare,che egli la repudiaffe,ma fi co 
mein fua una alcuni de gh adulteri per amor dilei imil 
çò agran dignnà,cofi lei,poi cbe ella mori confecrò cb dt 
uini bonori. et però dice il noflro T ET . Fedi il buon Mar 
co d'ogni laude degno , Tien di Eilofofia la lingua e l 
petto, Tur Faufiina ilfar qui Tiara fegno,et altroue. ne 
lio uidriano, e'l fuo Antonin pio, bella fucceffion infino 
a Marco, C'bebber non meno d natural de fio . 

M a r d o c h e o nebreo. uedi 1'bifloria ad Affuero a 6 4 3 • 
M a r i a n n a . amata dal I[e nerode , uedi di fopra ad Herode 

al luogo fuo. <549. 

M c d e a . cofiei mnamorata di Giafongli diede il modo d'ac-
quiTiare laurco uelo.poi tolti tuttt i the fori del padre Oe ^ 
ta Pve de Colcbi,cõluife nefuggi,et sopra, iunta dal fra 
tello Abfirto con inganno 1'uccife. et di parte in parte 
fquarciatolo spirfe le mebra, acciò chei padre occupato 
a raccoglierle deffe fpatio alia fuga di lei, cofi fuggendo 
col fuo amante nandò per molti paefi d Europa , et d'A-
frica, fin cbegiunfe in Greca, oue finalmenterepudiata 
da càafone, che prefo bauea per dor,na , Creufa figlia di 
creonte Redi Corinto,con domammaliati madati a Creu 
fa compofii con foco lauorato arfe lei et il fuo pa'iaçço,et 
per maggior uendetta uccife i due figliuoli c'bauea di lui, 
Cr fecegli apporre per abo a ciafone. & però dice il no 
firo T ET. Quell' è las on,quell'altra è Medea.Cb'amor et 
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lui fe gui per tante uiüe . Et quanto al padre , f r al fratei 
fu rea, Tanto al juo amante ptu turbata,fr felia,Che del 
fuo amor piu degna efjt rcredea. fr DAlSf. Et ancho di 
7>ledeafi fa uendetta. la bifioria dt Gta/on, uedi a 70S. 
alluogofuo. 

O l o f e r n e . / « principe délia militia di Tjjibucbodonofior Pve 
de gli Affiri. coftui ando contra Giudei, & aficdiò Eetu 
ha con cxx.mila pedom, fr xxif-mila cauaiieri, m fine 
fu morto fr fconf.tto l'efercito per uirtù di luditbebrea, 
corne al fuo litogo a 214. babbiam narrato. T r. T . Vna 
uedouetta ( intendendo ludit) Vmcc Oloferne. fr D AN. 

Trloflrauacome in rotta fifuggiro glt Afifiri, poi cbe fu 
morto Oloferne. 

Q r e f f i g l i o di Agamennon, fr di Clitennefira. uedi di fo-
pr a ad Hermione fua donna. 6 4 9 . 

Fedra, matrigna dHippolito. fr moglie di Tbefeo. uedi di 
fopra ad Hippolito al luogo fuo. 650, 

Fil le .Lat .Tbi l l i s figlta d' Licurgo Pxe dt Tbracia,laquai Oui 
dio cbtama Rbodopea da R.hodope mote in 1 bracia.Tor 
r.ado Demo fonte delia guerra Troiana paffando per Tbra 
ciafu uinto dall'amore di Fille, fr uago d'andare a rico-
xrare il regno d'Alher.elafciato libero per la morte di 
Mnefiheo, prefe licentia per certo tempo,tiquai paffato, 
fille a cuieranoia l'afpettare,credendofi ejfere inganna 
ta perdiffieratione s'appiccù preffo al porto in fui Mddar 
lo, ilqual appariua fecco,nmfe le foglie. Onde igreci da 
euefia Fille cbiamarono Filiale fronde de gli arbori, le-
quaii prima cbiamarono peialla, Tornato Demofonie,et 
xdendo ilmifereuolifiimo fine di lei, con amaro pianto fe 
ne mofirò dolente, fr però dice D AN. l^e quella Ffigodo 
pea'intendendo Fille) cbe delufa fu da Demo fonte. VÎT. 
Qucll'altr è Demofonte, fr quella è Fille. 

£^omena, et Trogne. qui tacerè lafauola di Trogne, et 
di Filomena per effer cofa affai nota , come ellefuronofi 
gliuole di Tanditne {{e d'Athene, Dcllequali rereo l{e 
*iT'oracia,bauendo per donna vrogne,isforgp l'altra, et 
corne per uendetta deU'ingiuria, etdelioltraggio uccife 
ro Itis figlio di Tereo et di Trogne, et al padre a man-
pare il diedero, et come alfinefeguendole Tereo per uc 
siderle. eglift trasformò in Vpupa. p rogne in rondine, 
Filomena in Pj)fignuob,et l'infelice Itis in Faftano. on 
deilThT. Et garrir Trogne, et ptanger Filomena. Era 
r.ela fiagion cbe iequinottio Fa uincitor ilgiorno,et Tro 
gne riede Co laforella al fuo dolce negotto E l roftgnuol, 
cbe dolcemente aiïombra Tutte le notti fi lamenta , et 
piange T. Vedete Filomena tapinella,Cbe fi lamenta del 
crudel Tereo folti bofcbi con la fua forella. S A TSf. 
Trogne ritorna a noi per tanto jpatio Con la forella fua 
dolce Cecropia A lamentar fi de iantico Jiratio. Seluag 
gio miò per quefie 0feure grottole Filomena ne Trogne 
uifi uedone. An 1. Quaiprognefilameuta,et Filomena, 
Cb'a carcar efica a tfigltuoli ita era Et troua il ntdo uoto. 
Y I R. Qualis po pule a moerens Tbilomela fub umbra A-

_ miffos queriiat fœtus. 
fJ 'co. Lat.Ttcas figlio di Saturno,et padre di Fauno, Ejt de 

latini bebbe per donna canente gentihjjima fanciuUa fi-
glia di lano, et di Venilia fua donna , laquale pari laudi 
mento in bellr-gga dt corpo , et in dolcegg.i di canto, et 
erajommamenite amata da Tico.auëne cbe un giorno an 
xando Ttc0 alla caccia per una felua, la doue era Circe, 
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laquabuedendolo beUiffimo del corpo intenf mente símia 
moro dilui, fr gli fece apparere un porco faluatico, <& 
cbepaffaffe innangi a Tico, tlqual per iauidita delia pre 
dafeguendolo , entro in parte delia piu denfa felua doue 
nafeoja sera Circe,laqual fcoperta figh fecemcontro,et 
pregollo fommamente cbe le compiaccfie deliajua perfo-
na,moflrãdogli effer figlia del Sole.Tico, ilquale era fom 
marnente intento alia fita bella Canele ,rifpofe cbementre 
la fua fpofauiuea,mainon ftuolea ad altra doar,a cõgatn 
gere. Circe per la rifi^ofia agitata da gran dolore,fr com 
moffa dagrandirafiubitoil trasformò in uccello del fuo 
nome la cui fornia è alquanto minor delia Tica, ha l'un-
gbie acute,fora gli albcri,fr iui fa nido,è uccello di tnflo 
angario, fr perciò èdetto il manco Tico , da Horatio è 
dettoMartio perche è fiacrato a Marte.et pert.be fu uno 
de gli anti chi f{e d Italia,li reslò il regalmanto,e ifiregt 
nelle uariate penne di piu fr diuerfi colori,come era con 
fiuetudine deghanticbi I\egi.Qttefia cofa intendendo Ca 
nente per gran dogita piar.gendo per la nua delienere [i 
mori, fr però dice il nofiro T E T. Canente, fr Tico, un 

gtàdenoflriregi, Hor uago augello ,& chi di fia to ti 
tnoffe, Lafciogilnome,e t regalmanto,e tf regi. 

Pn\ r ;no . I ( í f . Tyamus fr Thtsbe .furonodi Babilónia bel-

lijfimiyfr difinifurate amore infieme collegati,fr no po 

tendo bauer copia Puno delÍaltro,fi copo fero dt noite ttfc' 

re delia città furúuamente , f r ritrouarfi alie (cpoltttra dt 

lyjno. auenne cbe Tisbe prima arriuo aí luogo, fr ifpa-
uentata per una r eonga Çi fuggi, fr nafcofie fi per paura, 
fr• nel fuggirc le cadds un itelo cbe in capo portaria. Tro 

uollo la Leonga,fr firaccio!lo,fr mfianguinollo,fr tinfe 
lo difangue, ciianchora era nella bocca delia cacau che 
fatto hauea . fr giur.gendo Tiramo, fr ritrouando il ue 
lo, freredendo cbe Tbisbe fuffe diuorata, tanto dolor ne 
prefe.fr in tanta diíperatione uenne cbe toPio s uccife.fr" 
nel ritorno la mfehce doma tronando ilfua amante , cb'a 
pena era fpirato cominciò gridundo a d:re, Tiramo riffon 

di alia tua Tbisbe, il cui nome tanta forga bebbe, cbe ar. 
chora cbefoffe oppreffo dalla morte,par aperfe alquanto 

gli occbi, fr riguardoila, allbora la irfiehce dafopercino 

dolore occupata,tosio gittata nelia punia delia [pada,che 
fuori deliamato corpo uficiua , morte fi diede, etdicefi 

che fi ticcifero fotto dt un moro,onero ceifo, ilquale prima 

hauendo legelfe bianebe prefe color difangue,e dopo se 

pre fece le gelfenere. <fr pcròben dice DAS. Come al no 

me di Tbisbe aperfe il cigho Tiramo in fui morir, fr ri-
guardoila Allbor chelGelfio diuentò uermiglio,et T F.T. 

Vi di PÍramo,fr Tbisbe infieme alfombra . 

PIOCRI-figlia d'Erccbteofiglio di Vulcano , fr I{c de gli 6<j S 

A th eme fi , fr donna di Ce falo figbo di E loneo , fi come 
riinfegna Eu[iacbio nelle ffiofiúoni d'Homero, ancor che 
Ouiiio dica dEolo.Fu iamore di cofíororeciproco, efi.i 
gulare, niente piu curando la jua anticamente amata 11 
rora,laqual cÕmoffa ad ira,diffe ungiorno a Cefalo cbe la 
feiaffe d'amare vrocn,percioche fe egli conofceffe quelio 
che eíla intendeua,gh rincrefeerebbe hauerla per donna, 
Cefalo per far proua delia pudicitia di Procri , aüontana 
tofi da lei,fr nel morno trasfigurato in altra forma , pot 
cbe conpreghi non la puote mutare, bauendola con hiu-
ghepromeffe, fr con molii doni alquanto inebinuta , fr 
eddutta in dubbiofu cagione cbe fcoprendoft eglt,pcr Li 

?>1 uergogna 
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p.evgctgaa cila tojlo fe nefuggtffe nette felue,et co la Dca 
D .vu s'accompagtiajfe ,Toi a grau-paia richiamatala 
hebbcda lei in dono un cane cbe ogni fiera per utriùdi 
Diana liungcua, cr unoflrale,il cm coipo non era ia na-
no mai, gr f i nnouello tra lot o con maggiore, gr pu< dol-
ce fiamma , gr con piu fede l'amore.E/jendo adnnque un 
giorno Ce falo afannato per la caccia, per refrigério chia 
mando cgh iam a, fu per un rufhco rifento a Tiocri , co 
me Ce falo afpcttaua una T f j n f a , o come uogliono alcuni 
cbe dubitando Trocri cbe L aura, laquaie joleua il fuo 
mamo chiamare, quando flanco del cacciare ft poneua a 
rtpofar nelf ombra , non fofie ninfa da lui amata , gr uo-
lendofene certtficareun gtorno il fegui, Et come in quel 
che cg li chiamaua l'aura, cila uerfo luifi mofi'e,fc flrepi 
to tale cbe Ce falo lei credendo ejjcre fera , con lo flrale 
cbe ella dato gli bauea, la. feri mortalmente, Et ricono 
fciutala,fe la reco m grembo per riconfortarla , Ma ella 
non altro gli cbiefe,ne diffe, je non cbe ifaura cbe le era 

fiata cagione di morte,non prendeffeper donna,& finite 
le parole fi mon. T E T. Fedi tre belle donne innamora-
te,Troc ri,Artcmifia,con Deidamia. 

P o l i f c m o . uno de Ciclopifigli di Tsjjttuno innamorato di 
GaUtbea, laquale amaua Ali figlio di Fauno ,gr d uua 
dette ninfe di Stmetho fiume di Sicilia.uedi la fua bifloria 
a Galathca piu dl fopra al luogo fuo. 6 47. 

6)9 Po] ficna.Iaí. Tolyxena,figlia di Triamo dettaqualecffen 
do innamorato Achille fu per man di paride con faiuto 
d'Apollo uccifo.onde Tirro figlio d'Achille coljangue di 
lei appagòl'anima di lui, come ad Achille, gr a paride, 
& a Tirro. 

P r o g n e , cbefu conuerfa in Pyondinetta, è pofla a Filomena 
fua forella. T E T. Et garrir Tmgne, gr ptanger Filome 
tia. Fa uincitoril givrno, gr Trogne riede con la forel-
la al fuo dolce negotio . S A N. Trogne ritorna a noi per 
tanto Jpatio. 

F r o p c r u o Toeta elegíaco detto feflo Tropertio Aurelio 
Vmbrio di Ajjifi città doue nacque fan Francefeo, tiquai 
amò, gr celebro ne fuoi uerfi Cmtbia, il cui uero nome 
era Hoflia. Cofluifufragli altn il miglior piu ore de gli 
c.morofi affetti. PE c. L'un era Ouidio,l':,Uro era Tibul-
lo,!'altro Tropertio, cbe d amor cantaro Fcruidatnente, 
& iakro era Catutto. 

Scilla. Lat. Scy'da,figlia di Tfij 'o Pye di Me gari. Laquale sin 
namoro di yvnos I{ e di Cr ai, ilquale per uendicar la mor 
te d'Andrcgeo fece guerra agit Aibeniefi,et a Megari, 
gr atthora teneua affediato ll°- Taglio al padre ú pur 
pureo capello dormendo.ilqualehauendo egh,uoleuano i 
fati cbe non potejfe perdere il regi,o,gr correndoJe ne uè 
fie a *,\inos,gr donogluio pregandolo cbe la toghefie per 
donna, ninos ueduta la crudeltà della infida figlia, cffen 
do giultifimo non uolle ade mpiere la fua ingiuHa doman 
da,gr la fcacciò da lui. Salla ucdendofi fcacciata,gr cbe 
per fuo tradimento con uittoriafe ne tornaua a Creti, gr 

uedendofi del padre nbella, deliberando fegutrlo , s'appi 
gliò alia poppa della naue, ilche ueggendo il padre uinto 
dali'ira gr dallofdegno,fi moffe pergiungerla,et ella cer 
cando fuggirlo, gr 1'uno , gr l'altro fi trasformarono in 
uccelli tra loro nemici, 1'uno in quello cbe è chiamatogre 
caiuente H ali et o,l'altra Lodola. onde dice HT E T. Etui 
di la crudel figlia di Kfjfio Fuggir uolando,et altroue sal 
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la indurarft in pie tra e. ra, & el : e í. ra. Che del mar S ici 
liano inj-amia fofie. Quelia Sali.,/-: pg'.ia di Forco muta 
ta,la meta in cane tarant, .g- :••„ t ;„ .cogho infamie del 

mar Siciliano , pt tciie 1.1.1 Faro 0 liteau tU M> If na , cioè 
tr a S ci lia gr Ctribdi y.a> r.cgauo moite vaut,tiquai fico-
glw pojio nella nua ait.dia . i, e.heipoeti la f n/tro'.ra-
s/or ma la m manno raojiro b~b/tarc in quella caua, gr 

non perche amafje,ma perche amure fu i.agione dellajua 
trasformationc,acciocbe tal pietta fojje in, ami a del mar 
Siciliano, pcbe ilpajjare da que lia parie efiendo afiai pe 
ricolofo, il mar siciliano grande infâmia ne ha conftgui-
to. gr c tenuto di tutti 1 mari il piu fiero. uedi a 1 0 ; z. 

Selcuco anebora che'l Tir. ne fuoi uerfi. défi nua ampla-
mente la natura deli'HÍfioria,di modo che cbiaramente li 
puocomprëdere,per feguitar t ordme noftro,nõ reflerò di 
narraria folio breuita • Seleuco ncmaio îsftcanore fu Re 
di Soria,gr efiendofi infermato Antíoco fuo figlio, fe con 
uocare gr an numero dl me du i pe r la t ura fua, tauaíi non 
conojeeudo in lut alcutia cagione di lama graucrgza , (ia 
nano fofpefi, gr non fapeuano cbe fi operare perla fua fia 
lule.auenne cafu.âmète,che 1 uno di toro chi •maio Hera 
Jiflrato,o come altroue filegge Ther broto tenendom ma 
r.o il braccio,gr ricercando il pol(o,in tanto fi prefentò lu 
Freina S tra tónica dinãçj a d Antíoco, i quaie ueduta cofi 
la uircüfua rmuigori, gr ilpol/ufi fortifico,dopo fi tujlo 
come fu partita torno ,/ituioco alla fia prima debolcgça, 
e riuetmta utialtra uolta la l\eina m preferida di Antíoco 
il poljò fiece'1 medefimo effetto,per laquai a ja uerafifita 
to conobbe Antíoco effere delia matrigna tufiamorate.ei 
però cofiretto dalla fàlute di Aniioco.cc modo.acccrecda 
to difie a Seleuco. Anúoco tuo e necefjanoche fi mora, 
perciocbe io bo conofciuto lui effere innamorato detla dei 
na mia, laquale io per cofia del mondo non li confentirei, 
onde conuien cbe toflo peruenga alia morte Seleuco ir.te 
fe le parole, per la pieià del figliuolo grane dolore fifenti 
uenir al core , gr pietojàmente uolto a d Hcrafiflrato 
molto il pregaua, cbe per la uita del fuo figliuolo único li 
conccdefie la cara donna , offierendogh grandiffm doai. 
Dice Herafifirato , dimmi Seleuco , tu mi ag^raui eb'io 
doni la mia dona ad Antioco, tiquai è tuo único figliuolo, 
et nendimeno tu non confentircfii dargli Stt ntomea , qua 
do lei am.-.ffe,ficomeama la mia, rifpofe Seleuco. Volef 

fero gli dtjche coft fofie, acaocbe per la falute del mio 
propriofigliuolo, io nefiun altro cbe me bauefji a çraua-
re. Intefò adunque Hcrafilirato qllo cbe baueua offerto se 
leuco,atthora li manifefiò, fi come Antíoco era in pericolo 
fiolo perlo inlenfo amore,qualoccuho pirrlaua alla P, ema 
Stratônica, la doue Seleuco con dihgentia cercando dal 
figlio fe coft fofie, trouà per fua modejla con feffione efier 
uero quello che gli baueua raccontaio H erafiflrato,adun 
que di pari uolonta di Seleuco, Antioco, gr Stratonica, 
lei che prima era donna del padre , fpola diuenne diA* 
tioco fuo figliuolo .ne qui taceremo, come queflo An-
tíoco hebbe cor.Pjomanicrudeliffimi guerra, gr la ca-
gione fu, cbe efiendo morto Tolomeo Filopatro dignijji-
mo I{e d'Egitio,gr lafciatiifigliuolipupilli fottola tute 
la, gr protettione de fomani, Antíoco dinççò f animo 
a occupai• l'Egitto,et maffimamente perche ft uedeua ric 
chifiimo di tbejoro,di gente abondante, gr olire a queflo 
Anniballe Cartaginefe, ilquale di poco fiugato da Scipio 

ne Afiano 
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tK Aftano dimoraua appreffo di lui,il faceua effere affai 
piu audace,per laquai cofziR^om mi pigliano giu'lamen J 

le la proltetione, fr difefa de pupilli, fecero guerra con 
Antíoco , fr Crearono Con foie Scipione Aftano fratello 
di S cipione Africano, fr lo Africano coliega. acciocbe 
bene mtendeffe Antíoco i Romani non minor confiicnça 
bauere nel uincitore seipiofie,cbe hauejje egli nel fupera 
to Hanmballe . Combattendo ditnque i Rom in i con An-
tíoco appreffo il monte Sip-ilo fia Siria, fr Egitto fu Jupe 
yato Antíoco, fr rilegito in Cicilia oltra il monte 1 ati-
vo , donde in puciola parte del regno a. lui pergratia de 
fornam laf iata, fignoreggiando joleua ringraiiar la for 
Zwia,fr Rcmar.i cbe glibaueano diminuitc le cure regie, 
ipenfieri,fr gli affanni, bauendogh laf'ciata tanta parte 
del regno cbefoloalla cotijcruationedi quello & no allo 
eugumerto era intento il fuo animo, onde due il noflro 
TkT. D'ffe lo S elenco jon , qucll'è Antioco Mio figho. 
cbegranguerra bebbecon uoi. Ma ragion contra força 
non ba loco. Quefljx mia prima,fua donna fu pofCbe per 

fcamparlo d'amorofa morte,cit diedi, e'idonfu licico fra 
r.oi. Stratonica e'I fuo nome , fr noflra forte,Corne uedi. 
fr quello cbe feguita . fr giuanft per uia parlando infie-
me de lor dolci affetti,Et foffirando il regno d' Seria, on 
de ê da fapere cbe queïlo Antioco fu il primo di quel no-
me cbe regno in Sona, fr non quello c'hebbe guerra con 
Romani, ilqualefu da Seleuco il Sejlo , di tal nome detto 
Magno per la grandcçça de fatti fr de fuoiregni.Ma il 
T t. T- fi come fogliono i poeli, die de quel cbe fu d'uno 
ad un altro per conuemença di nome, onde quel cbefè ti 
libico Mercole diederogli feritton al Tbebano , fr quel 
thefi C arche done padre di Didone alla f'.gha, Et molti 
altri effempi a tal proponimèto addur fi potrebbono. T^fe 
quelle quello cbe da Ritetoricift cbiama induttione i'er 
rore.ilcbe fi fa quando l'or ator e ad arte d.moflra bauere 
trrato ,o pentirft ,ftcome ne if-gna Quintiliano nel no 
r.o libro delleoratorie injlitutioni, 'bfe è ftmile a quel di 
Virgilio. Quidloquart aut ScillamT^Jfi. ea queldi 
Cuidio ,Siuequit Antilochum narrabat ab Heãore ui 
Oum,percbencWEgloga ilpaflore,fr nella Epiiïola una 
feminelU,come perfonecbe ignorar l'hiflorie,et i nomift 
potê fare cbe erraffero, Ma qui Seleuco primo padre di 
quel Re,ccmedouea,o polca nellecofede fuoi errar e ? 

S i c h e n . Venuio lacob con la fua famiglia ad babitare nella 
regione delli lftcomi,dcquali era principe Emor,ilfiglio 
di cojlui, Sicben innamoratofi toflo di Dina una delie fi 
gliuole di luigltela rapi.Etperfar legittimo il fuo disho 
Tieflo amore, con prieghi del padre, fr con patto di par-
tir ft di quel paefe con lui,e con i figliuoli,cercando di otte 

, tier lei per fua jpofa,non gli fu innançi promefo cbe egli 
promifecol padre,et col popol tutto prima circonciderft, 
H^eUaqual circoncifione ejjendo effi per leferite fatti in 
fermi, parue a lacob fr a figliuoli tempo di uendicarft 
dell oltraggio délia sforçata fanciulla,on le prefe l'arme 
Sicben fr Emor, fr tutto il miferabil popol uccifero. fr 
però dice il TE r. Vcdi stcbëe Ifuo fatigue ch'è mifcbio, 
Et de la circoncifon, fr- de la morte, E l padre coito, e'I 
popol ad un uifcbio . 

S t r a t o n i c a , prima moglic di Seleuco Re di Siria, fr dopo 
d'Antioco figho del detto seleuco,uedi la hifloria difopra 
« Seleuco ."PET. Stratonica e'I fuo nome,fr noftra forte 

come uedi è indiuifi. 
a m a r . Dauid diuarie donne hebbe Harij fi gli, tr a qualt 

Abfalone, fr Tamar belliffinti d'una,fr Amone d un'al 
tra , ilquale amando fmifuratamente Tamar, per non fa-
pere , come altramentegoder poteffe fi finfe fiar male, 
cofigliato cofida lonadab fuocugino,fr algouerno délia 
fua infermità cbiefelei al padre, fr bau'itola ft fludiò cò 
preghi direcarfelx a fuoi piaceri, ilcbenopoffttido amo 
reuolmenteottentre, riuolfe toslo l amore m octio , fr la 
preghiera in força, ond'ella sforçata J'en'ad» difdegnofa 
ad Abfalone fuo jrate arichiamarfene,ilquale diff mulâdo 
il dolore et l'ira , ultimamente conuitò tutti i fuoi fra.telli 
ad ma folenne fefla chefè nel tofar le latic, et nel conuiio 
uccidendo Amone ttëdicô l'oliraggio délia fua fore/la,do 
po ftfuggl in siria,ma dopo tre anni lacob principe dell.t 
militia di oauidlo riconcilià col padre.onde torno mHie 
ru falem ,bencbe duo anni fie/Je che Dauid non uolle che 
ueniffenel fuo conlpetto,il terço armo Ji perdonò affolu-
tamenle, fr parlogh.Mt Ab alon co uanearti moite tri 
bu fi concilio, fr fecele ne mi cbe al padre fr ch'.amaronlo 
Re. Et tirò afe Achitophel conftgherdi Dauid nellafua 
congiuratione.Dau.id ordinò cb'un 'altro fuo confrg'ier 
chiamato Chitft fingeffi di nbellarft ai Abfalon , corne 
Achitophel, fr ordinò t.i».to che iconfigh d'Acuitophcl 
non fttrono piu accetti al Abfalon. ver che Achitophel 
s'impiccò,fr Abfalon crcdendo a con ft gli fraudolenti di 
cbufi,finalmëte fu rotto in Epbraim. Et dopo nt lia fuga 
pafjando'fottouna q ertia rinufeappiccato a rami per 
la chioma,fr da loab uno de capitam di Dauid fu morto, 
onde diceilTet.Vèl'alirofintcnden-io Amon) che'n un 
puto ama,et difam -.Vedi T • mar,cb' al fuo frate Abfalo 
ne dijdegnoja, et dolente ftrichiama. fr DA^.I fecïlpx 
dre,e'l Jiglio in fe ribelli Achitophel nôfc piu d Abfalone 

Et di Dauid co i maluagi puçelh.A « i .sallo,cb'mcontra 
fe il frate Abfalone per T amar traffe a fanguinofo fdegno. 

T i s b c . L at.Tbisbe innamorata di piramo uedi difopra ad ef 
foTiramoalluogofiio. 657. 

T r i f t a n o fit nepote di Marco J{e di Cornmaglia,et inn.irno 
ratofi delia Rema Ifotii moglic del R_e Marco.llqual Rf 

gli appofiò in caméra , fr con la lancia m;definia di Tri• 
jlano,laqualeegli bauealafciata fuori,mettedola per un 
buco defl'ufcio lo feri, TriJiano dopo poco tem . a mort dt 
talferita. Queflojit il principal de caualieri chiamati er 
ranti,le cul proieççe ono piu fauoloje che uere. Onde il 
noflro T ET. Ecco quei che le carte cmpion difogni Lan-
cilottOTriflano, fr gli altri erranti.fr D A N. VcdiTa-
ris, icnílano, fr piu di mille Ombre moslrommi.uedi di 
fopra aceneura.647. 

V e r t u n n o . innamorato diTomona ,coflui ft trasfigurc.ua 
in uzrie forme, fr pcrciò èfigurato per fanno,ilquale ft 
muta, come fono uarie le flagioni,et Tamov.a per l.t cele 
fie influença cbe opera neglt a-, bori,per laquale produco 
n 0 i lorofrutti, come Ouidio nel fuo Metamorfbfi d.mo-
ftra. S A N. Vertuno non s'adopra in tr as formar fe , To-
moue ba rotte,fr ffarfe lr fue piante. 

BellezzJ. bat. pulcbritudo, forma, uenuflas,formo fitas, fpe G 
cies, decorus.T E r . f r E OC. Belleçça, alta, dtuina,ca 
fia, arnica, immortale, infinita, noua, fempiterna , fin 
golare, uaga , unica, minore, m< lia, humana , morta 
le, própria, giouane, M mondo fola, il for di belleçça, 

M i Donna 



Venere C I E L O Venere 

Donna di tnaranigliofa belief*, Cran bettegga, fuentu 
rala ,guajta , fr neUa F i.& A M. Dubbiofo bene de 
mortali. Dono dipicciolo tempo . Coja fugace, fior cadu 
co, ben caduco. Bellegge celelit, uniebe, accolte, infer 
me,F tor d'bonefiate, fr dt bellegge . ^t / mondo foie . O 
tu donna cbe uai digicuentute, fr dt bellegga aitera.Le 
bellegge eterne del cielo. D A N. Et bellegga, fr uirtà 
crefciuca niera. La féconda bellegja cbe tu ccle.Stano m 
eterno le believe tue . 

ECIl à, £$~ bcltate.Lat.decentia,dignités, bonor .T ET.FR 

Boc. Alta,altera,diuina,rara,fommi, naturale, angeli 
ca,famofa,Tanta,noua.amorofa,fenga efempio,.Fontana 
di beltà. T E T. ?>la nejuotgiorni al mondo fu ft fola Cl) a 
tutte,s'io non erro fama ba toi ta. 

hc\,frbello.Lat. fr pulcber,formofus:decorus,fj>eciofus, 
uenuflus. T ET .FR BO C. Bel petto,placer,ui/o, monte, 
guardo, difio, tbefo\'0,paffo, porto fereno,marmo,faggio, 
pae fe,uerde,fior, firutti, fine, mártir, foggiorno, uctro , 
coflume, ueltro, ramo , pie, piede, fianco ,corpo, uelo, 
lume, rio, fin, lattro, fierai, firmbiante , diamante, foco, 
collo, nome. trapunto ,gbiaccio, gioco, numero, rag-
gio, dono, albergo, nodo , tacere, giglio , cárcere, /oi, 
jpirto, ciglio ,feno, uariar, parlar , diafhro , penfier, 
drapello, uiuer, colle ,groppo , nero, fr bianco bello. 
cielo, amico ,ficoglio, umcitore, uiuere ,{epolcro , cor 
tile, dir, morir. Bella cofia , Auma, età, fiamma, fe 
ra, gtouanetta , liberta, Iode, nemica , perjona, donna, 
bocca. Venere. prigioue, compagna, romana ,jcbiera, 
Jfoglia, fucceffione, uergine, uincitrice , uefia, Ontia, 
mtentione, morte parca bella.fi Bella cofa ,Tiu bella 
ajfaiche'1 fole > piu cbe mat bella, men bella . fr- Belial 
mi ,orma ,arte, accogltenga. B E L I E Donne,ca-
gioni, ecceilentte, giouam , lagrime, opre, uoci, impre 
f e , membra, contra te, frondi, braccta, piu belle cbe 
gli angeli dipinti • il fior delle belle , bella oltra le belle , 
J J E L L I S S I M O anelio , luogo ,figliuolo, amore, dl, 
uifo, belltlfima camera . Fra lutte le donne del mondo 
era beUiffima. Oltre ad ogni altra efiimaiione bebi f f i 
ma , beili/jime faUegge, ca/e, bellijjimi oricannt a ar • 
gemo,Letti. DA"\; Eel monte, fiumicruo , \em-
btante , foggiorno, arnefe , Ciei, fiereno . S et fu Jt bel 
com egli hora c brutto. Et to, tanto m'è bel, quant'a 
te piace . Beliacqua, Aurora, belio fitle, tateie , ou'è 
piu belio tacere, quant'oro ju bei o, carro cofi bello, 
bella donna ./cola , porfiona , Dciar.ira , uita, Italia ,fi-
glia , fiepohura, creatura.fiumana ,giouane, uolta uer 
vie fill eta come bella ,tr.be lia, fr buona, belle cofie, 
Sicile . mam , membra, a eature, gli occbi belli, begli-
occbi,men belli. B EM . Fornito fat bella donna iil tuo 
uiaggio. 

Abbcllire.Lat.ornare,pulchrumfiacerc,uelfieri.ha la figni 
ficatione at tin a, fr pa{fiua,fr e delia quarta maniera de 
tterbi.B o c. Chi delia cagione di quefio fuo abbellirfido 
mandata tbaurffe ,prefiamente fifi come colei che piu 
ch'altra femina di malitia piena, rifpondeua cbe per piu 
piacermi il facea.i.farfi bella.L A. D A x.l^atura lafcia 
pot far a uoi.Secondo cbe u'abbella.i.fecondo cbe ui pla-
ce,o par bello. Oi colui cbe abbelliua di Maria. Che sab-
beUiuan con mutui rai Ei cominciò liberamente a dire, 
Tar, m abbelií uotre cortois deman. i. tanto mi piace uo 

fira cortefe domanda . Abbellif o poi è ufato ia profit« 
ri. AR Í . noite le ffoghe d oro ubbella, fr iifaa. 

Pulcro .Lat .pulcbcr ,decens ,decorus , f . . mofus. uai bello. 
DA1^ Mal dar , f r mal tencr lo mondo paitro HN toi-
to lor, fr pofio a que fia gujfa Qjal cila fia , parole non 
a appulcro. 

Appulcrare,per abbellire, uedi di fiopra a Vulcro . 
Belli j fr bello celebrati da nostri poeti. slbfalone, Ado 

ne, Alcibiade, Alana, oanae, Dafne , Faufiina, Ga 
ia , Helena, nerfe, Hefifila, lofej figtiw. ! -it Iicob,Ghm 
pia, OrithiaAmagona, Filomena,Tico Troftrpina,Pya 
cbel, semiramts,Tamar,Tisbe,& Ttramo,Europa ama 
ta da Gtoue. 

A b l a l o n e / « figliuolo di Dauid, & fu belitffinw, fr ribello 
al padre, fr da lui uinto fuggendo per íej'e'iue,fr menu 
to da i rami d'unalbero per li capelii cbe iur.ghi bauea,et 
da Io.tb joldato del padre fu trafitto da una lancia mo-
rt ,fu poi lungamente planto dal padre .T H T . Vedi Ta 
mar,cbe del juof'rate Abjalonc difdegnofa,e dolente ji ri 
cbiama.uedt a Tamar a 66-.. Boc. Ifpila uifione v.mo-
rofa.^elriguirdar piuinnangiaffigurai ll uifo aAbfa 
Ion che per bellegga Sol bebbe ch altro nel modo giamai. 
AR I . sallo, ch'incontra fe ilfrate Abfalone Ter Tamar 
trajje afançuinofo fdegno . 

A d o n e , di eut fauoleggiando i poeti dicono,che abbracrian 
do Cuptdinela/ua madre Venere a cafo gli ufet ura frec 
cia delia Faretra, fr la feri nclpetto , per l tqual piaga. 
arfe d amore d'Adonegiouane bellififimo figituoia dt Ci-
nara fr- di Mirra,ilquale dopo morto frlaniato d'un cm 
gbiale ,fi conuerthn fiore cofi r.ominato, fr però dice 
DAISf Tsfon credo cbe fflendeí/e tanto lume Sotto le ci 
glta di Vener trafittu Dal figlio fuor di tutto fuo cofiume. 
uedi tl rejio delia b>floria a Mirra a 6 8 o . 

Alcibiade sthemefie di corpo formofifiimo. uedi ad orato-
n á 7 3 4 • 

Alc ina celebra ta dalnodro Ariofio, ilquale deferiuendo le 6SS 

fue bcikgge cofi d.'ce.sola di tutte Alcina era piu bella. 
Si come ê bello il fol piu d'ogni fie lia. Di perfiona era tâto 
ben formata, Ou ante me'fingerfm ptttort indttilri. Con 
bionda chioma tunga fr- annodata. Oro non ê,chepiu ri-
fplenda,oiuflri, Spargeanfi per la guancta delicata Mi 
fio color di rofe, fr di LtguÙriDi ter/o auorio era la firo 
te licta, Cheio (pátio finta congiufia meta . Sotte duo ne 
gri. e fotttliffiimi arebi son duo negri occbi, angi duo chia 
ri joli pietofi a riguardar, a muouer parebi, Interno rui 
par ch'amor febergi, fr uolt, Et ch'indi tutta la faretra 

ficar chi, fr cbe uifibilmcnte i cori inuoli. Ouindi il nafo 
per mego il uifo scende, Cbe non troua l'inutdta, oue l e 
mende. Sotto qual fià, quafifira duo uallette La bocca 
fparfa di natio cinabro, Q^tiui due fi'.ge son di perle elet 
te, cbe cbiude , f r apreunbello , fr- dolce labro Ouin 
di efi on le certefi parolette na render mode ogni cor rog 
go , et scabro. Quiui fi forma quelsoaue rifo, Ch'apre/i 
suo pojia in terra il Taradifo. Bianca neue è il bel collo, 
el petto latte . Il colle è tondo, il petto colmo et largo. 
Duepome acerbe, epur i'auorio fatte Vengono, et uan 
come onda al primo mar go, Quando piacenol aura il mar 
combatte. TV̂ ON ponia l'altre parti ueder Argo. Ben fi 
puo giudtcar , cbe corn [fonde A quel ch'appar di fuor, 
quel che s'aficonde.Mofiran le braccia fua mifuragiufia. 
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Ella candida man fbeffo fi uede LUngbetta alquanto , f r 
di largheçga angu/ia llbreue afeiuito, fr ntor.detto pie 
de.Gli angelici fembtanti nati in cielo Ffon fiponno celar 
faio ilbel uelo . wauea ognifua parte un laccio te/o . 0 

parli, o rida, o canti,o paffo mitoua , \ e marauiglia c, 
fe Ruggier ne c pre(ò,Voi cbe tanto benigna fe la trona. 
Çofteifu maga,fr incantatrice. Alcina bruttiffima , uedi 
a i á i S . 

D iago ra feruo, cbe per la fina belleçça fu comperato da 
Democrito cento dramme acciò (ludia/Je, diuenne Filofi) 
fo,& perebe non banca religione fr era incrédulo,fu det 
to Ltbeos. 

D a n a ; m a d r e diVerfeo,uedi adeffoVerfeo a 4 7 5 . 

FaufHna belliffima figlia d'Antonino Tio , fr moglie di 
Marco Aurelio, uedi ad cffo Marco Antonio a 6 54. al 
fuoluogo. 

Í67 G a i a fu donna belliffima & boneflifjima, famofa per tutta 
Itália • D A N-Ter altro fopranome nol conofco Se nol to-
gtieffe da fua figlia Gaia,parlando di Gerardo da rrauigi 
delia fxmiglta de! Camino,laijiul fbeffo bebbe ilprincipa 
to in Trauigi,costui per fmt ottimi confrgli fr uirtu , fu 
rhiamtioil b non Gerardo. 

H e r í e belliffima fighmla di Cecrope 7? e di Atbene, di ctti 
sinnamorò Mercúrio,uedi la biflona ad glauro a 3 2 3. 

O l ímpia celebrara dali'A R I . Le bclleçge d'Olímpia era 
di que'de,Cbefim piu rxre,e non la fronte [ok,Gliocchi,c 
ieguacie,e le chiome bauea belle.La bocca,cl nafo,gli bo 

Cbe mi metteffe in cor noua uagheççá. 7-fe uagheçç* 
dipreda , m od 10,M1 'ero amante, a cbe uagbeçgail me 
na. Que ft a mia donna mi menó motto anniVien di ua-
gheçça giouanil ardendo. VoLr negli occbi altrni per 
fua uagheçpga . Gli occbi, per quanto ta uaghexjta, 
chegli fpmge. Voflra uagheçça acqueta un mouer d'oc 

cbio. 
V a g o , hello, innamorato,fr è quell o cbe prende diletto di 

cofia molto defiderata. 1 at. uenuílus uagus, (uauis,gra-
tiofus. amwnus,lepidus,cupidus .V n. Vago de fir, de 
fio , cor, penfier . auuerfario . Vaghi occbi, fienfi. luci. 
Vaga alma,lingua,mente,uita, Gli occbi di pianger 
uagbi. 0 uaghi babitator de uerdi bofe hi. Chi farei 
ua o di uoltar la ueir. Vago de bei rami. vien d un 
uago penfier cbe mi difiiia. Dehhorfofsio col uago de 
la Luna addormemato .idefl Endimiondifio fio delia LU 

na , oucro innamorato d Ala Luna . Vago d'udir nouelle 
oltra mi mifi. diueder piu tt.i/o . come incondante , fr 
•vaga tímida ardita uita de gli aminti Fanuo le luci mie 
di pianger uagbe. Soe. Vagi luce • idefl brita . Io fort 
ft na fa delta mia bellexça, ideíl difiofa.fr inn.morzta. 
Si come uaga di under roje nuoue. rua fighuola èfiat 1 ft 
mg a del lufignuolo. Vaghe dome, ca nçoni, idefl belle. 

Vi-.gbi di pecunia.Sicorne-uagbid'efffer ciafiun il pinho-
norato. Cor. gli occbi uagbi frfcintiflanii. Delle femir.e 
era cofi uago, come fono i cxniHelie baflondte.di cbe cll.i 
èmghiffim.t. 

meri,e ta gola, Ma difcendendogiu dalle Mamrs,telle, ie Vag i i egg ia to rc . Lat.infpefíor, admirator, & contempla 
parti cbe folea coprirlaflola,Furditat.ieccelletia,cb'ã tor.Bo c.Diego ,ilqu.ile effenio dei corpo belhffimo , fr 
teporfe.A quante ríhaitea ilmondo potean forfe. Vincett uièpiu granuagbeggiatore. lo ne bo ne miei dí mille ne-
xo di candor le neui intatte, Et eran piu chaitorio a toe- duti uaggheggiatori,amatori. 

car molli, Le poppe ritondette parean latte.Cbe fuor de Vagbegçiare.hat.contemplari, admirari, amanterfeu cupi 

giunchial'hora a lhoratolli, S palio fralor tal difeedea, detníbicere. T ET. Chen uagheggiar ttoi fteffa bauete 
quai fatte Efferueggiam fra picciolini colli LÔorofe ual 
ii infus flagion amene, Che'l uerno habbia di neue allijo 
ra piene. i rileuati fianchi, e le belle anche E netto piu 
che fbecchiofil uentre piano pareano fatti,e quelle cofcie 
blanche Da fidia a tomo,o da piu dotta warn • Di quelle 

fianchi. e7 fol uagheggio.Boz.Lui uagheggiar la moglie 
di meffer France feo . Che'l tempo cbeleggien sen uola, 
tutto in uagheggiarmi ffefe.Et lnng.imer.te flat a uagheg 
giàta dal duca.Cbe ungiouane molto da bene la uagheg-
gi.tu t diferetamente. 

parti debboui dir anche, Cbe pur celar e cil a. bramaua in InuaAnre. 1 at.oblefîeari,fr cttpidum fieri . Boc.. Meffer lo 669 

uano,Dirà infomma ch'inlei dal capo alpiede.Quant'ef perte ne inuaghi fit forte , cbe menant ifmanie. D.elq>*al 
fer può beltà tutta ft uede. Sefoffe flatd ne le ualli Idee falcone il fan ciu II o mio è fi forte innzgbito.i.diuenuto de 
Viila dal pa[lor Frigio, 10 non s3 quanto Vener, fie ben fiderofo V R T. Gli occbi inuighito allhorfi de larguai. 

Mince a quell'altre nee,v orlato haueffe di belltnge il uan Viu m'inuaghifee, doue pin ni incem 

tOj^e forfe ito faria nele Amiclee Contrade effò a uio Gi\itia.L<?í.?í decentia,Índoles.Fre fonole gratie,cio 
lar 1'hofpitio fanto. Ma detto hauria con M enelao ti re 
(la Helena pur,ch'alira 10 non uò cbe quefta. T.tfe foffe co 
fiei flata a Crotone Quando Zeuft 1'im igine faruolfe. 
Che por douea nel tempio di lunone E tante belle nudein 
fieme accolfe,Et cbe per una farne in perfettione Da chi 
una parte, fr da chi unaltra tolfie, NO« bauea da torre al-
tra che cofiei. Che tutte le belleçje erano in lei. 

Rachel,donna di laceb Vatriarca.uedi a Iacob ai^. 
£t uolendo Iodare una donna dibelleçgeaiedi a Zeufi pitto-

è Agi a 

ia , che in greco figmfica fflendido. Efrofina,cbe dinota 

letitia,et Thaliafioreteffr uerdeggiante.Vhr. fr Boc. 

Gratia fpetialc, sommt.t.wta,gran gratia,grandiifima. 

Ver quanto egli ht cara la nostra gratia. Il f egh rende 

ia sua gratia . Glioccbi per gratia g in . Vcrgir.e sacra 

d'ogni gratia piena. Cbe tarde non fur mai gratte du i-
ne. oratie ch'a poch'il ciel largo defhna. D A N. è 

l'ajfetnon tanto profonda , Cbebaflia render itoigratia 

per gratia 

reSoy.fr a Simone pittore al detto luogo,fr a 1 aura ce G r a n t u n i n e . lat• gratia.Boc.La magnifie a gratitudine di 
Tito , f r percio che la gratitudine( seconda ch'io credo) 
tra l'altre uiriù èfommamente da cornmendarc. 

G r a t o . Lat. gratus.Boc.Grato sernigio.il Re Carto uerfo 
noi treuammo fi grato. orata uenuta . Amifl.t, fr con-
clufione. 

G r a t i o f o . Lat.fr euebarisfis, lepidus.Boc. Gratiosogen-

M 3 til'buomo. 

lebr.ita dal noftro Vetrarca,doue trouerai tutte le lodi da 
tels da efifo Vetrarca a 6 53.al luogo fiuo. 

i i ? V a g h e z z i . è defiderio, fr brama dt cofia cbe diletta. Lat. 

uenulias . gratta,suauitas,pulchriiudo,cupiditas, lepor. 
V F. r . f r B o c.Qjtaluagbeçça dilauro .oqualdt mir 
to , cotai, noua, Vten diuagbeçça. Vagbeige noue. 
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Ulhuomo. Tito a tuttii J^omani gratiofo. Tantolieta, & 
gratiofa. gratiojifiime donne, Cr gratiofißimameme rice 
uutefurono.T t.T. cratiofo dono. D AN. Gratiofo fia lor ue 
derii affai. 

r^ingratiare.Tat.ageregratns.T fz-tir Boc.lncominciò H 

ringratiare. iddio.üjngratiandoIddio. Ringratiandona 
tura e'l di che nacqui.Dio ringratiando a meçça notte in 
firetta. Afiai cortefemen'.e ringratiando.LO rmgraliaro-
no quanto megliojeppero, Cr piu poterono.Et con pieto 
fo core rmgratio Iddio,che le i non hauea dimenticata. Et 
come mcglio puote, Cr fieppe rmgratio ilcaualiere.On 
d'to amor rmgratio. Bfingratio lui ,chegiufii pregbihu-
mani benignamente fina mercede afcolta. Inatto Crin pa 
role la rmgratio. Etal fignor cb'iadoro Cr ch'io rmgra-
tio ,uedi 1(58. 

Ingra t i tud ine .Lat . ingra t i ;udo ,a t tamen hocuocabulo Cice 
ro no ufus eft,fed grato potius acbarifia,ut in epißolisad 
Atticum. Boc. La mgratitudine ê ungraudijjimo pecca 
to de t>opoli,& è fi radicata m quelli, cbe non fit come l'ai 
tre cvfi ivuecchia, ma ogni pin uerdegermogolia , & do 
po i fiori conduce i n grand iff ma copia i frutti fuoi nella 
E PI {tola cc <'fior ta tor m. Hauendo riguardo alia mgratitu 
d ne di lui uerfola raia madre moßrata. Am.Se d'ogni 
altro precato afifai piu quelio. Del'empia ingratitudine 
l'buom grana. E per queßo dal cicl I'angel piu bcllo Fu 
relegato m parte ofeura e caua. Efe grã fallo affetta grã 
f. igt lio Qnando dt bita menda il cor non laua . Guarda 
cb'ajf ) o fi age lio in te non fcenda,Cbe mi fiei ingrato, e no 
uuoifarrie emenda . 

I n g r a t o . Lat. & acbaris. T ET.Ingrato mondo, ingrata 
ii 'gui, Queßo ingrato dtrà . £ t tal mento ha ci ingra-
to fetue . Co a gl tngrati troncar a bel fiudio erra. B o c. 
Ter non par ere ingrato. Cbiêfiulouerfoilucflrouole 
re ingrato. 

V e n u í h , Í at.uenufias,gratia, & utdocet Cicero Venufta-
temf.tmir.is, cirmtatem um s ronuenire. è belleçça di 
corpo , & grana neji aiti, cr nel parlare. T. ueaufto 
fguard-j, ajfetio. 

A u e n e n t e . Lat.bt.ne moratus ,benx indolis.&gratiofus, uai 
app.Vefeenie,granofo, uÜe-ro.da autre. Lat.per effere 
allegro.B u c . u fanciulla, percioche bella,&gentile• 
fica , Cr auenenteera . il ï\e ueggendolabclla ,giouane 
Cr a.(crients nonfeppe dijdire. Ejfendo coßti bella don-
na Cr auenente.i.gratiofa.Giouanein eiafeuna cofa as lu 
ta ZT auenente. 

A p p a r i í c e n t c . è quelle ißello ch'e auenente,ued: a 1 4 1 1 . 

A g e u o l e z z a . I a / facilitas,gratia:uolup:as, uai gratia,pia-
cere,Cr auantaggio.Dw.Et quali agcuoleç^e quali 
auançi. 

As,euo\c.Lat.agilis,facilis,placidus,comes. êproprio quel 
lo che fi mofira ad altrm grato. Boc. Queßog l i parfe 
ageuole per l'uffitio.i. facile. Sono troppo piu ageuoli a 
riprcndcre cheademendae. Speffoiole uoci in prieghi 
per glt ageuolamenti della luna ufate , riuolft in minac 
cie . ideß prcfleççe, Cr cor ft delia luna ,F 1. A ff ai age 
uolmeme ft piegòa preg a delî Abate, idefi facilmente. 
T ET. L'ahro puoi giufo ageuolmente porre. Comperde 
ageuolmente in unmattino. n s s . L a piuromita uia Ver 
Jo di quella sgcuole , & aperta Ageuolmente bornai ft 
fale, 
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Ageuolare.lat.facilcmreddcre,expedir",'Xplicare.uai fa 611 
cditare, cioê far facile. Boc. Ei queßo pet; non per age 
uolarti, ma per effere piu toßo lit io. Dms . SE l ageuoià 
per la fita uia .A*. l.Miracol fu, chefeai al fin del noto 
Crefcerft foiça, eAgcuolarfi il nuoto.Bt m-lo ui agcuo-
lerò la lunga uia. 

M a l e g e u o l e . Lat. difficilis e Boc .Dla poco maiageuole 
ghfu. Egli èmolto maiageuole ad unz donna il poter 
trouare millefiorini d'oro. Malageuolmen'e.Malageuo-
Itffimamente. D A 1^.Ch'era ronchiofo,fireito , & met 
lageuole. 

M a l a g e u o l e z z a . Lat. difficulta,s .Boc. \lla quale fença 
gran malageuoleçça andar non pote ua. liehe con gran 
malageuoleçça ottenne. 

L a t i n o . E a t . f a c l i s . D A 'H^ si cbe raffigurar mêpiu Lati-
tio.idefi facile,et però fi dice Litm-.fhc nte.ideß fac ilmen 
te,& largamente. 

M e r c ê . Lat gratia, munus pie tas,Cr uenia,ual gratia. 
T KT. Vofira mercê cui .0 ft commife . Mercê di quel 
fignor cbe mi diê força . Boc .1 a buona mercê d Iddio. 

Martellinogridaua mere è per Did . idefi pieta . la Jua 
mercê, idefi gratia . Cue la Iddio mercê non mi beo'ina. 
Vofira buona mercê. Lat. dono uefiro . Isfiur.a cofaua 
lendole il chieder mercê con le braccia in croce.cran mer 
cc'.uedi a 4 0 . 

M e r c e d e . / gratia. TET. Voßra mercede . S'bonefioamor J 
puo rneritar mercede. Che quanto piu'I tuo aiuio mt bi 0-
gna Ter demand rxnerceie-Et f<- pietrà anchor puo qua 
t'e'dajuole Mercede hauro. Benignameute fua mercede 
afoita . hi fonte di pietà tronar mercede. Boc. Et cb'to 
glifiiaccio,quanto egli a me place Amor la tua mercede. 
Aß>elt..ndo da tuo poter mercede,uedi a 4 0 . 

G r a d o , g r a t o , p i a c e r e . L i t . gratus. ? t T . u uita cbe per 
altro nor1 m ê grado. i t prendi in grado i earrgiati d.-firi. 
C'ba name uita, cb'a mold ê flagrado . Bor. vnaffai 
acconciamente, gr agrado fernen 'o Cbe loro uenifiero 
a grado,o in piaccre.uedi hndicc. B em. icgg'ß mal gr a 
do lujflro.T R. 

heggiàdru.l at.gratia,uer.irhs, Cr acjbtas. TET. & 
BOC . Lcggiadri.' pellegrina > fit"., nure,vfata, uera, ani 
mofa,ignuda,orr,ata,Giue.tabont fl.i con leggiadria.il Sol 
r,on uide tanta leggiadria,Leg\fiadrie cernpiute. 

Legg iad ro . 'L t t . g ra t io f 'S , uer.ujtus,&agiiis. Tnr .& 
BOC. Leggiadro core, difdegno , dolore, habito , porta 
mento, filie , lume, penfier , uifo, iielo , cafiigamento. 
leggiadra cagion, derma, vente, gonna, opra, uendet-
ta, uefia,rete. Leggiadre donne,parole,ca,içonette,ani 
me, arti, rime, cojc. leggiadrimodi, nodi, Occhi ,fegni, 
uift,rami,giouani. leggiadrifiimogiouanetto.leggiadret 
tafeorça. leggiadrettoguanto, uelo.leg jadretieuefic. 
leggiadramente. 

Gent i lezza ,afa ' í a Gioue a 4 0 4 . 
G e n t i l , & gentile.maf.Lit.nobilis. T ET.&BOC .At ('Vt 

to,arbore,collo,core,fifico , foco, habito , ramo, colon-
r.efe,siato, fatigue, Jefir,guardo, miracol, parlar,por 
to,fdegno, fpirto, (ignore,nome, huomo . Lat.patriaus. 
L'animo uirtuofo con le operationibuone fannol huomo, 
Cr la donna gentile T H. Cr fem. giouane, agna , ani 
ma, aura , braccia , colonna , cofa , fi dança, fera , 
laura, ombi a, perfona , pianta, pietate , tela, alma, 

Donna 
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Bonnafofra cgiti altra ventile. Gentili huominni. Lat. 
próceres. Ammi , anime , geiitilifiima donna, Corti 
gentflottt. gentilefico . D A T f . Donna è gentil nel ciei, 
che fi comptang e Di queflo impedimento . ^tmor ch'al 
cor gentil ratio sapprende .A R I. Cb'amor dè far genti 
le un cor uillano, E non far d'un gentil contrario effeuo.ue 
uedi io4. 

Ingentilire.iat. uobilitare fe. Boc. penso d'ingentilire, gr 
per moglie prefe una •iouar.egentil donna. 

Cor te í i a .La t .benef i c i e r . t i a jmnus , hberalitas. è humana, 
gr gratiofa liberalttà con defin gr moderni cojlumi, coji 
detta dalle corti de buoni principi, nequali fempre tal 
ttirtu dee rifplendere .VFT.gr Bo c .Terfomm i , gr 
inejfabilcortefta. Que alberga boneflate , & corteíia. 
Ter corte fia d', lui. Cone fia in bando. Sia pietà per me 
morta gr corte fia . I^oua , alia, maggiore, pouera, 
Corte fie maggiori,fimfuiate, nnrauigliofe,liete, prefte, 
iare. 

j C o r t t í è , uai benigno,gr hberale.Lat. muni fines, liberalis, 
benignas, beneficia, clemens ,ingenuus. T cT.gr Boc. 
cortese maf.cielo, Aprile,affetto,de fire, dono, giro,ra 
gion are,(ignore, gr mi fia cortefe quanto bifiogna . gr fie 
mi. Bgtmxna , domxnda . cortefiamanti, atti, coflumi, 
buomir.i,gliocchi Furmi nelcomtnciartanto cortefi. cbe 
tua ragion corte(emente dica.cortefcmer.ie la domando. 
corle/èmenteri(pofe. DAT^.verò fe fauerfario d'ogni. 
male cortefe f i t . Etdonnami chiarnò cortefe.gr bella 0 
anima cortefe mantouana. Et tu cortefe ch'ubidifli toflo. 
Figliuol mio,diffe il miefiro cortefe. 

cortefeggiare.Lat. munificentiauti.ualfar cortefia. Boc. 
però del corteseggiare diuenuto flanco. 

L u f i n g h c . £ < i í . blandícia,adulationesaffentationesfonpa 

role finte, con falfeaccogliençeperinduraltn afareil 
Juo uolere. T ET.gr Boc. Luftngbe ingannatrici,finte, 
falfe,cafle. TSfe per lufinga del padre. luftngbeiole (pe 
rança.aimoré,lufingbeuoli atti ,lufinghier crudele,blan 
dicus. blandiculus. Micredibora contue finte luftngbe 
luftngare. 

Zufingare.Lat.blandiri,adulari,palpare. T ET .& Boc. 
Lufwgilo,fagli ueççi. Cleopatra lufingata dalla fuper 
bia.E v.Vano errore ui lufinga . Sperança mi lufinga . 
Amor con Jue parole Ittfingando , minconduffe alia pri-
gionantica. 

Bland imcn t i . Lat.blSdimeta,blanditÍ£,adulationes,fono ca 
reççe conluftnghe.Boc, cbe con parole,cenni,o blandi-
menti.nelleballate. 

A d u l a t o r e . Eat.gr blandus,affentator,palpator, gr palpo. 
A ri. Volta la turba adulatrice il pie de. 

-'C Applaudere.Lat.graUudere,Utari.ual blandire, gr careç^ 
çareconatti gr gefli delle manigr del corpo. SA N .Tut 
ti con heti gridi andauano applaudcndo a intorno, gr fia 
cendo mar a u ig l iofa fie fia, fit come a talgiuoco fi couenia. 
ARI. Amor cbe dolcementene i principif applaudeA 
cu: col core e con la lingua applaueb. 

C a r e z z c , Veççi,aueçprare,carcççare,ucdi a 15 í } . 

Abbracciamcnti.L3/.a?«p/r.vi/j.£or. /piaceuoli abbrac-
aamenti, Dopo mi He abaracciamcúti . Dinon uolere 
de fuo abbractiamer.ti in alcuna manter a. h'ab&rac-
ciante Ellera àfáingia ilrojuflo Olmo. T H. Et ueggendo 
le tenere lagrime ,gliabbracciari, gr gli bonejli bafei. 
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S A N. igratiofi abbracciari. 

Aubracciare. Lit.ampleãi,complefíi, amplexari, & tene 
re complcxum ali quem. T E T.A bbracciar l'ombre. Vor 
re'1 uero abbracciar lafciando l'ombre. Cb'abbracct q'tel 
la.Mentre le parla, et piange, et poi 1'abbraccia. rtnul-
la(iringo,et tutto' l mondo abbraccio.Boc. Eglififirug-
gea tutto d'andaria ad abbracciare. Topo leuati sü , ua 
abbracciarlo. Abbracciandola, gr bafciaudolapiu noite 
abbracciandola firctta,von cbe mille , ma piu di cento mi 
la uolte la bafeiaua. ta:, arfhori amplexu,gr complcxu, 
tenere, gr in finu , gr in complcxu tenrre, & tenere am 
piexum, complexum. Affeiuofamente corfe ad abbne-
ciarlo.Contentate il placer uoflro á abbracciar mi, gr di 
bafeiarmi. Ignudi, gr difeoperti dormirc abbracciali. 
?s\el letto trouarono i dw amant i abbracciali. uedi fin 
dice. DAM. Comi crcdetti, fa cbe tu m'abbraccic. Come 
quella cbe tutto l piano abbraccit.i. cinge. Chi di hr ab-
bracciar miftceua giotto.Di quelle br a aia ardile,e h'ab 
bracciar nollra figli i.i. abbr.iccivo. Ter abbr-.tcn.irmt 

con fi grande cjfetto. Ei falira abbr icran -.L a.amp'ccïi 
inter fe. inter (e ccmpiex >s . Pglorno ucr lui,gr abrrac 
cio'io, abbracciomm- la tel:a. 

fabbraceiare. cat. iterum ample fii. Boc. Et coft deito da 
capo il rabb -acciò. Tartiti cofloro igiouani fi rabbrac-
ciarono infteme. 

Trnbracciare.Ea.t- clypeare br.1cbium.B0c.I\ecato,ri la lan-
da in mano,gr chiufift la ififera deli'elmo,& tmbraccia 
to il buoN feudo.TH. 

C o n g i u i i g i m e n t i . L it. amplexv.s, coniunftio, concubines, 
coitus,(ongli dolci ,e ultimi effetti d'amore .Boc. LÍJUO 

mo, gr la donna douer fi afienerc da cofi falti con.fitngi-
menti. Tfe quai primi congiungimenti affettuofamente 
dal conte cercati. I piaceuoli abbracciamenti, gr congiu 
gimenti diletteuoU. Et coft furtiuxmente libro congiun-
gimenti continouando . Tila come manto if.io congiungi-
menti cercai.Febo la congiungjtriceftella lafcaiata. T H. 

Eocioii è detta da c. reci. 

Allettare .Lai. alleClare ,0 allicere , uai trarre fe.T ET . 

Tilifi comhuomtalhor cbe piange et parte Vede cofia 
che gliocchi. el cor ilícita. DAS Oud'cfi t íracotauça in 
uoi falletta-idefl onde quella fuperbia è traita, gr pojla, 
gr aggiunta . verebe tanta mita nelevraliette ?A k í. 
La fredda notte ogni animalealletta. 

B a f i i , o b x c i . Lat. ofeulnm,u!interamicos Bafium utinter 
parentes Suauium ,uoluptans a fuauitate dia .ra,ulin 
ter amantes. B O C. B ifa boneíli ,an:onfi , conofcendo 
quanto piu faporoft foffero i bafeidãll'amante. Vn joio 
bafciograndiffimo. Ilprete dandole ipiu dolci ba.faoçgi 
del mondo. A A I. Ma bati cbe imitait.vi le colombe. 

Baíciarc j i at. ofculum.T E T. Diffe,il bifeiar fie in uece di 
parole. 

Bafciarc. 1 at. ofculari, ba.fiare, gr fuauiiri.TET. Bifciï 
lei pieie, o la min bella gr bianca. B rfcioUe fi cbe raile 
gro ciafeuna, BOC. Etabbvícciatola la uolea bafei are . 
Ilor mi bafa a bc mille uolte. Io bafeiai gliocchi. cbe rrib.i 
ues morta. Et tutti bafaandog'li in bocca.'~>{e facea altro 
cbe bafciaria. Vnauolta fi baficiarrao alia sfuggiafea. 
Bocca baficiata non perde uentura .D AN . Efier bafa a o 
da eo'anto amante. íaboccami bafiiò tu:ta tremaate. 
et bafeiarfiuna col altra. Ei baficiananfi tnficnie a leu. ia 

M 4 uolii. 
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uoita.Bafciommïl uolto. 
6 7 8 Lafc iuu . .Lat .pe tulant ia ,mol l i t i es ,mol l i tudo,&nequi t ia . 

V f . t . El me que d'otio fr di lafciuu humana. 
L a f c i u i o . hat. fr procax, fr afoius, petulans, libidinofus, 

uenerus , luxuriofus,mollis. B o c.Lafciua mta , Sono di 
uenule lafciue.Giouanette cauriole,frlafciue. ptuenuti 
lafciui. 

Lib id ine . Lat libido ,fiuxura. B oc . Contrafia inquefio 
tMO cominciamento alla tua libidine.&nella uifione amo 
rofa . 1 quai beatifi tengon piu, quanto piu a tel libidme 
ghrecca. 

Luifur ia . Lat. luxus,fluxura,nequitia, pctulantia.libido. 
T ET . In cui luffuria fa Íultima proua. B o c . Se mai in 
luffuria con alcuna femina peccato baueffe .frnelTH. 
Similmente ti fia la Luffuria ncmica, laquale conciofia 
cofa che tutti gli alin uitij da cornbbatter fia,fola è dafug 
gire, Que fia êdel corpo, fr délia borfa nemica,con la fua 
corta, fr faftidiofi dolcegga.Seguendo la fientenga di So 
f ode,et di Zenon e dicenti cbe la luffuria ê dafuggire,co 
mefuriofi figlioria. Focofa lufjuria,Luffuria,.ti rami. id 
efl crefctnù oltre il dou ere. A M . D A ^ V e d r a f i la Infifu 
r a,e 1 unier molle.Toi è Cleopatra luffuriofa. 

Lufl u ri o fo . 1. ai.Luxuriofus,nequam. 

LuilunoC\,fr lafciui celebrati da r.ofiri,poeti, Bibili, Carlo 
primo Redi Tuglia,Cleópatra,Mirra,Tenclope,Ftdra, 
T ajlfie,Raab,S ardanapallo,Semir amis,Tereo. 

3 Ca r lo . Lat . Carolus, fecondo fighuolo di Cailo p)imo 
di Tuglia , di cala di Francia . I.'qualfu goppo, oue 

rofeiancùlo , fu molto luffuriofo , fr corruttor di tier 
a id, di ,chs ft feu fa u a dicendo ,farlo perche altrimenti 
Jarebbe d.uemito leprofo , hebbe quefia fol a bontà chefu 
libérale.onie dice DATf^. Vedraffi ilgoppo di Gieruja-
lemme Segnatacon uni la fia bouta te Quando'l contra 
rio fegnerà nn emme , che ttiene a figmficar e mille, per 
cicibe fii m cci.ii.no d'ir.fimu uiiif ( fr altroue ) Gugliel 
me fit ,0 hv qus'la terra plora, Cbe piange Carlo fr Fede 
ri.Ofiiiuõ, 

Cleopa t ra fu figliwAa diTolorneo Titone d'E{itto,& 
forella , fr-mogjù di Tolcmco ùionifio , ilquaie uccije 
"Pompeo, fr effe>; do dijccrJia trai Re fanciullo,fr U fo 
relia Cleópatra,laquale il padre haueua lafciata parted 
pe nel regno, fr pregaua nel teftamento il popoio Roma 
710, chefaceffc la efïrema jua u n'ont a efequire, fr nella 
efpu : natione cbe Ce fare fè d'A lltffandria, effa et con bel 
legge tfr con ornato parlare fr dolce maniera , lequali 
cofie raaraui'fwj imeme er.uio in lei, aliettò Ce fare al fuo 
amore , f r dilei par tori Cefarione , fr dopo la morte di 
Ce fare, con le rnedefime a< U\ tanto tir'< a se M . Antonio 
cbe egli ardentemente lamò, fr per lei nfiutò Ottauiafo 
relia d'Ottauiano. In molte delitie, fr- in gran luff o uiffe 
ro in Alexandria. Finalmente uinto cbe fu Til. Antonio 
da Ottauiano, fi rifuggirono in igitto, fr Antonio ue-
dendo altrimenti non poter fuggire Ottauiano fi uccifie, 
Cleopatra pre fia mua, temendo non hauere ad cffere men 
ta nel trionfo, fucei je col uc leno,altri dicono che col mor 
fo dellafpe fi uccifie. Fu femina di grande animo, fr mol-
to prudente, ma non meno lafciua, laquale come ficriue 
"Plutarco,ualeua piu per certa uenuftà,& gesii,&modi 
piem d'aÜettamenli 1 he per bellegga, fr però ben dice il 
nojïro DAN. voie Cleopatra uiffuriofa.Tiangerianchor 
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ia trifia Cleopatra , Che fttggendogl'innangi dal colubro 
La morte prefe fubitana fr air a . fr ilT n T . Toi uidi 
Cleopatra, fr ciafcun'arfa d'indegnofoco. Quel cbe 11 fit 
fignoril,e'n fi fuperba Vijia uien prima è Cej'ar,cb'n Egi-
to Cleopatra legò tra fiori, fr I'herba.Av. 1. Ola Reg 1 
na fplendida di T^jno H a un a mut.da con mortifier jonna 
•i.cleopatra. 

Mil TA.iat. Myrrh a. cofiei s innamorò diCina Redi Cipri 680 
fuo padi e,&r ocultamentegtacque coluiper meggo del 
la fiua balia, laquale fiegea lei efiere una fanciulu cbe no 
uolea cfjcre conofcmta . piu uolteghela menò celatamen 
te di notte al letto, fin cbel padre uago di conoficerla,con 
tro alia data fede,s'accorfe ch'era la /tta figiia,onde pieno 
dira fr di furore, cercò d'ucciicrla, ma ella aiutata dal 
le tenebre toHo fiuggendo, allontanataft da lui, fr uaga 
bonda per moltipaefiarriuò in Arabia, fr ucnendo il no 
nomefe partort A done figliuolo, fr nepote del padre, fr4 

frateUo, fr figliuolo delia m. dre ilquale per effcr fia to di 
marauighofa bellegga ,fu da Venere feruidamenteam i 
to, delqual amore uedi ad efjo Adone a 66) . alftne per 
pietàde gli Iddij ella fi conuerfun arbore del fuo nome. 
TtT.semiramii. Btbli , fr Mirraria Comeciaficuna par 
cbe fit uergogm de la lor non conceffii,fr toru ma . DAN. 
Et egli ame, quell'è l'anima antica Di Mirra jceleraia 
cbe diuenne Al padrefuor del dritt'arnor amica. Quefia 
a peccar con eff 'o cofiuennefalfificãdo fieinaltrui forma. 
AKi.E Mirratl padre, fr la Cretenfe 'l Toro. 

P afiie figlta del Sole,moglte di Minos R^e dt Creti imamorx 
ta, fr ingrauidata dalTOro, che poipartoriil Miuotau-
romoîlro, uedi a 1:2^. ARI . Comodo T afife ne la uac 
ca entré dellegno.E Mrratl padre,è la Cretenfe il coro. 
i.Ta fife. 

Fedca.Lat .phadra mogliedi Thefieo, & mitrigna d Hip-
pdito,uedia6j 5 . 

Pene lope per l'auttorità del TetrarcaI'habbiam poíia nel 
numero delle cafie, uedi a z 15. ^ 

R a a b m e r e t r i c e , Q^efia fu prima, cbe nel popolo gentile 
credejjealla religione del teftameuto ueccbio,fr combat 
tendo lofüe Hierico cittàper non hauerlo uoluto riceuer 
per poter rneglio fr piu tofto efpugnarla, mandò trc fine 
per inform trji del fito fr de proce/ji deglt bur,mini. Cofio 
rodopo alcuni di furonoconofciuti, fr hauedo lacaccia 
dal popolo cbe gli uoleano pigliare, rifuggirono in cafia dt 
Raab femina molto accrfa nelle fiãme dt Venere.eff., m of 
fa e amore dt Dio,fr del profjhnogli cccuhò,et dopo,per 
cbe haueua la cafia congiunta con le mura delia cittàjica 
lofuori , f r faluolli, fr effa fu fola fialuata,perche con 
quellt fit compofe, cbe quandoIofue faccbeggiafjela ter-
ra,effa porrebbe un panno uermigho alie fue fine fire, il-
quale ueduto lefoffe conferuata la cafa Dhx-Hor fappi, 
cbe là entro fi tranqr,ilia Raab, fr a nofcrordine cogiuta 
di lei nel fommo grado fit figillia, 

Sardaliapallo fu trigefimo, fr uoltimoRedegli Affirijmo 
mo deditiffimo ad ognijpetie dejfeminata uoluttà.cojiui 
fiaua rincbiujo tra le fue concubine uefiito, fr ornato, fr" 
hfciato come femina,ne d'alcuno fi laficiaua uedere.Que 
fia fi delitiofk,fr otiofa uita diede fperaga ad Abrace ca 
pitano de Terfi e de Medi cbe militauano alia guerra del 
KC di poter torgli il regno, et coferinne cò Balcfe, ilqual 
açora egli ft trououa in tal militia capitano de Babiloni,et 

perche 
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perche cr- ih'.to afirologia uolctierfece l'imprefa,pcr 
cbe Le jielle gü prometteuano indubitata uittona,ma non 

fença laboriofi aff.iuni,et fanguinofe bataghe, Furono a-
dunque due uoíie rotte da gli eferciti dei Re,mafinalmen 
te 1'affediarono, Tercbc difperando lo faillie Sardanapal 
lo ordinò grandijjino fuoco , fr m quelio fe, fr i piu cari 
amici,fr lutte le cdcubine,fr le piu pretiofe cofe arfe.Fe 
ce l' Epitáfio delia fua fepoltura m quefla fententia. So 
lo quello ê flato mio,cb'io bo mangiato,et bento,et confu 
mato neli amore.altrifer mono .m.mgia,beui, et gioca do-
po la morte niente piace. onde DA\ . Isfon eragiunto an 
cbor Sardanapaüo A moflrar cio chén caméra fi puote. 

Semiramis fumoghe diTsfjno de gli AÍfiri, delia cm ori-
gine Diodoro Siculo pone cofe fauoloJe.Terciocbe ferme 
lei effere nata in una felua appreffo d'un lago d'Afcalo-
nia città, fr la madre pone una,laquale quiui era adora 
ta perdea, fr il padregioumefilqmle le fiicrificaua ,na 
ta, dice effere fiai« occultata in una lpelu>ica,ct quiui dal 
le colombe nutrita col latte , ilquale toglieuano a paflori 
quando m:mgeuano,fr finalmente trou.'ta e/fere fiata da 
ta a Simma vrefeito de peflori dei Re. Cofiei adunque fu 
nominata Semiramis per effere flata nudrita d. lie colom 
be, perebe m língua Soriana Semiramis fignifica Colom-
ba. Crefccndo uenne di ft marauigliofa belieçva,chr Men 
none buomo primo dei cÕ figlio dei Re lafposò,ne fu in II i 
mino-, ela prudentia che la bclleçça, onde il manto mete 
faceua fença ilfuo configlio.Era in quedo tepo TSfinO Re 
de gli Ajfiri con l'effere ito contra Battriaiii,fr affe diaua 
Battra cif à prima di quella regione, fr uedendo Menno 
ne,cite la ojfidione bauea ad effer lunga,mando per Semi 
ramis,fença laquale non uiueafe nom merore. Ver.-..: la 
donna. fr con diligença fpeculando il fito delia terra per 
uia d'ffi'ile fr nonguardata, perche quella parte parea 
inefpugnabiie prefela rocca delia città, onde i Battriani 
furono cofiretti a darft. Quefio alla donna dettegrandif 
ftmx fama, Etil Re coftmoffo dalie belleçje, come dalle 
Htrtü.ltcbieje al m irito ,promettendogli in cambio Sofa 
ne fua figlia, fr dmegandola mmacciò d'accecarlo. M en 
none per dolore s'impiccô, fr m quefio modo diuentò mo 
glie di Tfino Semiramis, fr di lui partori ~S(ji.o.IIauedo 
l^jno prefa lutta Sina, fr in quella edificaia la gran cit 
tà detta Niniue, prefefucceffiuamcnte tutto ïlmpcno di 
Oriente,poimoffe guerra a Zoroaflre Re de Batr>ani,col 
quale uenendo a battaglia lo fuperò,fr uccife .V ctimamë 
te ando contra gli Egitti,et fu in una battaglia di una fiaet 
ta fierito , f r mon , f r lafcio il reame a Semiramis , Ella 
uolendofar cofe egregie edifico Eabilonia fopra l'Eufira-
te , le mura délia qualegirauano fiadu tanti quanti di ba 
l'anno,fr lofladio èl'ottaua parte d'un migho. adunque 
trecento,e quindici,fono miglia quaratafiei in circa,le mu 
ra erano dimattoni,ehaueano ccl.torri.ï>fj mattonicru 
di bauea impreffe uarie forme di fere,fr ciafcuno delfiuo 
colore m forma che'l circuito faceua una caccia,et tnluo 
go di calcina tolfie bitume délia palude asfaltidc. Lafcio a 
dietro moiteflupende cofe circa cio , per c'^e fiolerichiede 
rebbono un uolume. Finfe i Medi,doue lafcio moite mira 
bile opere, borti, a cquedutti, fr me . Finfe'tTerfi, doue 
rnoltimonti fptanòfifr in piano molti monti fece perfepol 
tare de fuoi amici.Finfe gli mdi, contro a quali tre milio 
ni d'huomini a pie, fr cinquanta migliaia a cauallo, & 
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cento migliaia di carn conduffe. Fu molto luffuriofa Ma 
non uolfe marn^ proprio eleggeua tragiouani i piu belli 
fr dipoili mani ,ua in lue,go che piu non fi nuedeumo . 
Quefio ficriue Diodoro, lu'fino dice,che fiualmente uclcn 
do ufare col figho 7sfjno,fu da lui uccifia. A Iquanti dicono 
che lo prefe per manto, fr a ricoprii e l'infamia confinai 
per legge,cbe foffe licito a ciafcuno fare il fiimile.et però 
diceil noflro 'Pi r .Senvramis, Biblt, fr Mirraria, Come 
ciafcum par che fit uergogna de la lor non conceffa fr tor 
ta uia,Voi uidi la magnanima Retna(.i.S emir amis)Ch'u 
na treccia riuolta, fr l'altra [parfit corfe a la Babilónica 
rouina. DAS. Ella è Semiromis,di cui fi legge, Chefucce 
dette a 7Sfino,fr fufuafpofa,Tenne la terra che'l soldan 
corregge. Boc.Etben ch'io habbia udito,chr cô tanti or-
namenti fole a semiramis cnlrarc nelle camere del fi liuo 
lodi Bclo.A ai • -a moglie del ReTSfjnO bcbbedtfiotlfi 
glio amando ficeler ato fr cm ri o. 

T c r c o Re di Tbracia, figlio di ? 'arte, con Bifionide ninfa. 
bauendoper donn i Vrogna, s forço la fua forella Ftlome 
na , lequali per uendetta délia ingturia fr dell'oliraggiê, 
oci ifero 1nsfuo figlio fr di Vrogne, fr al padre a magia 
re il diedt ro,fr feguedote Tereo per ucciderle,egh fi ira 
sformòinFpupa ,T>rogne in Rhondmella ,F'low a in 
Rofignuolo, fr lo muace Lis m FaAano, uedi a F'..orne 
n.i la b (loriaaôsô-

S m i p o , et ftup'o,) at D A N. Doue Michèle F élu uendeîta 6 85 
d elfuperboStrupo.i uitio.A R i t con incendie sinp. 1 
le diuine E le profane cofie ire ugualmente , 

Adul t é r io . Lat. fr fluprum. T K T. Et doue bai pofio fie-
tic tTsfe gli adulteri tuol.Boc. Foffe con alaino fuo aman 
te trouata in adultério .D AN. i oflo libere fitn de i adul-
tério , per oro fr per argento adultério .A R I . Rico-
nobbe [adultério dibotfo. Cb'adultero era, e non di lei 
fratello. 

Incer to . Í at.ualabh 'acciamento di parente,o difacerdote. 
Ani. Sono quefi'ahredue nate d'inccflo. 

Sodomi t i c a . Lit. fr p.-cdicatio, pr.-cpoflera libido , pedera 
fier. Boc.Disheneflamente peccareinluffuria,fr 1.011 fo 
lamente nella naturale, ma nella fodomiticafença freno 
di rimordimento • D AN- Etptr lominor giron fiiggclla 
del f-gno fino, fr Sodoma fr caorfa. ta noua gente sodo 
mi fr Gomora. 

S o d o m i t o . Lat.cmafculator, pxdio,fr pedicator, diuifor, 
Ci nedns, fr Tatu as, c quello cbe patifee, fr Draucus è 
quello chefia perpiacere, a piacendo d 1 chi m. 

Sodomi t i celcbratida nofiripoeti, Dionifto Siracufano. ue 
di a Tiranni a 3 $ 1. Anacreonte da Teo poeta lirico . Ia 
copo Ruflicucci. Brunetto Latini. 

I a c o p o RHÍlicucci.Lat.Iacobus.Fu cofiui caualiere Fiorcn 68-f 
tino,non di moita famofa famiglia , ma abondante di ric 
cbeççe,et di grande animo, et pien di Itberalità.Ma beb-
be moglie difi peruerfi coflumi,cbe finalmente gli fin 11e-
ceffario di fepararla da le, et quefio fit cagione, cbe egli 
rim ifio fença meglie cadelfc nel uitio abomineuole contra 
natura. et però dice DA N- El 10 cbe pofio fim con lor o 
in croce lacopo Ruflicucci fui, et certo La fiera moghe 
piu cb'altro mi once. 

Bngafcie, puntaiie , concubine ruffiania 1 5 2 1 . 

Fcf ta . Lat. uoluptas ,gaudium , T I,T. Quant e fie fie spreç 
çai. ver adornar il di Fe fio et altero . Lat. dies ficftus, et 

intercifus 
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intercifus dies,la meça fefia cioè cbe fi lauora, et che non 
fi lauora. Boc. Te fia grande,bella, lunga,f.micbeuole, 
nobile, marauigliofia, iriefiimabile , dolorofia , inmtati 
ad unagrandilji.ua fcfla da lui apparecchiata.Latnuptix 
Ter douere cògranfefla celebrir le ricççe. La ca/a fu di 
lieta fe fia plena. <& feile mar a úglioje Trincipali. ll 
fcheggiale dalle fefie Cofi lieti,&fe;l mie la uide.Fefla 
tigiúuani. tat.candentes,exultantes, Lctiti.t dedite. I 
forti, pregbi, & facnfii ij agli Iddij fefieggeuoh efulta 
no. AM-Li lorfamigh di h?ti,&fefteggianti trouarono. 
Fefieggiar campagneuole • 

6S5 ¥c(ïcao)v.Lat.uiHS,fe;Vuus,lepidus, ludibundusfincundus 
bilaris.B o c.Fefteuole bu mo.Elifa lutta fefleuole.Fe-
fleuolmente uiucre fi uuolc.Fcfhfe, foglie. 

Inu i to . Lat. imitamentumfinuitatio, inuitatus,eonuocatio 
Eoc. Effitennero loinuito.L :t. acceperunt conditioncm. 
Sença akuno inuito ajpettarc. Q uefio caualiere baueua 
dubito , che effi non baueffero tenutol'inuito . Et fie riça 
troppiinuiti . La beüa giouane forfe tal uolta imita-
trice. 

Inuitare. Lat. & conuocare. T HT. Tercbedi e notte indi-
minuita,et come amor m imita. A parlar teco con pieta 
m inuita. Boc. Alqual conuito una parte de piu borreuo 
li Cittadini fece inuitare.Cofi adunque iuuitando ffeffola 
giouane PK^fhco.Inuitarmi a bere.uedi l'indice. 

Com\ho.Lat.conuinium,conuocatio,fympofium.Boc.conui 
to,folenne,magnifico,grandiffimo. Bel &gran conuito. 
Cofi fiatti conuiti. Li conuitati partitift. 

68 5 Tauoi i.per lo cõuito.La.menfa,conuitus,fympofium. Boc. 
Il I{e & UMirchefana aduna tauola. Datai'acqua al 
le m ini mife ogniuno a tauola-Le fpofie con le altre donne 
a tauola cr a no per mangiare afJettate.Spendo il mio per 
metter tauola,&bonorarei mieicitiadini.i.far conuito. 
uedilindice. fr per la menfia,uedia 1603. 

Nozzc.Lat.lSfjipttx, ir Tarany nphus il meçano,ofenfale 
delle noççe Himeneo, & Tala fio fuoi Dei, &Giunone 
fui dea .Soe. magnifie he, belle, borreuoli. 
Qui'iiMircucciola fposò, & grandi, & belle noççe fe 
ce, lieti, grandi, ff eff a. EJfendo delle Tattuitc noççe 
uenuto il tempo . TOI che Himeneo coronato delle firondi 
di i'allade fu prima nellefuc cafe. & le fiante tede arfe 
nella caméra T H. 

H i m e n e o . Lit.Himeneus Dio delle r.oççc.ARiSpere Ce 
lebrare ileggittimi Himenei,idefl m-atrimonij. coft detti 
da Himeneo fuo Dio . 

P o m p a . Lat. T ET. in te ftiego fortuna ogni fita pompa. Sen 
paîtra pompa di goder fi m feno. paff an uofiri triov.fi, & 
uofire pompe.B o c.Tompagrande.Magnifica,con lutta 
la pompa delle no^çe. 

P o m p o f o . Lat.iautus,ß>lendidus,fpeciofus,faflcfus,fuper-
bus.Boc.Tempofo habito,pompo fa ghirlanda. 

6 8 7 D c l i t i e . Lat.delitix.D AN.-K^on ardirei 10 mitiimo tentare 
difua deli lia. 

Delicatezze.L<jí.íie//íií£.Boc. All euata in dilicateççe mol-
te.jiS. 

T>cYicato.iat.& mollis,cffœminatus.Boc.Dilicato caualie 
re.Corpo tenero, & dilicato. Dilicata mano. Giouane. 
Dilicate uiuar.de, donne, poppelline . Dilicati petti, ni 
f i , bomeri .Imcrcatanti Jon netti, & dilicati.Dilicatijfi 
micibu 
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Canti fiiO.ú.ucdi fotto A polio, & a 1 c o . 
Balli. Lat.cborcú.T H T. Deflami al fuon de gli amr.rofi bal 

li.B o c.Balli cofiumati. Mcunibatiifatli. Dopo alem 
bailo.Era quella.che megho fapeita menire li baltoncbio 
ideft bailo tondo vo.uillejco. D A N .Donne mi parner non 
di billo ciolte. 

llAlcnc.Boc.Comando, cbe ognhuomo f o f f e fu' ballare. 
Baltare. Lit.faltare.tnpudiare.BOC.alla gui fá di Maiolica 

ballare.bailando una granpeçça fitraftullarono.poi baile 
remo,& canteremo.Ejfa alla maniera leffanirma bal 
là . D A N .Dif er couerto,conuien che qui balli. 

Danzaj , èballo et canto fatto per diporto.rat.ehorea. P ET . 632 
Ma cerca bormii fe troui m que fia dança mvabd coi a . 
Boc.Cominciarono a fovare una dança, La dança Tnui 
giana.Et piu dançe fit fe cero. 

Dançare Lat. eboreas cucere, faltar e.B oc . Infui dançar, 
& cantar. A dançar fi dtedero . Dniçarono alquanto. 
B o c.Cofi quelle carde différerai Maître dançando. 

Cãio'i.Lat.cborea,ébaliu.Boe .7ilen.ir.do Emília ta carola. 
Lo fcolarefi fi: per la neue una carola a!Juorio d ur. bat-
ter dt demi.DAS.Cofi quelle carde differenti mentredan 
çando. A cbe rifpofe tutte le ca > ole. Ar 1 • ri come il 
Apjfignuol doía carole mena i rami ali'bor dei ucrde 
ftelo. 

Carolare.Lit. tripudiare faltare. Boec.Sença fucn di trom-
be carolare. Cominciarono a foitare & a carolare. uedi 
l'Indice. 

T r i p u d i o Lat.è il bailo. DAN. Toi cbe'1 tripudio efir falta fe 
fia grande. si dei cantar & ft delfiammeggiar luce con 
luce gaudiofe & blande. 

Ridda , bailo tondo cbe fi ufa in Tbofcana.Lat. cberea circit 
laris.B oc. Et oltre accio era queda, che meglio fapeita Jo 
nare il ciembilo & cintar 1'acqua corra alla borr 
menar la ridda, & il balloncbio . 

Bjddirc.Lat.faltare.perballareusò DAs.Cofi conuien, che 
qui la gente riddi. 

Gauaçgire,uilbillarefefieggiare & dãçare.Lat.falta 
re.AiCi .La fuperbia conleifalta,&gauaçça. 

S>d\zo,faltare, lanciare uedi a Tiedi a 1491. 
Dilc t ra t ioni . Lit.deleãitiones./lch ífamenti, uoliiptates, 

oblcãitioneS;obleãimenta,oblefí.m:ni. Boc. L'ultime 
dileitationi d'amor conofcere. 

Dilct tanza, è diletto con allegreçga. DAN. Quir.do perdi-
lettança, ouer per doglie. 

D i l e t t o . i at. deleãamentum, ucluptas, oblcflamentum. 
T C T. Diletto , alio , ceie fie, ncuo, fommo, amaro, con 
trano, tanto, paeje, padre, {fofo . Voi ueder in un cor 
diletto & tédio . Mi prendi a diletto i dolor miei. 
Cbe chi prende diletto di farfrode Tfor. fi dee lamentar 
s'altrui l'mganna. Habita con diletto in mcço'l core. 
Ch'altro dilate che impar ar nem prouo . DÜettffugitiui • 
Tutti gli altri ddetti boper mrr.eri. i ;o c. Con dilet-
to cenarono. Andarfuori delia cittàa diletto. Vari) 
diletti. 

Diletteuolc.Ltff. ucluptuofus,uofuptabilis,amcenus,delicio 
fus,fefiiuus.TET Diletteuol filma.Boc.Diletteuoluiua 
da. L ultime dilettationi d'amor e. D iletteuoli conjolationi, 
luogbi. La piu diletteuole parte dLtalia . 

D i l e t t o f o . Lat. uoluptuofus , bene amœnus.TET. Di-
lettofo mnle > fiume .Boc, Dilettofa gioia. Diletto-

fe 
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fedonnt. D AN . Quando per D i l c t t a n z c , ouerperdo-
g lie,idefi delitti,zfdle> reççe. 

Diiettare, lat. deleãare, oblefi ire ,r ecreare .T fi-Che mi 
confuma,gr parte mi dilata I mal cbe mi diletta, grrfô 
mi duole. Come ua'l mondo bor mi ddetta ZT pi-ice.Boc. 
^itteridendo a diiettare gh occbi de gli innamoran , Al-
tro cbe dilettar non dcbba. Et piu della uoflra belta m 
diletterete . In cam , & m uccellifidilettaua. uedi al-
l'indice. 

0 THolcire Lat mule ere. uai diiettare,et mitigare.Trr. Fuor 

di nun di calci che unge gr moue ,ide]i che con foauità 
appaga. 

Solazzo . Lat. folatium.B o c. Sollaçço grandiffmo . Inco-
minciato.Dopo alcuni cançont, gr altri follaç^t. 

Scl iazzauole . Lat. placidus, fefiiutts,iucitndus. Boc.SoL-
laçç^euol huomo, perfona . Soil.,ç_çeuoli ragionamenti. 
cançonelte. 

Sollaç^alle. Lat obleãarifie,iocari,dcleClari.Boc.Di ugua 
le appetito tinati commciarouo a foilaççare.La donna co 
Tirro cominciò a follaççare. Ciafcuno a/uo piacere foi 
lacando ft uada.Et infteme fcberçando,grfiollaçjfido. 
Effa col fuo amante fijUaççatafi. Àlcnna uolta effendo 

iabbracciata, gr bafeiata con lui fi follaç^affe. 

D p o r t o , f o l i a d o , gr diletto.Lat. JolatiH, recreatio. Boc. 
Andar fuori della cittàa diporto . vretidcre alcun dipor-
to nel giardino . F acendo fembiante dandare a fuo di-
porto. 

Diportare è follaççare. Lat. uoluptati s gratia ire,ire fpatia 
tum. Boc. Tfiel bei giardino fi cominciò a diportare. So 
pra iluerde prato fi andarono diportando . ^.ndafiero a 
diportarfia liti delmare. 

1 Rifo. Lat. rifius, & cacbinus. TVT.&BOC. Bfifio ar.gefi 

co , dolce ,innamorato ,bumile, manjueto, fouerchio , 
breuiljimo.Dafar innamorar un'huom j'eluaggio.Sopra'l 
rijo d'ogni attro fu beato . F{ifa breui, grau rifa, < he qua 
ft fioppiauano delle rifa. Et egli facendo coiai nfa Sctoc 
cbe.orandt]jime.Ma:g'oridci mordo.Cbe per non poter 
tener le rifa,fuggito s'era.Ch'io uidi lampeggiar quel dol 
ce rifo,Ch un fol fugia di mie uirtuti affiitte. 

R i d e n t e , Lat.&cacchinn? deditws. B o c. Be lia donna, gr 
piu cb'altra nel uifo piaceuole, & ridente . Laquale con 
ridente uifo cominciò. 

Ridere . Lat. l{ifusTír.llriderdoglia. Boc. ll rider piu 
toflo delle catuue cofie,che delle buone opere. 

\iiere.Lat.vf,i.&Bo:. A fiolliççare gr aridere cou me 
co uidifporrete Haueda fit gran uogl ia di ride reiche fcop 
piaua no.Motteggiando gr ridendo. Tiang edo rido. i{jdo 
no i prati, l'herbe-, gr t fieri.El liete ridere de gli niorofi 
inganni. Maeflro Simone ndea ft fquaccberatamcte,ibe 
tutu i dentiglift farebbono potntitrarre, Di che effefcce 
rogran rifa, cbe anchor ridono. ruuendo rtfo molio.fen 
ça modorijero le d ontie. 

Sorridere. Lat.fubridere. B oc. Il fir ate cominciò a fiorride 
re.forridendo rifpofe. T F T .Che quando soff irando ella 
sorïide. Sol quando parla, ouer quando sorride.Et dt sue 
belle spoglie fieco forride. Ella allbor forridendo. sorride 
dodijfe. Sorridendo con leine lagrancalca. 

Gbignare,ual sorridere. Lat.subridere.Boc.Liqua'iudëdo 
lo scalça cominciò a gbigr.are. 

% .Arridere. D AH. 0 Lucc eterna,che fold in te ficdi,fole fin 
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tendi, et da te in telletta,Et intendente le a me farridi.i. 
lietamente mia muflri.A-, i -Equando in quetio atubur 
lauto gliarrida L.i fortuna . 

Sogghignare.ut.fubridere.e forridere come dinafiofio.hoc. 
Ec rxentre cbe della buona notte foggbignando fi ragiona 
ua . L una ali'altraguard indofi a pena di ridere potèdoft 
afienere fo.gbignando queila afcoltarono , gr altroue. 
A pena di ridere poie.ndofi afienere foggbignando fajcol 
lauano. 

VAIIITI. Lat. uanilas. uedi a ) 8 R. 

V a n o . Lai. uai uacuo, P n T. fano cor, amatore, amor, 
humor, error , nome , uan de fio . Vam amori, penfier . 
Vanefipcratiçe , credençe, imprrfe . Fana fiança , gen 
te, credença. B o c. Cojeu.we.Vam fogm.Secoflefoua 
tumente gloriando f t . D A N. Et nel uano tuita la coda 
guiç_çaua.Et uilafciò fuo corpo Vano.i.uoto,et priuo^del 
l'anima,ouero fença friitto Da la fua fponda,oue confina 
il uano, idefl la firada . uedi a -> S I. 

I n u a n o , uai fença fiutto, gr uanamente. iat.inuanum,in ~6<j[ 
caffum,nequ:cq ••am fine frafiu,inani iaftura. PT T. Ve 
drafiiquãco iu Uan cura fipone. Ter queila cb'alcun tem 
po jnofieInu moIfim fojpir.Lacci amor mille,gr nefjun 
tende Lu uano. Ml danno a ff alto, gr piaccia a Dio cben 
uano. Gli occhi miei jiunebi cercando m uano . B o c. 

Cbe'n uanfojpiro. Lei n! uano mercêadaomandance ocd 
fe. Main uano andarono i prefiji. 

Vanire,c andare in uano,ciot fiarire.Lat.euanefcerc. DAS. 

Maria cantando, cantando uamo. 
I n d a r n o . ualtn uano. Lat. incaffum , frufira . T ET Con-

tra f arco d'amor chendarno tira. E come ff efio Indarno 
fi fiofpira bauedo le reli indarno tefie. Si cif a mirar indar 
nomaffatico.italia mia,ben cbe'1parlar fia indarno.Cbi 
uolarpenfa,Indarnofpiegal'ale . Indarnohorfopra me 
tua força adopre.Indarno tèdifarco. Dapoipiu uolte ho 
riprouato indarno.b-darac al mnrValgio;o còdotti. Mof 
fe la mano indarno • Frrfe cb'indarno mie parole [pargo. 
Et quanto indarno s effatica, gr Juda.Bcc. Et quando Ja 
rò ueccbia rauedendomi indarno mi dorrà. 

A n o t o , uai inuano.o indarno. Lat. frufiva-incaffium ncquic 
quamfiue caufia, opt r.ita.es o!rum pe• dtre,aquam pilo 
tundere . PKT. Indarno Cendi i ,in o a no. o fcocchi.DAS. 
Elegias Elegias tugridi a nolo.Lrit.ad mate clamas.Vidi 
per f ame a uoio u ar i detni. 

D o i c t z z a . Dolce con gli fuo deriuati . uedi a qualità a 

S o a u i t à . Lat.fuauitas .Boc. La foauità delle parole melli 
flue Tarendogli,cbe da quell'occhi, una foauità fi mouef 
fie di piacere mai da lui no prouato.T.La fua foauità mai 
non fi finaria. Da ciajcun tempo fer.ça che fi ftmini cerrni 
ma fehçfbuuer cofi.i contraria. 

5 o a u e . L t i t . f u a u i s . v E T. cr B o c . p r o p . g r meta.soaueat 66-1 
to, conforto, foco , odor, penfier , jparto fguardo,guar 
do , uelo, liame, lume,bianco gr nero.Vento, xn cantar 
tantofioaue. gr tem. Soaue aura , fiamma ,fiera,laura, 
acqua , contrada • In iiece fi fioaue. Vna chiufia belieçça 
t piu Joane. gr per fio a ue mente. I uidi amor cbe beglioc 
chi uotgea Soaue fi. QuJ rofjignuol cbe fi fioaue piange. 
fioau.i, accenti, atti, detti,diti , membri, occhi ,begli 
occhi, nodt tfiumi, fiofpiri, fpirti fidegni, aure, belicç-
çe, parole, piaute, rime, note, tempre. Commciarono 

fo . tUi m e n t e 
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foauemente una danga afonare . Gli atti foauemente al- uolletta fanticeüa. viaceuolmentegli diffe. 
ter:. Amor miabbagha ft foauemente. Cerne loauemente G i u o c o , fr gioco,c follaggo,piaeere,ofchergo. Lat. iocus 7 

in uerbis,TíT. f f o n è gioco uno Jcoglio in mego l'onde. 
Et ella il prefe in gioco ( fr parut un gioco ) cbe 1'amar 
mi fe dolce, e'l pianger gioco. Ella fennde,frnon t parti 
gioco .Et dentro afjat dolor con brettegioco. Vaneggiarfi 
cbe'lututrpar un gioco. Tcptdi Joli, & giocbt, & abi, 
fr- otio. B o c. In feda uiuo , e m giuoco, Terfarne un 
rnalgiocbo. Queftc mafcbere,cbe ttfar fi fogliono a ccrts 
giuocbi. 

G i o c o , a gioco,o in gioco.lat.ioco,fr iocofe,attt ferio dice 
re tteijacere,alcuna uolta ftgnifica a fuo modo, fr alia li 
bera,o alia larga. Lat.fuo more,aperte,libere.è però aice 
ft iuccello effere a gioco, quando ft puo girare ouunqus 
uttole, & cofi fi dice a quatunque cofa,che fenga impedi 
mento ft puo girare, come quando la rotella puo ifpedita 
mente giocare, fr uolgere ncllagirella,fr fimilmcnte di 
aamo delia naue.quando fuori dt porto, fr dt 'tango ítret 
tu fi puo iffeditamente uoltare. fr dicefi ancho prendere 
a gioco.1 afehergn. fr-non curare.T ET .Dela mia don 
na, cbe fouente in gioco gira'l tormento, Chio porto per 
Lei. i.prèdcrc a gioco, fr riualgeita in gioco Mie pene a-
cebre. D A N. Et poi cb'al tutto ft fenti a gioco, La iterai 
petto, la coda rtuolfe.i. a fuo modo. fr alia larga . 

G i o c a t o r e . Lat. lufor,fr aleator, ilgiocatore de daii, pili 
crepus,& spberisies,£,logiocator di palia, 

frigerio in mego'1 foco uiffi. O refrigério al cieco ardor G i o c o , fr gioco , quando è uitio, fr pro vido 1 atino, fr* 
ch'auampa,fr borfofiien , ch'i arda fenga alem refrige alea,£.ilgioco de dadi,fr iudus in fortunxuarietatepoft 
rio. y na Italie, ch'è re frigerio dtfcspir miei laffi. Boc. tus, Spbxriflerium, lo gioco delia palia al muro, Tróia, 
Ifellaqu.il noia tãto refrferio mi por fero i piaceuoli ra lo giuoco di canne.come gioïira,o torniamento. 
giortamenti d'alcuno amico. Acquarefrigeratoriafopra Ciocare. 1 at.ludere.Boc.Con\lui fimtfeagiocareaScacchi 

Chi ando a domine, fr- chi a giocare a fcacchi,fr chia ta 
noie. ïf on feiamente rrihai rubato,fr giocato il mio, che 
il Fortarrigo i danaridaliAngiolieri baueffegiocatt.Ha 
uendo prima ogni cofagiocata.Giocatore,et mettitoredi 
maluagi D adi era folenne. 

C b'egli non la doueffe contra il tuo placer bafeiare. m<? Giocare per foilaggare.iat.iocari,ludereoble5lari .BOC. <>9 
riponeouel piacer fi ferba,Oue'l pi zeer saccende.Ouel Quelnafcondcndoond'io m allegro, fr gioco .nelle baila 

te mdefinenga. 
Zara , ègiuoco de Dadi. Lat. alea, alex, ludm in fortuna ua 

rietate pofttus. DAN. Quando fi parte ti gioco delia Zara 
Colai cbe perde fi riman dolente. . 

gli occbi gira . One s'ir.uefca'1 cor foauemente. 
6 9 $ C o n f o r t o , Lat. exortatio, fuafio,folathtm,qaòd poeticum 

efi ,folatio , confolatio,leuame>J,leuatio, mediana,con 
firmatio, Sains. 'PET. fr B o c.dolce fido,foaue,brette 
bifogno di conforto , recaregli attirai a conforto. Ma fof-
ferenga ê nel dolor conforto . Sol un conforto alie mie pe 
ne afpctto.O let'.icciuol,cbe requie cri fr conforto. Mol 
titudinedi conforti, contmoiii. buon cor.fortatore. D A N. 
Ter recame conforto a qucllafede. 

S c o n f o r t o , fconfortare. uedi a 1 3 0 9 . 

Confortare.Lat. bortari, fr folari. TET. fr Boc . Conforta 
re non mi puo altri che tu.doureflcl'altre confortarc.Af 
fligepiii che non conforta.S'ie.gc;nò di cõfortarla. come 
Jeppero il meglio la confortarono.Cofortateui,(iate heto 
Conforiatcuitu fei in buon luogo.Affai famigliarmente il 
conforto, DAN. Ond'io mi confortai. 

Fljconfortarc. Lat.i'erum folari,refi cere,rcfocillare,récréa 
re, reparare, inflaurare. TiT. Hor uiconfertatr in un-
fire fole .touam . m pur chel'alrna. in Dio ft rico», forte 
Col fuo morir par che mi riconforte.io pur mi riconfôno 
B o c.Mi con lieta rifjiofia,fr piena dt gratia riconforta 
re te gli fftriti miei.Et loro cò pretioftjfimt confetti, fr oi 
timi uini riconfortò.uedi all'indice. 

R e f r i g é r i o , fr ri frigerio. Lat. fr• folatium .T E T . Con ri-

le fue fiamme ucrftno 
Piacere , è ildiletto.Lat.uoluptas,gaudium,Utitia,iubilum 

iubilatio. T E T. fr B O c. Tiacerdoppio,grande, ador 
no , nouo, uiuo , belio, tanto, molto, maggiore, grand jft 
mo, marauigltofo, fommo, contadinefco, molefto. poco. 

piacer mi spinge. Tiaceri diuerft, molti, comuni,gran 
diffmi. 

Tiacere.Lit. placare. T ET.fr Boc. Torre ogni fo'lecitu-
dine in piacere a cofiei, A cui uiuo non bauea uoluto d'un 

fol bafcio piacere. Iogli piacao quant egli a me piace a T>nà\.Lat.tali,taxilli, tefferx, afiragali,fr canis, is, èlo m 
mor la tua mer cede, A gli occht moi <ia piacctte c otan to. 
Come al fignor ch'n cielo f i a f f i . F. piacem'il bel nome. Se 

punlo del dado. Boc. Mettitore di maluagi dadi era fo-
lenne.i. falft. 

quefio aleipiacea,aiui era molto grato S'al modo tu pia Scacchi. Lat. latrunculi,furunculi, calculi. B o c. Cbiagio-
cefit a gli occbi miei. quelle mi taccio. Quando a uoipia 
ceffe,mi piacer ebbe. AC aocbe per lo fuo piacere lei I fuo 
amore acquiflaffe. lo mi trarrcil cuore per darloui,fe io 
credefft piaceruene. Andromeda gli piacqtte} Ethiopia. 
LC chiome f: m: piicquero Ma affaifu bel paefe , onde ti 
piacqui. ChcHoimi piacete troppo. 

Piaceuolczza . Lat. obfequinm, facilitas, comitas, iucundi 
tO/S,lenitas >lenitudo,libentia,lubetia,fuauitas,lepidit.ts 
Boc. Marauigliofatanta , artificiofa , donnefca. Mof 
fe la piaceuolegga d'Emilia ciafcuno a ridere. 

Piaceiiole.JLi!/. cbfequto\us,facilis, comis, fefiiuus. Boc. 

care a fcaccbi, fr chi a tauole fi diede. Chi ando a dormi 
re, fr chi a giocare a fcaccbi, fr chi a tauole. Eteccoui 
untauoliere,fr un fcacchiere, fr puoeiafeuno, féconda 
cbe l'animogliêpiu di piacere, dilt ttopigliare, nel T H-
Dandogli cor. una pedon a pingentefcacco, quiui il mattà 
Ter dar fcaccomatto al T\e. Filocolo gli leuò con un$ 
Alfmoil cauahere,etdiedegli fcacco. F no fcacchiere na 
bihffimo, et ricco.DAs. Et eran tante, che'lnumero loitf 
Tiu cbe'idoppiare deglt fcaccbi s'inmilla.AR 1. Adoffo 
il refio i Saracini spmfe Ter dar lor fcacco ,eguadagnar 
ft il gioco. 

Tiaccuole gentilbuorno , seruigio , oggetto, r.odo , om T a u o l i e r e . è quello doue ftgiuoca a tauole et a fcaccbi.Lat. 
bra, piaceuoli frondi,ragionamenti, parole, paffoni,pia alueohts . fritillns,latn*Mularia,aleatória,et Tabula lu-
ceuolijf.m i d amore, piaceuohfftmi ragionamenti,piace fçria. 

Caua l i e r c . 
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Csua l i c rc . Lat. equrs.latnmculorum.Tauole Lat. AU<elu 
forix.Vedona.LAT.pedes, latrunculorum. 

R o c c o . Lat.turris,fr tunicula latrunculorurn, fr centurio 
nes fono due fcachi,cl<e flanno da ogm canto dclfcacchie 
re, cjuafi rocca,fr forteçça .{li altri.Boc.TSfel falto dei 
fuo rocco. TJH. DAN. chiamò rocco un paflorat de Vefco-
uo, cbe non era torto corne gli altri, ma in cima bauea un 
rocco fimile a qitello de fcaccbi.onde dice.Cbe pafiurò col 
rocco moltc genti. i.gouerno col fuo paftorale nel fuo ar 
ciuefcouado moltc gemi. altri uogliono efferc uejie di Car 
dinali cbiamato ü rocchetto. 

}\jiÇÇarc.i.at.ludere,obUcl.in. tocari,faltar e,tripudiar e,fia 
reloco nefcire.ualfchcrçare con piacen dei corpo.Koc. 
Cofiei cominciò a ciar,cure,a rtiçgar conlui, a bafciarlo 
fr abbracciarlo moflrandoft fr forte di lui innamorato. 
temeto conglifuoi cant hora l'uno, et hora 1'altro chiamã 
do cominciò a ruççare.Aw- Verciocbe ruççando meffe 
re lo Mor.aco troppo con la donna alia feapejirata, fr cila 
con lui. 

R u z z a m e n t i . lat. lufus, obleãationes ttalfcherçi. Boc. 
La nottetutta da fpiaceuoli rtrçgamentt,fr da fconuene 
uoliattiseçafonno accidiofami faceua trapaffare-Au. 

T r a f t u l l ú j è d i l e t t o , f r p i a c e r e , f r p r o p r i o da fanciulli. iat. 
folatium,refrigerium,alacritas,rccreatio.V\:\. c òpagni 
d'alto Íngegno,fr da traflv.llo. Boc.Infinal!hora,ehe ue 
ga il piu defiderato traflullo . Cbe feper altro non foffedi 
bauer cara fi è perciocbe uagheçça,frtraflullo,& dilet 
to è delia gtouaneçça de gli huomini. 

Trattullare,Lat.obletiari.fr ê prepriomouer co dilettogio 
cando,et maffimamentc quando c paf]iuo,trafluliomi,tra 
íiuliati, trajtuUaft , ma quando è attiuo dinota eiiandio 
mouer fençagioco P Í T . Me non,mal So'l cbei cor arde 
O* traílulla . Vol. ete il lume, in cui amorfi traflulla. 
B o c. colmutolo s andauar.o a traíhtllare . Sopra un 
lettuccio ft cominciarono a traflullare . Et per lungo 
fpatto conleitraftullò .SA S.ConnoftricanifeguendoR.e 
traflullano. 

700 Scherzo. Lat. iocus. V E T.Ingiuria da coruccio, fr non da 
fcherço. 

Scberçare.Lat.iocari.Boc .Bjfcaldati ,fi dal tempo,et ft dal 
feberçare saddormentarono. Q^>ando ella baurebbe uo-
luto feberçar con lui. Andatifenealletto, frinfieme 
fcerçando fr foüaççandofi. Men cautamente cbe non ft 
conueniua con Lei jcberçaua. VET.Ch'alçando l dito non 
la morte feberça. D A N. Che fempreaguifa difanciullo 
feberça. 

hzfche.ualfeberçi con burle,nouelluççç, uanitati,fr fimi 
li.Lat.ioci,fales,a^anÍA.arum,nug£,arum,gera,reculx. 
Hugo, fr 7S{ugâtor la frafcbetta.Boc.Scriffein fu una 
carta certe fue frafebe con alquante carrattere.Cbe 10 fa 
rei meglio a penfare doue io douefji bauer áel pane, cbe 
dietro a quefle frafebeandarmipafeendodi uento. Et in 
quefla cafa entrato con fue frafebe,che portate bauea,in 
agnolo ft trasfigurò,fr per le fronde, uedia 1 1 ) 5. 

trafeheggiare ,èmattamentefcberçare.iat.temere tocari. 
Bo c.TSfon altrimenti con uno fcolare crededoft frafebeg 
giare, che con un altro baurebbefatto. 

G a b b o ,èburla,fcberno,o bi>ffa.Lat.deceptio,wcus,fraus, 
dolus,Boc .ll cauahere mtefo il rnotto,fr quello infefla 
& in gabbo preffo, mlffe mano altre nouelle , a~ nelia 

uiftone amoroft. on ifebernir con gabbo mia balia. Il « 
mile foflieneigabbi tutti,idifigl'ii'.ganni. Ma con m a 
gabbeuolemeno.i.fcberneuole.D A s.Cbenon c impie,a 
da pigliare a gabbo. 

Gabbare.ual fchernir,beffare,itigann.ire.Lat.decipere,fa'le 
re,imponere, irridere, tocari.Boc. i-1gabbando il doman 
dò. je lo'mperador ghbaueua quesio pnuilcgio put che a 
tutti gh altri huomini conceffo. Ma niendo & g.- bbaudo 
diuerft rûgionamenti gran parte de'la notte pajfarono , 
ide H fcherçando . V H. Serbando l'anima mia libera , fi 
corne quelle gabbando la loro ferbauano , idefl mgannan 
do. F1. 

G i o i a . uaiallegreçça, diletto ,gloria, fr triohfo.Lat.gatt 70 r 
dium iubilu,triumpbus, letitia exultatio.Vwc.fr Eoc. 
Gtoia maggiore,breue. Infteme prefero piacere fr gioia 
Ogni mia gtoia m pianto è uolta. Lua 1'altro prendendo 
dilettofagioia.Che mi trahe dei corvgni altragioia.Ti fa 
rebbe allegrarfetu fenti/Ji La millefima parte di mu g 10 
ia.che di gioia fr di fferne ft cifarme. DAX.C H Ê pritict; 10 
fr cagion di tultagtoia.fr quado dinota c cfa pretiofa,ue 
di aile pietre . 1 1 4 1 . 

G\o\ofo.Lat.Utus,triuphans.Vrr. Gioirfoflatn Ond'io gio 
iofo uiun. Gioiofa uita,fr con/òlation, Boc X heuoi tut-
tagiuhuauiuerete. ide'l allegra fr •toconda-Vocs Tho 

feana. 
Gioire. Lat. Ixtari,gauderr, iubüari.V • T.Che ffatraginr 

forfe nel foco.Onde col fttogioir tepro'i mio duoto, Jo, he 
gioirdt taluiflanonfogiio. D AK.fr mai non pofa,fin ; 
la cofa amtia il fa gioire,tutti fem prefli al tu placer,-r er 
che di hvi tigioi. 

Al leg rczza , Lat. fefliuitas,gratulatio, hylaritas, incundi-
tns,uoluptas,exultatio ammi,Utitia, alacritas.gaudium 
ual contenteçça, ê uiuacità d'animo.Var. fr Boc. Al 
legreçça mantfejla, mi far ata, ineflimabiie, abondan 
te, m tternale,grande, gra> diffima , incomparabile.Et 
di mirabile allegreçça occulta fu ripieno . Et da tanta 
allegreçça fopraprefo. Ain d allegreçça , Subito in al-
legrcçça fi conuerfe. Che non fu d'atlcgreçça aima fi 
uaga . Il pianto torniinallegreçça . fr alle^reççc in 
certe. D AN. Ailegreçça noua , tneffabile. Ver tariti 
riui s'empie d'aliegreçça i.a mente mia. I u-dt jopra le 1 
tanta allcgreçj.a Vtoucr portata ne le menu faute. 
Quand'io parlai aile allegreççe Jue . Et y.. Le nuoue aile 
gie-ççc. 

A l l e g r o , Lat. bylarir, hoc hylare,incunditas,Utus,alacer, 7 c 2 
alacris,fr alacre.V hT.fr Boc .Allegro fine . Allegra 
brigata.gente,donna,allegri,giortii,panni. ^tUegre don-
ne. Allègre fer c . Tornaua con honor delia fia guerra al 
legra d'bauer uinto ilgran nemico. DAS. 7{or, ne pot> cb 
be bauer »endetta allegra . 

Aliegrare , 1 at. Utari,giudere,exultare,trittmpbare,l\-cri 
tia cffem,ltlitiam aperte ferre,Utitiara capcre, delefi.t 
rncn capere,gaudw affici. V E T. E t hora'l rnonr mio che 
fi t'annoia Ti farcbbeallegrar. Onde'l cor laffo anchor ft 
allegra etteme.Giouc s aücgra di mirarJua figlia.Quaft 
d'un pin bel fol s'allegra, fr gloria. L'aere, et la terra s'al 
legraua fr l'acque.Boc. Ver gli lorofogni fieffi ,s'attri-
[lxno,fr s'allegrano.DAs.T>fjl acr dolce,cbedelfols'al 
legra.T^oiallegrammo,fr toflolornò mpiamo. 

Rallegrare . P E T . A rallegrar di tua uifla confenti. in ttifla 
fi ralleg-t. 
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fi raürgra. Sol dl uitloria fi rallegra & uanta. Et ralle 

grasilcicl, our il o ègiío, Ma chi uiiolfi rallegriad ! ora 

ai hora . Bafaolie fi,chcrallegro ciaJcuna.Boc. Ifalle 

"rarla bri?at a con alcuna rwuella da ridere. he done tnt 
* ^ 

Te fi rallcgrarono.uedi ali índice. 

Alleluia . Fo.Hebraica,& dinota allegreiga,& Ioda Iddio 
Dw.Talfi pari] da cantar Alleluia. 

G i u l i n o , Lat.iiibilans,uai allegro.Boc.Di cheuoi tutta giu 
liua uiurete.Foce Thofcar.a. 

Ccrgolare, Lat. letari,iitbilare,ge(iire prxgaudio .uai giubi 
lare ,gr con dilettogoieredel feguito piacere. Boc. Et 
parèdole conofcere lui tutto gongolare,perciocbe per mã 
teneua un coft belgiouaneto. Et tutta gongola quando ft 
v.ede bene ,fcoitar e.L A. 

Eriliare. ualgongolare.A R i .Eft fcntl brillar dentro il co-
raggio,\.at.palpitare.Saltar ddliegreçça. 

, Le t i t i a , i at. Uiitia, uai aliegreçja.Th\. Gli occhipien di 
letitia , gr d'honefiate . Boc. Letitia fouerchia, tanta, 
fimile,inefiimabile,pre fente,maggiore foprauegnente co 
fi lun a.Grari letitia Al continouar della nofira letitia.Co 
pari letiti infieme fi trouarono. 

L i c t o . Lat. bitus. T E T. gr Boc. Lieto cor, ciei, di, guar-
do penfier, tempo, uifo uiuer, paefe, Leonida. Eu lieto 
di tal accidente. Che mi fe a uiuer lieto & gir altero.i-iu 
chemii licto . Lieta, anima , uita, naue ,hora ,pianta, 
uifla nouella, uagbeçça , alma , donna . Inuifta tutta 
lieta • Liete belleçge, luci, ombre, dipinture, cançom, 
madri, donne . Lieti pajji, occhi, ar.geli ,fiori, giorni, 
penfieri ,lietiffme donne , lietiffimo buomo ,lietamente 
rifpofe. üetiffhnamente mangiarono . DAN. Sembiarrga 
baura ne trifla,ne lieta. 

Letiiiare, èfar letitia. rat. letittari gr geflire prx letitia • 
D AN. L etitian del fuo ordine fotmati. 

Gaio , ega lan te ,d i l e t t euo l e .g r allegro.Lat.nitidus,elagans, 
agilis , & alacer. TET.ÉI di dopo le fpalle, e imeftgai. 
Boc. Gaiagiouaneçça,gaie donne.Tuntogaiamemente 
cantare i rufiigmwli.DAlcb'alcun'altra in queila tur-
ba gaia . Ch'a bcnfprrare mera ragionc di queila fer* la 
gatetta pelle. S y, Foi ucceüetti tnnamorati,gr gai. 

G iggio.Fo.Trouen. uai ^uadagmtgr uúiità,Lat.lucrum, 
emolumentum ,tucellum,ueãigalpriuatum. Da a.Ma 
nel c ommenfurarde noflrigaggicolmerto c parte dino 
si^a letiiia . non è da ufare nelle profe,ne ancho ne uerfi. 

C-acondo.Lat.iucundus, uai allegro, I ET. Che fa uendetta 
F e'l fuo efilio giocondo.mondo, Et rifarne un piu bello,& 

piu giocoe.do. 

Affabi ic .hat .uai facundo,gr facile del parlare.Lat. illix,co 
mis,urbains,facundus.PET. Quel ft penfofo è vlijfe affabil 
ombra. 

Bcmgifnk.Benigni.uedifotto Gioue a 430. 
C a r o per grato. i at. earns , gr char us, gratus, amore de 

uinãus,iucundus.Tr-c. gr Boc. Caro duce, figliuolo, 
figlio , donno , monile , nodo , nodnmento, padre,prefo, 
pregio,fidel mio caro . Il tuo uiuer m ê caro , Cara arni-
ca,nemica, conforte,duce, dorna,belleçça, uita . Ter 
quanto egli haurà t ara la nofira gratia . Cofi queflamia 
cara a morte uenne ( idefl 1 aura)care parole,uoci,mem 
bra,falme,cofe, compagne A efemine per queflo fon tenu 
te c are. Cari Cittadini, occhi, pen fieri, canffima donna, 
cir;jfi,negiouani. Carifpmo amico. ztearamente ac. 
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c clfea quelluna caretwrnte prego. 
D i / c a r o , è il contrario di cu *.iat.irigratus,molefltis S oci 

ilquale fu di fcaro ali'uno & altahro ccmprefo naine fli 
a Ici non efjere difcaro.L A ih he tv. dee i f f * remito piu ca 
rOyChe difcaro.E P. Quanto mi fa d'/*, ara'a fita. 

C o n t e n t a m e n t o . L a t . jatisfaolu, qu.-cpoiins p> jtxcufa 
tionc accipitur, gr purgatione, uc ult-s rjt < li.iro. qutes 
animi trãquillitasfaltes, uolupias,inumanas.Bcc . Ter 
contentamento di te. 

C o n t e n t o . ratfatisfatfus T ET. & Boc. Io fon d'arder 
contento, i.t 10 pa me tie lu contento, g- fatio. Ifonben 

contento . Son di languir contento. I mi uiuea con-
tento . Tuommifar contento . Di ciò fon contento. 
Tur non effermai contento. Contenu angeli , defiri, 
Sofpiri. Il padre, ela madre , gr cila alirefi sontenti, 
Contenta anima, ella . i.a femina contentifiima ft par-
ti. che d'una cofa contentiffmo muoio . Si rieca donna de 
tie effer contenta . Che fuel far contenta lamia uita. 
DAN . f humana ff e tie eccede ogni contento . Et uederai 
color cbe fon contenu T^elfuocc. EE M. TIU co mentcrgge 
dell'ufato. 

Contentar e .t.at.faûsfac rre .r.cquiefcere ,copotem eJfe.Tn. • 
Tuo contentarui fença fame flra'io . Bue. Si potta con 
tentar e. Eoffe contenta,cb'egh l'amaffe.mn contentanao 
fi del falario.ii difpo/e di contentarlo, cbe effere ne douef 
fe.uedi l'indice. 

Sodisfare, gr fatisfare per contentare,uedi <7775. 

Ccpiacere.Lat.piacere,obfemi/acere fatisgratari, gratifi 
cari,ual far iluoler daliri. Bcc. lo fondifpo(ia di douere 
loro del mio amore copiacere.Dispofiaper picciol preçio 
a compiacere a qualunquebuomo. f ingegnerebbe a com 
piacerghSete flato pronta a compiacermi. 

Fel ic i tà .Lat . felicitas, & feeÍcilas,bcaiiiudo,beafitcts,pro 
(peritas, falus. Boc. Felicità for/ima Sopra ogni fua fehei 
tà,gr piu cbe la uita amaua. 

Felice. Lat.fcelix,beatus,forcunatus,faufliiS,uiãor ,florers, 
cui bene efl,profper,profperusfecundus,falutam. TÍT. 

Felice aere,amante,agnello, buomo, paeje, fiato.ve 
der , dt , core, anima, alma , bora, pianta-ieira pia 
cer,fpirto,Autumedon , ícaro , T f . , Ttcon . Ft tie 1 ani-
me,rffetti,herbe, occhi.lui eranquei cbe fur decti felici 
ponte fiei, regnanti, emperatori. Quanti felici Jon gia 
morti infafee. Cofi me donna il uoi ueder felice. Felice 
l'aima,cbe per uoi fofpira-Sol en in terra, borfei nel ciel 
felice .Agamennon, et Menelao,cbe'ti fpofe poco felici al 
mondo fer gran riffe.v. o c. Felice (lato Tfe a fel ici,ne a 
fuenturati Feliciffmeanime. A eut feheemente udiuenif 
fe Tutti felicemente uiffeto. 

F elicitare,èfar felice.Eat.beare,fortunare,feruare, & infe 
hcitare,fignifica il contrario.D AX,Felicitando fe di cura 
in cura. 

I n f c l i c e . rat.in f dix. dirus.infauflus,mifer. Ter. In felice 
flato, effilio. I miei infelici,& mi feri conferui. Delpopo 
lo infelice ad Oriete. BOC.Moitebãno admfelice morte i 
mariti condotti. infelici innamorati.Gli cui amori hebbe-
roinfeltce fine, percio ch'io a lungo andar l'aspettoinfeli 
ciffimo Infelicemente. 

ïiufto.Lat.ualfelice.Ssil^.Queldi fauflo gr anteno.Faflo 
poi fignifica la fuperbta,uedi a 1 5 2 9 . 

I n f a u U o . tml infelice. Lat.infelix, mfortunatus.T.Ogior-

r.o 
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vo in finflo,mi fero, /? nefario. uagbeflelle. Deibel feren dele tranquille ciglia. Serem 
Secondo, pcrfelne.es prsfpero.i at.&felix.Tr r.Talue occni lucidiferem.Serene Hore. 

nia contra amor,e'v ft ficor.dofauordel cielo. Dento per Serenare,Lal.T HT. Di ferenar la tempeflofa mente. 
1'aere al fun defir feionde.B o c. Quantunquc i Jognipa B^aJferenare.Lat.ferenare, uahterumferenare . T v T.El 
iinofornineuoli. & eon feconde dnnoHrationi ebighue- uolto ft turba,& raffereva.Talbor fua dolceuifta rajfere 
de confcrtino,muno /e tie uuol credere. na.Che'n parte rafferena ti cor dogltojò. Laura gentil,cbe 

Pc í l r a .Lat .dex ter ,prop i t ius fecundus , procerus,uai feli- rafferena i poggi. ma tranquilli ohua vietà mi manda ei 
ce projpcra, & fauoreuole.Tr.T. Cb'è belmorirmentre tempo rafferena.il ciei ft rafferena. Etdigiuflitia d foi 
la uita è defira.Da la man defira cb'a buon porto aggiun cbe rafferena il fecol nofiro .fe mortal donna o deafuffe 
ge.cbe saltro amanteba {nu delira fortuna. cbe'1 cielrafferenaua intorno. 

Domeí t íc l iezza dimeflicbeçça . Lit. familtaritas , ufus Serene & ftrene, fono quelle cbabitano il mire fecondo il 
eonfuetudo, necefjhudc. Boc. Domeíticbeçjaamoreuo dir deglifcioccbi, leqtiilicantano ft foauemente.LI.fyre 
le,fingolare.flretta. LI domeflicbeçça cb'io biuea jeco. nes,et Acueloides-perche t poetifingono cbefoffero ftglie 
Vil poco di pin dome{hcbcç~a. di Acbeloo,& di Calliope, gr cbe foffero tre,cioè Varie 

D o m e f t i c o . Lat.familians.familiariiaie coniunãusmecef nope,\ igia,& Leucafia,cbe furono mutate in Ticbe uc-
farius ,intimus,domeflicus ,ufu cõiunãusBoc.Molto mia celiinoti.T E T. Et di firene al fuono cbiuder 1'oreccbie 
domefíica. La domta era fui domeftica diuenuta . Foiiri ciuefia fola tra noi dei ciei firena, uedi a 1056. 
domefiiehi,immili dome fit chi. Attendano allebifogne Pace , Lat. pax.T i-T.grB OC. Buona , eterna , dolce ,fan- -< 
familiari & domefhche.Suo domejlico era dimeflicamen ta, tranquiUa,fomma,gratiofa,lieta.1sfpila maggiorpa 
te.T m.Cut domeftica Febreajjalir deue. ce dei mondo. Hor pace,hor guerra,hor trrgne.l uò : n 

Domeflicare,& dime ih care. lat.dom ire,&manfuefacere dando pice, pace,pice . IS{on fo fe guerra, o pace a Dio 
cicurire a cicuro,as,pen.pro famúiarius nerfan, domefti mio cbteggio . Et foi qumdella parta ,bo piee, o trig na. 
cum fefasere.Boc.S'incominciè adomeiiicare con Fihp Tra ilfghuolo , & il padre douere ej/'er pace.Dt tr attar 
fo.Minghino dall'altra partebauca dimejlicata la fante. piei.Dota pici..AK I .T{pn cor.ojcela p ice,gr honl'tjii 
Effendofi I'abate dime flic ato. Giannole dimeliicoift molto. ma Cbi prouaio non ba la guerra prima . 
con lorouoletieri ft dtmeflicaui.Con ejjb letfi dtmejhcò. P a c i h c o . L a t . q u i e t u s , & tranquillis.Tr.r. B c c.Mirr, 
Vcdendo tanto lei dimefltcarft. flato,&pactficato core. Ft entro pacificamente con gran 

Affe t t ione , éuolontà, amore, defiderio.tat.affcans,ani- piacere. Coloro cbe pacificamente uiucr defidcravo. 
mus,uoluntas,amor,propenfto,inclina ao. Boc. Con tan- Tacificare.Lat.pacare.cõponere,pacatum,reddere, mitiga 
ta affettione le coje ualorofimcnte operate dal Grrbmo re, Itnire, phcare.?, o c.Con lemiglior parole cbe egii 
raccolfe, reuendo il Pxe I'affettione nafcofa alia mia buo pote, s'ingegno di pacificargli. Taniofece cbe pacifico il 
ni affettione guardando. Grandijjima, naiurale . Egli figliuol col padre. 

itede i guidardoni fecondo I'affettioni Jeguitate .D AN . l\appacificare. i at.iter urn componere,Boc.Tu mi credi bo 
Secondo I'affettion cbe a dire i f f ror. a. cbe la tua affet- ra con tue careççe rdppacificare.f appacificata la don-
tionmife palefe. Cbe I'affettion dei uel Goflança tenne na DAK-Quando elliun poco rappaciati furo, idefl rappa 
T^on è I'affettione fi profonda. Ettumijegutconl'af ctficati. 

fenione . Bjippatt'trnire. Vo.uillefco,ualrappacificire,ri 

Affe t to .Lat . affeCiio.amor,uoluntas,defiderium,ual defio, far pace. Boc.Terbella paura son lecaflagne 
amore, uolontà .PET. A)fetto duro, Indurato,corte fe, flo fi rapp.ittumò con lui, & pui uoltefecero pot infirme 
u'ato. Affetti bumani, dolci. Haifpiato ambo duegli af goççnfigha. 

fetti mtei.D AN. Ter abbracciarmi con ft grande affet Bjconciliari.Lat.reconciliare.Jn gratiam, rcfliturre, p'tie 
to. Quindi addo'cifce la uiua giufiitia In noi I'affetto. re in pnftinumreponcre.zuc .Dtftderofa pienameic rim 
La uoce mia di grande affetto impreffa . Et pot I'affetto ctliarfi col fuo Tebaldo. Et uno abate fençi fuo coflo ha 
i'intellettolega. Qua giuioue I'affetto nofiro langue. uer riconcihato un malfattore alpapa. ri ricow ilium 
Et con ardente affetto ilfol afpetta. Si cbe laltroaffet feloglidonò una gran prioria. EI dopo molte parole la do 
to,cb'egli baueano a Maria mi fu palefe.Glifuoi con tan na nconciliarono con effo tin. 
iaffetto uolje a lei: Li noflri affetti, cbefolo infiammati A more.per la beniuolença.uedi a C,; 4. 

Soldai oiacerdelo fpiritofanio . Dopo tanto ueder gli af C o n c o r d i a . Lat.TET.Etla cancordia cb'è ft rara al mondo. 7 1 0 

fetti (not. Che concordia era tal de Laltre cofe.Boc. Concordia t en 

Jffettionarc uerbo ufa il Spagnuolo.i at.afftcere f e . tinoua. nmeffo in concordia. ndarono di concordia a 
I Affet tuofo pieno d'amore.Lat.affeãus ardev.s, propenfus, cafa. 

cupidus .Boc. Affettuofo amore. A ffeltuofe parole. C o n c o r d i . i at.concordes,confenticntes, conuenientes, een 
Affettuofamente corfe ad abbracciarlo . Affettuofiffima iunãi.Boc.Ma eon confer,timcnto concordi tut'.i differo. 
mente lo abbracciò& bafetò. D A N . S i f o r t e f u l ' a f f e t t u o Concordeuolia fuoidiftt. AM. 
fogndo. Accorditoic.Lat.pacator,mediator,compofitor.Boc.Febo 

Sereno,eí" fireno.Lat-ferenus,ual cbiaro, allegro,giocondo utncitor dei grau Fitone ,accordatore delle Citbare di 
Soft. & Adie. prop. & meta. T E T. & B O c.Ciel, Ciei Tarnafo. F1. 
empíreo, aere, caldo ,fole, di, uifo, dolce, flato, guar Accordare. Lit.componere,cor.cordare, cornier tire. confen 
do.Tiu cbe'1 ciei fereiio. Il ciei sacccnde, &fi ratíegra tire, contemper ar e,msderare,temper are. P E r.Dinge 
Differ fato feren da fi begh occhiflfepcr fereno ciei ir gno pofe ia accordar leparti.it con l'andar, & col jo.vte 

fguardo, 

co: mo 

ra 
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fgu.zrdo,saccordante dolci/fime parole. Cbe a gli amoroft 
fattirnal s'accorda . Boc. A queflo saccordano tutti i Fi-
lofofi A lia qual cofa ilpriore, & ifrati s'accordarono. 
Effendofitut'ia queflo configlio accordati.DAN.fruede 
cbe s'accorda Cu effo,come nota confuometro.Horaccor 
dan a tanto inuito il padre. 

Equirà,«^/ cofa giufia,ragioneuo!e.Lat.ecquit(is.BOC.Si puo 
a buona equuà dolere.i.giujiamente. 

Contemprare,per accordar,T ET.EÍ ccl difio le mie rime ccn 
tempre. 

Comporre per accordarc,et acconciare.La.componere,apta 
re conuemre.Boc. Compofe d corpo fuo fopra queIlo,fr" 
al fuo cuore accosiò qnello dei morto amante.i. acconciò. 
Compefe di douergli darecinquecento fiorinid'oro.ns'ac-
cord '.et quando (ia per f'opportare,o tollerare uedi a 4 2 . 
fr- per por inferne a 16 9 9.& per ordinare a 11. 

Difcettare.Lat.difceptare.ual difcordare.DAS. Comefubito 

t lampo,cbe difcetti Gli fpiritt uiftui. 
T r e g u n , f r - triegua . iat fcedus,induci£ barum indueiarum, 

ê promi/fion di nor. ofender fi ,& uai ancho ripo fo. PJ-.T. 
Dirá perche ifofipirt parlando han trégua. Haurem mai 
piceibaurem mai treguatodhaurem guerra eterna,Tem 
po era homai da trouar pace, o trégua .Il cor non ha mai 
trégua. Horpace,borguerra,bortrégua.Boc . Efien-
do fultima triegua finita con Tedefichi.^tuenne,cbeil Re 
di Francia molle trieguc fitte con Alamãr,i,mon.A R1. 
Et tal trégua lor fubito nacque. 0 ch'io tt faceia fol d'uri 
hora trégua. 

L c g ; i f i d e f i complice,o p ar tecipe .rat.eoilig.it io,:tnio,compte 
xio.fadusris. J i U . f fe gli fcitopre al ritornar riimico 
con Venetiani in lega , e uuol pigliarlo. Ecco mal grado 
de la lega,prende wlano . il campo de la lega le rouine 
Mira . 

BeniuoIcnza .Lí í . beneuolentia, amor. Boc .La uoflra beni-
uolenga li rendiate . La mia beniuolengaacquiflerete. 
CoHjlretta da pura bemuolenga. DAN . Mia beniuolenga 
inuerfo U-fu,quale. 

B e n i u o l a . Lat. beneuolus a, um.Boc.. Intendo direndermi 
beninola la tua m inftetudine-he mogli effere beniuole,et 
piaceuoli.cli fu la fortuna beniuola. 

i 2 Amic i t i a . Lat. fr- amor, beneuolentia, fr beneuolentia con 
iimBio,familiar itasfocicta's,eonfiocict as. Boc.Grande, 
intera. LCfauteleggideli'amiatia.A R 1 One lachiari-
tatc c m tutto efltnta, 7 f e fi troua amicitia fe non finta. 
EE-L. Amico fedele. 

Amií là . Lat.amicitia. EOC . Grande,carnale,grata,fingu-
larefleele, uera, hberaie. S anti ff ma cosa è lamiíià , non 
solamente dtfingolar reuerenga dignij]ima,ma da effere 
co perpetua laude commendatafi come diferetiflima ma 
dre di mignificenga,fr di boncfia. for ella digratitudine 
fr- di carita, fr- di odio , f r d'auaritia nemica,fienga pre-
go ajpettare pronta.uedi l'indice• 

Lel io . fi corne farono due scipioni Africani,cofi due Leli ce 
lebrati, de quali l'amicitia del fecondo col minore Africa 
no è dclle rare fr fide,et cbe fiono da li scrittori,frda. M . 
TU'lio laudate. J^ondtmeno queli'altro, delqualparla il 
no [iro . T*~T • anebor che non fia di tanta fama purhebbe 
col maggior e Africano tanta amicitia, che in tutte le co-
fie chefiecein nifpagna fr in \fi ica,l'bebbe in fua compa 
guia, fr con lui comunicaua tutti ifiuoi fiecreti , & gran 

de honore gli faceua,ft come trcuerete leggendo LÍuio,on 
de dice il T h T. Hauendo in quel fiomm'buom tuttd t cor 
meffo.Tãto cb'a Leho ne dû uanto a pena. Fu un'aliro Le 
ho Romano,colqual il noflro T ri.bebbe grande amfi'ia. 
fr un Socrate dinatione oltramontano ,ma ne cofium 
di qua da monti, Lelio fu fiudiofo delle polite letter c.qua 
tafiofiela loro amicitia ft Icggenclla una del T h~r.tiquai 
con Socrate uiffe amicheuolmente anni.xxxi.et con Leho 
xxxijij. fr l'uno, fr l'altro mort prima di lui. ?\r e fi puo 
non jtimare, cbe egli tai nomi loro impofio hauejfe l ut 0 
cbiamando Socrate per la fantità de cofiar,11,l'aln - Lelio 
per la cara loro amicitia, qua fi di Lelio , fr- Scip.onc, fi 
come Simonide chiarnò Fr ãcefico prior de f anti.onde dice 
Toco erafuor delia comme (irada Quando Socrate , fr-
Lelio uidi prima Con lor piu lunga uia conuien ch'io uada 
onde con ungrido foggiunfe. O qual coppia d'amici,cbe 
ne'n rima voria ne'mprofa.affai ornar ne n uerfi Si come 
di uirtù nuda fi (lima . 

A m i c o . fofl. CT adie. Lat.amicus focius,comes,con fors,con 71} 
fcius,part,ceps,unanimtts,coliega.Tn.fr B o c. Belio, 
dolce ,gra.ide, tanto ,fiiele ,famigiare, cartffimo,buo 
no .bebbe ileielfi amico .Vn amico T enfler le mofira'l 
uada. Arnica cara,dolce, fedele,nera. Cbe con la bianca 
arnica di ni tone. Arnica dipieta, di uirtù . Vera arni-
ca dicbrifto, La fortuna tri è (lata poco arnica . fr per 
lo adie. arnica febiera .fr- amicbe mufe , nue. Anime 
di uirtute amicbe. fr amici cari, heti, ran,Hdi,mol 
ti, grandiffimi, fconfolati. copia d'amici, fr- pcrl'adie. 
Boficbi, lumi. D A N . Fuor de le braccia del fuo dolce ,,n 
co Egli per trarl'amico fuo di pena. Et come urntcobo-
mat meco ragiona. Et si'ai uero fon tímido amtco. T <flo 
cbe parton I'accoglienga arnica. Da indiin qua mi fur ie 
fierpi amicbe.De l'anime, cbe Dio s'ban fatie amicbe.El 
quafi amici di partir fi pigri. C'ban detto a i dole', amici a 
Dio. Cbe nel conffeitodi Dio mi fier amici. 

A m i c h e u o l i . Lat.amichilis.Boc.Amicbeuoliparole. File, 
re. fr amicheuolmente lo cominai) a pregare. 

VirúpfnxriuLat.fiaciiofifequaces,feãatores, adhérantesco 
militones focif,fathoms eiufdern,fono ifedeli,et cordi.ili 
amici. An 1 .1 pagani diran cbe nulla pitoi3cbe perir lafci 
1 partigtani moi. 

Tarteggiare,per tener parte, uedi a 1-60. 
Famig l i a r i t à . fr confiuetudo, ual domefiicbegga.BoC.Co-

minciò feco tanta famigliarità a pigliare. A(Jaifami-
gliarmente il conforto. Chautua famigliarmente accom 
pagnato. 

Famigl iare .Lat .domefl icus , familiaris,ual domcfiico di ca- H 
fa,fr come amico,ocompagno,fr doue del Boc.fi troua 
famigliare per famiglio non sia bene. T ET .Toi quel cb'a 
Dio famigltarfu tanto in gratia .Boc. Tarmeno fnni-
gliardi Dioneo. Con alcuno fuo famigliare molto a caual 
lo . Con tre lorofamigliari ufciti delia città. Attendendo 
alie coje famigliari.i.della famiglia di cafia . 

R c q u i e . Lat. fr patifa e il npofio . T1. r. O letticiuol, che 
requie eri fr conforto in tanti affanm. Rjquie cercam 
de futuri affanni. Fe mia requie a fiuoi giornt, fr breue 
fr• rara. 

KipoCo.Lat.quies,requies,pax,ocium,paufa,tranquillitas. 
V E-x.fr" Boc. T,reue, flanco.finto,molto,fommo,gran-
de , frficuro . Dapoi alcun ripofoprefo.Laura ripofo di 

mia 
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tau banca uita. Che era fr R ipofo dana a l'aima II',uca. Acchetare. Lat.acqmeficere,fr conquit fcere.Boc .Alquan 
R i n o û t o . L a i . quietus, tranquilius P I - .T .R jpo(a toaf fxnno, tolatempefla acchetatx. 

porto.Boc.Rtpofatu ordme.animo. F^acchetare . Boc. Lei con dolce parole s'ingegrtrono di 
Ripo fare. Lat. qutefccre,ociari. P HT. Laguancia Ripo fate racchctare , fr confortar e • Tilt pot r-iccbstata it cofa. 

ful'un figiior mio caro, Et fiatehontat diitoifleffopiu a Racchetato ciajcuno. 

«aro. "£{J>n hehbi rirofata un bora. Cot mi rtpoji, B o c. 'I i"aiiquil]ità.L<ií. Boc. Onde io amata da Un,in tranquilli 
R tpofandofi Coßantino con la donna . Coflui hauendo un ta cou lui midimoro . 

di lauoratc molto , fr ripofandofi al tempo del caldo per T r a n q u i l l o . I at.tranquil'ius.VET.Tranquiüomare,porto, 
ripofarfi, Quirn piu giorni ripo fat.'.. Toi che ripofato al ítato, fonte. Tranquilli amanti.lranquiHi pace,notte,ui 
cm giorno, ne it ail'Indice . fr ripofareper dormir e,uedi ta,fcjja, donna, olina, hora, uogli.t. T r an qm lie faut lie,lu 
adocchi a 13 < 7. ci, uoglie,ciglia,notie . Le parti de I'ammo tranquille. 

1J Po U,ualripofo. Lat. qnies,p a.v, ocium,paufa,tranquilli tas. Boc.Tranquillomare. 

T e t . Ver bauer poja aime no infino a l'alba. ffr.ro A g i o , êil commodo. Lat.commodumiopportuniixs,occafio, 
dei mio affanno bauer mai pofa . Lamina poicb'altroue ocium.BOC.Giannia grande .Agio , f r con molto placer 
nor. ha pcfa Corre. Boc. Tuttc le cofie fenç 1 alcma po- ceno.Et eraft riueftito a hello a g to A nichino fr la donna 
fa effere dalla fortuna permutate. hebbe affai agio Et ella di lui con piu agio prrfepiacere, 

Tofarc.Lat.qmefcere,ocia i.T E T. Quand'io pofar dourei. fr diletto.Inritandogli iîbitio fr l'agio.E' ejfcndo io ne 
Tiret pofhr,corne perfona iiar.ca. Dppo la gtiifi fui,che gli agi. ne qttaliuoi me ucdete.w dit l. 'ice. 
mai non pofa.TSfe mai fi pofa,ne s'arrelie un hori.se fi po A g i a t o . Lit.accommode s, fr istontmodatus.Bsc., Si co-
faffe ficttol quarto nido . Qu. il fi pofaua in terra, fr quit rue agiato buomo.i. alto a fare og-ü cofa pr rc.Au.e. Tu 
fu l'onde. Be fia in primiycb'io pofi il mar fier.-7f0ude.Oue fiai bat conte iofon agiato d: potere nfimr^ trr.Scr Clapet 
ch'iopcftgli occhilaf;i,o gin. Cht non ha albergo pofi fi lelto che finedea nid agiato icl'e rofe iclii 
fui uerde.Boc.uedi l'Indcte. ciòcbe la pin agi.ita donna delml-do t.tn: era. 

Soda perla pofa , o quiete. Boc.nella F 1 . l 'un conforta mini,giouani.uedi l'indice. 

to dill'altro , rafciugammo lelagrime.fr a quelle portent A d a g i o . u î i . octum,cmmoditas..'ta!eommido v.rdi Agio, 

ntofoßaper quella notte. fr in qucfla mimera con uma Boc. Accioche con pi t adagio peinff-ro ef)s. fin''eme. 

a'.legreçça alquanto diedefofla alie nvedoglie , frnel fr perloaduer. Accioche piu adagio fi pouffe ai p .taç 
V H- Dunque fperando confortar ti dem. fr dare alquan ço tornar e Lat. commodê fr commoJam. Tance pin jun-

ta fòjla al pre fente defio.DA'bf.^i paff: diede fofiofidcÜ noadaio. 

ferma. Sofia per lo guai, uedi a 13 fiojlarc per fer Adagiar e .Lit.accommodes e, et adapt.-rc,quicfccre.Boc. 

mirea 5 1. Tensò dipoterfiadagiare perlo cofiei <1 .-.more. I loro roa 

«lg Quie te . Lat. Boc .Effendo le cofe de Longobardi profpere. çiniadagiarono F u affin bene adagiato-T HT .luifença 
fr in quiete,1Viu meß lieto, fr in quiete con quelia dimo- penfier s adagia fr dorme £>A\ . natte col remo qiialun 
rò.d'Dauere alcuna quiete.perpetua qiiete. que sadagia.i. qitalunque diuentaagiato fr tardo. Til 1 

Queto. Lit. quietus picatus.ociofus . T E r.Qoeto core. perche dentro al tno uoter fadage, i. tua uoloiità cofenti. 
Qgeta uita, mente, fera. P'iii una gente andarfen queta Accommodare, fr accommodarfi,per adagiar e,adatiarfi. 
queta,fr quetenote. ordinäre,acconciare.rat.accommodare,adaptare , apta 

Quetare. T ET. per qaetar la uagbcçça, che gli ffigne. re,commodare,adiungere,infertare,acqitiefcerc. 
Cb'affai'l mio ß ato rio quetar dourebbe. Io qm difoco,et A c c o m m o d a t o adie. cioè agiato, acconcio .L at.Acccm 
lumi quieto intiei spiHi. moditus, accommodas, idor.eus, aptus, confiataneus, 

Acquetarc per pacificare, placare.\at.placare , lenire ,pa per appofitus. 
care,mitigare,acquiefcere. cõquiefccrc,tranqui!lum,pa A c c o m m o d o ,la commodità,lo agioxat. commodum,& 
cificum fr qiiietum reddere. p r T.per acquetarc il co- tier commodus,ual molto accommodo. 
re. Laquai erapoffente Cantando d'acquetarh fdegnifr Acconciare,per adattare,accommodare,affettare. l a t . a c 
l'ire. Et acquetar i uenti fr le tempesle.Ad acquetar il commodare,attemperare, ornare,dirigcre,conannare,il 
cor mifero fr mefio. Tur acqueta gli ardenti miei difitri. Itißrare. Boc. Et fer,ça altro dire ,fattofi tum ijiioiue-
Ch'acqueta l aere,e mette i tuoni in bando. lui s'acqueta fîimcnti in una camera acconciare , uel mer.ò dentro , id 
l'a'lmz sbigoitita.A hun d'acqua,o di focofilguflo,e'l tat ell preparare,ornare . Era in (no horto,chef tccti.i certi 
to acqueta.Lagrimando trouarfi,oue acqucttirfi.Cançon 
tu non tacqueti,ançi t'tnfiammi. E'I mondo frglt anima 
liacquptino i lor mali. lui m'acqueto. Et ben m'ucqueto, 
fr- me fieffo confiolo. 

J[acquctare. Lat. itcrum pacare-uedi acquêt are.D ha. ni fi 
. racqueta poi che'l paßo morde. 

11 ^hcto.Lat.tacilus, quietus, tranquilius,compofitus nil quie 
lo fr ticitc.Boc.Sißettc cheio .Tarendogliogni cofa 
cbela.ftette cheta.Senti le cofie chete.Terfarghßar cbe 
ti.Etfençapiu chctarnenteg'i irefamigli feruironole ta 
kole.Dxs.Cbefi chtama acqua Cheta fiufo auanle . Voce 

'Ibofcanx. 

Juoilauorettiacconciare.idefl rnettere in afjetto. Haw. n 
doadunque il conte itfigliuolo, fr laf.ghnola acconci, 

idefl acconciati. Acconcia la cru la meffe al tuoco,idefl 

pelata , & ordinata. Et 10 qui mi fon acconcto d'tnipe-

gnar tutte qttejle robe,idefl appirecchiato.Io fon atecn-

cta d'abbandonare ii disleal gwuar.e,idefljon nfolttia,fon 
dlfp o fia. 

A c c o n c i o , fr ccomi adie. Lat. cemptus-tus,aptus ,con 
fentaneus,compofitus, ernatus, po!itus,clegans. Boc. 
Con affai acconcio modo fie, idest buono. Ch'e lia po/fa 
con fino acconcio per me uenire.i.commoio I nc ominciò 
in acconcio defatti fiuoi a dir quefla nouella.' i. inpropofi 
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to,inbeneficio, acconciamente. do tnpiu lueghi fatti i let ti, & tutti difarge francefche 
Afietlare,pcr accommodare,or dinar e. I at. accomodare, intorniati,& ehiufi. Hor uia facciauifi un letto tal qual 

adaptare,aptarc,cem"iodare.D A N.LO beuero saffetta a egli ui cape, & falto fafctarc dattorno d'alcuna sargia . 
far lua guerra,i.accornmoda • C o r t i n e . i at. Juno paramenti cbe fi tirano dinar,çi del let-

A í l e t t a t u / z o , uai accommodate. pulil0.í.*t-0ppefitus, ac- to. Boc.Et appoggiato il capo al letto,& tiratafepra U 
cemmodaius, o/" ai.ccmmodus. Boc.Ttrcmbe ptcuolo cortina.Le cortine del letto abbattute. Labate dm me,& 
<fi Per fona era, & rr.olto ajjeilatuçço. le cortine for,o dinar,çi. Quando le cortine ft fie fero. 

In AÍTcito,Mjl accomn,odato,& in ordine.Lat.ordinate,per ARI. T untar i padighoni,e le cortine Qual al calar de 
crdines,accomodatè,cõcinnè,açpo(ite, compoftè, aptè. le cortine juole Tarcrfra mille lampade La Scena. 
Tutti iJuoicauaili, cr tunc le fuc cofie feccmettere inaf Cuanciali.Lat.puluinar,& puluir,us,feu puluilius,pulma "21 
jetio per douerftne ahdare. Di caualii,&di arnefi nmef tius., Cr puluinutus tldithi. fonogli origlieri, ouero coft 
Jo fit in affetto.Tutti ft mijero in affetto. ni, uedi a Guancia a 13 64. 

9 Oiio.LJF.ot/K7W. 'PET. tinacque d otio ,&dilafciuiabu- O r i g i i e r e . Lat.ceruical. elo guanciale ,ocoftno detto da 
mana. 1 epidifoh,et giocbi,Cr ctbi,/jr otio lento.Che ere oreccbie, ceme il guanciale da guancia. Boc. E poftagli 
dendofi in olio uiuer faluo.B a c .Sentendofi della perjona la tefla fiopra un origlieri. Con due origlieri ornati a ma-
pi u ait ante, cbt quando giouar-e in otio dmorando non rauiglia.Av, 1 Haueangemmati,e fplendidi origlieri. 
era . Effendio negltagi,& negliotij ,Glto<t],& le de Ca re l l o . e guanciale, oco fino di panno fatto a modo dtfehae 
licateçç e- cbi dipiu peççi. B o c. In un canto fiopra un carelio fi po 

O t i ofa. Lai. inanis, V F. r. Vecchi a otio fa, & lenta. Otiofe fe a federe. 
prime .Boc. Vna donna ricca & ouofia, Son uenuta C o l t r e , c la coperta del letto. vat. culcitra, & slragulum, 
per fir aire a D:o,Cr non per flare otio fit. Queflo mio af- lodix & lodicul 1 il dimi.B - c. Et poi una coltre di bucbe 
farmo off era a 'Je otiofe, gr non all'altre. fame Cipriana bianchiffmia.F eceui porre furo una coltre 

L e t t o . i.<; r.leffits grabulus, torus, anaclinterium, dine, cu- lauorata a certi copafji di perlegresfiffime. lo ttiti porro 
bile. P f- r.-y Boc. Letto buon, beltiljimo,caflo.lncor- cbetamente una coltricetta, Cr dormir an. A R 1. s otto 
una:", bel, marauigltofo,cattiuo. Bjcco di materaffi tut La coltre in braccio a un giouane giacea. 
todi u IIn !. & di drapei d oro forrato .Eduro campo di Schiauina . Lat.lodix,cis,amphitapa,.eg.iufapx,is, Grx.be 
b utagh 1! letto.letci diuerfi.lfrlle camere 1 letti fatti. teromafcala è coperta pelo fa,Cr cbe ancho portano mdof 
Di farg 1 e fran : I he & di capoUtii intorniati, & cbiufi. fo 1 pellegrir,i,& marimri,et fibiaui per Icfreddo.BOC. 
Til dtt fopra le let! ane prcfe, prima cbe s accorgrffero ef Et preflamente la fcbiauina gittatafi di doffo, et di capo 
feri mm'ci fpraueru'i • 0 letiiciuol, cherequie en & iicaptllo. 

conforto In tanti affanni. fn Ictticiuolo affai picciolo. L c n z u o l o . i at. 1 odix, linteusjinteolus. BOC- Fuori dique 
l.at. rltniiion. Di fiovie di palma . Sopra unletticciuolo lençuoli tratti rimafero ignudi.Tiglian io fctto le leçuo-
da federe fi tcminciatotio atraflullare .Lctiuccio. uedi la amorofo piacere.Tutta lapclle piu uolte appiccata la 
I inan e. SAS. pigroletto. fciò alie lençuola.Due lençuola biancbiffme et fottili. 

L e ' t i e t a . LJÍ. te £lica,fulcrum. B c c. Stefoqucfio mat eraf M oni ie . L at. et torques, et torquis aureus .ê ornamento 7 1 1 

lo fopra una letitcra . Guanma con un leito cbentea coft cbe fi porta al collo,et non solo delledonne , ma ancho de 
fana lectiera jt ncbiede . cau.ilh,endeOuid.in faff s, Dal digais, ?emm.as, datlon 

0 A ] iter nil'». Lai. accubiturn, cnuclinterium, culcitra . è let'o ga moniha colio,et T. Variante de caualli jlurea peflori 
d: la.ta.o d: bamb-jgu. B o < . V,i mmerafjo di bambagto busdemiffa momliapèdentAfl.Gel.in\noft.atti.eqni 
bebe, f7 gra->de./Hbellifjimo rr rtcro letto d, miterajfi. ta.u tnq atfrems ephippis, monilibus, pbedrisq; prrcful-

D o r m i i c . S <>••!<, •.? ,foino,ui!toae.t antajma.npofare per dor geniè. T F T. Forma fenç arte unfit caro monile .S AS. 

mire.uedi ad or chi 11^-. Et quel monde, cbe bera gli uedi di marine cochiche con 

Ler. ire. t ai.fi> -gere.per ufire fie! letto P E T . Lena t a era a quel dente di cir,ghiale,che aguifa di una bianca luna di 
fi r la uecc'otarclii.Bo c.j.i f{ ema Uuatafi,tutte faltre nançi al petto gh pende. Aa. 1 .Diricche gemme unffden 
fece feu re. Dtcendo I'ua fu dormigtiene . Di (H a queflo dido monile GII dtscendea dal collo in meçço il petto, 
romore ft teuaronn . Ou.-ti J rue unto di B ua. ti in fogno . Mimf^'K.iM.armiUe,et fpinther, sono ornamenti d c.ro, & 
Cr.r« - ial lei to, 0 d'anofonm fi k uafie , sbadigliaua , & fimili,che portam le done,e ancho gl'buomini al braccio. 

ftropiiciau if't gh occhi. Che I manto di lei fileuaua ogni T a p e t o , Lat tapetum,ti,tapes,is,tapete,petis,Boc. 

matuna per impo vuatofi P abate da doimire.& quan- Fat'i in su I herb a tapeti diflendere . T ratt ami sopra idi 
do fliper nmrcere, wit a 1 4 8 ; . & p e r a l ç a r e a 1 7 8 0 . fie fi tapeti.F1. Sm. Et qui dentro trouammo sopra uer-

P o l t r o , cb e} il letto, -/jr fp dtrare per ufcir di letto. J10. di tapeti alcune ninfe.AK1 .Difiniffimi drappi, & dita-
C a p o l c t t i . í ^ . ccnapsum, pati. fono ornamenti di feta , 0 di peti.Lemenfed altra parte in su tapeti. 

fjrgia,cbe ft porigono tutor no a letti, & adaltri luogbi. Tregt.iat.kmbi, & parerga, figna, not a, sono ornamenti, 
ahrt efpovgono cbe fiarw inlorniamentt da letti, cbe in cbefi porigono intorno alie efhemitadelleuefli,& bano 
alcur.t luogbi ft cnmindam padig'icni, & in altri trabac nome dal luogo,cioi dalla fr ig ia ,oue furono prima treua 

- cbe. Boc. I letti di fargte francefche, & di capoletti in ti. P v T. Achille, cbe difama bebbegran fregi. Lafcio 
torruart. A ffãç-rir le camere & ornare, & a far poire git'l nome,el regal manto,e i fregi. B o c. Drappi uer-
capoletti Marauijiofa cofa era a uedere 1 capoletti intor gati con piu fregi. Queile donne cofi fregiate, & cofi 
no alia fala. dipinte. Di quanta mfamiarimarebbe la tua memoria 

S a r g i a , è cort ina da letto. tat. car,op.tHm,p£i.Bc c. i f f en fregiata. D A u suoi diffettison alsuo petto affai 
debut 
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áebiti fregi,ideß egli è[regiato difiamwa di fuoco corne 
vierte al fito peccato . 

Trrgiare:uai criare.iat.fignare.infignire.T E T Di cafliû 
par cbegli adorni C t>íg>-* ' •Di un uefitr u agur d o 
rd [regi a'o . 

Sfregiare,tl contrario difregiare. Lat . mfamare , exifiima 
tionem offen dere, ig norm ni. m mnuerc, notari turpttudt-
ne .DA N. Che nojha gente bonorata nonfi sfregia Del 
pregiodeita bonta , & delia ffada, tdefi jiadorna di bon 
tà,zT delpregio delta fiada. 

T r a p u n t o . La t. pbrygtum opus. c l antro fatto con l'ago . 
TET. MIA uentura, & amor ri baue an ji adorno D'un bel 
l'aurato & fierico trapunlo. 

Trapungere. hat. acu pingere . A ai. uejia Hauea trapun 
ta, edi fua m ir, conteda. 

And\o.Gr£.daftdion.iM.anulus,& ancho lo diale da cufi 
re,& daãyhotecb i,è il luo doue fi pone l'anetla.VEj. 
Seng i fior prato, & feng i g crama aneUo . B - c . Ancllo 
betlo,bchiffimo, caro , preiicfo, Di fin oro. Cotait anellet 
Il contrafitrti.D,w, che de i'aneila fe fi alte fiioglie. Ta-
rem l'oeebiaia anella fenga gemme. chegmïiamcnte Si 
riftonde dal Anello al dito. 

Inanell J to . rat.cnffpm,laciniatus,annulis ornattts. ualcre-
fio,riccio> mtorniato , annodato .TET. Del laccio d'or, 
îsfeglettoaiartc m .neHalo, & irto. BoO. Et cocapelli 
tum mane lia tt. D-VN. Safji co'tui, cbe'nancllata pria Di 
spof• ndo m'ba.iea coula fua gemma . lie fi cbe m hauea 
p rfi'i l'an filo . 

*glio. Lat. specu um, imagino [um. P F. T. In 
qnrfia pifjo licm'jo &nello specchio M: uegiio andar 
alafiagion côtrana.Che speccbio era di uera leggiadria, 
tie;i effempio H or ho dinangi a glt occbi un cbtaro spec-
cino 0 t'io ueggio me fiefo, elfallir mio. Dicemi speffo 
ilmiofidato soeglto. Cbefiola agli occbi mieifu lume 
speglhidefi afiem pin, ?,la piu n'encolpo i micidiali spcc-
cbi. 0 lumi, che con tal dolcegga fin fie di noi specchi. 
D A Et F{oma gu.tr di, fi corne fuo speglin . Ver cbe la 
v.nigio nel uerace speglio. Et come speccbio l'un a l'altro 
rende. Corne quando da l'acqua,o da lo speccbio. 

*i'ccbiare.hat.imagine neflrãcontêplari m spcculo,& spe 
t u'.an,licet potiws fignificet & spécula prospeäari TET . 
In cm natura e l fol (i speccbio In cui mi speccbio e tergo 

O r n a m e n t o . i_at.ornamenium,ornatus , bonor, dignitas, 
culuis,decus.lumen mfigne,décor,apparatus.T E T -Hor 
bai spogliata nolira ut ta, & ficoffa d'ogm ornamento. Se 
tubaueffi omamenti quant'bai uoglia Totrefii arditame 
leufeir del boj'co .B o c . sono le ficlle ornamento dei cie 
lo. Qrnam*nU ricchiffimi, dei corpo. Ciafcungiorno piu 
leggiadra or natura irouàdo alla mia bellegga. Fi. BEM. 

Ornata di bellegga. 

Oi na to . Lat.ornatus, praditus, politus ,cumulatus ,in(lru-
ffusluculentus,expolitus,excu!tus.nitens,cõpius,elabo 
raius,ornamentisdecoratus. TET. Alma . Etdidoppu 
pietateornata'1 ciglio.ln íitli alti,& ornati. Orna ta dei 
laboro, Et daltro ornata, cbe di perle, & d'vfiro . S o c . 

î^ort meno di cofiumi, che di bellegga ornata. la orna 
ta IrgJ.idria . Omate camere . Gtouani, & donne orna 
te. Ornaü cofiumi, Feíiimenti ornato Fauellatore. D'al 
ta belleggi omato.Camere ornatififime. 

'• ! Omare per far hello, mi. onure^xotnare, infiruere, para-

re,illufirare,illuminare,diflinguere,uariare, pingere, bo 
ne fiar e,arnphficar c, not ar e,laudare, cotio cupletare, pui 
ebrurn fiacere ,ornatum a ff erre,ornamento affteere, & efi 

fe, ornate facer e,boncrarc ,decorare .VET La corona,Cbe 
fit ol ornar chi poetando ferine. Vidtui di pietate ornarei 
Holto. Cbe rien ri'ria poria , ne'n profa cffai Ornar rien 
uerfi.oltra la uifia agl'occbi orna,c'nfinge, Hor e dei ciei 
cbe tutt'orna & rtfcbiara . Ondefiorfe angi tempo ornai 
le tempie.Cbe tutta ornaua, <& non togliea la uiíla. Con 
l 'arbo[cel,cbe'n rime orno,e celebro.Tre uolte trionfiando 
orno la chtoma.et uidi'lbon TbomafJo,Ch'úrnò Bologna, 
& hor Meffina impingua .Coe la donna, laquale egli 
viccamente bauea fatta uefiire,& ornare.Dibtancbi fi'jr 
orr.armi,etdi uermigli.Senga troppo ornarfii. uedt 1'indi. 

Adocn.imento,i.at.ornamen'.um,DAII.TI!rer lo fuenlurato 
adornamento. 

A d o r n o . 7 J E T . A d o r n o Ciei, habito,atto,mal, mondo, ui-
fio , piacere. Adorni atti. Gh occbt fattiadewni. B o c. 

Adorno giouanetto. Alorne donite. GII occbi dell a-
dorna giouane, D A Adorno marmo, fereno, rnira-
cõl. Di diuerfi color (imofira adorno. In ju utd io cufi 
I'ether adorno farfi. si specchu quafi per ucderfi aior 
no ct me qua cbepuote.Haueffe i aeid'udaltro soladcr 
no, idefii adornato. 

Aàormre, L at.ernare. T- L'adornar fi, ci/alciel ri ando 
1'odore.Ter adornare il di fefio,& altero.LC riue e i cotii 
di fi oreiti adorna . Con la corona dei fuo antiio adorna. 
E< di lagrime bonefie tiuijo adorna . Cb'aiornan fi l alto 
habito celefic,c.h'aggiuger uo'1 po lit!,ne irgegno huma 
no . Seg'.tUla amor con fimi'cbtl cura Ia Adornado. Per 
adornar ne ifiuot íiellãtt cbiofiri.AÜbor,cbe Dio per ador 
nar ne'1 cielo la ft ritolfi-. Di caFibà par cbe l'adorni e 
fregi ,Cb'allumi quefia uita & l altra adorni. c'hadi 
uoilmondo adorno . DAlf_. Di riucrcntiagh a'ti e'l ui-
[o adorno. L'aliro cb'appre(fio adorna'I nofiro choro. Co-
rri to de 1'adorr.armi con le mant. Per piacermi a lo spee-
ch'to qui m adorno. 

Comare,per ornarc. etperpettinare, uedi ebiema a i ; 3 r. 

Aidobbare per adorr.are ir o.France fie. D A N. Ch't dtffi, o 7 

Hchas,cbe ft gii addobbi.uedt a i) 16. 

Folcire , per adornare,fornire, o fortificare. & pcrfioüer.e 
re, Eat. fiulcire , i ' n Et alfignor, Cbe pttr col cigho il 
ctelgonerna,& foice,i.fofiiene. 

Smnncerie ,L at. oniamcntum[cuincptis,, fionobelü ani-
menti,et poli tegge,onde financier e fio no deite que lie eije 
uoghono andar a tutte le fit fie con foggie di nefie,&altri 
ortiamenii. Boc. Et a muna donna par cffcrebella & ri-
guardeuole,fe non quanto cila nc modi, nclle jmancerie, 
neportamsntifomiglianoaliepubliihe mcretriciEA. Et 
tutta piena difimanccrie. alcuni espengo >• o per brauerie. 
detto da frnagare cbe ame non piace.etaltre tneptic.Fo 
ce Tboficana e fignifica pompefeminili. 

Guarnire,& fornire uedi a 1^32. 

Corredare,uai adornare,&fornire, da corriuado, lat. per 
cioche la cofia ornata, fornita fit ui aggiunge i'orname 
to.onde corredifiono de: tigli ornamenti fr fornimenti. 
BOC. La fiece fiopra una nauc ben arma ta & ben corre-
data montare . D^dTsfi- Q^ejia picctola jiellafi corrcda 
Dtbuonispirti. 

Cotccdi,fono gh ornamenti,&fornimenti, Lat.ormmenta. 

1 Boc. 
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Boc. comando, che la fua naucfcjfe acconcia, & tutta 
dmuouicorrediguarnita . 

A r n e í i . per gli ornarnenti, uedia^-j. 

7 2 7 N e c t e z z a .Lat. politics, nitor,luiitiiia, munditia BOC. At 
tente uogíiamo che (hano alia netieçça de luogbi, doue 

llaremo. 

Nc-tco, hit.nitidus,poluas,expolitus,purificatus,terfius, de 

ter jus . P E T. che co pna netto auono, & frefiche rofe. 
Lamentar fi cli me,che puro cr netto lui tenni. Et queila 
greca, cb e falto nel mare Ter mor ir netta, efuggir dura 
Jorte. B o c.7s{ ima cofa fi couuien tenir tanto netta qua 
to tl fanto ten;,;io. I menatanti fono netti gr delicati buo 
mira. Se 10 non uedefj: puma netto tl doglio. 

'Njitare.hit.polire,purgare. Boc. T: rebe ancora ogni co-
fa ao rs era potato nettire,cbe non puúffe. Incominciò a 
firopicciarfii denn dice do,ehe la faluía moita hen gli net 
taua ogni co/Mio marito netterà tutto il doglio. 

M o m i o . \ a:.mnndns,terfit$,purus politus. A uoler 
Jlbiui di pätano e loto Mondi paffarper quesla morta go 
ra.ne le bell'onde cbe non foro mai piu chiare,ne monde. 

S c l i i e t t o . ml puro, cgr fença alcuna macula. Lat. fimplex, 
purus.T E T.Scbietto ueflire.Sclnettiarbofcelii,& diti. 
Eiorian d'un laurogiouanetto, gr febietto. 

tfadere,hat.gr tonícre barbam.ualnettare,et abradere per 
nettaruia deliuiío.T E T . ChedalcormiradeOjn de 
lira imprefa. Boc. Etfuuientrato dentro , gr cominciò 
a radere il doglio. AI minto, cheradtua il doglio comin 
ciò a. dire,rad: quiui,gr qaiui ancho,cola uedi,gr uedine 
qui rima/o un micolino.Et fu rafoil doglio. 

Tondarc.cr tonditura, uedi a 530. 
7 ^ 3 P u l i t o . Lat. gr elegans,terfus,deterfus, mundus, Uuishoc 

l.zue uai ornato.T E T. D'un bel, cbiaro, pulito, gr uiuo 
gbiaccio B O C.Leggiadro buomo,gr piu pulito, cbe m i 
moie/.. I.quale gr ft pulito, gr ornato delia per fona anda 
na. Le palite, gr ornate caraere. DAS. incida , f f e f f a , 
folid.i. gr puista . gr lo fcaglion prirnaio Bianco marino 
era fi pulito gr terfo. 

Tulire.Lit.gr tergere,pulcbrum reddere. P E T. 7 f e cura 
da pulir con li mia lima. 

D i ü c a t e z z e . Lat. deliti£,arum. Boc. Tiu alie dilicateç^e 
at te. Alleuata in dilicateçgçe . Etdimorando in molte di 
licateÇjÇe.ó S 7 . 

'DWlcâx.o.Lat.dclicatus. Boc. Dilicato Caualiere.Tenero, 
gr dilicato corpo. Il ua. o uifo, gr dilicato della donna. 
Dilicata donna, giouine, mino. Dilicate donne ,uiuan 
de, poppelline. Diliciti petti, uiji. I mercatantifono net 
ti gr dilicati buomíni.i.uiuenti in delicie.Dihcatiffimici 
bi.Leuiuir.de ddicatamente fatte.6^-/. 

TCI ÍP.Lat .gr politus, limatus, deterfus. T H T. Le chiome 
„tlf iora feiolte, gr Jòura or terfo bionde reffendo un cer 
ibio a 1'or terfo , gr crejpo . D.\ s. Et lo fcaglion prima 
io,bianco, poll to,& terfo. 

7 1 0 Tergere. Lat. per pulire . TET. 0 fiamma,o rofe sparte in 
dolce falda n; uma neue incb'io mi specchio gr tergo. 

Yorbito.lat.nitidus,emur,cius,deterfus,purgatus, expoli-
tus ,»alnetto .T ET. Cb'oro forbito gr perle Era quel 
di a uederle. Boc .Le forbitespade.hat.leuigate.Terciò 
cb'eglinon è alcuno ß forbito , alquale io non ardifca di 
dtre, ciò cbe bifogna.i.trincato gr di grade äff are. SAS. 

•xHtte ornate dt forbito piombo.i.pulito. 

Forbire. è nettar, gr far hello, hat.iergere,expurgare,expê. 
lire .PET. che uergogna con man da gli occhi forba. 
DAN Da lor co shorn fa che tu tiforbi,ideß non firnbrat 
ti ne coflumiloror 

Fregare.Lxt.fricare,ualflropicciare. B O c.Vna di quelle 
foglic di faluia pegando ft i denti.Toi cbe alquanto frega 
ti gli bebbe.Trefo Panello, gr fregatofilo a gli occhi,gr 
poi ba ci atolo fel mife in dito.lo la fregherei a cbrifio in 
cofifatte cofe.i. la farei. DAN. Ch'i uiuipiedi Cofificuro 
per lo'nferno firegi. 

Lifciare per pulire.hat. perpolire. DAS. Leccando come be 
flia che fiiifeia. A n Douele spoghed'oroabeÜa gr 

lifcia,le bifeie.Che dopo luno al foi ft goda, gr hfei. 

Li (cio. Lit. pig m enium, cu'tus. è queila miflura cb? opera-
no le donne per parer belle.A K i.Talciparbello,ebuo 
no,chedepo'toII hfeio,brutto,e rio forfeparria. 

Strifciare.ual jhopicciare, fr égare, o bafe tare. A Kl. S tri 
feia fra l'herbe,e ua ftrpendo a proda. 

Stropicciare,perfregareleuemente uedia^^z . 

Stropiccio è tl romore,cbc fregãdofi fa co piedi,uedi a 451. 

Turgare. hit. T E T. Claudio, ch'a purgar uenne Diria fe Y 

mença il buon campo Romano. Et per purgar fi d'ogni in 
famia ria Tortò dal fiume al íempio acqua col cribro.un 
fuco d'herba, Che purgbeogni penfier, che'l cor afflige. 
V ergine , if acro gr purgo Al tuo nome, gr pen fieri,en 
gegno , gr flile. B oc. Fu da tfiolte immonditie purgata 
la città.I peccati che tu h ai infino a II hora della peniieça 
fatti, tutti fi purgheranno. uedi l'indice. 

Spurgare. Lxt.excreare, ê fcbiarir fpuntanio, quando uno 
uuol bere, uolgarmente detto.B o c. Toi cb'una uolta et 
due fp urgi to sera, cominciaua a bere ft faporitamente 
queflo fuo uino. 

Cribare, Lat. gr decernere,luflr are,purgare.uai purgare, 
grnettarelabiadacolcribro , gr ancho dinota commo-
ner e, gr agitare,gr uentilare. P E T . Legal cor laffo,e i 
leui fpirti cribra. 

C r i b r o . I a í . gr fiubcerniculum, gr excufforium. ualil cri-
uello con che ft purga la biada. T ET.Portò dal fiume al 
tempio acqua colcribro. S A l f . Con bianchi gr fottilif 
fimi cribri cernimno oro. 

V a g l i o . Lit. uannus. è il cribro .D AN. A piu anguflo ua-
ghoTi conuien fchiarar. Boc. Liquali non altrimenti 
che il paniere, o il uiglio lacqua, tengono ifecreti ne pet 
ti loro. L A. 

Spaççare,per nettare,uedi a ffiaçjatura 41817. .5 

Spaftare.Lat. expurgare.è leuar la pafla,gr meta.per netta 
re. Boz. Spaflandofs con le mini,come poteua il meglio. 

Primauera,LTFÍ. uer nouum,gr uer ris. T E T. Zéfiro torna 
el bel tempo rimena, E ifiori,e l'berba,et fua dolce farni 
glia, Et garrir Trogne, gr pianger Filomena, Et prima 
uera Candida e uer migli a, R^i dono i prati,el ciei ß rafjere 
na,Gioue sallegra di mirar fua figlia, L'aria, l'acqua,e la 
terra è d'amor piena, Ogni animal d.'amor fi riconfiglia. 
Trimauera per me pur no è mai. C0Ç1 rofe et uiole Ha pri 
tnauera, e'l nemo ba neue, gr gbiaccio. Boc. Quafi nel 
principio della primauera. Et nella primauera i fiori ne 
uerdi prati.Tsfella fironçuta nona primauera ln loco fie) 
fo d'herbette, edifiori, Da foltiramichiufopofiomera 
A d afcohare i lieti,et uagbi amori. A M .uedi 1'ind.done 
fono molti belltfifirni difcorfi.D A N. TU mifai ramentar, 
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dotte & qual era vroferpina r.cl corpo , che perdette La 
tnadre,lei,et ella primaucra T. i'annorinoua,et la terra 
rinuetde surgon ifior de l'herbe,ogni arbor ride , En fu 
mo,e'n nebbia d nemo ft diff erde,suaria Zéfiro,& Bore* 
piu non finde, l colti li Sol fòauernente fcalda, Etfiagion 
daßagion plan piau d.uide. A K í.MapoicheiSolne 
l animaldifereto,Che porto Frigio,iUumminò la fpera,Et 
Zéfiro torno foaue, fr lit to ^t nmenaria dolce primaue 
ra.i. quando il Sole entra in Anete nel mefe di Março , 
uedi ad Ariele Deb toma a me mio Sol, torna e rimena 
La deftata dolce prim.iuera.Sgombra,tghtacct,e lc nem, 
e raff er ena ia meme mia fi nubilofa,c ttera . 

Aprico. \ ut.tolto daCreci, c luogoaperto, fr ofpoflo alySo 
le,fr fença freddo,fr ancho per luogo uago,frdiletteuo 
le. VET. Et coft nafeendemmo in luogo aprico, ideft al-
to.Et con uai fempre in queda ualle apncci.Valh cbtufe, 
alticolli, fr piaggeapnche.Ani.A cacciar I ombre , e 
far la cima aprica. 

Equinot io , fr EqutnoVio. cioè quando è ugmleildt, Lat. 
Aequinoãium. P u . Era ne ia ßagion,chel Equinottio 
Fa uincitor ilgiorr.o,c Trogneriede. i. nella primauera. 

M E H C V \ 1 0. 

aivio.T at. Mercunus, produce gli effelti, r,on fecondò 
\J jUa influença, ma fecondo quefla dei Tianeta , a cm è 
congimio. Maximamente dispone, fr facilita gli Inomi 
rit alia aritbmetica, fr al conto de wmeri, fr però c det 
to DÍO de mercatanti, fr quando è bene collocate, induce 
aperii oracoli, fr manifeßa indiuinatione, fr tanta eh 
quença nelperfuadere fr difuadere,i:i commouere fr ac 
quetaregli animi nofiri, che induce l'buomo a qttalunqte 
cofiglt piace , Vercbegh danno in mano la uerga, m i 
auiluppata in due ferpèti,a dinotare, chel'ornato del par 
lare non è fufjfi ciente afar uera eloquença ,fe non ui ê ag 
giunta fomma prudentia, laquale é ftgnificata pelferpen 
te. Induce dottrina,memoria,btflorie,aftrologia, acume 
dingegno,crudelità,belleçça,cupidità d'imperio, specu 
iattone dicofe ofcurc. Mafeiin mal luogo, induce,furtt, 
fraude,bugie,tefltmoniançe falfe,uerfutia, fr calidità. è 
rade uolte fuori de raggi del Sole, fr per queßo rade uol 
te fi uede,& per effere a queßo affuefatto,non teme la cõ 
bullione tanto, quanto gli altri pianeti, e per qtteflo fingo 
no, cheportiilcapellom capo, ne mai ft difioflapiucbe 
trentagradi,che fono lo spatio di unfegno.Fa il corfo fuo 
in trecento trenta ottogiorni, ne fta in unfegno pnt che 
giorni uent'otto , fr höre fci, fecondo che n feri fee jt Ifra 
gxno aßrologo ilpiu baffo delia spera.Mercúrio è piu pref 
fo alia terra dugento otto miglia.di miglia fr cinqueceto 
quaranta due miglia, Et il piu alto cmquecenio quaranta 
due miglia di miglia, fr fetteccnto cinquanta miglia. Il 
fuo metallo êlo argento uiuo-Degh animalife gli dedica 
il c.allo, fr il Falcone , & gli ígitti lo ßgurarono per lo 
cane,per la fua uigilantia. 

Mercúrio figliuolo di Gioue, fr di Maia, fr ambarciatore 
di effo Cjione . vat. M er cur tics, 7il.ua genetrix, Cylltnia 
proles.Teutates,Cy'lenmsj.suthor, Citbarx, Atlãtides, 
Deus ' rcadix,Caducifer. Vleiide natus,T eges,almus, 
Hem< s.fu pnmo inuentore de da ura,fr del bel parlare 
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ornato , fr però è deito Dio delia íloquentia,facúndia, 
elegantia,prudentia, aflulia, arte , malitta, fagacità , 
accorgimento , cautela, gberminelle, fr de fur ti, rapi 
ne rubene, prede, pellegnnaggi, ambafcicnt, fr delia 
Geomema. Astrologia,gcomatitia, prefa Jo, negroman 
tia,arte maga, incanti, augurij,auspicif,pronofiicbi.fr 
delia pttiura , fcoltura, fr deglt oratori, de prudenti, 
aftun ,fagaci, (accenti ,fcaltnti, trincati, forbiii, ido-
nei, accorti, afluú, cauti, ingenioft -, mditflrioft, ladri, 
fttri. falftficatori, affajfint, malandrini ,fcherani, maf-
tiadicrty.orfiri, pira ti, mercatanti, negociatori, corrie 
ri. meffiggt, meffaggitrt, mefjl, pellegrini, arnbafciato 
ri ,fecretari. fr de mathematici, arifmetici, geometri, 
afirologbi, indoumi, prefaghi,geomanti, migict, negro 
'manu , incantaiori, auguri. et di ferittori, pittori, mi-

. ntaton , ricamatori. orefici, feultori, maeflri d opere. 
et degh honefh, modefli, uergognoft, pacifici, placidi, 
qmeíi, amoreuoli, fcruitiali. et delia industria fatiça , 
effercilij, fudere. I uerbijòno , auedere ,rauedere, diuc 
dere,addare, fc orgere,fcaltrire. fur arc,raçire,car pire ,m 
líolirexub.trejfaccbcggiare.mercãlarc^nercareipatteg 
glare, pattouire, contienne,tromettere, impe^vare, in.ir 
rare, acciuire, ficurare,vreççare,appreç~.ire,acqi4Ífla 
re,racqni llare, riflorare, ri courare,rispiarmare,approda 
re,auantaggiare,attxn {are, cuiançare, men tare, perde 
re,finarri/e,comprare,neniere,iialtre, mom are, cofia-: e, 
rifiwtcre ,rifeature .specter e ,p igare,ippagare, fodisla 
re,fdebitare,ro)iteniare,infacèdare,deuere,cir cuire, cir 
Cóndarescercbiare,fíu<idrare,augiirare,indouinare,incâ 
tare, ammaliare, affiturare,affuare, fcriucre , iferiue 
re,defcriuere,circonfcriuere, p re fcriucre, uergare, no ma 
re,dannarc,fr dipennare,pingere,dipingerejigurare,di 

fegnare,pennelleggiare,colorire,difcolorare, trafcolora 
re,biancheggiare,tmbiancare,in :lbare,annerare,offufca 
r e,attutar e,imbr unir e,roffeggiar e,arro[fire,arrubmare, 
ti.vgere,fm igare,difmxre, effigiare, intaghare ,ammae-
flr are,infegnir e,moflrare, dtcbtar are, impor tar e,corr eg 
gere,nprcdere,ripigliare,amtnonire fcorgere,furare,ga 
jligare,impar are,apprendere, impre adere, fabric are, h 
mare,fcbiodare,cnbarc, operar e,sdoperare,lauorare,ef 
fercitare ,fare, ri fare, te nere, rimedire fatiçar e,accofcia 
re/udare.DAT^jdi lui parlando dice.Si che Gtottr,Mer 
curió, fr Marte a nominar traforje. A Ri. Che mu 
d'alto caderi'argento uide, Che gli A'cbimifli ban Mer 
curio detto . Mer cold), uedi al tempo a 261. 

Eloquênc ia . Lat. eloquentia, eloquium, elocutio, facún-
dia, Dicendi uis . Copia , ar s, facultas, nbericvs,fr bene 
ac reãe eloquendifctentia.V ET .Et l'eloquentia fua t-.ir 
th qui moflri, D'alta eloquentia fifoauifiumi. Tila le uo-
sire eloquentie e 1 ttoflri ir.gegm. iui'1 parlar che ntilío 
fltle agguaglia. 

O r a t o r i , fr eloquenticelebr.it! da nofiri poeti. Alcibi d: , 
Antonio, fr Craffo Caluo. catone Cenforino. Chnfippo 
a 19 S.Cicerone.Cornelia moglie di c.raccho,cunone, Dc 
mo'lbene,vfchino,Galba .11 omero,Hortenfio.Til ireo Tui 
Uo Vifijirato jïihemefe a 60.Tollion,Quintiliano,Socra 
te a 1 0 5 . 1 tberio.Varrone,Xenofo> te filofòfo a 206 . 

A n t o n i o , fr Crajfo fommi Oratori ne tempi di Marco , fr 
Hortenfio eccellenti Oratori nel mede/imo tempo di M I r 
co T ullio , f r dopo lui il primo di tutti gli altri, Galba 
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cbiariffimo Oratore ne tempi di CatoneCaluo,ilquale 
nelfetà di l uiho cornincto a fiortr ne 11'oriente,& tiinãgi 
tempo morieon Afim o Tollione afiai chiaro per fe, ma. 
piu perfamicitie di Ce fare Augusto,ilquale aficefie m ta 
ta altegga IH quvl era afeefo Caluo, de qualiparlando D 
no/iro T E T.dice.Toi Craffo Antonio,Hort enfio,caiba, 
et Caiuo Con Tollton cbe'n lai fuperbia faljè, Che contra 
quel dArpmo(./.Cicerone) armar le Itngue, E i duo cer 
candofame tndegne,& falfe. 

714 Alcibiade nobili(Jimo Cittadino d'Athene , & come d'mge-
gno , & d'eloquentia pieno & di dottrina, cofi dtfiorufji 
mo corpo & d alto animo ornato , dquale con la eloquen 
tia & con la gratia dei iuo afpetto uulfefr riuolfe A the 
ne fi fleffo,come gli ptacque,mouendo lei contra altrui,e 
boraitrui contra lei,e,pero diceilnojiro. PET .Alcibiade 
che fifipeffo Athene Come fu fuo piacer uolfe & riuolje 
con dolce língua & con fronte ferena. 

Caluo oralore, uedi di fopra ad Antonio & Craffo.7 3 3. 
C a t o n e Cenforino.uedi a -f 65 .al luogo fuo . 
Cicerone ,doe Marco Tullio Cicerone, come feriue "Plutar-

co ft d'Arptno figliuolo d'un Tullio dtfcefo per antica ori 
gine da Tullio Re de Foi fel, fr Olbia fua diletta donna,il 
q iaie itifino dalia fua tenera ela dandofi al fludio, diiten 
ne tn tal gloria, cbe meriiamente confiegui la palma delia 
eloquenita . In Atbenefotto piu precettori imparò lette 
regrecbe.indi dipoi peruenuto a Rfiodiaperfuafionidi 
Apollonio filo fofo orator e greco, declamo in lingua 
çrcca, perlaqiiai eofa da lutti glt auditort,& da efijo A-
pollomo fufommamentelaudato . Fu Cicerone Achade 
mico,la cui feita era muna cofa affermarè,ma ad libuum 
dijfendere ogm contraria parte.SÍ>ijfe molte,& quafi in 
finite fementie morali nelle opere fue . Jr. Roma duna m 
altra digmtateaficer.dendogiunfeal Confolato,& meriiò 
efijere cbiarnato da Caione padre leiia p . tria,et iiaucndo 
ilgouerno di Ctcilia, fu ebumato imp cri Lore dallo effer 
cito.^i che p rea delie coie:che tui egregiarnente baneua 
fi.no douefje eon'feguirequaUbe irn.nfu, onde potea da 
lutjtra i olor.,,cbe parte dl pace, o dl battaglia fama oite 
nerogiuüamente iocurjt, ma il lume deiiingegno oficurò 
in lut ogui altro jplende^e, anchor cbe fojje cbiariffimo 
peril filoJofi,& altt fchtimenti,& cbe fiufie uno de pnmi 
lurni delia língua latina. Mori fui h:o del mare appreffo 
ad Afture, oc ctfo da tnilui di ?>1. Antonio condutti da un 
"Pepiíiojiqualgia Cicerone per ia ui:a ingiudicio difefe. 
onde dice li Ti r. Que ft' ê quel MauoTullio,in cui fimo 

fira chiaro, quat'ba eioqueti >,etf'ut'.i,et fiori Queflifon 
gli occbi delia lingua noitra-ZS" aiiroue,& uno a. empaf 
jar l berba fioriua. 1. Cicerone. 

Cornciia figliuola dtSctpionc Africano rnaggiore, & mo 
ghe di <.racco,donna diprudcr.ga,et d'animo uirile,eper 
queílo tanto amata dalmarito,cbe effendo apparito in ca 

ja dueferpenti,et per risponjo dcgii indouint era necejfa 
no,cbe uno fie ne uccidefje,<gr ocadendofiilmafchio,mo 
rirebbe Gracco, eir uccidendoft la fie mina, morrebbe Cor 
nelia, uoije Gracco, cbe fit uccidefje ti mafebio,[limando, 
dialla Jua famiglia foffe put utile la uita di lei,cbe la fua. 
Fueloquentiffima. & tn forma truai Tibério Gracco,& 
Cato Gracco fuot figliuoii, che uinfonotutti ghahri Ora 
ton di quella età,& demandataalcuna uo'ta da altre fe 
mine, cbe gh mofiraffe le fuegiotc, mefirauagu ifigiiuo 
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li orttali di ognicofiume, & d'eloquenga. & quefli dicé 
ua effer le fuegjote. poi che rimafe ueioua, fin cbiejta ia 
moglte da molti Trincipi,& Re,ma effa fempre feruò CA 
fitjjima uidutta. D AN. Vidi Lucretia,luha,Martia, & 
Cornelia.Qual bor farta Ctncinnato,& Corr.elia.la biflo 
na di Gracco, cioêdiitto Sempromo Gracco manto di 
efia Cornelia,uedi a 48 i.al luogo fuo. 

CurioncRomano Oratoremoltoeloquente, delqualeferiue 73 j 
cicerone ,fuinquieto ,& fatico/o, cr molto fauori le 
parti di cefiare nelle guerre ciuili contro a vompeo, et ri 
ducendo gia cefiare leffer cito dt Gallta a Roma, ft ferma 
ad Kr pino, perche fecondo le leggt non potea pajfare con 
l effer cito il Rubicone fiume.Venne curione da Roma, il 
quale allhora era tribuno deliu plebe, & in forma comof 

fe con fua eloquenga cefiare , cbe doue era anebora dub-
biofofe paffaffe o nò,delibero di pajfare. Debitamëte adi* 
que effendo curione grande cagtone delle ciuili dijfenfto 
ni ,maffmeper la J'ua eloquenga. D A N .lopor.e neliln 
fernojeuga lingua , doue dicc. O quanto mi pareua sbi 
gottito con la língua taJiatanella firogga Curió, cba 
dicerfu cofi árduo. 

Demoílhenc/;g/íKo/o di Eemoftbene detto Macropio per 
che lauoraua colteUi,la madre fu figliuola d'un cilone,et 
d'unafiemina barbara.Fu dt tanta eioquenga , cbe m tut 
ta Grécia era tenuto il primo, ft come apvo cicerone » 
Quintiliano,et Efichine fi legge,uedt di filio ad Efchme. 

YLCchine Atbeniefe Oratore dopo Demofii ene il primo de 
Greci, ben chaltn dicano Dem.<de, quanto foffe lar dire 
di lut nel dire, che tuoaando, £r balenandofi facea enti 
re, conciofia cofa , cbeaccufando Efe bine Argifonte v.e 
mojlbene 1! d'firfe talmente,che ne fu fuperwre,onde egli 
fdegnofio fe ri ando a Rodo, onde a prrgbi delpopolo quel 
la oratione di Demoitbene, per laquai era flato uinto re 
citando cor. moita marauiglia di tutt> gh auditori ,non 
pote lacere,che non dicefje, Hor che dtrefli, fe udita ba-
uefle cjuando egli fiefio la diceua . onde il noíiro T E T.di 
ce. Dopo uema Demoflbenecbe fuort Edifperanga bo 
mat dei primo loco l^on ben contento defieeondi bonort, 
Vn granfioigor parea tutlo di j'uoeo, ff chine'l dica,chcl 
puotefientire Quandoprefsolfuo tuon parue gia roço • 
1 at.Aefcbincs. 

Galba,cbiariff imo oratore, ne tempi di Catone,'uedi ad Jn 
tomo difiopra.T E T. TOI Craffo,A ntonio,Hoitenfio,Gal 
ba,& caluo, 

H o m e r o principe deliagreca eloquenga ,uedi 4 poeti fottt 
di Apollo a 78. 

Hortcnlio,«ec& difopra ad Antonio & craffo.j 3 J. 
M a r c o Tullio cicerone uedi difiopra a cicerone.-) 34 . 
M arco Varrone, uedifiotto a Varrone. 728. 
Pollion e.Lat. AfinimToÜio. Quanto foffe la granprefian --Í 

tia di Afinio Tollione, non pure fi comprende per la fita 
grande opinione appreffo dt Qttauiaro, ma per le parole 
fcntte da Quintiliano nel decimo de irSiitutione orata-
ria.Coflui adunque, fi perla fua dottrina, fi etiandio per 
la potenlia, quale haueua preffo di Auguflo gli pare ua aj 
jai diminuire delia jua,fie quella di Cicerone non s'abbjjft 
ua, onde infieme con Caluo ceminciò adinfefiare Cicero 
ne armando contra di lui le loro lingue,&piu epifiole fi' 
ferijfero imponendogli grandi & grauiffimeinfamie, & 
accufiauãloperinuidia, educuano il parlar dilui effere 
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fença nemi,fer,çi lambi,& fença força, ilche ftpuo leg 
gere nel dialogo , cbene ;criue corneiio Tácito nel libro 
de claris ontor.bus • cr peró non fença racione fu poílo 
dal no,iro V E T.ion li abri oratori,doue dice . VoiCraf 
fo Antonio,Hortenfto,Galba,c caluoon polliou.Cben 
tal/uperbia f'alfe,Cbe contra quel d 'Ar pino armar le lin 
gue.E i duo cercando fume indigne, Cr falfe. 

Q^ii3tiliauo,o>-4íoi-e/á Spagnuolo , infegnò Rfftorica. fu 
prestantiffimo et degns,cêpofeil libro de imiitunonc Ora 
toria, Cr H libro dellc eaufe, onero declamxtiom,de>ue ji 
pão cbiaramente conofcereja dottrina,lingegno,la elo-
queuçi,?s~ lafòmma ttirtu fua . Vennea [{oma al tempo 
diGiiba.doue publicamente cõdutto leffe, et injegnò abe 
tOrica,fcriffe ancbora pri notabili detii, come ji legge ne 
fitoi libri. mon di natural morte nel primo femo. onde il 
V E T.Quintiliano,Séneca,Cr Tlutarco. 

737 1 'ber io Graeco,Cr Gaio craccofr ate lli, Cr figliunli diTi-
to Sempronio Gracco,etdi e ornelia figlia dt Scipune A-
fricanoarnbeduo eloquentiffimi,cr armmralr.it per la fua 
facondiitutta fyomx , Cr tanto p'U , cbel maestro di fi 
raraeloquençi gü era /lato folo Cornelia fua madre, la 
t;u ile,& di dolceçça di oarlare, Cr di pruiençu,Crd'ho 
nejli coflumi, fuperò nonfolamentele matrone Roman e, 
mi di qit tlunque altro legnaggto, cbe dl fenttore alcuno 
ne foffe fatta mentione,come a d e f f i Cornelia,et a c.racco 
a ibioghi loro babbiamo ferttto . Q^tcjh duo fratelii coft 
ben dotatidi cielidtfi rira eloquença,bebbero no ritme 
no ilfuoricomoefo dt uiiif,però cbe furoao fediiinii/fimi, 
perebe furono tiel fenato dalpnpnlo Romano mzlmenati, 
& alia file uccifi. Fit ultresi que (lo nome illufirato da Ti 
berio Cefare Auguro imper doreI\om :no,celebrato da 
tut i pcrgiitflo, Cr di rare uirtuti dotato,fotto dei quale 

fu(lorentnffno,/? giuflo l'Império l\ommo,quanto mil 
fojfe fotto altro Imperadore , Cr tanto piu effaltato,cbe 
ne gli anni dei fuo império pui 1'acerbijfim i morte delia 
croceil Saluztore,et PKedentore dellz bumana riutura le 
fu Cbrifh b ene de tto.de ih uita dei quale Imporadore non 
W eilend^rò piu oltre per effere copiofamente(lata nar 
rata,Cr ifpofla da molti ferittori. Qjteílo nome ne tem 
pi no(lrt ha nouellametite illufirato il mio molto carilfi 
mo, Cr bonoraio come padre , meffere Tibério peciano 
Dottor i eçifta di Vdme, Huomo nella fui pitrianotijft 
mo, Cr in feientia legale,CT neWarte deli eloquençi,& 
candi leçça danimo reputato da tut ti i fuoi pnrioti ira 
quellichemeritano iprimi bonori, Cr memoria eterna. 
llquale non contento di effere filito apnmi gr adi di glo 
ria nella fua patria, ba uoluto ancbora dl nuouo dar fag 
gio delle utrtufue in quejla incliti,Cr gloriofa cutà di vi 
negia.nellaqual in poebi meft fi ha fatto conofcere,pertst 
le,quale la Patria Jita lo efimiut,intanto cbe hora uiene 
fra t principali auncati facondiffimi cctibrato, comene 
può rendere fido teflmomo tutia la città , Cr fpetialmen 
te i dotti, Cr letterati, iquali concorrono ailefie ornatif 
frne rengbe , Mi que/lo anebor cbe grau cofa paia a mol 
ti,Cr quafi miracolofa,è però leggieri rifpetto aliegrãdi 
et artifciose opere,cbe egli ba nell'animo fuo cõcepuio, 
Cr cbe ( fe Iddiogli prefta uiti)c per dare a tempo in lu 
ce,qua'ioltra cbe perle ingentofe fue irtieniioni, cr non 
mu piu trouiti ordmi faranno utihjf.mea tutti Ji (lu-
diofi di molte feientie,lo rederanno ammtrabile al modo, 
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Cr tanto maggiormznte cofiderando, in cbe modo uri buo 
mo oer.upato , Cr trauigliato dellintelleito iniornoalla 
cura fimigliare,di numero fa famiglia,et nelie continoue 
fu rude dei pxlaçço, nell: qui h tmtodifi uede occupa 
tilfimo , h ibbi tinto pomo refptrire, cbe non (olamer.te 
babbia cbpojto , ma pure potuio imzginetre ft alti,Cr Pr0 

joridhoncetti. perche fon certo, che le opere fue lofaran 
noafj.j ptu noto di q je!lo,cbe nella mia hngui,nella mia 
penna,ne d'altrifare lo potrimc,per bon non mi ejlende 
ro piu oltra m dit di lui. A k i. Il ibefor dt Tibério Impe 
ratore.'bfprtf ria flato a tante If efe al iegno. 

Tul l io , ctoi Marco Tullio Cicerone,uedi difopra ad e f f o Ci 
cerone.y 

Varrone. Mirco Terentio Varrone nobiliffmoeittadino R o 7 3 8 
mano,nacque nella Olimpíade c.xlvi.fit do tifjîmo dt tut-
ti i l{omini,Cr H primo,ira fcrittori délia Itngu 11 itina , 
Tocia , & Fttojcfo preflan tffhno , iiquile moin dotti 
non dubit tronc eq-noerare ad Ariftotrle, ferifb-x '•. iib. 
d antiqmt.i •> & quejit 4 mfe ta cofe bimane et d "une,et 
le opere fue fwo.-o pieu? dt ng.it feientia, ?'r tla-Kt'O "Pe-
trarca il poneper lo terço,però cb?il pnm • fu M-Tu 'lio 
Cicerone il féconde V^gino.vr quedo,che Talho tlirfio, 
negtudtco w.enlo re ií ire.ir uni uerlidt lui.oieno di ma 
raut^liz.drfe,Mr • • rsjes altera Rr-mx. come s e. b f<f~ 
Je la omiiy.-jr Vi; gili-j h fécond ;,Cr ti terço lum* Mar 
co Varro ne ca r,< cof'-. rhèeglt latinamente feriffe,on-
de li difie.Ovei- ,.K'>sunieemque V.rro.tç- r em :no>ü 
dcCiiifimcs Mo ; ; d t si t f j ' 1 uea.bio.Ond'd P HT. Oui ni 
di liOjlra geme hmsr perduce V .rrone'l terço grau lu-
me Romano,Che qu vit il miro piu, tanto piu luce • Tutti 
fonquiprigie i li lei d Virro,'ioè qutnti ne feriffe Mar-
co Varrone, il quile ne feie nriepen, ben che non fiaue 
nuta a tempi no fin, pur fi troua chata piu uoUe ia S-. lu • 
gulhr.o, & da cattan'io, Cr da altrt famofi fernton, cefi 
dei nome gentile, amt dei (briftano. &D A N. Dtmmi, 
dou è Terentio nofiro amico , Cecílio, Vlauto, Cr Vai > o, 
Fu uri altro Varro Coetâneo d. Virgilio, delquale egli nel 
li Bucólica bonoratamente ferme . ISfjra neq-,adhuc Va 
ro utdeor neq e dicere Cinna D-gna./e t arautos in ferpe 
roanfer olores . Acquit iafteme co,i Tueca,Ottiuiino do 
polamorte dt V1 u. dette ai emendar 1'Eneida, LI qux 
le V i K. peruenu.o alla morte lafcià imperfeita, cr que 
fio lafcio luteflamento che s'ardeffe.M 1 non bllenr.e Ott* 
mano,che l'honore delia língua latina fi spegnrffe. 

Aftutia.LRFÍ. Hic afi iís,aflt;s.aft"i, ca liidttas ,ea u : li um.fub ti 
li as,(iropha, ciintl .tio j•.biola,tergtuerfatio,!raudolen 
t\i,talhai. Boc. Altuna amorofa . A.fl aigiouani 
AfiutijJlmo buomo . ttbene afhtlamente luttofece. 
S A N . Tfiuno fu mil dt tanta afluiu dalla natura dota 
to , ilquile . l{l. it jeguitò La fua querella coft ajtu 
tamente. 

Aíbo .Lat .af lus , . i f . t t , caüiditas,uaframentum,dolus,fraws, - 3 9 
deceptio tecbna . uai alnma.D AN. Eti'a.rma dtai/i daí 
corpo fuo per afano, y per inueggia.i.per afiutia,Di ma 
la parte però,c:oe per inganno.Cr per muidia. 

Prudência,uedi lotio Mmerui e 184. 

Artc.jLat.ars, prudi util, iriduflria,artificium,cui>fí^tio & 
per Ía(lu:ia,prudentia,industria . V E T . Cbe coo arte 
Annibale a bada tenne. B o c. Arte ufata, marauigiofa 
occulta, aperta. S pcjje uolte autene, cbe iarte dali arte 
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è fchernita.Lat.ars deludaur arte. contra uulpem uulpt-
nandum,dolus dolo compenjàtur Qutuifi uuole ujare un 
poco d Arte. Et con fue artt fece un bel giardino, idefl ne 
gromantia . Il quale per arte di negromanua proferiua 
di parlo. D\n.í>ui ft conuien u ar un poco d'arte.Trat. o 
l'ho qui con ingtgno , gr con arte.La gente con tngegno, 
arte acquifla.Onde cbefuiaccorto diju'arte,gr perlar 
te marinefea a 103 

A f t u t i , g r ingenioli ceiebratida noflri Toeti, Dedalo,Dio-
mede ,T erilio,V iufife. 

7 4 0 D e d a l o , f u padre di Icaro,del quale farebbe troppo prolif-

fo narrare ogni bijioria,pur non taceremo,cbe non polca 
doaltrimentifuggirdi Creta , ejjendo eghdi fomma in-
duflria,gr arte m moi ti'Jim e cofe, fabrico ah a Je & al 
figliuolo,ammonendo cbe non troppo alto uolaffe,ne trop 
po baffo, perche nelie fuperiori parti il caldo llruggereb-
be la cera,cbe teneua le penne,et nelle inferiori l'bumidi 
ta l'aggrauerebbe troppo . Voiarono adunque ambeduo 
faluiinfino che'l figliuolo terme die no al padre, ma dopo 
alquanto (fatio jiimolato Icaro da troppa cupidità del 
uolare in alto , ditte me immobile a falutifen priegbi del 
padre, (ali come aquila tant'alto, cbe iiquefatta la cera 
cbe tenea le pene nmafe fençfali, g? cadde in quel mire, 
tl quale dalj'uo nomefu poi nominato Icaro, gr però dice 
D AN. Maggior paura non credo che fufjc Quando Tbe-
tonte ab mdonò gli Jreni, Kfe quando Icaro mifero lere 
ni Senti (pennar per la fcaldata Cera Gridando'l padre a 
lui mala uia tieni.Quejio Dédalo fu, cbe fabrico la uacca 
di Tajiphe,mediante laquale fi congturife col Toro.fabri 
cò ancho il l abirinto doue fupofio dentro il Minotauro, 
uedi ad effo mmotauro a 1 213. A r I . 0 fiupenda opra, 
0Dedalo arebitetto, oualf.bnca tra noi lera/fimiglia < 

Per i l lo , coslui fece ilToro di rame a Tbalari H^edi Agrigen 
to crudeli/Jimo per cruciarui dentro gli huommi,c haueffe 
ro ad efferucciji pergiuflitia,acctocbe quello che dentro 
uifoJfe,e sëdo il toro ajfocato mandafife fuori borribili uo 
ci,et egh fu il primo che lo prouò,uedi a Tbalaris a 5 5 j. 

741 YUflc. La.Vulfes lertiades ,gr proies Laertis figlio di saer 

te,gr Hed'ithaca fuprudentijfimo , gr afluto fopra ogni 
altro , per fua opera fi trouô Achille,& bebbero i Greci 
lefaettedi Thilottete, ilche fu fommo beneficio a Greci, 
perche non potea fecondo i fati effere prefaTroia fença 
quelle faette, gr fença uno della Jiirpe di Eaco, del quale 
fu nepote Achille. "Per fua opera fu desirutto ilfepolcro 
di laomedonte.fu uccijo Fyhefo, fu furato il palladio, gr 
ueflitoda medico entro m T>o a non conof.iuto , gr fifio 
cw che'n Troia fi faceua bêche Helena lo conofcef'e. per 
chedimojtra Homero,cbe piu u ai Je inefpugnare l'aflutia 
i Vhffe,cbe la fiot ça d Achille.perche jpt fie uolte il cbta 
maua nella fua Iliade Ttoiyportbon,cioé uincitore,et piu 
toflo deftruttorc di città , ouero volyropos, cbe fignijïca 
huomo di uariegenti cogtutore, gr ad Achille m neffun 
luogo attribwfcc tal nome.Dopo l'acquiflo di Trota finge 
Homero,cbe egh trafcorje dieci anui per molti mari, gr 
arriuò a Ciconi,a L0t0pbagi,a polipbemo, gr ad rolo l{e 
de uëtifil quale gli donò util piem de fuoi uëti,etgià s'ap 
prefjaua alla pátria fua Ma 1 còpagni (limandofi , che ne 
gli utri bauutt ad Eolo fufje oro,gli aperfero,onde 1 uenti 
ufeedo fuori co empito cõcitarono tanta tepefla in mare, 
cbe Fhfje di nuouojòrfe, & arriuò all'IJola di Circe, la 

quale mutaua gli huomini in uane forme, gr gia baueua 
mutati alcuni de Juoi ctmpagm , ma egh hebbe dauer 
curió tal beuar;da,che pote andar ftcuro a Circe, et da lei 
impetro , che i compagni ritornajjero huomini oenerò di 
c iree un fig luolo chiamato Telegono. D.'poi in una noite 
nauigò nel mare Oceano, etfiatti cent jacrificq.difrej'eal 
l'Inferno.Indi tomo a Circe,D pot nau gò alie Sirenc.paf 
sò per meçço di Caribdi,et di scilla,c perche t'aueua pre 
dali gli «rrnèti del Sole,rnppe in mare,gr cõl arbero dél-
ia naue uenne a Calipfo nui fa ne II' ifola Ogigia,edopo fet 
te anni da leipartendo di nuouoruppe m mare • ma con 
famto di Leutoche ntnfa ma-ma in tre di arriuò ad Al 
anooI{e de Feaci,gr da Minerua fin condoiro ad Are-
tbemoglie ad Alcinoo,dallaquale htbbe molti don-,et ad 
dormentato flimeffo in nane, gr finalmente tiir.tio 111 pi 
tria . Ma lutta quefla è fin ione d honicron q -aie ni'nie 
altro per quello demolira, fe non come f buomo trafic on en 
doper molti uittj , gr dipoi purgando, ie <' am:t 1 al (ont 
mobene.Ilche imilò Virgilio neili hbri deli E ieide,e t loi 
in quelii tre canti, cbe Jeguitò Vi. g fio • e ia doue la vo-
ne Dante tormentato con D.cmede pu q telle jrauci . he 
infteme comefiero, prima che h-uondr, Tetlrs or, a-.iuio 
Achillenelfifol : di sciro con lefiglin-ee di L ic-mcJe ne 
con uefle femmih,informa cbe m ji ce- >osceua,rt, ,-rran 
dolo 1 Greci per menarlo aüo acquiflo d i i roia,Vhfje,gr 
Diomede con loro ailutiaio co.ubbero, coridufiomo a 
Troia,doue ne fu uccifo da Pans.Dapoi congrar.de ar,u-
tia enlrarono di nette, gr tolje ro dtl temo 10 di Mmcrui 
la flatua di queila Dea. laquiie er : deiia p ail adto.(ença 
laquale 1 Greci non poteano biuer Trou .et ullimamète 
ordmarono ilcauallo pieno di buoniati arma ti,con tanta 
fraude,che 1 Troiani lo mifero dentro alla città,\gr accio 
cheuipotejje entrare, ruppono una porta,gr ilJepolcro 
di Laomedontecb' era fopra la porta,oue furonoinganna 
ti i Troiani. & però dice D A N. Efilfoj'emi , là entro fi 
martira V'uffe,gr Diomede,gr coft infteme A la uëdetta 
corron corria l tra. Et dentro da lor fiamma fi geme L'a 
guato delcaual,cbefe la porta,Ondujcide f{ omaniil fe 
tilfeme.TLJ.Vidi colorch'andaro alregnojhgio,Herco 
le,Enea,Thefeo , et V à fisc Ter lafeiar qui di fama talue 
Jhgio. Achille, Vhfse, et gli altri Semidei. Quel fi penfo 
fo è Vhfseajfabil ombra. Isfjl altro Aiace.Diomede,et 
Vufse.Chediiio del mondo ueder troppo. Qutjlo canto 
gli errori,et le fauche D el fighuol di Laerte,el de la Di -
ua uedi a Circe a 7 94 .e t a Diomede a 4 ^ S. 

Ma\\úa..iat.calliditas,argutia,uafr.,memü>/iequitia ,mali 
gnitas,malcficëtia.ualtnjtitia , et alcuna uoha tngegno, 
0 afiutia dmota. Lat.dolusfraus.deccptio.T t- t.Cotai ha 
quefla Mahtia rimedio, Corne d'à se fi trahe cbtodo con 
cbiodo. B o c.M-ilttia,Soitile,Tfuoua. 1 a eui malùia lun 
go tèpo J'ojiene la poitnùa, e lo jiatodi me j ser Mufciatto. 

Mahtioio.Lat.aj iutus,call idus , uaier,fallux,cautus,fubdo 
lus,peliax ficuti diflusfuit Viy_ ses a Virgilio,maleficus, 
malignas.ualpien di mihtia.B o c.CoJtui cbemahtiofe 
era Era malitiofetto.Erano rnihtiofi. 

Ghcrminellc, /(Wo malitie,trijlitie, ghiottonerie , inganni, 
et opereJ'celcrate.Lat-fraudcs, doit HOC.Tercbeaccor-
gendoft quiui le fue gberrmnelle no hauer piu luogo,gber 
mire,uedi 

A c c o r g i m e n t o , udl auedimenio.Lit.prudentiafagacitas, 
• perspicatia, 
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perfficacia:perfficuit(cs,perfpiczci'ai,animaduerft0,c0 
fideratio,iudicium,profficier,ga P E T . B e ï ï accnglienga. 

Accorgtmento fore. B O C. 7\on bauendo accorgtmento 
di mundarlo.Dw. Mu perche puoteuojiro accorgimen-
to Ben penetrare a quejia uerita. c II accorgimenti,& le 
coperte uielc/eppi lutte. 

Accorto.Lat. cautus, prudens, circunffeãus,tutus,proui-
dusfagax. ualsattio, & aueduto. P ET. & Boc. sic 
corto Stgnore,huomo,ragionare,Tlinio Feront fe, a rno 
rirpoco accorto. Il perder fuce accorto , & faggio. Fit 
mal accorto . Accorti occbi , feberni, accorte paro 
le , braccia , accorta mano , faucila , noua angioletta 
fopra l'aie accorta . Il Soldano, ilquale accortiffimo era 
DAK[ . accorto maefïro , paffo. Ond'iofui accorto 
di f ' arte . Tvinctpe gloriofo effere accorto . Tanto 
mi panier Subiti & acccrti. ranime cbeji fur di me-
accorte , fi non fur accorte le gambe tue aile gioflre del 
topo.Corne perfona accorta. Del mal fi fula dolorofa ac-
corta. 

Accorgcrc.Lat.cognitio,prouidentia,profritientia. 7JET. 

Del mamfefio accorger dellegenti,allbor,quãd'io deljuo 
accorger m accorft. 

7 ' Jccorgere.i at.prœuidere, cognofcere,proff icere perffice-
re,cauere,pr.toccupare,antictpare,prx -emrc.Tn.U no 
cura,o non s'accorge. 'ïfon u'accorgete ancbor.iof'ol me-
n'accor o. cbi primier s accorfe . Quando primier m ac-
corft. M'fera ebedourebbe effer atiorta ( auenga mi fia 
tardi accorto) Boc . uedi l'indice. D A T^. Ben te ne 
fmoi accorger per gli uolti. Cbe buom non s'accorge, per 
cbe d'mtorno fuonin mille tube. non me n'ttccorgo. D: uoi 
paflor s accorfe il uangelifla De quai ne io, nel duca mio 
s'accorfe.Ben maccors'io Corri io di lui m'accorft. S'ac-
corfer d'efia innata libertate. 

A u e d i m e n t o . Lat-prudentia, animaduerfo, confideratio . 
ual accorgimento. B o c . Iffiuno poter effere con pieno 
auedimento, Ma da un naturl auedimento mofft. Don-
ne il uoflro fennopiu cbe'l noftro auedimento ci ha qui 
guidati. Auedimento fubito, marauiglio/o, auedimen 
tiTrefli.Oamore cben:e, & qualtfono le tue forge ,chen 
te glt conftgli,& cbente gli auedimenti. 

Aueduto . Lat. prudens. cauius,afluius,circunffieiïu-s . ual 
accorto, fcaltro. Boc. Come molto aueduto . La donna 
fauia, & aueduta. Auedute donne. Huomini auedu-
ti, & faggi. Aueduttjfimo eralgiouane. llgeloso,a cui 
molto auedutamente pareuabaucre tlfecreto délia don 
na fentito.TET.Mente mia, Totci ben dir,fe del tutto eri 
auifta.i. accorta. 

Auedere. Lat.animaduertere,prmidere,accidere,cognofce 
re,perfficere,per accorgere.TE T.K(pn perche non m'a 
ueggia,Menamia morte,cb'i non m'aueggio. T^jin me 
ri auidi laffo fe non quando Fu'nlor forga . BOC. Que 
fla fera ue nepotrete auedere.Ch'io non auedendomene i 
(f'Utai una uolta nella cbiefa d't ddio . Auedendomi ciafeu 
na di nci bauere fentimëto di donna.Cbe fel I\e di cià s'a 
uedeffe.Etfe tu non te n'auedeffi.D i n.Vaffenel tempo, 
chef buom non s'atiede.Ma cbi s'auede, cb i u'vnfuggeili 
D'ognt bellegga . Cbetoflos'auedrà delia ricolta Dela 
mila coltura. Ben s'auide'l poeta, cb'iofiaua Stupido. 

Pvauederc.Lat recogmfcere, animaduertere, nofeere fetpsïi 
ual riconofcerc je fteffo, & per accorger e .BOC. Ma 
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quella mattina nittna cofa tronando f i , di cbe potere boni 
rare la jua donna ,per amor dellaquale egti gia ir fiuiti 
huomini bonoralo hauea, il fe rauedere.Et quando io fa-
ro ueccbia rauedondomi, tndarno mi doiro d bauere la 
miagtouanegga perduta . Baueditt.hoggimai, & torna 
huomo come effere folcui.i.riconofiui.A R i. Toifiraue 
de, & pente, & riba diffetto Ma quel cbe ha detto non 
pnofarnon detto. 

Addare. Lat. prxt-.idere, per accorgere, auedere. DAS. 

ci apparue un ombra,et dietro a noi ner.ia Da pièguarda 
du la turba cbegiace, ei addtmmodi lei , f i parlo 
pria. 

Diuedere,per auedere, & conofcere. PET.PÍ J - darmi adi 
ueder chai fuo defiino Mal cht contrafla,&mal chtft na 

fonde. 

D i f a u e d u t o . Lat.incautus,imparati's,ualinaduertente. 
Boc.Lafcia bormai le fupercbieuoh offefe,& perdonail 
difaucduto fallo alla innocentegtouane.T H.R iprendono 

i difaueduti difcttt m altrui. otf auedutamente s era acce 
fo d'amore.i.inaduertentementc. 

Scor to .Lat .prudens ,cautus , afîutus, circunfpeitus.ual aue 7 4 / 

dutOffr accorto . T ET . Ale e o conubln* a dir d amor fi 

feorto. De l'altra , oue m'am ide a>,cl:or fi fona.Cou t.m 
te note fi ptetofè,& fcoriCjB E ^.Scorgea fi defiro. 

Scorgere.iat. perfpicere,& prosJtccre, cbe ual jcor ère di 
lontano,per accorgere-et conofcere,& perfeitamente ue 
dere,&ale una uolta ual conducere altrui con diiige,.ga, 
come al juo lu go a 41 4 . P et • Oou'io ft or fi mo'îi di quei 
che legar uidiamore. Com'10 miuolfi,ilb on Tirro t>eb-
bi feorto. Mentriomiraua, fubito hebbi feorto. Q^el 
Tli/iio Fcronefe fuo uictno.B o c. I femplici furor, ai cià 
feorti & non curanti. Et quiui fenga faueil reinguifa 
cite feorger ft poteffe la uoce.La donna hauea feorto Alef 
Jdndro uedi a 1261. BEM.Tsfe Stella feorgono ue cos'ahu 
na.A s. 

Sagacit à.Lat.faracitas, prudentia.B o c . Fu commenda-
ta la faga itàdelZma. Con la /uafagacità fuggi l peruo 

lo fo pr aii aille. 

sagace. 1 at. fagax.prottidus .B o c. Saga ce amante , f-ga-
ct huomini. Cil Diifagacijfimi proueditori. Sagacifjima-
mente. 

Scal t r i to . i,at. prudens,cau'us,aflutus,circur-speãtis. ual 
accorto,&aueduto.B 0 C- Oue uo: mi promettiate fopra 
la uofira grande & fcaltnta fede. deridentis. ne te lit 
an tubi ft le<ige caltrita, uoee però imperfeita, ma par-
lando Eruno con pigltarfigabbo del medicogoffo,pote dit 
coft. 

Scaltrire.iat. aperire,docere, cnucleare, inflruere,cautum 
facere.per accorgere,& auedere.T r T -L un a me noce, 
& l'altro altrui,ch'io non io fcaltro. DAS. Diceua . guar 
da , gioui ch'io ti fcaltro.i. giouiti quello ch'io timeflro, 
& ihfegno.è delia quarta regola . A R I .Il parer di quel 
\euò cbe nu féale i. 

Forb i to . ia".cannes , i r .gen iofus , t e r fm,e legansJ imatus , eli -: 
malus, homo cmue.íl<i naris,purgatis aunbus.ud! trinca 
to,& di grande effare. B o c. Tercieche non è alcuno fi 
forl'ito, alquale io non ardtfca di dire ciòche bfogtta . & 
quandodtnota puhto.ueli.a 7 2 9 . 

Cai c h . Lat.calliditas.a(lutia,caiitio, prœcautio, prouiden 
lia, fí: :ri{as . ual auedimento, aflutta .Boc. Cautela 

fecreta, 



Mercúr io E L O 
nacquc il primo Sinon? Civilmente Ud.ro crandiff.mO. 

7 4 7 

Mercúrio C I E L O 

fecrrtJ, moita, con moita cautela infomatoft del r.cme 
delia firada. Ccn quanta cauicla uenuto (lete. i.ficunà . Ca eco fu/iglimlo{ feconio lefamle) d; Pdc-mo hdtoirl 7 <fy 
llcbe ai unbora ui preflerà cautela neliecofet.be pojfo- fuoco,ctfu il primo Iaci o in Itaiia,cteiqualefingono ip >e . 

li,cbe e/fendoinfameladrone,erubatore,tUtn 1 paefi pro 

7 4 ? 

unbora ui preliera c 
no auenire. 1. ui fura accortc. 

Cauto, LU t. g- cahdus,ajlutus,prudens, tutus, diligens, pro 
uidus.B o c. Cauto ambafciatore,poco cauto. Forfe piu 
cante uiucrrete,Caut .mente cominciò a dom.mdarc.Can 
t..mente lo effaminò. 

Saccen tc . lat.f.pi ens.figa x,prouidus. uai fufficiente.fag-
gio,&pratico, uogitono alcuni cbe fia uoce antica, nondi 
meno êpur in ufo boggidi uniuerfaimente. B o c .Ciacco 
con uno faccente baratticrefi conueme del preççp. Fu 
de fuoi piu f accent e. 

Pratico. Lit. expertas, gr uerfatusinrealiqtia. tt.ilcjper-
to. Boc. Si com: coiui, cbe mito pratico era. 

Idor.co. l at. idoneus, aptus, accommodants. e quello cbe ê 
atto ai ogni cofa. S AN. Etfet.i idônea a gêner: re. 

Habi le . Lat. uxlfufficiente, gr atio. t. Cbe ad bauerne 
uittoria babil non era. 

G u a r d i r g o . Lai. confideratus, puiieus, difcretus,baud te 
mcrarisc di piu ordine riguardo, cioè rifpettofo, riferut 
to. R O c. Ma lo dijcreio arciero amor cbe per fottih fen-
tien futtoenirana nelguardingo animo. T H. Dellequxli 
cofe ciafcun 1 per fe, gr amendue tidoueano rendere eau 
to ,gr gnardingo da gl'amorofi lacciuoli. L A.gr guar-
dingoc ui luogo cofi deito in Firençe ujato da D au. 
Cl) amor ft parcintorno dal gnardingo . 

L A D \ l . 

Ladri ,furi,fni, iuuolatori, rubatori,rapitori, rapinofi, af 
fajjini, cor fali ,pirati,malandr ini,fiberani, mafia dieri, 
fpogliatosi, rapine, furii, l.idroneçjçi , rubei te, prede, 
a s icro, a saccomino, a macco , bovino, a ruba , gual-
dem, m il tolletto, for che, rroci,tnbxre , inuolare ,fura 
re sxccbegfiare, r a pire corfeggiare. 

Ladro. Lit Uiro,ms, e lo ladro publico, come ïaff.iffmo, il 
cuidiminuuuo è vatrancullus. Fur, è quello cbe tuba di 
noite, secando cbe uogliono alcuii il s to diminutiuo è Fa 
runcubis. Abaol >r, r,s , è quello che rnbi l armento, gr 
Jibigeus, quedo cbe rubagli animait. Graffaior, quedo 
che a;falta iafirada per ruoars, come il ma landrino, E 
pilaror,ris,lo ladro crude le. Trxdo,n:s,quello cbe tuba co 
m°ficcomân \il t >0 diminutiuo è Prxdonuius.Depeculx 
tor,ns,lo rubxtore della rep. gr del /ignore. Item Traia 
tor pila: r. P r. T. Coe n queda età mifa dinemr ladro. 
lAiri rap ici. Giorni Ladri. Qgaji (pelunca di ladrotii 
fon fatti. 3 oc. Ladro publico. .t 1 come ladro dorer e e/ 
ferc appiccato . F n giouane chtamato publio Ambufio 
di perduîa sperança,gr a tutti t Bjtmaru notiffimo ladro. 
Coteflo lidronçello. 

Ladronczzo . 1 at. furtum, lairocinium.peculatus, gr repe-
tundaruiure.is, lo ac, ufitodi latrocínio. D A N. Falfità, 
ladtoaeg^Oygr simonia. B oc. De ladroneçgj , gr d ni-
tre cattiuitàera infame. 

Ladri célébrât 1 danollri Pocti. Acam, Arpalo, Autolio, 
Cacco , Ghino di I'acco, Sinone. 

A ci m. Lat. A camus. Ladro, gr au ,ro. uedi a ïofue a 4 0 1 . 
al luogo fuo. 

finqui guaftaua , ondefingono cbe di bocca gli ufajje juo 
co,et junto. babitau > in Auentino uno de fette colh di I{o 
ma,\n que iio bauea terribsle sOeíu ic.i, gr Ia entrata di 
quelia cbiudea con ungrandif.moJaffo, & quiui conda* 
cea tutte le prede. Finalmente torna rido Hercole dt spa 
gna, gr co. duccndogli armem di uaccbe, lequali baue-
u.i to'te a Gcnone !{e d: Spa gna, cacco avidtjfmo di mo 
uapreda,ne juro quatiro , gr tirolle per Ia coda dentro al 
la spelunca, acciocbe pcl fegno dcíle orme,cbe no f fero 
ite alia spelunca}ma fujfero di queila tomate. Cercjil; 
molto nercole,finalmente no i tronando!.?già i paruua, 
quado al muggio di quelle sacco fe dou erano. oceorfe al 
la spelunca,difendeuafi C toro m mdxndo fuori faoco, fu 
mo, cjr fiarama ,ma piu pote la força cli nercol?,ilqn de le 
uò tlfaffo cite copriua la spelunca, faíuuium dentre , gr 
cb la m içça uccife Cxcco, gr mennone le Facche.coãui 
fu figura o meçço buomo,gr mcçço cai:alio,fu eiva. 
mato Cetauro.pcrche ijUoicofhmifnrono efje. ui, et be 
jliali, delqual dice F 1 r. CacmaueniiatC fcelus aupt- m 
famia ,y'.u£. et D AN . trottandtla neliinferno dne. Et 
iomdi wi Centauro pien dirabbia Fenir cbiamanúo (in 
tendendo Cacco.) 

G u i n o di Tacco.fit Senefe da un caflello det'o vicnritx.ilqu i 
leinfiemei.onTacco fuoçio baucua fwatouo caliefú al 
Ix republica Seiefe deito Jf idicofaniin warrrnma.ei do 
po qifllo tempo MefferBenincafx an iò nel pontificai" di 
Bomfacio, giuiice del tribuno di P^omx, abri dicono audi 
to' di Pyorna. cojhii fu b tomo dottijimo iniw - ctwh, gr 
ejfeudo uicario del pode'fc di Sicna coni innò a morte Tu 
tino fratelíodiGbino di racco . Hor intendendo qu-ifo 
Gbino ,fudi tanto animo cbe anió a l{omt, ar entro iti 
cafia, ar nella fala doue Mejfer Benincafa fcdtua a b -nco 
gr nel coufpetto di molti l'uccife,gr uenne fene a fa tam 
to con la trjía chegh bauea txgliato. Dicefi cite Ghino 
fu grande di tintura, membruto , gr robufiijjimo, gr mal 
to Uberale, gr cffercitaua il latrocínio, no.i per auariua. 
mx per poterc ujare la liberalitá , gr femprewfeua che 
cbi g i u -)iiua per le mim fi poneffs per fe me defimo la ta 
gha, gr dopoglie ne mndeux buona parte,et tronado buo 
mini ftudiofi,donaua l or danari, ei confortam?li a ̂ b ;itt 
dq. Concfcendo Bonifácio cbefolamcnte per liberalità ru 
bau ifio chiamò a l{oma,ctfecelo cauailcr fritre 1 fiomi 
cbe po eua uiuerehonoreuolmer.tr>. (fgefto è quel Ghi-
no, di chimeffer c, iouan Boccaccio porie la nr-uella,doue 
narra in cbe modo guari del fuo fiomaco l'Abate elunia 
cenje, doue dice, Gbino diraceo per la fua fiereç\i-& 
per le fue rubarie buomo affai famojo , effendo d.i siena 
cacciato,'gr nemico de Contidi fanta Fiorejlq tale dimo 
randoin T\adicofani cbiunque per le circoflantipartip f 
faaa rubar facea a fuoi mxfnadieri .DA N. Quiui era 
1'Arc-ttn, cbe da le braccia Fiere di Gbin di Tauo beb-
be la morte, 

Sinone.^figliuolo di Auioho amendue ladri famoftffimi, ut 
di di fiopra ad effo AUÍO IO . 7 4 8 . 

Furo . Lat.fur,pl.,giarius,illatro. DAS.Et mainonfiut>id 7 i 3 

A u t o l i o figliuolo di Mercúriograndiffimo ladro, gr di lui fiaio faoíto Con tanta fiuria afeguitarloFuco. 

Furto, 



Mercúr io G I £ L O L I B . I I . i oi 

Fu; to. T at. & expilitio.latrocinium.T E T.S e uuol dir cbe Saccheggiare,Lit.diripere. I .E cbe P^.uennafaccheg-
fta f»rto. Tur quefi'è furto , & uien cbi me ne fpoghe. giata refia. 

B o c.Furitfatti diuidea.Furtiuamcnte rapi dalle fue ca A. niacco,cioè afpefe altrui. La. fymbolum, alieno uiuerc,alie 
fe.D A s.üelfoffbycbe neffuna moflra ilfurlo. na quadra, jt K I . Cbediuetture wtoluiuere amacco. 

furare.Lat.furari.TET.Cb' ame l'anima fura, perche mor A iàccomano Lat.ireinprxdam, prxdatum ire, & Ca] o, 
tefura Tama i mighori. Furando il cor cbe fugiacofa onis. il Saccomano cbe porta legne ;.l campo. A R î.Cbe 
dura. B oc. Chimifuròilbifilicòfalernitano.DMst.Sicbe oltre cbe ponefje a Succomano II popoi Vint* che s'bab-
notte ne formo a uoi non f ira paffo. biaafuoco,a Saccomano. 

Tu'ioper frodolente.uedia 585 . Ahcco,cioèabottmo. Lit.direptio. An i.L'baucr fumef 

Tagl iabor ic . Lat.manticulariui, cioe lo rubator di borfe il fo afacco, meffo foco fu nelle cafe. Afacco, a fangue, a 
mariuolo. fuoco al fin fi metta.Và difcorrendo e mdtipone a facco . 

Prcda . Lat.prxda.èilfurto.TzT. Fin c'a i fia dato il pre A ruba .Lat.direptio,ual afacco .0 bottmo.B o c .Cbequm-
da,A cbi tuttodiparte. Cbe la miartobi'tpredanonpiu doquefia città da Federigo Imperatore fu prefa andato 
iiretta Tenni al bifogno. Cbe falcon d'alto a fuapredauo. ci arubaognicofa. 
lando.Trede dolorofe.Cbe dt Crete,ir diSpagna adduf G u a l d a n c . L al. mcurfio,incurfus,ê Vo.antieo, & fignifi jrf 

fer prede. Et uidi al tempo nmenar tal prede de uoflrt no ca correria chef anno i foldati per ntbare a nemici,cbe al 
mi.Boc.preda cara.Guadagnata.Tsfclie fue man teneua di d'hoggifi domanda andare a guadagno. D A N . Corn 
la preda tanto feguitata. toru^ài perla terra uoflra 0 .Aretint, & uidigirgualda 

7J1 Rapina. intenfa roberia.Lat.&raptum. I>FT. Ser.tofar del ne.Toi rtede & U (herança rirguttagna. 
miocordolce rapina. BoC. Rjipmadilcttata. Vagbi Spq^\mon.Lat.prxdoncs,fono tladroni,Boc.Senti lofiia 

délia rapina.Trirni,&féconda rapina.\ R i.Efficbedi ceuoleromore degliffoghatori.T H. 
guadagno.e di rapine Eran bramo fiAfljfsino. La t. obfefior ut.aum, è quello cbe per danariuc 

Rapinofa . La t. rapax. BOC. P^aptuofi morte . idefi repen• cide glt huommt da ad C falio.comc del rat. infuito da 

t in<t,& uiolente. & nella F 1 .le tue off a, acciè che rapi in (kUo, & ancho not diciamo a ff alt ire . D A T f . lo (la 
nofamente rodendole. te di rapina dileitata muita di mo ua corn il fraie cbe confeffa,f. pérfido affaJfin.U k 1 .co-
(Iritio. mc affaffino e traditor morire. 

Rapitore.LCí. raptor, fur, latro.Bo c .lo non uenni come ra Mafnadiere . l at. graffator, c compagno, milfattore, et 
piioreatorle la fui urrfinità. rubator da (Irada . B oc . Tercioch'effo era come not fia 

T{apire.Lut. furari,rapere, ualrubare.Boc.Trefe partita momafnaiiere.&quis'intendeuiandante,o fame,& df 

di rapir Caffauira. Terche non uò. & entro nelle mie ca- uilconditione.Liquali mercatantipareano,& erano màf 
raptfco, fir maiolami qui ! il romore délia rapita nadieri.i.huomhi trifh, & rubatoridaflrada. Tulto il 

giouine'fu grande.chi fuffero flati coloro,cbe rapita l'ba luogo dt mafnidieri circo,idato. Clnunque per le circo 
ueuano. flâti parti pajfaua rubarfacea afitoi mafnadieri.A R 1. 

Cirpire.Lat.carpcre.Dw-Cbegià per lui carpir, ft fa la ra Slcgateilcauaher gridò canaglia {Il conte a mafnadie 
gua.i.perpighar lui. ' ri) 0 cb'io tiuccid0. 

inuolare. tat.ual rubare , & alcuna uolta per nafcondere, M a i a n d : i n o .Lat.graffator, & ftcarivs.è quello cbe ruba-

& coprire . Inuolare ê rubare di nafco(o,& rubare è pi- alla (Irada, & che uccide.\r l .Traffe & percoffe il ma-
ghar pale I emente, & ver força , corne appare in que fio landrtno a cafio Doue confina con le cigha il nafo . ta don 
uerfo del T ET. S ò come ruba per força, & cometnuola ni usccbia arnica a malandrini. 
4tmore.& Boc . Inuolato,& rubato haurebbe cor. quel Schcr.mo.Lat.infultor,è lo micidiale.& lo affalitore dinot-
la confciença,cbe un fan to buomo offerrebbe. TET. & te per rubare. Boc . Cotc'le (òno cofie da farle glt S cher a 
Boc . Era entrato in cafa per inuolare. Voglianglinoi in ni,&reibuomini.Vedi 01 an Villani nelle cromcbe. 
uolare quel porco <Vna ualigia, laquale egh m loa ir.uo- Codaic.Lat.pirata,prxdones man's, & cilix, a Cictlia,là 7 ^ 4 
la ta. c, h fpirti tnuola. Adbor adbor a me fiefi'o minuolo . doue 1 corfalt bebbero origine, ê quello cbe ruba il mare. 

Cofi dal fuo bel uolto Linuolo bor uno , & bor nn altro Boc. Landolfo Bjtffcrt impaurito dv.enta cor/aie . Ta-
fguardo.DAH.Etognifiimmi unpeccatorinuola.Se la uo ganinoda Monaco allbora famofo corfale Et uenendo 

ftra memoria non s'imboti Jfel primo modo de l'bumane galee de corfalt Genoueft di leuante.rercw fi come i cor 

menti.& quidifie imboli perinuoli. faU togliono la rcba d'ogmbuomOyCoÇt.A R 1 .Seben ton 
Twibeni. Lit.rapina,furtum, raptum, latrocinium ,&pecu fie ,e cacao tutti i corfalt. 

htus.B o c.Qjtefla eraruberia,et fconueneuole cofa.per Corfeggiare.Lat..piraticam exercere,è rubare il mare, cioê 
le fue ruberte buomo affai famofo. andarem corfo.BOC.Comperò unlegnofottile dacorfeg 

Rubatore d elle (Irade. Lat.graffator.Boc. Io non uenni qui giare.Corjeggiando, & rubando ciafcww. Corfeggiando 
come rubatore delia cailità deltuo letto. l'Erminia. 

Jyubare.utt.abripere,ripere,prxdari,diripere,uiauferre. Pirata . lat.èlo corfale,o ladrone delmire.D AN.T^OB da 
Boc. Et dieffi a rubare la roba dogra buomo . lo inten pinta,ne da gente argolica. A R I . Quefio è quel Dona 
dendo non di rubare al Duca la fermai fua . Corfeggian cbe fada pirati Sicuro il noflro mar per tutti 1 lati. 

do, rubando ciafcuno . Delibero di rubarlo. jlffalito Falfificatori dt morytte,uedi a moneta a H 1. 
il rubarono.Da certi legnt de Saracinifu prefo, & ruba- Forca .Lat.furca , & crux, fiue patibulum.AKi.HaHrebb* 
to .TE T.SÒ come ruba per força, gr come muola orno dato infu le for cbe un crollo. 

i f > Cro.ce perla forca}uedi a 
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"blercatanlia, mercatanti, merce, patti,conuentioni,conditio 
ni,promefjé,crcdenze,pegm,f!aiicbi,hoflaggi,pregi,ca 
pane, arre,utili,profitti,guadagni,tneriti,rifUuri,uãtag 
gi,ciuar>çi,pro,perditr.darmi.fpcfc,compre, ttcndhe.ue 
7iali,acquifti.Tag<imè;i.mercati,ficre3dcgane,fondacbi. 
facende, ncgotij,trafichi,fpacci. Buona fr cattiita derra 
ta, mercatantare, conuenire, patteggíare,promettere, 
impegnare,inarr are,prepare ,acquiüare ,guadagnare, 
ciuançare, riftorare,gioiiare,approdart^ner:tarc,auan 
çare,fmarrire,perdere,comprare,uendere ,ualcre,mon 
tarc,rifcuotcrc,fpeiidere,pagare,fdebitare,deuere,acci 
uire, trafficare fpacciare. 

Mercatantia . lat. mercatur.i, fr merces .Boc. Precata 
quitti tanta mercatantia.F1itomini ricchi, fr procaccian 
ti in atto di mercalantia. Uo fatie mie picciole merca 
tantie. Et le mcrcatantie ficure jleffero. Come fimet-
tono lemsrcatantie nelle nauia fuolo a fuolo. Varie met 
catantie. 

Mcrcatantcfcl ic ,Boc. robe mercatantefcbe. 
Mei carante. Lat. mercator .BOC. Mercatantericco , ric• 

rbifjimo , grandi ff imo, picciolo,granmercatante.Leale, 
C di chiara fede. Mercatanti faui, Chrifliani, Sara 
tini , sicihani,T'.jani,Vinitiant,Genoueft,cipriani, mer 
cataatuTgo difeccia d'.ftno. mercatãtuTgolo diqnattro 
danari. 

Mercatantare. i et. mercari,ris, BOC.Sotto titolo diuolcre 
con danari ahdare mercatã\o.vctellar.e, cacciare,canal 
care, fr mercatantare. mercatantare ft dice quslii cbe 
uanno pelmondo cffercitar.do la mercatantia. 

M crcc.Lat. merx, mer^is, authac res rei. la roba. Tf T. 
Ella carca di ricca merce bonefla. d'altra merce carco. 
•>[JIHÍ di merci pretiofe carca. D A a.Difcerner puo,cbe 
buona merce carca. 

Mer care, Lat.mer cari, uai mercatantare .D a n . Tal Fal-
to a iijrcnii;io,fr cambi >,& merca, ta doue Cbriflctut 
to di fí mrrca.T v.r .Tur lagrime, frfiofpiri,fr dû'or mer 
cá ideft cerco dtlagrimare,ccme cercano mercatanti lo 
ro mer catantie. 

M c r c r t o , uai derrata.Lat.honiflo pretto, uiliori pecunia. 
BOC. G li conucnne far gr an me reato diciò che pot tato 
h ait sa. i. buoua derrata . Et bebbebuon mer: ato difoldi 
cinq1', e per bauer mig'ior mer: alo. Con quant', fictif ali ha 
uea in Firençe tenea mercaio.ISfon s à pertbe tener que 
(il mercati. 

Der ra t a . i.at, uiliori pecunia, h on c fi o pretio, ualmercato , 
fr è quelle che Ji ha per un danaio,oper buono,o per cat 
tiuo mer cato, fr dicefi buom, o'<r cattiua derrata,fr der 
rata è una mor et a picctoia.fr però fi dice una,o due der 
rate di fa!ata intendedo quanto uagliono una, o due fimi-
li moiiete.EOC Saluo fe lonon uoleffta quefla maluagia 
derrata far una mala giunta . Di tal moneta pagato qua 
li eranofiate le derrate uendute. Appena,che io babbia 
drlle due derrate un danaio. 

p^itto ,èconuerJioue ,conditione, accordo.Lat.paüum con-
t!i:iO;lex,ccmemio, fxdus, T E T,Tcralcun patto . Co-
tai cr'egli , f r anche peggierpatto , credendo bauerne 
i/iuidiofi patti .Boc. Con tal patto , cbe cjfetio fe 
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gua aUattcflri promeffa. 
Tatteggiarr. i at.pacifct,a pacifccr,eris.Tnr. Cb'a patteg 

giartiardifceconla morte. Dw.Cbeufauun patteggia 
tidi caprona.i.cbe bautitan fatio patto diufeire. 

Tattouire.Lat.pacifci.B o c. Eghnon catio di bonefla don 
na fotto alcuna conditione pattouire la fua cafUtà. Tatto 
uite noçge.fr patlouita legge . 

Conuen t ione . è il patto . Lat. conuentio, paãio, fœdus. 7 / 7 
B oc.I fatti facramenti, fr le promeffe conuentioni an-
nullate.A M. 

Conut-nicnte.Lat.conditio,boc paão,bac lege. B O c.Etio 
ti perdono per tal conueniente ,cbe tu a lei uada ,come 
primo potrai, fr facciati perdonare , fr doue ella non ti 
perdoai,io ei tornerò,fr darottene tante.idefl con queflo 
patto,o per qicfla caufa,cbe latinamente ft diria Hoc pa 
fío,uelbacdere. 

Conuenire. Lzt.fr pacifci.peraccordare. Boc .Si conucnne 
di torlapcr rnoglie, Con B•uno , fr cm Buffalmaccocbe 
tuttogliel pingeffe ft contienne. Biondello cor, un faccente 
Baratticre ft conucnne dei prcçgo •. dloratto con loro con 
uenutoft.Tergrandifftma qitaníità di datiari còuenutofi. 
Tercbe conuenutofi mfteme. 

Condhionc.Lat.conditione.quando dmota patto,et conuen 
tione. B o c. Et feceuiinuitare cifii, iiquale per muna 
conditione andar ui uolle. Tfe di pattouire fotto alcuna 
conditione la fua caftità. Idue caualieri udita la dura 
conditione polia nelle due qtiaft impoffibili cofe . Io ti ri-
cbieggio per Oto, che le conditioni pofiemt per gli dite ca 
naHeri cbe ti rntndai tu le mi offerui. La Silueftra hauen 
do un poco compaffione di lui, Con le conditioni date da 
lui il concedette.fr quando dinota la qualità, forte, o for 
tuna,uedia 1^7. 

PromcíTa. Lat.promiffum,pollicititm, polhcitatio ,fl>onfio, 7 5S 
fides, receptumJlipulatio.V r r . f r Bo c.l{ottala pro 
meffafatta. Lat. fraão federe .nonferuatis polliciti s • Io 
fon perferuare a nci la premeffa. 1 cr promeffa fede. Mi 
fido r.el fignor che maifali il o ïsfon ha promeffa a cbift 
fida in lui. i re m efif e,gràndifjrtne,rnple.faIfe. Con pro-
meffe, fr con doni. Amor con fite premeffe lufingando. 
Sue promeffe difècome fon note . 

P r o m i f s i o n c . Lat.promiffio, fponfio B o c . ^ iccrdati dei 
la premiffion fattaglt. Scmplice premiffion. Tromijfioni 
disleali. 

Promertitori. 1 at. fyonfores .BOC. Tutti fiete gran 
promettitori. La fianta Dea promettiirice di que dilet 
ti. F i . 

Tromettere.Lat.promittere,polliceri.T E r.Cb'amefu in-
ferne, ù' a mercê promeffo.'.Vittoria t'impromette. Che 
promette tttia uita piu tranquilla . promettendomi pace 
nel'afpctto. B O C- Doueuoiquello promettere uogliate, 
perttolerlo attenere>?fonJai che noibabbtamo promeffa 
U uirginità nofira a lddio<Cbe io al termine promeffo no 
ti rendei li tuoi danari. O^cfio beneficio,cbe il I{e pro-
mette fi grande per te.fr m meltiffimi luogbi. 

C r c d e n z a , è credito,arra. Lat.fides,ut fiubfide dédit. BOC. 
"Ffoi perderemo folamentc la crcdenza. 

C r c d e n z a , è ficurtà ,affaggiochefifaagranfignoricirca 
ilmangiar,fr ilbere.i at. pr.c(luaatio,prcelibatio. BOC. 
TSfjl T H.Fate cbe cane, 0 altra befliafaccia la creden 
\a>«aio cbe altra perfona non ui moriffe}dellaqual cofa-

chimique 
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chiunque fará primo martgialore,o fubitamente morra,o 
enfierà per la potenga dei Heleno.Biancofioreprefio quel 
pauone fenga farfenc far aUuna credenga . Et uoltata a 
salpadmo,ilquale uoleua le faceffe credenga neí pauone. 
DAN.. Et farti fiar credcnga con le tue maru al Lembo de 
tuoipanni. 

G e d e n z a , La tauola, il ferigno doue ft rip one i uafi, e?- le 
cofeappartenenti alia rrtenfa. hat.^íbax,bacium,cij 
abaculus ildtrai. 

Credenzj , creduhtà ,o credere , tener fecreto, prejlar fede. 
Lat. credulticvs, fides. BOC .lo porto ferma credenga. 
Dalla faifa credenga ingannato . Di fir certa la uojtra 
credenga.i.io credo. Calandriuo, fence,ido cue noa itera 
credenga,fi congiunfe con loro . Se not mi p, ometteie te 
nermi credenga.oítinato nella fua credenga.i.credulità. 
"Parlar di credenga.i. di fecreto. Cbe egli la uerace cre-
denga batteggandofi baueffe prefa .1.la fede cbrifiiani. 
P u t . cbe ( f e credenga non è uana > ideji opimone, o 
cre dull ta . Tanta credenga a piufidi compagni, idesi il 
fecreto {ai credence ume enferme) A K I .0 fallace 
deigli huomini creden ga.hat. o fallacten bormnis ff em, 
Cicerone. 

C r e d i t o . l a i . Boc. A rifuotere i fuoi cr edit i fattiaBorgo 
gnoni. 

Vcgno. Lat.pignus. T E T .vegno caro. Fur de la fede mia 
nonleggier pegno. B 0 C.Sicuro & b,wn pegno . Diffe 
hauerutnto il pegno. La mia gonnelia è tn pegno all'u-
f traio. A R I . E non hauendogioia,o migiior pegniTer 
ficurtà darolli il frite in mano. 

lmpegnare.Lat.p:gnorare,ftuepignorari,oppignorare,mu-
tuari. BOC. Sono acconcia ad impegnar per te tutte que 
fie mie robe .Cominciò ad tmpegnare ,& auenderele 
mie poffeffioni. Tu mimpegni la gonnelia,et gitalin miei 
pannicelli. 

(o Arra Lat.arrha,bi£,uel arrhabo,nis,Syrabolum,ftgnum , no 
ta, pignus,indiciam.!'ignoratittus, t f , quelle cbeptglia 
1'arraoil pegno, pignoratitius,a, um, tl pegno cbe ft da 
come uefie, o ftmileèla caparra, cioèprincipio dipaga 
mento. BOC. Io ti uoglio dare un bacio per arra. Le pro-
mifftonidegiouani nonfono boradi nuouo arra difutit 
roingannoalie donne. F i. DATsf-Etqueflo loco dtede 
per arra a lui d'eternapace . 7S{onénuoua aglioccbi 
mieitalarra. i. principio di auerjità , Cbe gia per arra. 
di quefio mcofia,&Famagofta. 

Innarrare.Lat. arrbam dare.prxuatire arrba,uale incappa 
re, o apparecchiare .PET. Et con la luna Vriangofcio 
fa,&duranotteinnarro.i.m appareccuio.A R I .Gratie 
a Dio rende, e con uoto ri marra. Ch'effendo fuor di tal 
miferia ufeita . edi quell'arte inarrar con granpremio j 
megliori mafiri. 

Acciuire.Lat.permutare,& dapluere. Lat.percbefempre 
pioue.i. crefce. èVo.mercalantefco Genouefe,cbe uale 
prender e,o dare danari a cãbio,& tenergii fu cambi fino 
cbe fono pagati, cbe bora ft dice autre, o chiuire. Boc. 
Se to baueffe (fatio per quindict giornt , iotrouereimo 
dodi acciuirne d'alcunluogo. i tefii moderntbanno,d'ba 
uerne.& male. 

Vettura. Lat. ueftura , conducium . A R I • Cbe di uetture 
uuol uiuere a macco. Cb'era fet giorni innanti mutando 
ogni bora alt/re uetture,corfo con moita fretta. 

L O L í B . I I . i c j 

Mcunà.Lat.obfes, dis,fideiuffor,uas,olimuidis, uadimo-
nium, pignus. & uale la piegiaria.Boc.Et era affai buo 
n.: ficurta.uedi a 6i. 

Sicurare.iat.obfidem dare,fecurum facere.B o c.Cbe egli 
il fleurer ebbe delia mercatantia . 

Sta t ico . L at. obfes, dis .è l bofiaggio che fi dà ad altriper fi-
curta. AR i.Douedel padre aiiborflatico fia. 

P r e g i o , & preggo,per la ualuta. Lat.pretium, premium, 7 £ 
merces.voc.Conueneiiole,ingordo, uero,picaol, minor, 
maggtor. Con un faccente baratttere ft contienne dei 
preg_go.ll mercato fernere /iguajlaua quando al preggo 
del podere domandato ji perueniua.T F. T. SI uenda l'ai-
ma a preggo,& quando dinota efiimatione,& honore, 
uedi a 401 . 

Pr e g i a t o . Lat. pretiofus, xßimatus, & in pretio habitus. 
T E T. 0 d'un oiafpro Tregtato poi dal uulgo auaro, QT 
fciocco. 

Prczzol . i to , c ioèper preggo,0 ben pagaîo,\ at.Propter pre 
tt ttm mere edis gratia, mercennanus.B o c.Vna maniera 
dt beccamorti,i quält qtiefii feruigi prcggeAati faceuano. 
in ahum teftifi legge gente preggoiata.i.tolta a pregão, 
uedi all Indice. 

Trcggare.Lii. xfitmare,per ßimare.Boc.Ma ecc'.di quejii 
mac tgr,i ft gran quantité., cbe apponoi c poco preggata. 
& a 401 . 

Appregfg.ire.Lat.icfimare.Boc. Il cut guar nimcnto non fi 
faria dt leggiei i appregg.ito.uedi a 401. 

Acc[iui\o.Lat.adetnpiio, er partum , acquifitiojucru.que ~C> 
[ius.Boc.Ordmò difar acquifio diquelioamo>e cornune. 
DA s.Tfuouo acquiilo.Trla per acquifio d'eßo itiueraeto. 
Ter bauer a fe di bene acquifio. ver eßer ad acquifio d'o 
ro ufiaia . 

Acqutfiare . Lat.acquirere,parare,comparare,conciliare, 
adtungere, colligere,adtpifei, confie qui, nana fci. VÎT.Tria 
perche mor endo honor s'acquitta. Et tal fama fede acqui 
fia,come fi perde . Quel eben molt'anni a grar, pena sac 
qiiíia.Quelio per amor s'acquifia. Et le (telle migiior ac 
quifian forga . cbe quei dolci lumi S'acc/uifian per uentu-
ra, &non per arte.Ond'io fama I acquifio.Boc.Virilmen 
te combattendo acquifiar poffiamo. Coli adunqueoperan 
do fame eterne s acquifiano. S pendendo, & mente acqui 
fiando.uedi l'Indice. OAs. L'anima per acquifiar uirtute. 
In che piu di piacer lo canto acqm'ïa.Tutta la perfettion 
quiui s'acquifia. Lagente con ingegno, & arte acquifia. 
Sempre acquiflando dal laio maneiro Torgeuan de la 
pace, & dell'ardore. Ch'egliacquiflauan uentilando 11 
fiãeo. Che s acquifio piangendo ne I'efilio. Cbe s'acquifiò 
con la lancia. i'altra uittoria cbe s'acquifio con tuna, & 
I'altra palma. 

Racquiíto. Lat.adeptio,& redempiio,recuperatio,refiitu 
tio.Boc.Tiu liete che mat per loracquifio di cofi finto ca 
ualtere. 

acquifiare .Eit.acquirere , recuperate,fumere.T E T. Il 
perduto ben mai ft r acquifia . Cbe final ombra mai nonfï 
racquifia . B o c.Come uno nojiro Cittadino la jua donna 
perduta racquifiaffc. ?\JVÍ folamente il fuo bauer r acqui 
fiato, ma digran lunga queLlo raddoppiato. Foi fiele an 
chora eon larme indojj'o nel regno nuouamente racquifia 
to. uedi l'Indice. 

G u a d a g n o . Lat. lucrum, compendium, i f . P E T . Dice la 7 5 

turba , 
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turba , iluil y.adagno intefa. Etperdutolguadagno de uelle utili.fr fone fie, gr quente uftlihcnefieuiefipreÇ-

Piiei dantii.it dannofo guadagno,gr util danno,et degua çai utilmente .BF.M .Che util fia . 
da'ni net i gr dt fi Ififii fará ragione.noc.Guadagno abo I nu t i lmen te . at.frt<fira,in cafium, finie fi uffu,ne quicquS. 
mineuole. Guadagm maluagi. TIT.Verdendo inutilmente tutti ipaffi. 

C>• vhgnare.ia'.luerari.D o c.ln que/le mercatantie ko de Vyq.VO. Trouer.çale da pro fim .prcdefl. Lat. lucrum,utili ' 
defiderio dt guadagnare ,guadagnando afiai fiottilmente. tas.uale utiiità,guadagno. T n r .Chepro,fe con que gli-
l c." la fino,gr con la eaualla guadagneremo due coianti. occhi ella neface D: (late un gbiaccio ,un foro quando 
Toffedette la gua la gna ta preda.La Ciutaçgçaguadagno uema ? Dsr.no nongià, ma pro.B o c. V01 farefie dar.no 
la camicia. V endette i parmi fuoi a cotanti,gr guadagno a net, Set,ça fare a uoi pro muno. Sença peu pianje i pec 
ne bet.e. cati commeffi. Sença pro ft dolje.i.fença modo,gr fer,ça 

Pjn ;auagnare, ualritornar dinuouo. D A N . T o i n e d e , gr mifiura . gr quandodinota nalente .itcdia $2 i.gr perlo 
la fj.erança ringauagna. idcfl di nuouo racquifitata la f f e fiauore a 5 0 6 . 
rança. Apprcdare. 1 at. giungere alla riua, ac cofiar fi con la prua. 

Ri floro. i_it.influir alio, refocillatio, reparatio, in ïlatum l> A s.Et corne gh orbi non apprcda'l jo'e.Et uenne a lui 
priïlinnm reducere.Bor.Ettl rittoro ecotale,che io inte dicendo che gli approda.i. cofa che gli place di dirg'i, gr 
do,Contienne con uernaccia, gr cet ccnfetiirifloratiuinel cbegligioua. 
monio ft ritorr.afie.DAn. Dunque cbe render pucjfi per ri Giouare. Lat. iuuare,adiuuarc prodcfie.T E T. Et io fon di 
floroî quei, Che'l pianger gioua. e'ltmierr.hr ar mi fiou a. 'Psi 

Pfiflor.re.\at.inflaurarc,refocilh.re ,reparare-recreare ,re Lbe di mal oprar tanto ti gioua.O ctechiil tanto i.ffatiçar 
slaurare, in flalum priflinum reducere .T e t . Tal che cbe gioua ? B o c. Le buone parole fempre pofioi-.o ginua 
inia liberta tardi riîiauro . Cbe un giorno fiolpuoriflorar re.Lequah molto giouano aile infermità.Et l'altra gicuan 
mo't'anni.Et riflorar nolpuo terra,ne impero. Boc.Rji- do d effere folle ci* ata . 1 equaltümofine molto giouat.o a 
b mdo rifiorare i dar.mfuoi. Et di juoiçij ildannoriftora. qnelli di là,Cbe pocogli fufiero giouate le p role. 
Jo (on uenuta a rfiorarti de danni, de quali tu bai per me Profi t to,cta profino.Eat.lucrum,utilitas, frvÙus.ual utilità, 
cmand'-mi hauiiti. Et de fuoi danni rifiorato a cafa rilor gr frutto.T t- T.Faccndcmi profitto l'ahrui raale . B o c . 
r.a. Iyi florarei in parte délit danni noflri. 2\r e cor. figlio di medico .ne uirtit di medicina pareua cbe 

pJcourare,& ricouerare. 1. at.feruare, occulere, occultare, ttahfic 0 facefie alcuno profitto. D a gli hùomini douefie 
cbtegere,recuperare,rcdimere,infiaurare,releuare. ttal trar prefitti grandifiimi. uifcia la non profitteuolemalin 
ricuperare,gr aicuua uoltapernafcondere.T R T. Tem- conia. TH. 

po É dancourare ambe lechiat'i. Da ricourareiltuoca V a n t a g g i o . Lat. Militas, ual accrefcimento .T ET. E ue-
ro theforo. B o c . Ter lo fuo configlio mi credereigr n dra/ji f fier flato danno, gr non uantaggio.B o c. le lo-
parte delmioflatoriconerarein Cilicia, uioflrttnd'fi pau r0 entratedi gran uantaggio ber.e glirifpondeuano . 1 
rofa molto , lui fece ricouerare in queila cafjà che'l mari Troiani baueuano uantaggio al cominciar della batta-

to devogli baueua.i.nafcor.dere,o ritirare.\ at.Cclare,la glia. Thi.Lat.utilitas,augmen,u.:ãarium,ugumentumy 

titare, occultare.Soto queila cefta de polii che n'eraalfe augumrntaio , lucrum, compendium, incrementam,pr* 
ce ricouerare. Di cbi alcuna cofa molto defiderata con in- ftantia. D AS .Que tanto uantaggio, Cbeciafeunben . 
duftria acquiftara, 0laperduta riccuerajfe.i. ribauejje, Vanupg'nito.iAt.prœ(ians,prœpofitus,eximius.uileaUan. 
Tanto cbe cfio leforçe ricouerate, conclbe la doue era, çato con uantaggio.B O C. fila pans fu egli tanto uanteg 
idefl ribauute. giato da me cbeefiileuide ignude. Ma non fi cor.iteniua 

fij (parmi are,gr rifpiavmare fecondo alcuni tefti, da reffitio cbe alcuno uantaggio haueffe un figliuolo d'un B^e da un 
i.rejpicendofauere.Lat.pcrcerefieruare, confiauare,ab- fempheecacciatore'i ./ÍM. ' 
fiinerefrugi effe,parfimonia uti, coercert.'ial non mette yantaggiare. int.eximium faccre,aut prtcfcrrc,fupetare, 
rein opera,non ufiare,auançare.B O c .Siccme fauta per prxfiantiorern e file. D A N Ditu'te quelle cofe jiuatnag-
potere quelle di cafa rifptarmare, fi diffoft digittarfial gja [humana creatura.i. umcc glialtn animalt,gr le af-
ia jlrada,gr uoler logorare delfaltrni Taluoltadtgiwia tre ereatnre. 
ua per rifptarmare. lo non intendo dirifpiarmarele mie D i l a u a n t a g g i o . Lat.difparitas.jnxqualitas • E o c."Neila 
forçe. T^jindtmeno d'alcuna cofa rifpamiè il circojlaute quai cofa ti pare haueve molto difauanlaggio da lui. LA. 
contado.i.rigui'dci.Cbedilà niunarafioiie fi tenea delle V>erlcCtcio.Lat.cfiîcium,beneficium,munus^meritum.DAS. 

comari cominciò a far fi beffe della luafcioccbeçça,per- Ciaficun fie fida Delbenefiao fier,çagiurarlo. 
ciò, :hegià parecchien bauea rifpaimiate. A u a n z o . Eat.reliquumfiucrum.refiuuus, è accrefcimento, 0 

Ri fpa rmio .La t .par f imoniy ,ua icuauço .B o c.lnquefitiniu refiante. B o c. E per loauar.çoimpegnerò tutte que/le 

no riguardo,rdnno rifiparmio,ne *uaritia ahma m loro fi r m e eofie.i. per lo reflo . Ou ai auançamenti hanrebbono 
trouau a gi niai. fatto Gifipponon curare dt perdere i fuoi parer, tif Ccn al 

Vtil i tà . rat. utilita s, commodum , & ccmmoditas. com- legrcçça nuançante ogni tnfteçça la confolaua .F 1. 
pendium . B o c . Vtilità jutura, grandifima, propria, DA N. 0 quali ageuoleççe,o quali auançi ne la fronte de 
picciola. gh occbi fi mofiraro . 

V t i l e.&util.Lat.utilis, frugis, conducibilis, hoc conducibi y.luançare,per racquifiare.Lat.fuperlucrari. B oc .ISfien-
le,is,omnis.g.T F. T. grBoc.Vril,grande, grandi filmo , te potendo auançare . It.pochi antii grandtfiima quati-
poco jpicciohjf.mo, util fiatica , pianta . Et danno fo gua tità didanari auançercmo. D A N. Che qui per quel di 
dagno} & util danno. Vali herbe a ejuefle infermità.so là molto s'auança. quando amnçarfia per accrefiere. 

uedi 
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ucdi a : S \ o,Cr per f<perare,o uincerea j-fS.^' périra 
p afiar e auanû a 1 4 5 4 . 

767 i\ eliquic. rat.reliquix,quifquiliœ,CT analcãum. foro quel-
le poche cofe, che di moite refiano.Av. 1 -Doue I{e t aria 
rotto,Cr tuai condotto Conlc reliqme fue s era ridutto. 
Che uifisar le fue reliqme Jante . 

hvgucwenio.Lat.incrementum.auElarium.ualaccrefcimen 

to. A KI Inaugumcnto de lu fauta fede. 
Ciuanza , f i gmf i caguadagno ,Cr uantaggio.non ft nfa.Boc. 

Ter che la donna m altra parte cercbereimia nuança. 
meta.de re ucnerea.Voce lutta Tkofcana. 

Ciuançare , ual guadagnare , Cr auançare. r at.juperlu 
crari. Boc. Tffp.i haueudo argomento corne ghaliri buo 
mini diciuançarfi, fi rifuggono doue hauer pcnfano da 
mxngiare. 

M c r i t o . Cr merto. Lit. T F T. Cheper merito lor punto fi 
pieghi. Et tal mento ha cl) ingrato ftrue. Bo c. Teral• 
c un noftro merito. Che in mento di tanto amore. 'frfon fi 
direbbe beffa ançi mérito. dl ctò gr ar. mento ci debbe 

Jeçuire. Di potere degnimenti rendere.Gli Iddij coloro 
dipiualti menti firmo degra . Iddto giuflo nguardatore 
de glt a In menti. D A N .Vjhcci mai álamo per fuo merto, 
o peraltrui t 

li errare . Lai. mer cri. T E T. S'honeflo amor puo meritar 
msrcede.Et quei che fama meritaron chiar a. Che mento 
ia fua invita honeflate. Boc. Que fio mio beneficio o-
per ato in uoi quesla nette mérita alcunguidcrdone. A 
Bernabo perdonò la meritata morte. Hai tanto piu me 
ritato . Trie che l'ho mérita to, punife 1. Come 1 fatii meri 
Uno puniti me, cofi i benefici meritano guiderdone. uedi 
l'Índice. 

7$8 Danno. Lat.damnum. diffendium , iaãura,perdit io TLT. 

&Bo c.nanno eterno . Afiro, publico , grandi ff.vi o, 
graue, util, danni piecioli, rari, paffati, magçior, pre 
faga de tuoi danni. Etperduto il guadagno de "miei dan 
ni.Congli animi al fuo danno ferrpre accefi. Che'luo 
firo nome a mio danno fi ferina. Io piar,g o 1'altrui noia,& 
no'1 mio danno.De pi ff ali miei danni p tango cr rido, & 
mdtmnis,ual fença danno. 

Danneuole. Z.«i. damnummferens. B o c . A f i danneuole 

mefliero ti cofiringe. 
binnofo.Lat.dx nino fus ,d>fpendiofus, norer.s, permeio fus, 

incommodus, infeftus.TET. Etdannojoguadagno ,<f? 
util danno . Sgombra da te quefie dannofe fome. Boc. 
dannofa pefltlença. In cofa che dannofa mi douejfe riufei 
re. LA . 

V)mmgpf\o.uit.damnumàncommodum.Boc.In quefiomio 
dannaggio, Oime come toflo bai mutato uifo a dannaggio 
TH. D AN. Ei qual È quei, che fuo dannaggio fogna.I.gran 
danno. VoceTrouençale. 

Dannationc. Lat. damnatio.Dannati,danare,uedi dll'infer 
noa iSi6. 

Pcidita.i at. amiffio, damnum, <& iaüura,cbe èproprio dei 
mare.Boc.Chicon pronta rifpofta, fuggiffe perdita, peri 
colo,o f orno.Meno danno faràla perdita di Bianco fiore, 
cheia perdença di Florio . I H. 

Pci Juto. Lat. amtffus,perditus.TLT.& Boc.Terdutoben, 
flato,guadagno, perduta,opra,fperança,perdute,forçe, 
perdutigiorni. 

^nizr,iM.ammittere,perdere.Tí r. Come che'lperder fa 
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ce accorto & faggio . 
Terdere.Lat.ilfuo participio c perduto, Cr perderei per uo 7 

ce primo dei preterito perfeito,Cr perde per uoce taça, 
Cr anche perdeo anticamente u/ato . T E T.Che per fred 
da flagion fofiia non perde. Et parca dir, perche iuo ua-
lor perde ? Ou'io perda mefieffo , pa dento tanta amata 
cofa propria.Tanto quel di dei Juo nome perdeo. Che me 
fieffo perde T\fe piu perder deurei. Che perder hbertate 
iu era m pregiv . Ou ogm latte perderia fua proua. Ai 
qu.inli paffi per lajelua perdi.perduto hai l'arme 01 chio 
tremaua .Boc. ucdi l índice. D A N. Troferpina nel 
tempo che perdette la madre lei, et ella primauera. Che 
uolando per l'acre il figlio perfe.non per o difie perfo, per 
che perduto fempre fi dice . 

Ia r tura . i.at.iaãura. cr è prept io il danno,&la perdita che 
fiha nel mare, Cr fi piglia mgenere perogni danno ar i. 
Isfc di tanta iartura mi querelo.i. di tanta perdita. 

Sm.trrire,s intende quando una cofa f? puo trou .re, cr che in 
tuitor.oncperdura. 1 ut. cmanibuslabi,extramar.u ire , 
deperdere-alcunauolta fia perfalitre, o per errare,corne 
fmarnr la uia.Lat.errare,deuiare,alcuna uolta ptrir.de 
bile,come fmarritauita,mrmbra. Lat. palUfcere. alatna 
uolta pertemere,o impaurire,cemr lagio'-ane impam i. 
i_at.timere,formidare.uedi agli juot Inogbi. T ET. S mur 
rir poria il fuo natural cor/o . \on fmarnr 1 atrecumpa 
gne. Che la fírada dei ciel hanno fmarrita. rtnnfil p:r 
la uia quaÇt fmanita. Chi fmant'ha la Jlrada torm ia 
dietro.Onde dal cor fo fuo quafi fmarrtta nefira natura, A l 
buon tefior degli amorofi detii Rjdete honor,eh era fmar 
rito in prima.Mofirando la uia , doue louer.tr Fo ít/mar 
rito,&bor (ei piu cbe rnai.B o c.Hauendo perfciagura 
un lauorator qitcldi due fuoi poreifmarnti. A- guatarle 
lor befíie fmarrite.CT quando uai impaurire o lcmcre,ue 
dia 1 2 8 4 . 

Compcra to rc .L t f í . crnptor .Boc. Et trouato cemperatore 
delfuogranlegno. Etfe nenderela uoku.i nullo compe 
ratore di effo meglio ne trouaua . T H-

Comper ire. Lat.comp.irire, Cr emere. B o c. Et ccmpera 7 - 0 
to da uenti botti dolio . Comperatl i cap por,:. Egli ucÂe 
ua cemperare un podere. Cr a dariari ucndeuano, Cr 
comprauano, comperò uno legnetto follile da corfeggia 
re.uedi l'Indice. 

R i c o m p e r a ,ideflrifcatto .Lat. redemptio. B 0 C Venu ti 
certi gentil buomint Genouefi per ambafiaaion.il Sol-
dano per ricompera di certi loro cittadim, Se:, ça lajciar 
paffare alcuna particeüa delnosiro rieompereuole tem-
po. A M. 

Bjcomperare. Lat. redimere, recuprrare. BQC. ranima 
mia,laquale ilmwfaluatcre ri omperò col fuo pretn.jo 
fatigue. cran parte delle fue pojfejfioni ricomperaroi.o . 

V e n d i t a . Lat.uenditio. B 0 C-lri uenditagli dom .rido il fuo 
p.dafreno. 

Vendere. Lat. T e t . Da uender parolctte,ar,çi mençogne. 
Cbefpargal fangue,Cr uenda l'aima a preçço.BOC .Co-
mincie adimpegnare,et uendere le poffe(fioni,a compera 
re , Cr a uendere. Egli uendè i panmfuoi a contatai, cr 
<^uadagnonne bene. A cenueneuole pregio uider.dolt O 
uendere alcuna de lie noííre poffejfioni • Venuti adunq.ee 
i c.iualli.uedi ali Índice. 

T r a i í i c ü . Lat.mercatio, commutatio, commercwm rermi - 7 j 
uenalium, 
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wr.ú' ium , aut arbitrium rerum cmendarum.è Fo. mer 
cãiatrfo , ualmaneggto,denoda. trafiggere,penbelo 
huomo ircfficatido quajt fi tr.fig^e.i al.rnercaiura.ne^o 
tuiio .emport tm,aiis,fr mundinauo. Boc .Giannotto 
cia Cuiiginlcahlj.m0ydnitt0.fr digrau Traffico di opera 
di drapperta . 

Tr fficare, ual mar.eggiare. Lat. ccn.mercari, ccrnutare . 
Boc.Duuegran pune delia tuaricchcgga ucdrai,come 
jl trafica. 

Sp. icc io . Lat.rxpediíiOjC Fo. mcrcalaniefto,ualwndita 
ifpediiicne c sb> tgamentc. B u c. Mtfe la mercar,tia tu 
un magaggino , fr fenga moflrar troppogran frctla del 
lo fpaciio.Ragioriando dl cambi,dl bnraindi uendite,fr 
d'a liri jpaCít. i.í li ne gr omante a[peitando lo jbaccio. Ua 
ijpedittone. 

Spacciare . Lat. t spedhe. u lijpedire fr uendere la merca 
t nia. Boc. Trouo mcd< difp. cc<ar lefue pietre. I^on 

Joiarn. nteglt. onuenr.e far gran mercato di cio cbe por-
ta to baucua, ma quafi.fe fpacciaruolle le fue icjcle con 
uenne gittar uia.Et tulti bai iaudoft ir, bocca , con pocbe 
parole fpee iando(i,cgr.itngiuria ricei uta rimife. i.sbri-
gandob. H aue> do il me reatai,te Cipriano ogni fuo fatio 
in Rjjodi fpacciato . 

V t n IIC.L t.fr uendibi;.is,è quello cbefiuende.TEV.Cben 
corusnale amor cercate , o fede. 

\ ak re .Lat . fumma, facul tas -B o c . Cbe in parte ti toctberà 
ti ualere dt treppopiu cbe perduto non hai.Faleuoli pre 
gbi.i.cbe uag liono ad impetrare.T H. 

Val"re pergiouare.Lat.iun ,re,p odeffe. Tet. .A me nó ual 
jiorirdiualh.T^emi ualeJprouarlo,o dargli,uol!a,quel 
cbe tu uali,et pot.Cotra cutnulio ingegr,o,oforga ualme. 
Ver cut poco giumai mt ualfe, o uale,tb'a mcrcémi ua 
glia . Mille piacer non uaglion un tormento. Boc. Tanti 
pãnilant, che poteuano ualer un cinqueièio fiorini d'oro. 
Lai. ualere , confiare ,ualeua ben trer.ta fiorini d oro. 
Elie non u irrebbono un danaro,'icdiali'índice. 

Trlontare,ualere,o coíiare.nt.confiare,ualtre.Boc- Quefle 
parole nem montano uufrullo. Lat. r.ullius funt ualoris. 

Co Ho .pagamento,o vretio,Lat.foiutio,pret;um. BOC.Coft 
i amante fenga ccftj godette delia fua auara donna. Sen 
gafiuocoilo b itere ruonaliaio unmalfattore. Etrgli 
baurebbe uolu-o fare fi>,e cofio. Come rtbauerc la potcf 
fe fenga cofio. A* i Sm cbe rijpufio in unfepolao fia di 
maggn r cofio.i.di piu ualore. 

Çofiare, ualere, o mor,tare. Lar. ccnflare.v, o c . serga co-
fiargli e< fa del mondo . Anchora cbe a bollare mente to 
flafjero . i t come < oiui alqraie piu coflauano le lagrime. 
M' cofio dt He íne ben faie. cofio de. e lire pre ff o a cento 
di brtoginiii. 

Scoao.Lat.,ymbc!i m.fcli'tio,!ecarit m,ij, c quclpagamcn 
lo che li ta ali i. cfte quando (lha mangiato, da confiar e. 
Lat.per cbe non (I mangia fenga afiar c. D A N Ettalui-
uanda fcjfegufiatafer.ga alcuno fcoito di ptniimento, 
fenga cofio d: per.iter,g,i. 

3 BjfcuoteresÇr rifcoierc,ptrraiquiflarela cofia perduta,ri 
hauere,rifeniirr,riionofceredmarrire mouer fortemãe. 
Lat.redimt re TET , Io mi rtfi cjji , f r tila ohra parlando 
p-fsà. i. racquijiat,richiam.ti, fr rtpreft le uirtu diffier. 
fe,che latinamente dirá ff i, < o ilegi me. lomirifcuoto,ct 
irommifi nuio) ide(i rai quflomiKtorno in me. BOC• Di 
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chi ccn legshdro molto ft rifrotelfe, idejl riferniffe, n n 
baueffe. < uuclia fu per metie e un v ran findo temendo 
d'effere feriu,ma ruordundofi la dof c ra.rifofafi ftene 
cheia , idt il rthai- uiafi,o ricomfciuir.fi. Chi iafciar po,e 
fe f ( f f ciente a rifcuutere ifuvi credui faUt a piu borgo-
gnont, ideht, ihaut re , o raequ>llate.1fnn s i cu< mi pbffa 
lajeiare a rtfcuoicre il mio da lo> o. se frntono !•: donne un 
topo andare per la cafa , o cbeliiento muoua una fr.eflra 
tuite fi rtfcuotono,fr fugge loro il fangue, fr ia forga.t. 
(fauenlotiofmarnfcono. Etgli con di tuttt gh afcoltanti 
fi rifccffono.tdefl nhebbono. (Quaini panni egli baueua ta 
doffo,gli um fero,end'egli dejtderofo di rifiuoiergu, idejl 
rfja- ergh-orifcattarfi. <&a 119 I. 

R i f c a t t o . Lat.redemptio,ual acqu (io,rijcuotere,fr Itbe- i 
re. B o c. Lifofio a (pondere per lo ri fano dt lei ogni 
qu..ntità didanari. 

Rjfiattareper rifeuoterc i.it.redimcre.E 0 C.Etrifcatte.fi 
per dica mi la fiorini d oro• 

Spc :k .La t . tmpenfx , expenf£ > d i fpend ia .T FT. &B 0 C-Con 
uien ctíahri impari le fue fpeje. lc comine iate spefe Sol 
tiliffirne, <: r.mdiffme,gran fpefa fr pe r Lo adie.jpcfenot 
ti,& fpefiarir.i. 

Spendkorc.Lat.cmptor.ce:onc,nMs.EOC. Sirifco uoglio cbe 
di noi fiafpendi:ore,fr theíoriere. 

Spcndcrc . Lat. impendium, < xpenfx . BOC. Teyfederan-
do il giouane nelfamore & nel jpernere. EJauendodi 
menticato a qual partitogh b.uejjs lo j con ao fpendeie 
recati. 

Spendere. Lai.expendere,impendere ,expo/iere.T F. T.EÍ 
quei che'11 altrui pena tempo ft fpende. amor '1 ciente fue 
jquadrella jpenda in me tutte.Cofi fpendol r>e<r tempo ia 
grimando. Che fpender li deuea in migliorufo.EOC.Ce> 
me feda spendere baueffe bauuto dieci mia (ioi ,ni d'oro. 
Folonterofi diguadagnar affat.fr spender poio . firaboc 
cbeuolmente spendeuano. Dor.aua fr fenga alcunrtte-
gno spendeua. Sc tu ne luot diletti spenderai i danar 1. ue 
di aWmdice. 

Tagare.Lat.foluere,commodare,per accordare,et contenta 
re . B o c. Di peggio haueapaura cbe dt pagar danun. 
2{j>n fi iaf i a pagare a luiriulla.Faltopagarel hoíle.E-
gli bee uolcntieriquai.de aitn paga . uolendo I bofletjfe 
re page.to.Et prgaio cbi baut u.a hauere. Et uideft di tal 
moreta pagaio/juai erare fiaic lederrateuendw.e.ueii 
X indue.el quãdo ftà per puna c.ut di ali'inferno a 1 S i 1. 

App^iare per comer,tare, fr fodisfare. lat. fatisfacere. 
TLT.fr Boc.Sc gaia giouanegga la bello amante dee 
doma appagare.ll piu oppagaio bui mo de i mondo (ne 
•neua. T F. T. Ch un folduice penfitr l'anima acpaga.Ma 
ccme può s appaga . D'error 1'aima sappaga. Cl)impo 
codolce molto cmaro appaga. Trtgo ch appagal core. 
Ogniun del fuo (aper par tbe s appagbi.D altra uiftar.o 
mappago . Ch'10 d'>ffi rfol m\.ppago. D ah. Et te,fr 
me toliuoparlareappaga . Scintillandoa lor uifla fi gh 
appaga. Cbe la uerace luce che m appaga Comiouoltva 
duer, te mappaghe. lo traffi Fhffe del fuo camut uag°_ 
Al canto mio , fr qual meco saufa, Rado fen parte ,jt 
tuttol'appago. 

P a g a t o r c . L at.folutor. BOC. Kfe a uoi pagatorc,nea mt 

borfabifognerà. 

Sodisfare,& fatisfareaneboft puo ufare,ar.chora cbel 
BoccacciQ 
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orca c cio babbifempre ufito fod'sfare. Lat.fatisfacere 
eh le qui-morem gérer e tial contentar e • B o c .Le demie 
leqmli molto meg'io che gh buomtuipotrebbano a molti 
fodisfare.Conttien cb'ic- jodisfaccio ai mio de/ire. ta don-
na per fodisfar. i: dtfj'e difurio. i l Soldi.no poi inter amen 
te lofodtsfece. Lutanzt che Imanto toma-je da aenoua 
delia fi'a per fona gh jud-shcce . DAN. .A la domando, tua 
non fa tis far a ,tn ue<.e it dire fat sfarebbs. 

Sod i s fac i inen to . L t.fkusiaêtio, complementam . uai con 
te niante nto. BOC. Qyl che T • etro ft dmifyfe a faits 
facimentodi « tu ire m è ufcitn d. mente.Mi unlerea fo-
d sfattione di sè medefim i tronara alcmo, ilq •taie piu dt 
ciûche'l lanaïuologli parelje degno. 

Conlentare,contentamento,Compiacere.ncii a 7 o 

F a c c n d a » ! tt.negotiunt, rcs B o c. tafeiata ogni altra fat 
F acenda. Di neruna i or cofa o f acenda c -r l'i.ino JAife la 
uccchia ht F acende per tutto quel giorno. ISje/le quali 
F acende. 

infacendare -.è far f acende .\at .negociari,et negocijsimmer 
gere.B 0 C. 7\[or. era alcmo che tnfacendato nenfuffe. 

D e b i t o , uai obligo, coeucnicnte. rat. debttum .PET. Con 
tanta fede Oj tuia a D io prr debito conuienft.Et per pren 
der il ciel de ouo alui. Debito al monde, fr debito a la eta 
te. Boc. Sofl. fr adie . Tanto pat mi conofco deb'to alla 
pena dei mio error e. Debito fuccefJòre.Cofiitrae.Auhora 
debita. Debitamenle. 

Slebitare,ieuir/i di iebito.Lit foi tere xs alienum .Boc. 
0 uinciamo,o /debitandoci di tal uergogna, rn.indi.imo le 
noHre anime ali Infemalifedie. P H. 

Dcuerc,'tal debito w ragioneuole.iat.debitam,moins,me 
diocritas. Vn T. Ecbenrn accorgo cbeideuer ft uarca . 
Bo c. Come ualorufa donna haue te il uojlro oeuere fer-
iu o. P H. 

D tere u ti cjfere conueniente,debito,o rajio.ieuole.Lat. de 
bere <27* decers. TE r. Gran cagion bai di douer pianger 
msco.cui domeftica febre affaltr d eue. Si ricca donna de 
ue effer contenta,perche'l uer ft ieue F{on contraflare . 
che douea torcer gli occhi D il troppo lime. Qvefli m'h* 
falto met. amire Dioch'io non douea Che douendo lan-
guir ft mort prima D eue a! primo honor al^ar maiglioc 
chiDeuete dir pieto fa,& fen^a fdegno Tianger l'aer,la 
terra,e'imtr deurebbe. topitr deurei Alfontè di pieti 
trouir mercede.ta notteatl.oorquando pofxr deurei. fio-
ri,Che'luerno deuria farianguidt^ fr fecchi. Dcuriande 
la pietà romper un faJfo.Cbs deurò far dt te cofagent'dei 
Ben debb'io perd' nxr atutti iuenti. Che debb'io far, cbe 
mi con ft gli Ãntjrc iSpinfe amor,y dolor,oue ir no debbe 
Limix luig,tacite rnínxccie temer debbo dimorte. Etdi 
co, anima affai ringrati.tr dei. Tigmalion quanto Iodar ti 
dei. Ch'al corfo delmio uiuer lume demo .Boc- uedial-

1 indice. BEM. E piu nosirauoce deono. 
Fiera perlo mer cato,Lit.mercatu s, nundmœ, anum, empo 

num, fr pantopohon. ij, la Fiera it uarie mcrcatantie • 
B o c. La Fiera di Salerno, Douendoft a guifa d una Fie 
ra fitre una grau ramanha di mercatanti. Tortaremer-
catantie alie Fiere di Tugiu. 

Negot io .Lat. negociam. PT T. Con la forella alfuo dolce 

."Kfgotio.uedia < 4 7 . 

•XSj'.Lit.mrnijjono meffi fr nuntij. P E T. & B o c. 

U J gg: Secrcti, Se cr eu ff m, Fidt, Altro Aieffaggiol 
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uero,Farà in bui chiara uoc minifeflo . ror nata 11 mef-
faggirra delia fu: donna cm. ia rifpofia.perche effer,do el 
la me d.-fim a meffaggier i del pai "e, et iclla madre diffe. 
DAV. Et due di loro inform R di mrffaggi Corjero íncon-
tra not Et come a me ff a gier che poruoliuoTragge ht 
g ente per ndir nonelle. 

Meís i . LU. nuntij. TET.fr B »c. Meffi d'more, Di morte. 
Et mi par di hora in hora uhr il me if o, Coe mi mande mt 
d,»,na a je chiam tndo. 

C o r n c n . L a t . tabeilary. curfores.fono meffi, o nuntij chefl 
mandam infretta.TE r.i7 Px e celeih, 1 fudalaticomeri. 
Come a carrier ira ma, fe i aba manca c o m t e n per for-

raltentariL corjo. 

Scnhle.Líií proxeneta,'£ p irir<us,internur.tius,mediator» 
fequefler, fr patochus ,èan^>o il camarimgo ,ofi"dtco 
delia città Taranhn,.hus,lo je - fale delle no7^c,e: proxe 
neta,il fenfale,o metano, fr niíf.me dega bofptti. detto 
da fenfire ,percwcbe fempre fiannoattentt per fentirci 
contratli che nella città ft fanno. 5 o 1 - £: d i quelio libro 
delia dogana affai unite li injot m ma 1 leu/ali deli x •falua 
fr delia quanta, i delir mtrca-uie M \ggiur m ir cat mtia 
facendone fr piu fi-nfalt hauenione,: he a Tangi di irap 
pinon erano. 

PcI iegr in iggio .L^í .ôf íT^W/j . t f /o . Boc M'd. o fu rifo dcl-
pellegrinuggio dt fr CipoHf- serabiancc fa-, er.do dl anda 
re m pellegrinaggm <J ,-u •: in amino . Io fone- un t ouero 
peUegrin d'amore,fr nel mio vtíiegrinaggio.T H. 

P e i l c g r i n o , ^ peregrino lh-.'T ex Mem .aduentitim, ê il 
forefliere , f r ancho pet ir. traui fuojò . i.at. mtrabilis, 
T ET . Mandaua fconofciuto, fr pr'degr iro . Salendo 
qu.ift un pellegrino fcarfo. Ft go per piu non effer pelie 
grino.Etogni error che 1 Pellegrini trr.rica.La jlanca uec 
Chiarella pellegrina. Moffe um pellegrina ti mio cor nago 
.i.M.Liura pereffere d: ntaranigliofa belicjT^a. ML plan 
go, fr gndo, A móbil pelie rina Quantha dei p*lle.rt-
no, fr del gentile , idefl nobile, marautghofo. fr 
adie. veliegrina donna . 'Per fpeíwiche dt ferte, ZT pelie 
grine jpxde, parole, anime. Et !• a laltre leggiadre, 
fr peilegrine Beüífjim 1 colei. Teregri 1 parlare, Tere 
grtne denue. Ma iefuiarmli peregri n egrrgi H inni-
bal primo fr qual can'aio in uerft A bibe . DAS. Cbe 
uiuefsein Italia peregrina . B •> c. / .}ú<ma di pcllegri 
no , cbe dal fanto fepcLro uent se, Buo'i bw mo , tu 
nú pari un pellegrino forefliere. Ia babi.o ai pellegri-
no , vorto certi falcom pellegrhi al Soldano cofi ••omi-
natiper laeccellem^a. Ingui'.a dtpouera pellegrtna.Gli 
tnfiniti pcrtcoli,ne qualapellegrtuanti fogltonoiacap-
pare.Tu. 

Teregrinare. Lat.peragrare,fr peregre proficifci. P H T. 

Dentro a lequat peregrinando alberga. 
B o r d o n . Lat.bafla,dolo)i, ms. c quella haflache portam in 

mxnoi pelegrini per loro foílrgno,fr dolcn.uis epoi lha 
fia col ferro in capo per meta. tratto da quel legao grofso 
cbe foflien la cafa detto border ale, onde ancho diciamo 
bordone il ttnore nel canto, perche foflien efso canto, co 
me a 10]. D^iISf. per quedo che /; reca'I berdon di pal 
ma cinto.t.il peliegnro. 

A m b a l c i a d o r e . i a / . / f g t ! us r.untins,fr orator. Boc. Am 
bufeiatore cauto, nobtlc,Special del R e di Francia. V.y.u 
ti certi gentil buomini per i.mbz fciaiori. 

0 A n i b a f c i a r i a . 
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Ambaíciaria, i at. legatio, mntium, B o c. Huominiatti a con fuo ingegno matbematico ba inuefiigato cofc moito 
portare Ambafciaria. uerifmili, c? quaft dimoftratiue .D AN. Isfel comento 

Ambafcia ta . Lat. mntium. Boc. Fatta V Ambafciata.Am B> unato Latini. 
bafciate di femine. Tiu nolle A'mbajciale porto alia. TonA ,fo(t.Cr adie. lat. sphericus, orbicularis, circulus. 
donna. BOC. Totido cercbio, bajton, peito, tonde popelhne. 

Araldo , Lat.fecialis,&cadnceator,ris, èl oratore, Camba V T T. D: triangoli tondt,& forme quadre, vlfoi, & tut 
fciatore , o legato . A R 1. In campa ue nut era i Araldo to'lael dtsfarfi A tondo, cioé quanto gira o dei tuuo . 
a far dime to,e rnetter leggi.Cbenetnfatti, nein dent al D AN.WH aggirammo a tondo quefia [irada.Ari . Cbe'l 
cun parte gi. cbiaro jol per quanto gira a tondo . L at. circumqu^que, 

Sacrctario. Lat. a fecretis,auricularius, epiflolarum mvii qua uerfits,prorfus,undique,circumarca. 
fter, arcbigram natais. V i T. Amor mi manda queldol R i t o n d i t á . Lat. orbis ,circuius . S u e . Febea correa con le 
ce penfiero, Cbe fecretano annco è fr a not due . S O C. fue acute corria beta alia fua ritonditá. V H. 
Ta cbe mi trouaua fi buon Secretario. Ri tondo.LJÍ . rotundus,globofus. Boc. Cofiil piano era ri. 

Secreto.Lat.arcanum,fecreturn.T E T. Sosl.T^epur ilmio tondo ,comefe a fefia f o f f e jtato falto • & nel A M. Volta 
Jecreto,e'l mio ripofo.Tsfefiun Secreto fia chi apra,o cbiu la tefia del cauallo con ritondo corfio li circui. Pyitondi to-
da.& adie.Secreto alio . Sccreti meffaggi. Et sò cb'al- cumert. V E T. Ter la tirada rotonda cb'è infinita. D AN. 
tri cbe uoi neffun m intende. Boc. Sosl. Cr adie. Secreto Mouefi iacqua in un ritondo uafo. 
Bjigiovamento.Gran Secreti.Secrcii de glt buornim. Se- Circui to . Lat.Crambitus. B o c. J \> / picciolo circuito dei 
creta Cautela.se cretifjTwo Cameriere, famigho ,fecreta le loro earnere rinebiufe dimorano. Circulate cigha. AM. 
mente,& fecretifjimamenle.uedi ali'índice. Con una lunga circuitione dt parole. 

hsc^ai. Arcanamente. uedi a 6. Circutre.Lat.arcumire. Boc. Volta la tefia delcauallocon 
ritene, lo corfogli circui. T H. 

G E O M E T R I A . C ir condare. La. circundar c,Cr circumire,fepire,cir,gere,am 
bire. T E T. Cb'Apennin parte,e'l mar circonda, Cr l'al-

Gcometrh,geometri, tondi, ritonditá , cercbi,circoli, cir pe. qucfieualli, Circondate da flagnatifiumi. Solamente 
cu:ti,epiciLÍ!,:irconferente b iUe,palie,pallottole,paleo, quelnodo, Cb'amor circonda a la mia língua . Aura cbe 
qu idrati, q <adnlateri,rbombi,triangoli,angoli, tetrago quelle cbiomebionde,Cr crefpe Circondi. 
nifiuperfiiie, centri, diametrt, puntifinee ,corpi:cempaf Cerchio. L at. circulus ,èuna figura plana contenuta da una 
(i, o fe\h,f juadri, mtjure, mxibemitici, abacbifii. Ctr- folalínea detta Circonferença, ouero periferia,dentro al 
condare, cir aure, cercbiare, fquairare. la quale línea è un pun o detto centro dt cercbio , dalqua 

G e o m e t r i a . L i t . & terrx menfuraiio,uel ars terram deme le tutte le iinee cbefonomenate alia circonferença, fono 
tienii.fu irou la da va'.o Sibilla. Boc. Terpunti dilu- ira loroeguali. Boc. Hiuêdo ilfo'egia pafiatoil cercbio 
na,y per t jquxtiri dt geometria. dei meriggio.Qjafi tn cercbio a feder pofh.Due cigha fa 

G e o m e c r a . Lat. etgeome res , lerrx agrimer.for, fiue diui ceuanoun tondo cercbio. A M. / cnnpendentifopra tcã 
for .T'T Et dtpinto il nobile geometra Di triangoli ton- didiljimi bomeri da fottiletto cercbiello d oro, o dighirla 
di,&• or.vte qu tdre. D A N .Qual e'l geometra cbe tutto da dt fronde nouelle fòttofopra alia tefia riflretti. F I. 
s'uffiigge Ver mi fur ar elo cercuio, & nonlo troua , Ten PKT.S 'lo trafeo^ro il ciei di cer cbio in cercbio. T^elàsit 
find', quel principio ond'cg.'i indtgeTal erio . jòpra il cerchio dela Luna . Cbe'l terço cercbio ferra. 

( i comecr i celt bruti da nojiri auttori, Arcbirnede , Eucli- Cbe'l l{ e di Síria cinje Dun magnânimo cercbio. D A N. 
d Er.ii).. et e. "Hon fi d-4 ~ee primurn mo turn efie ,Ofe nel meçço cer 

s, Thnní tie metra ncbibffmo. fudisiracufa di Sicilia. chio fiar fi puote Tnangolfi, cb'un retto nonbaueffe. Et 
Qji.mdoft prelada stracuja da Romani, andado t foldati quefia tepide^a il quarto cercbio Cercar mi fè piu cbe'l 
com • c lor eoftume ,fi>ogltando, ar occidendo t mifen at • quarto centefimo,cbe da la gr an cercbia Si moue,Ltuar-
tüúim, if uai' „done ai ami in cajá di Arcbirnede, iltro ca tutti i nation peri.I cercbi corporal fonamph,& rari, 
uorono ft inn-no a fare neila polucre figure maibemalice Da quel ciel cha minori ccnhi fuoi. 
cbe domar,dato c/r egli lufe , t.on rtj) < jt altro ,fe non. Cercbiare.Lat. circundare, cingere. D A Cercbiandol 
Del) non mi guajtare quejio cc n bio, deli: qual rifposia, mondo dei fuo caro duce. 
mojfiadiraijoldali, credendo eneeffereperauenturabef Vallareper circondare. urdia i 108. 
fali l' ucctfero, ia CUÍ morte moito di ff i xeque a Til. Marcel Cinghi oinluogodi cerchio usò DAN. Qjtcl cerchio che ri-
lo .banedo egli com indxto cbe Arcbirnede faluo jt lafciaf mane adunqiiec tondo. fa che tu arriui Dá / altro cingbio, 
fe. i-T.T. Vi di nrebimede par pen fofo, ?<r b afifo. & difmontiam lo muro. 

Euclide fu delia cata dt Migara jludioftjjimo lettore de i li Epicicio. i at.curcbto deptaneti. DAl^j \aggiaffe uolta 
bri di Tarmemde. D inerme F tfico, cr Mxthematico, Cr nel terço Epicicio . 
Geometra eccellête. Percbe dopo la morte dt Socrate,vla Paralleli fono i cercbi,o linee dello spera,uedi a speraa I r. 
tone,egli altrifuoi diUepoh per paura di 3 o tiranni d A- Circouicrenzi.Lat.circunferenita, ambitus Boc. In ir.fini-
thenc fiugtfi in negara ad Euclide, Cofiuifiimò effere un to la circunferença di quella fi diftendeua. A M.La terra 
fommo be-ic,c quedo chi,ima bor a D to,bor a mente,Cr bo die de per dtuerfe p.,rti delia fua circonferençx allegri,et 
ia prudent ta. Dan. Euclide Geometra,& Ttolomeo. manifefh fegni di futura uittoria. VH.DA Et quel 

Mathcinat ic i , E'ltofieni, mathemxtico,Cr mifur ator e del chefeguein lactrconferença. 

nijiiio.EaMde. ucdi difopra. Antonio Manetti, ilquale Cen t ro . Lat. cilpunto cbe èm mcçço aUircolo .DA'Nj 

Dal 
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Trjl centre al crrrbio,& fi dal cercbin al centro Mourait taio Aiheniefe, fr vepnte di dédalo conuerfo in perdice 

l'ne qua in un mondo uafb secoudo ch'ei pcrccjja fun,et nef:: ir.uentore. BOC . II'piano coft era ritondo ,come fe 
dentro. Quant'elle /on dal centro piu remote. Delofien- afeftafuffe flato fatto . D A !<f. Colui cbe uolfeilfefio 
derquagiù m quefio centro.i.nell'Inferno. A to ejlremo del mondo. 

G i r o , cercbtOyfr girare.uedta 160. s q u a d r o , o f q u a t r o . Lat.amuffis, fr norma, è(Ircmcnto che 
Balia. cat. pi!a fol/,stiemofà. deita iagiocare, fr pigliift aaoperanoimaefiridalegnamiper diriggare iloro lauo 

per ogni cofa ritonda . f r baile dtciamo quelle de merca- ri.BOC .Ter tfquatri dt geometria, 
tanti pieue di metre. E 0 C-Toi feiogliendo le baile tutte Sqaadrare.Lat. adamuffim reddere, ualadattire,conciare, 

• fuorcbe due,chedt pmr.i eranopiene,letrouò dtcapec- fr indriggare. v F. T. C bitten à mai cb e fquadre Que -
chio.Fcce molte bale ben legate, fr bei: magliate. fl" mio cor dtfmalto. D A e mani algo con ambe due 

Palco è un trottoio da gwocare per fanctulli cbe gira at tor- le fiche Grilando,togii uio,ii)'a te le jquadro.tdefi indrig 

no. D A N. ET letttta era del Talco , che'I Latino turbo il go. 
chiama fecodo il Landino net tcrgo dell'inferno,iui,come A b a c h i era. L a t . ratiocinatrix,calculatrix, a rationibus. 
la rena quando al turbo ff ira. BOC. E f f a primier am ente ne gli animi piu giouant,quan 

Pal lo t to ic Lat.parux pilec.BOC-Che andar comperando ter tmtque piuuian' a quaranta,cbe atretafei fuffero poflo 
rafe egli baueffe hauuto a farpallottole. cb'eila non f o f j e cofi buena abachtera git dice fie uët'otio. 

Rimbilzo,cbe fa la palla.ucdia 1 1 : 9 . L LOgiftœ fonogii abachifii, & compulifU,che tengo 
B imbeccarela pa!la,ual rimand rla.uedi a j s h . »0 conti deUhri,circa ildare,fr-lobauere. 
Palla, èflromentoritondo. Lat. pila,follis uenicfa . P tr.Ea N i : merci ,pefo,fr mifura.ucdi a quantité, a 1 6 0 1 . 

trepalle d'or uinta,fr d un bel uifo.Taila Dea.uedi a Mi 'i:o!o-ia.g£oman:ta,m igica,v.egrcma-r:tia,ince.rtti,malie, 
neruaa 1 7 8 . fafani,f'atiure.Aiiroiogi,magiii,geomanu,iiegromariii, 

-54 Q^nAco.Lat.quadrangulus, fr quadra,œ, cun peggp qua- fatejatali.fh iege,uicautare,affatturare. 

dro,e qualsnque cofa quadra . T n . D'un bei diamante s t t o l n g i a , fr aftrologi.t. Lat. Z9~ aflrenomia, fr fiderum, 
quadro, fr- mai non feemo. Dt trtangoii tondi, fr forme u d aftwum ft. ientta cbe predict le cofe future, leçon:!-t 
quadre. t ttarij corfe dettefteUe^rte da fbttfijj.mi ng>g*i,ei >-o 

Qii?.dripartito.i.partito per quadro. An i.Cbofle che s'ba da mente oceupata, fr gnomm.orte. In aiirrAabin.^inaf 
uean quadripartilo. fimandro fu prime aibologo relie Vtinto . i.a jirologta jtt 

Qn.adrangulo .Zt f f . S AU. Et leggeran nel bel utfo quadran trouata da Y rama SibiH 1, fr è det a d.T afiro cbe fignifi-
gttlo lltitolo. caflella.D AT^{ A pièdi quella croce corfe un ajiro. 

R h o r n b o , è uoee Greca che figmfica figura quadrata,gli A f í r o l o g i celebrai! da r.ofln poeti ,Tolomeo the ferifjeil 

cui lati fono tutti eguali ,glt angult obi t qui dt quattro la fito dette terre,& feriffe ancho molle cofe in Ajtrolcgia 
U, ondes'ègittata interra fiuolge aguifa di quella colon Alano,Zoroafiro,.Michel feotîo. 
netta detta Cylindro,con laqualei contadtm fogliono ren T o l o m e o . S 0 C. nellauifior.eamorofa.lnfieme ccf.ui in at: 

lere eguale l'ara , doue fi batf ilgrano,Oitidio Quid tor to bur,nie Si fedea Tolomeo cbe fpeculaua Ilciel con intel 

îo concita rhombo Lia ai Martiale. Quœ nunc Tbeffaili letto affaifottile. 
co Lunamdeducere Rj.'ombo. Aki.E nodi,e f{hombi,e A la no afirciogo,ucdi a Saturno a 2 4 4 . 

Ttirbrii difcorre ( parlando di cofe magice appertenenti. Z o r o a f t r o aiirologo,uedi a Magia a 7 9 7 . 

Chyu'iraati.Ltff. DAlSfj Cbe fan giunture di quadr anti in Michè le Scotto, uedi a 7 9 7 . 

ievdo. A u ^ u r i o . Lat. quafiauigarrium, abau'mmgrrrulilate, fr 
c t r a g o n o . Lat.è quadro quadrangulare,fr fi come egliè uoce,fr-garriendo, fr omen, ris, quoi fit ore, quafi ore 
uguale in ciafcuna dette fue parti,cofi per fermo , fr for rr.cn, fr Ominato,,il datore de gli augitru.T r T. H or tri 
te ad ogni tempo, fr dibuona, fr- ditrtfia fortuna pofe . fiiaugurij, frfognt. fr per,fier nigri. B u c. Augúrio 
D a Sfi. Auenga cbi mi fenta ben tetragono A coipt di buono mighorc.SATSf-Etde gli augurii,fr delle promef 
uentura. Je de gli Dif non fi deue alcunofcefortare giamat. Truffe 

ï àzngoM.Lat.trianguli.v E T .De triangoli,tondi, fr forme ro augurio. 
quadre. A u g u r e , L at. augur, dittinare, & auguritim facer e . è quel 

' Su pcriî ce. Lat.è quella cofa c'ba iunghegga,fr largbcgga, io che ir.douina. DaIs^. si cb'a pena rima fer per le cur.e 
detta quale li termini fono le linee.B o c . Lafuperfice del- Augure, fr diede'l pur.to con Calcanta In Aulide a ta-
li terra.F 1 .Et parti fuperficiali. Superficial parera. gliar la prima furie. 

ïl'nimctro.Lat.diameter, èur.a linea retta , cbe paffa fopra Au.urare. Lat. augurari, ê dittinare cbe uenga la cofa deft-
ù centro, fr da ciaficun lato tocca la circonferenga , fr" der.tta, fr come auguro far fi indouino. D A n . Tot t owe 
dvide il cerchio in due parti eguali . B o c . T ra'l ceruo per coter de goccht arft surgeno innumerabtit fauille, On 
& Filocolo era quafi per Diâmetro pofiourialiifiimoTi dehfiolti foglion agurarfi, cioêdicono bauejs'to tanttdu 
i io.p h, call qitar.te jor.o quefie fauille. 

Linen. Lat. linea. è quella che da un punto alTahro c menata P r o n o f t i c o . L at. fr ofier.tum, diuinatio, prxfentatio , fr-
diritta.boc.Alcana ramemorattone de puerili lineamen feientia rerum futuraram. S A ÎJJEt h nonfalfiprono-
ú del tufo del füo figliuolo. fib ht delle tempefiati. 

Lat.circius è il Sefio. Boc.Vna colire iauorataa Auf picio, quafi auis ffecium,<&fit ab auiumuolatu. lat.au 
compaffi. fpicium, augur ium, omen is. A R I . Con l'aitfinao di Tro 

i'Mhfrfefio. L at.circimts.è il ccmpaffo.Talo figlio di Ca- jfer Colonnefe, Importuni au fini. 
0 z I n d o u i n o 
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I n d o u i n o . I d í . uates ,diuinator,bariolas ,da diuino, uit. gr 
conieãor,gr •nyropola,x,ildiuinator defiogni. T E T .Et 
poi del mio uoler quafi indoitino. Certa iniouini d e miei 
danni. B o c.Ambrogmolo del juo maleindouino. Come 
dicofa intrauenuta furotio indouim. 'Pbyfionomus quello 
cbe indouma uedendo nella fua ta deli buomo. 

7 3 8 Indouinare.Lat.iiiucínnri,cO'iicú fine.V T T.TSJJ1poffo indo 
uinar cbi me ne fiioglia.B o c. Si potrebbono indouinare 
quello cbe noi andajjimo facendo. Ingegnandofi di quello 
nolere indouinare. 

I n d o u i n : , gr Au. uri celebrati da nofi.ri poeti. A o fiara o, 
Arome, Afdente, Asiiage, calante Dafne,t.uripilo,i,\e 
lampo,Tanaquil Tire fia. 

A n í i a r a o bebbe origine da Gioue, pcrciocbe da Eolo figliuo 
Lo di Gioue nacque Entbeo, gr di i.ntbeo Amilhaone, il 
quale generò Bianlbe, e Biantbe Aritifato, gr Antifa 
tofu figliuolo dt Olideo padre dl Anfiarao. cof lu i f iu po-
tentiffimo ne gli AUgiin, cioc diuinatione, come piglia-
uanogli amicindal canto degli uccelli, gr dal loro uola 
to.Eglifiu in tanta niierença cbe gli anttebi gli edificaro 
no un lempio,gr conflituirongli facrificij-Apparecchian 
do Adraflo !{ e de gli A rgiui grande efjercito per reflitui 
re Tollinice nel regno Tbebano , gr bauendo uedute per 
gli augurq cbe egh doueu.x perire in queila guerra, occul 
lamente l e ne fngg),& fi nafcofe,acciò non fuffe conjiret 
to d'andar,n , gr quelle fiolo fieppe la fua moglie Enfile , 
ma Argia moglie dt Tollinice promefje ad Enfile una no 
billijjima colima, laqn île baueua fatia Vulcano fe lo infe 
gtiaua, l'aliara admqus, gr nana moglie lo infegnò , on 
de confire i to andar e alia guerra nella prima battaglia ef 
fendo armato nel fito cano, fis ingbiottito dalla terra,col 
carro,gr co caualh,per laquai cofa Almcone figlio di An 
fiarao uccife la madre Jeu Eurifile , onde D A >. finge cbe 
tuinaffe mfino allinfi mo, gj~ due. lanrça !a lefta dnç 
ça , or uedi a cul S 'aperfe a gli occbí d: Tbeban la terra 
Quando gridauan tuttti > doue uai Ar.fiarac ? perche lafci 
la guerra? 'P E T. Ei A rgia Tclni.ue afifai piu fida, che 
l'attira moglie tlArftarao. 

y?,<) Ai a n t e . o o'lui pone Lucano effere flato Augure Tbofcano 
nella citia i iiuicsa, nella quale dal fenato cupido difitpe 
re tis? fine bauefie baucre la guerra ira Cefiare, gr vom-
peo fi'. cbiavtato n l\otna,gj- quiui facrificato un Toro, et 
parte delle inteflinaatiribuendo a vereipeo, gr parte a 
Ccfzrc,in queila conobbe Cejare doucre uiticere.DAl\f. 
Aron! a ê quiui cb'al uc titre gh s'ait et ga. 

A f J e n t e fu ia Parmi,gr calçolaio, buomo fença lettere, 
gr tnentedimeno fi dette ait'arte deli'indouinare, gr tn 
queila , c per benignità de cieli, ci e a quejto lo inclinam 
no,ofacilitauarw,o per altro modo cbe fi fuffe,fuececllen 
te,gr prediffe moltecofie,Et malfini mente cbe Federico 
bauea a tenture di fare la citta detta Vittoria apprefjb a 
v arreia, gr hauere ad effere toho.onde dilui dice D a N. 
trouandolo ncílo inferno Vidi Afder.le c hauer intefo al 
cuoio, & a lo fpago,Hora norrebbe,rna tardi fi pente. 

AFTIAGC Ke de Medi in fogno che delle parti genitali 
deila figliuola nafceua una uite, gli cui tralci tutta 1'AÍia 
inombrauano. Et gli indouim interpetrarono che di Lei 
baueua a nafeere un figliuolo,gr cbe egligli baueua a tor 
te il reame.Adunque beticbe molti prouedimenti contra 
quello facejfe Afhage,gr prima marita[fe la figlia in ver 
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fia ad buomo uilifflmo, et dopo comanda ffe che l figliuolo 
gia nato fi lafiieffe in fielua a lie fiere,rnentedimeno uolle 
la fortuna che'l fianciullo chefiu Ciro uficiffie d ogni penca 
colo,gr crefciutogli togheffe lo Impero,et transfierifielio 
a Verfi la floria cbe fieguita di Ciro uedi al luogo fuo. 

calcante Augure,uedi qui difiottoadEunpilo. 

Daine figliuola di Tire fita Tbebano tndoh.no, uedi dfotto 
a Tire fia. 

Eur ip i lo Augure ,ilqual infietne con f altro Augure Cal- 79<J 
cante,efiendo gia tutle le naui pier.e di Greci nel porto di 
Auhde,d:fie qual'era lhora,gr tlpunlo profpero a ufeir 
del porto, gr fece tagliare la f ane alia prima naue, cioè 
alla principale, come faria la Capitania fença almmenti 

fuellere l'ancbore,odr.e V i R.Tortos quis inciderc fiunes. 
Aulide è porto inBeólia non lontano da Tatiagra ,ncl 
qual Agamennoue l{e de greci ragunò mille naui per ani 
dare alia obfidione durou. Euripilo fu quelle, ilqual de 
ce Sitione, che i Greci mandarono ah'oracolo d'Apolline 
per fiiperefcbe modo potefiero placar gli Dijche crede f 
fino ottima nauigatione per ritornare in Grécia, onde 
Vi w.SufpenfiEuripidum feitatum oracula 'Phabi A i i t-
timiis fjsq; adi tis, beec trifia diãa reportat.onde Da"\. 
Si ch'a pena rima fier perle cur.e, A ug"r, gr die del punto 
cb Calcanta In Aulide tagliar la prima fune. Euripil heb 
be nome, gr cofifl canta, i.'altra mia Tragedia in alun lo 
co, Ben la fiai tu, cbe la fai tutta quanta, parlando V i R. 
gr D A N . 

Mela tnpo padre di Trlanto grande itidcuhto, uedi a Manto 

ai 45 ; 

T a n a q u i l moglie di Seflo Tarquino, ilqual nacque in Tar-
qmni citta d'italia ov.deprefe ilnome.cofiei fu molto pe-
rita ne gli au guri, coqu.iliprediceua le cofe future, per 
fiuafe a Tarquino di uenire a foma. 

Tire í ia fu Tbebano indouino. Secoiido le fiauole, cbe ar.dan 
do un giorno per una fielua fcontrò duo fierpenti infieme 
auiluppati,iqiiali percotendo con la uerga fiubito fi mutò 
di mafcbio in f'emitia,gr in tal fefio perfeueròfiette anni. 
Dopo ilfettimo anno ritornãdo a cafonella medefimafiel-
ua,nel mede fimo luogoritrouò imedefimifierpcmi,etifli 
mando quelli hauer força di mutare il fieffo , di >11110110 li 
batte con ia uerga et ritomò dl fie mina m mafcbio. Vicefit 
anebora che efiendo contentione ,fra cioue, gr ciunone 
qual fofie maggiore uolonta nel coito, o del mafcbio o del 
la fie mi tu, gr non fit accordai: do ,fi fotiomifiero algiudi-
cio di Tire fia, per hauer prouato 1'uno, gr faltro. cofhd 
pornunciò cbe ne'de femme fofie maggior furor e, gr hbi 
dine.lfe fença natural ragione diede tal jentètia,laquai 
hora lafiiamo, perche mente rilicua al propofito no firo. 
prenuiitiando adunque tal fententia Tire fia offieje tanto 
ciunone,cbe per ira gli tolfi il lume degli occhi.et Gioue 
in riccmpenfi di nueíto li diede il lume della mente , per 
cioche lo fece indouino, gr diedegli ficietia delle cofie futu 
re.et efiendo Ca Imci fignoridi Tbebe in pericolo,perche 
erano affediaú da AlcmeonefiTnefia prediffe loro che lo 
ficâpo era che fi fuggifiero,gr abbadonafftro la città.Ter 
ciocbe findaficrouiTbilfofo regione dt Bcotia . Doue 
poimorendo nrefiafu honoratififimamente da Cadrneife 
pellito. efiendo poi Tbebe prefa , gr faccheggiata Dafne 
figlia di Tirefia fu mandata m Delfo al tempio d'Apolli-
ne ,gr ad Apolline dedicata.ooue fin eccellente nell'artt 

deli'indouinare, 
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•dtlfindo ttinxre fr compcfe molti oracoli ia uerft, de qua 
li Homero itioiti ne pcfe nel fuo poema,fr fu eh iam na si 
btlla, perche inquellalingua Sibila ftgmftca tioce uma 
deli'oracolo. onde dice D AV. Viii Tire fia che mutò fiem 
biante, Quando dim ifcbiofcm.ua diuenne Cansiandofi 
le membra luttc quente.Et prima, fr poi nbatter le con 
uenne u due ferpenti auolti con la uerga, Cbe rihaueffe 
le ma/chili penne. 

79l C c o m a n t i a . Lat.èfpetie di diuinatione, laquale gli orienta 
li maffime effcrcttanario areal'aurora infu lut,fannoft 
fedici righe non di linee, ma di puntifortuiti, fr non m-
meratida chi gli fa , poi fi d mi dono inqnattro parti ,ft 
che ogniparte ha quattro righe, fr accoppianfi i punti 
deirtgoinforma cbeneíi'ultimo rmanc pari,'o caffo . Et 
d'ogm quatemario traggono l ultime parti, fr fauno una 
figura.I norni de lie figure, fono i elitta,! nflitia, Fortuna 

maior, Fortuna menor, Acqmfitw,Arni;(io ,Albus, R u 
bens, Conimãio, Carcer.Top nlut.Via,Ti:er, Tu,Hia Ca 
put, fr Cauda. D A S. Obando iGeomxnti lor m tggior 
fortuna Veggiono in oriente imanta 1'alba utrger per 
uia cbe potole jla bruna, Mi uenne vi fogão unafemina 
bulha. 

Vixfdgioijat.pr&fagiim,adm9niti6,oflent!m pr&fcntio, di 
uinatio, uatiinatio . uai fegno. T ET. Cbe da primanni 
Tal prefagio di te tua uita dana. 

P r e f i g o , indouino. vxt. fr uiticinator, diuinator, uates. 
T ET 0 dei mio mal pxrtecipe fr prefago .Forje prefa 
go de di trifli fr' negri. Mentre mia che prefaga de tnoi 
danni.sanimefonquàgiüdelbenprefagbe.A« i . Tre 

faga cbe quelgiorno effer rnbella nouea fortuna a la ebri 
(liana fede. 

Magica arte,fr arte m ga. Lat.èincantatione .T E T . . do 
uè ZoroaUro, cbe fu deli arte Magica ir.uen ore. Et non 
già uirtu íherbe,o d arte maga. M a fo> ç z afifai mxggior 
che d'arte maga. 

A r t e magica,miga,o nigrommtia.rat.mxgica ars. magica 
prauitxs B o c.llqual per arte dl negromxntia proferina 
di farlo. Al un fino negromxnte,la cui artegtx esperime 
tatahawa . S A \ j Tanto fipuo per arte il mondo muol 
uere. P E T uedi difopra a magica. 

Negromant ia .L t f í . necromantia, diuinatio qux fit per cada 
uera, uel per mortui refufeitationem, magica , incanta 
tio.B o c. Fugia maeflro in negromxntia Se lo (colarefa 
puta haueffe negromxntia, per (eadoperata lbaurebbe. 
T^egromxnticaoperatione. 

791 N i g r o m ante . Lat.necromantus, magus, incantator, diui 
nator. BOC. Hxuendo il negromxnte tolto uia tlfuogiar 
dmo.Inducendomi la paura dei negromxnte . Ad uno fuo 
negromxnte,la cui arteGIÀ espenmentata bauea. ARI. 

'bfegromante cauto. 

M a g o . i.at. m tgns. lo incantator e .T ET .Da quefli mxgi 
trafimtato fui. B o c. Et alquanr. de raggi delia Hella 
chapparue a tre Magi in oriente. t. quelli che andarono 
ad adorare Cbrtflo, fr quefli sintendono per mxejlri.fr 
fapier.ti in Italia , fr in Grécia fit chiamxno Filofofi, oue 
ro facerdoti, in índia ficribi, fr in ver fia mxgi. I corpi 
loro fono tu Cologne città nella Magna biffa jopra il Rhe 
no. A <ii. la grotta, Cb'edificò Merlino il fauio mago . 
Et agio aiopre de lx maga diede. Cb'a Brad«mente 
ate.ila duiu mega. Come filmando Herdei mugi fero. 
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S.\u.Tercbe imagici Dij de 1'imparinumero godono. 

Vata.Lat.magaSybilla^fatídica, èdonçella uíturofa.A Ri. 
Came pin aggra ta a que lia F ita altiera. Mortr r.õpuoie 
alcuna Fatamai Fm cbe'l foi gira.Mile Fale mortr fiem 
pre non ponno. Venue f{u --giero a la Fata prudenteXant 
maincantata,Che d'un Folletton*cque,e d'una Fata. 

Atîa ta t o . Lat.inu'olabilis,fr faiisinfignitus. A Co Or-
lando nato impetrabile era fr ajfatato . 

Fatale, x.at.fr de'finati m. T HT. Cofi fimpre IO correal fa-
tal mio Sole. Quefli anchor dubbia del fatal fuo corfo,Fa 
tali flelle A K I Afola fatale, Che fierait per tutto era fata 
to.Era ugualmente il principe d'Anglante, I utto fata-
tofuor che in una parte. 

M a g i c i , 7 ^ j g r o m ã t i , fr incantatori célébrait da nofiri poe 
U.Circe, Empedocle,Eri.b:hone,Mxcometto, Merlino, 
Michel Scotto,simonmxgo, Z >roxflro. 

Circcfecondo alquanti fu figliuola del sole,et di Colchij'.en 
ne i n Italia, fr habito nelí l fil a da lei nominata Circea, 
laqu d Tela in procefibdi u mpo dutentò terra fama.\.i 
cono i poeti,cbe per arte magica co:. nertiua gli hue m an 
inn trie ftere,fr che gimuo Vl\!ft at lui di Cir: e tnnanio 
rato dilei,conofciutocheegliera,fr icompagm fuot the 
tr.isform.tti bauea in cin^htali,per uiriù. j rirr.edu ti.-e 
le diede Mercúrio fcampò d : gtmganni diui.et net çri 
fttno jlato humano ridufe ifuoi compagnt ma prima f.eco 
a jitoi dilctti un'unnofi tenue, ft come narra Homero nel 
decimo dei'O iyfea. fr però dice il noïlroT h t . Q - t e l f i 
pen fofo è Vltffe affabil ombra,Che la cajia mo lier ufiel 
ta fr prega , Mx Circe am tndo gli rttien engotubra. et 
D \n.Gittò uoce fuori,et diffe.Qj mdo mi parti da Circe 
che f'ottraffe M? pu* d'anno prefjo a G acta .S AN- Tuite 
l'herbe defla magica Circa,et di Medea. 

E r i c h t h o n e / c c o n á o tucano fumiga inrheffaglia, laquai e 
a requifttione di Tompeo ftgli'tolo diTopeo Magno,traf 
fe deli' inferno unanima al corpo, etfeceglidire cbffine 
haueffe b.tuere h guerra ciuiie tra Cejare,et vompeo.on 
de dice DAN', parlando con un'anim i nelf inferno • Vcr'è 
cb'altra fi.ua qua gitï fui Congiurata da quella Eriihtbô 
cruda,Chericbiamiitx t'ombra a cor pi fut. 

M a c o m e t t o , oMihumvtb. Lai- t-nccmeius-nell'am o del 
la nofirafalute 62c fedente Bonifacio terço, et imperan 
te Honorio, fu in Arabia Mxhumetb mago,el di femma 
calidità, et cupido d: honore,non humano,ma diuino,' t 
in fua giouentù uide itaric terre .et nationi, et m I!icru-
falem mtefe la mofaica , et ahroue la chrifhana le.gr, e 
cofi infirutto con miracoli che fxceu • con arte m tgica 
perfuadette alla imperfetta mollitudme d'Arabia ,ihs 
egh foffe nefsia nenuto dal cielo,e diede nu oue leggi,me 
f colando ui moite cofe uolu'tttofe, per leq<*ah factlmtic ti 
raux a fua dtuotione la tu 1 ba,e c'o queHo fauore acquifiò 
la ftgnoria, et majfimefingendoft di fantifinix uita, ci ca 
flumi, c confomma aflutiahaueua aueçga una colutnba 
bianca a pafcerfi nef'uo orecchi,ne quxh furtiuamete pa 
neux panico,etfale, et firnil efca informa che qux 0 era 
a predicare al popolofaccua aprirea'la colombt, et fubt 
to quella gli ueni'ta a gli oreccbi,et-ffcrmxua effa efi'ere 
lo Spintofanlo , ilquale gli mofiraua q-ello fufje bene a 
fare.In tâto jorfe un'altrapefle peniitio.a,perciocbcSer-
gio monxco cadendo nell'here fia Refloria/ia fu cacciaio 
daglialtri monacb 'hpcrche pafs) in Arabia,et xggiunfeft. 

Q j a Mi-
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8 'Miumeth. & perche era molto ucrfuto , & pieno di 
catiait.i j gli fomminijtraua molttfagaci configh, e Mach 
raetblo te neu a nnchtufo,affetmãdo iui efjere L atigtlo Ga 
bnel , ilqual fammefiraua di tutie le cofe the fono unli 
ali'anima . yilcuni dicono che Sergio fu mandato da l{o-
ma a'predicare a gli Arabi, Cr a uolgerli nella nofira re 
ligio ne, CT promiffongh che portando/t uirilmcte, baureb 
be it capello, Et dopo nõeffer.doji offeruata la promejfa, 
torno in A>~ ibia.ty canto la valmod'.a,cioc predico il con 
trario dl que o che prima bauea predicato, ctfugrandif-
firno aiuto a Mabumeih, informa cbe non foto in Arabia 
ma in tinto í' Egino fu riputato ucro Mejfia. Injiiiui > be 
ifuo popoli fufjino chi itnaii sarrair.i, o Sarraceni da Sa 
ra le autua moglte d: Ha br ah ara, quaji legittimi juccef 
fori delia diuina fucceJfioncEca di talingegno,cbe etiam 
gl'incommodt fuoi ufaua a fuo propoftto , percicche effen 
dospeffe uolte opprefo dal morbo caduco,ogni uolta che 
po> tornaua in fe fi-igea cbegh fuífeapparito Gabriel AH 
gelo,cr eglt cadeffe per non potere fupportare tanto fplc 
dore.Fyimafe fença padre da puentia,& poitero fu nutri 
to dai 7jo. M fi nel mefe di Lugho nell'anno delia noHra 
fume leceme-tm-t ueniuno. A- tri pongom nel fe cento 
trentalu", d:rç"j i quale ottenne il fuoprinci ato Cali f t , 
Cr a culift fu: crffe Achaly. tlquale cacciaio dei princi-
pe'o st ty.tti effend'j eglt molto uperftiiiofo,gli E-
gitn cr ear ui, intra Califa mono principe . Alu iere-
dono ch>'A y fuffe ç>o dt Minwnb, Cr aiuiatot e in tut 
te le fue 1,/i jrefe. Cr D A S. trouxndolo nelt inferno dice. 
Vediconiè llorpiito Micomec.o Dimiçi a me Je'nua 
pi ingend r AiEi'Jo neluUto dal mento al ciújfetto. 

Mcrlr.ro,urdi Ufo ora a Mx^o- y i . 
Miche l ; s coiro. A leu mu o liou ehe fo'fe s pagnuo!o,alcu-

ni diLO.ioibt ft dell l feia d: umia • cr per o tbi.mvi-
MUoei s 'tio . m taí t cerichiduno che fujfe o!tinto A-
ÍVofr? r \rgr.< nn^-t,Çpeffo conuitau i fença alcuna 
p* , uri : w.e a. uarle, crdopofu'1 hora dslm.ngi are 
co Inn„ .a I sof i;ia coniurle ai di \erfi luogbi,et diceua, 
o tef .j :i • d ilia C iana dei l\ e d: Francia,cr quefio di 
ti ?ll' dei. I\f dfln-sfMiii rr;. Eu üirologo dt Federico fe 
c— "lo, y a in fa tiff un hbilqiale benuemno afferma 
h i'- r '-reo , C" in •'/ i'!i • d' e .tauerli noittta dl molti fe 
vniiedi nitw*. p 'eile ..Federico che morirebbe in 0 
Fi'i^', na .'-.f >•<•< do ia eqwuocatione dei nome.Tercio 
ibe non móú relia acta dl Firenç? , mim Tugliainun 
1 Hello d-uo Fiore-içuola • F ie ia morte fua dauere pro 
cede re da picanh faff Amo u carlo pefo.Cr coft adiuene. 
vercioche effendo m cbiefa a capo fcoperto per honor are 
it corpo di chrifio.l if cue dell: Campagna ç/i fece cader e 
un jafjnlino in capo, i, quale rg li pejando c onebbe che era 
d-l p 'fo che b me J preueduto,Cr giudicoffi morto,Cr coft 
mor}, onde dice D AN . Quellaliroche ne fanebi è fi po-
co MicheleScotto fu, che ueramentc Dele Magice frode 
feppe'lgioco, diconoalcuni cbe in que tempi ft era Hue-
ftir affettato,Cr il cingerflretto,cbe per queftu dtffe Dan 
te che ne fiancbi e fi poco. 

Simon Migo filofofo, ilqtt ile per lecofe cbe facea con fue 
aril mi be era in fommi auttorità , Cr reputattone , Cr 
predicando in samiria Filippo,coftti infieme con glialtri 
credette, Cr bitteçoJfi,mi ancbora ne bitteçiti dt Sarna 
m non era lo Spintofantot ma uenendoui poi Tieiró, CT 
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ciouani oràrono per i batteççaii,e de.po la cr aliene pife 
ro loro Le mini addeffo,Cr qncüi riceuetiero lu S pinto fan 
to, perche paredo gran cofa a Simone,cbe foto perlo por 
delia mano,lo Sptritofanto uen ífje ,<fferfe gr un pecuma a 
gh apojieli, cbe ler o gli defino ta l vcidefla.iufp ofe yietro. 
ha pecunia tui fia teco in perditions. a t certo perche tu 
fiimajii cbe ildonodi D to ft potejfc biuere p pecunia , tu 
non hai parte,ne forte in quefio fermone,e U ator tun non 
èdiriitonel conffettodi DÍo,tieni- a tua pecunia, cr pre 
ga Iddio fe pojfibtl è cbe queJlacogUatwne ft parta dal 
cor tuo, perche io ti ueggio efjere nel fele deli'amantudi 
ne,Cr neluincolo delia miquità. D i quefio Simone adun 
que fono detti Simontàci nel nuouo teflaménto quelli che 
contrattano con preçço le cofe facre,et,me nel tefiamèto 
ueccbio erano denominai da tí eçi jeruo dt nelifeo profe 
ta quando modo teaman príncipe delia militia del Redi 
Sina delia lebra.onde dice D ANT-0 Simon Migo, o mi 
Jerifeguaci, Cbe le ccfe di u/o cbedi bontate Deon cff ere 
fpofc,ttoi r.-pxci Ter oro,&per argento adulterate. 

Zoroa í t ro I{e de Baitriani, tlqualebebbeguerra con nino, 
Cr fu ubuo , Cr fuptr.no, cr dice ft efjere flato inueatore 
dell'arte magica,Cr deiiaflrologii.fumfigne rilefofo,& 
jeriue Solina,cbe la medefmi hora cbe nu que egli rife, 
cofa ueramente mirabile . & però dice ilT ET .don't- Zo 
rojflro,cbefu dell'arte magica muen'.ore.A I. Tsfe uai 
lungo offeruar di benigno Adro. quanta efferiemia 
d'arte miga Fece mal 1'tnuentor tuoZoroaflro. 

Incanto,incaritagioue ,incantefimo, Cr inr.antatoni.iat.in 
cantatio,exorcifrnus, carmen,cãtio, f jcinatio,fafchium. 
B o c. Molto di quefia incarna none rife con efjo lui. l 
cu ia co/i p r força d meantime uto finco. Incantamen 
ti li Dcmoni r.e te fit aniiebi filegge mdoçjamenti. Vna 
nouella d una nuoua incantagione. Et faro fare fia notte 
la incantagione fopra le galle del gengiouo. Et teco con 
fuoi incanteftmi ogni notte fi giace.Cbe non tifai mfegna 
re quefio incanteftmo. Ogni cofa guafli dallo incaniatore 
fitta.TET.Ter berbe, o per incanto afe ntrarlo, 

Incantare.Lut.Cr fifcinare,adiurare,exorciçare.TRT.Et 
gli afpidi incarnar fauno in ler notte. B o C .D i f f e la dona, 
ben la sò io incaritare.Diffe c.tanni,o comes'incinta ella? 

10 uoglio che noi andiamo id incarnaria, cruefli fòno uer 
mini,iogli incaterò per fargh morire. uedi L'índice. 

Mj lie, fono le fatture filie da gli incatatori. Lat.fafcim.in 
cãlatio,fafcinatio,m igicx artes.ÜA^.Fecer malie co her 
be,e co imago.E efjere come malitiofo cõdenato alfuoco. 

Ammiliare.vat fafcmari.ual affaltur are .guiflare .D AN. ta 
cieca cupidigta, cbe u ammalia,Simili fatti nanai fanto 
lino,Cbe muor per fame, Cr raccia uia la balia . 

Ajfatturare,e fir milie.Lit.fifcnrin. D A If • Onde nel cer 
chioJecondo s'annida, Ipocrifia,iujinghe,& cbi affittu 
ra, Ladrorieccio,Cr fimonia.idell cbiammalia, Cr f a l f f i 
catori di qualunque forte. 

Fafc ino . rat.fifcmtes, Cr fafcinum.êcerta infermita, che 
men a glt animili come flregamento V t k .Kfefcio quis 
teneros ocultts m:bi fafeinat agnos . SA N. A i loro agnel 
11 già non nafee tlfafcino.c.uarda i teneri agnelli dalfafei 
no. Et ft dilegua come agnel per fafeirio. 

Strgee. lat.flrix tioãurna.fono certe neccbie fecondo ifem 
plici cbe ft trasformano ingatte, & in allre uarie forme 
danimalii&fuccianoilfangue a bambini,altri maghele 

cbiammo. 
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cbiamano .Boc. Con carie dinfamate flreghe , & con 
tefcicolidi lupt. D A l f Vedefti di.fie queila antic a jlre 
ga. idefl queila falfa felmiatc. S A 'if. Ma mefte flrigio 
gr tmporlu ne nottole. Tfotturna flriga. ^ÍM. Cbe non 
fuo far parlar la brutíajtriga . 

S C f ^ I T T O I l E . 

Scrittore,fcriba, TSfotaio. penne, carte, inchioFiri, lettere 
caratteri,pentacoli, alfabeti,(illabe,fcritti, fcntmre, co-
pie, libeüi,cart clli,rubriche,poflille,índice,breui,(home 
li,libri,calamari,pennaiuoli,compajji,fejh,fcriuere, pre 
fcriuere,ijcrinere,uergare,ucmere. 

Scri t tore, Lat.fcriptor,exfcripior, librarias, gr bibliogra-
phes . Meco penfando nobihffimo iettore,quanti gr qua-
li fie no flati coloro,iquali deli'arte delio fcnuere bano fat 
to profefjione, io comprendo, & uoi fmiimente il poiete 
comprendere cbe tutu diuerfamente in que II a ft diU ttaua 
no, gr cbi piu, gr cbi meão fecondo che nelf animo gli 
capina . gr cbe piu profita gli parem m queila di (are . 
De quali alcun: uèrano, cbe ft ajfaticauano con ogni ra-
gione mi/ura, arte dt fcnuere quefle fort; di lettere, oiie 
ra caratteri che noi per proprio,uocabolo u/i amo nomina 
re Corfine,FormatetMaiuJcule,gr Mtnori. Altet incon 
traria opintone tratti s'ingegnauano pm ajfai di far leite 
re Caldee, Arabe,'Furche, saracene, Ajfine. Indiane, 
Hebree,Greche,et Armene,S eruiane, Afiam,lacobite. 
Coffile. Fenicie,Gothice, ?,lofchouite,Thojcane,Schiano 
ne,e i infiiiil e altre forti .fi come nelle loro carte, & mo 
jlre fi ha polu'0 ueiere. M oiti altri fen ça punto affatiçar 
fi m tante, gr tali orationi pofero tutta U lero pcrfettto-
ne ia fcnuere le loro lettere che fuffcr o ben fmiie ,uuali, 
gr cou le fue dtjiançe,e con glifuot cor pi ali hafle tonfor 
itii,& folo in tre manière,nelf u-ia deita cancellarefca po 

feno ogni loro Jludioinfcriucrli che ella fo/fe alquanto 
grande,piena,lungbetta,ben legatx,gr alquanto pendeu 
te da mano finiflra.neliahra chiamata mercatantcfca tut 
ta lacontrario delia predelta,cioè picciola,fcarna, tonda, 
et alquanto pendente uerfo la deÜra.nella terça delta ba 
(la,-da,cb'ella deli 'una, e deil'alcra delle due predette te-
neife.gr di quelli anchora uerano ajfai,cbe facenano che 
fantica minuta tondeggiajfe con la fua largbcççain lut-
te le fue parti, fecondo la qualita delia fua grandeçça. Et 
lome che quefli cofi uariamente fcriuerui non ji accojiaf 
Jeroal nome del buono jcriltore tutti ,non per cio tutti 
s' iUo:anauano,ançi cffendane molti d: ciajcuni chefi pof 
fono uerame-ite attribuire (fecondo : loro tempi) ilnome 
di buono,gr perfeito ferittore, ci hanno donato Cartam, 
hbri, rnojlre,gr altre coje con fue min feritte, Isquaii ci 
pojf no ejfere certiffima teflmonio deli.: lorjofficieça. Et 
ajfai furono, ir fono, cbe piu oltre uolendo pracedere del 
li j'opradetti,diedero opera in caiure le lettere rrniifcule 
anficbeRomane,conlauera,&giufia ragiane delcõpaf 
fo cauandole del fuo tonda,gr quadro alfaltcçça delle no 

uc uejle con h proprie fito grojfeçgge fottigheçge,et diflã 
çe,a quelle conuenienti.Et quanti anchora,che dopofe bã 
no lafciiio a pefieri memora di mille bei alfibeti di leite 
re Longobarde,o itogliam dire capiton fe cauite del iodo 
diuifo per terçodando toro la fua forma ouata. Et dt lette 
rs moderne con la ragion deila penna con le jue quittée 
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tefle,oucrogroffeççe. rIS( on cie mancato ancbr.va d: >/.<<• 
li che hanno scritto,qi<al lettere bi.incbe corjine minute 
grecbe,gr dt ogni sorte in capo r.cre cauandole deila ijit 
Ja carta,co/a rarijfimx,gr qual let;tre d oro corfiue, e d. 
altri colori, ZT ti h a breu; a tronchi,a fogha mi,a g roppi, 
miniate,gr toecate di penna con queila diligença,et som 
glieççi, cbe ne occhio, ne intelletto humano soiejjegu-
rnai cõpreiere mcglio, Et tal 1'lnprincipio , e fanem m 
conpochijjimebreuiature nel lodo d'un picciolo mxrcbc-r 
to,o uogliam dire soldo Vinitiano. E chi ne suoi effempi, 
gr Cartoni hauer scritto tutto quello cbe pua s cr mere,gr 
far con la penna qualunque piu accorto,gr pratiico scrit-
tore.Et cbi ba laje lato dopa se mille forme ai lettere,mil 
lefoggie ai miniature ,et time altre uarie cofealèarle del 
lo sentiere appartinenti, -gr tutte di sua propria mano . 

Adnnqueio F rance/co Al umio compofitae dique/lo libro 
intuola-.o 'a Fabrica del Mondo, se tar.te gr talicofe ha-
uejjijauo di mia mino,cm sarà colai ft sciagur .to che di 
ca,cbe io sença punto darrogançi non mi pojfi co ueriti 
Iodar e me solo hauer farto tanto, quanto < o flor o trnti in 
fiemeueggiamo hauer fut:o?Le mie mojlrt, i miei carto 
ni pojtini publico n'ban potato di cio far plena fede a utt 
to il medo, et meglio poífono fare al prefeene a coloro che 
non mai giiiiidtro ,liquali sono flati cornm-'ud iti per li 
piu belli -gr per li piu copioji che mai fui qui s'oabbtano 
potuti under e,gr tanto piu da combien dart, quanto pm li 
ueggonocorrettamente scritti, gr con bcllo cr ore,no ma 
do di pirlare, gr tante compofitioni unone da <m coiapo 
fie,gr non cofe afiarapa come'main ufano.cofa nel uero, 
cbe ned'aritichi, ne da moderai nelle loro s :ri:iurefu of-
feru tiogiamai. non êperò da piglixrji arwmraíknc di 
queflo ,pcrcioche ioho anchor faita moih e -gr cartoni 
ad altri scrittori, cbe sono nominal ifarno d che sono flati 
rnoflri quafi per tutta Italia per suoi, come a mola ema 
nifejlo-ma a me non c lecito a nomina l;, sença cbe mai 
perfona del mondo ft poffa uantare di hauer pojie le ••nam 
nelle coje mie,,ne in scriuere, ne inminiare,ne in tocc rrdi 
penna, sença cbe (corne a molti è noto) io son (lato on le 
opere mie alia prefença de Va• i,d'lmpe:ritori,gr i'altri 
Trincipi,gr gran fignori,et quelle nonsolameme da tot ti 
sano flaie cornmetidxie,ma ammirate. Lequai tutie cose 
( per la Id lio gratia) sono al preseie m mi g bor e/fer che 
mai foffero,gr alia giornata piu sempre le am :l;.trno.se 
mi parqn di tac ere a commendàtione di qtieja . :itiflr.J]i 
ma republica sola refugio de HÍrt»ofi,ihe mercê gr bon 
ti sua gia piu anni sono prouijionato, et con.iff..i 'one-u 
tollipendio,7sfe di quello cbe dijfe la sa.mia d: -, a pu Cie 
meie settimo m Bologna nel te mpo che m era io I -upera 
dore alia presença di molli fignori, cr a gran prelati, 
cbe cgh ueramente giudtcaua cbe ioporujfi il uanto di 
quanti scrittori che mu furono, 'gr di quanti adoperaje 
ro penna giamai • Hora ueneudo alie auLorità denofiri 
poeti prima uoteremo quel che ne due tl v.ofiro. B o c. 
dia se puo presuporre fi ualejfe, che io fofjiialo di qufia 
opera loi memore gr lo scrittore,dico,cbe io noa r-i ' 'cr 
gognerei, che tutta bella nonfoffe,perciò che r:.u, iro al 
cimo noa (i trona, da lidio in fuori, cb: egr.i cofa •' r x 
bene completamente, uedi l'indice . & a VangcU a i j. 

%/£ r t. parlante San Giouanni Eningelifta. G li -.criito 
ri amo, e fo d debito mio Ch'ai xoflro mondo fu. serf, 'or 

0 4 u.-ibio, 
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tn:Uio,& piu olive dicc.Refii con lofcrit'.or del'euange 
lo Afiolfo hormai. 

8 0 1 C o r i n n o poeta greco fu il primo cbe fcritiefife la Iliada, fr 
fu innangi di Homero, fr la (enfie in latere Dortcbe > al 
tboru ritrouate de Taiamede, di cut eghf:t drfiepolo , tl 
quale nacque al tcpo deila gu err r Troiana,di ruifijlima 
Homero bauere dtpinta la fua diutna, c grande litada. 

Cancel l iere , frr cancllieri. Lat. canccllanus.atcommenta 
rtjs amanuenfis indeclinabile. ab epiflolis manu , a mani-
bus, grammateus ,fcriba. 

Scriba. Lat. <fr ab epiflolis .D AN . ogella materia, or.d'io 
fonfiatofcriba. 

Scr i t t u ra . Lat.fcriptura,fyngrapbia , fr cirographum, la 
fcrittura di propria mano,licagrapbus iiber.il libro fcrit 
to di propria mano. Idocbtra , la fcrittura con teflirnont. 
Lemma, lo titolo, o la ifcrittione. Optfiograpbia, <z,la fo 
prafcritta.Bo. Scrittura Sacra.Diuma.Si come colutcbe 
no hauea ficritta, nedefiimomo. Ter belle j'en te di mano 
l'un l'altro ji obiigaro. r.tfattofi loro ferine,et cõtra frit-
te infiemein cocordia nrnaft.e per lo adte. & parttctpio. 

Scr i t t a . Lat. fcriptum. p E T. cr Bue. Scruta I floria. 
fentte parole,orationi.Onde bo put roje nella mente fcrit 
te. La manofcriuentercggia. A fcriuere le joprafcri'.te 
nouelle. 

S o z Scriuere.Lat.fcriberc,exarare,notarc,perfcribere,madare, 
Uteris,condere,componere,fcnptismadare,publias, mo 
numentis conftgnare, memorie tradere, monumento, pro 
dere, memorixpropagare,monumentis annaltum manda 
re,cbartis promere, immortalité)- commëdare,cudere, fr 
excudere, frinfenbere, perfoprafenuere. T HT . & 
BOC. rNjonji potrebbe con pema fcriuere. Ti:t ttolte in-
cominctò a fenuer ue rft. Il nome cbe nel cor mifcriffe a-
more.Vdi dir,non to a cut mai detto fenfji. E date tutti 
mancati mi foffer o non mifttggiua la penna, con la quale 
tante, fr ft fatte cofe da te fentte baurei, fr in fi fatta 
maniera cbe hauendole tu nfapute cbe i'baurefli, baure 
fit tl di mille uolte deftderato dt non mai effer nata.l.ef or-
ge delia penna fono troppo pin grandi, cbe coloro non Jti 
mano.uedi all'ind.Imtei penftert feritti crano tutti. E'l 
cor ne glioccbi,fr nella fronte bo fcritto. Di cut conuien 
cbe tante carte fcriua . Cbe'I uodro nome a rnio danno ji 
fcriua. In alcun marmo. Vn'altra fonte ba Epiro, di cui 
ft fcriue,cbe effendo firedda ella aece*de. viu uolte amor 
mi baueua detto fritti, scrim quel cbe uedefh ni lettre 
d'oro. Ter cui nel cor uia piu then carta fcriuo. Ala 
manond'io fertuo c fatta amua. Sertuere alcuna uolta 
fignifica mandar e a memoria. D A N. C'ò cbe narrate del 
mio corfo ferino, idefiponoalla memoria . B i- .M.firitto 
ri iüuflri. 

S c r i g n o . Lat. fcrinium,fr cariophilacium,arcbitv.im, plu-
teus, clo fcabello , done ft pongono le fcritture.fr libri. 

Ifcriuere. tat.fcribere. Boc. i fcriuere in fiorei.t:nouo!.ga-
re,&in profit oando tn ilcntto tutta la mercataniia . 

Defcrtuere.Lat.defcribere. T HT. Lcfo.uiparole ,e t dolci 
fguardi, Cbe ad un ad un defcrtti'et dipinibai. Di jua 
man propria bauea defcritto amore Con lettre dt piet.i. 
Verrai maeflro cbe defcruta a pieno. Cb'mgegno o (ill no 
fia mai cbe de fcriua. 

Circonfcriuere.Lat. ctrcumfcriber c . D A f f - O padre eterno 
cbe ne ciehftail^oncirconjcritto ,ma per put amore. 
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Prcfc r i t to . Lat. p-^fcriptus .P E T. vrefcritto u.fo, u in err, 
Trefcritta ujanga . se I bonorata fronde cbe prejenue i t 
ra del del.t.pou fine, fr termine. 

Fergare.Lat.ji ; ih- re,exarare, 'uneare,perfcriuere, fr riga i:'c 
re. T E T. Ond'iopiH carta itergo. Alma gentil, cut ta'nte 
carte uergo Da nidi m qua cotante carte ajfiergo Dt pen-
fit eri, di lagrime, ct d'incbiofiro, Tante ne fquarcio nappa 
reccbio,ct uergo, Buc.Li parmi piu fern tati,fr put uer 
gati. S A N. T er qttclio io fcriito, fr uergo, 

Vomer dt penna meta, per if criuere.TLX. Vomer d> penna, 
confiofpir difianco. 

N o t a i o . i at. notantes, fcriba, tabellio,fieruuspublia<s, & 
aãuarius.è il notaio de dannt dati.B O C. Egli efj end o no 
tato baueua grandit fim a uergogna, quando uno de fuoi 
Strumentifilffe altro cbefaljotrouato . Qual medico, fr 
quai notai. Giudtct, fr notai. 

Penna da scriuere.Lat.fr calamus,grapbium,fty!tts.TET. 
fr Boc. Tenna fiança . Sento jiancar la penna. Che 
rattoa qnefta penna la man porfi. Mai non porta ttolar 
venna d'mgegno. Isfon fi potrebbe con penna senuere. 
uomer di penna. fiertuendo con la penna.ÏSfiuna ce/a dal-
la natura fu,che l'Alunno col fille , fr con la penna, fr 
col penello non dipingeffe fimiie a quella , Senga eh alla 
mia penna non dee effere rneno di auttorità conte dut o, 
cbe fia al penne llo del dipintore. Terne fianebe, nulle, 
Toi mille uolte indarno a l'opra ttolfe Ingegno tempo, pe 
ne carte, e'nchiojiri. Corne cbe gli uedejfe un pe ana iisolo 
a cintola. Lat. pennartum fr calamdrium, sed fine exe m 
ploapud bonos scriptores,Grapbianum au tern apud r,iar 
tialë,fr quando fia per la penna dell'uccellouedi a 997. 
KI-M. venna degl'antiebi. 

Dannare. Lat. dolere, expitugere, reffare, cancellarc . per 
dipennare,o fcancellare.Boc.verciòdannerete la mia ra 
gione.i.annuliercte,tareie libera. 

Car ta .Lat . papyrum,cbarta pagina, sebeda, uelsceda, ma 
crocolufla carta régale,phylira,la carta sottiiiffima. car 
ta bibula,la caria sciuganna. La carta per gamma fu pri 
matrouata inTcrgamo cutàin Afia . T E T. & B O c. 
Carta poca,K[on nata, ni pe cora , Cbe io u douefji far 
carta di cià cbe uolejji.i. fiant donatione. Carte anticbe, 
moderne, mille, cotante, tante. verb mi dice i cor cbe n 
carte scriua. Ch'i'igegno human no pno ffiegar in carte. 
Ond 10 gndai co carta, fr con incbiojlro. BEM- Carte de 
piu dont huomini. 

Pyincartare, per rtnouar dittrialtra carta. PCC. Et piu itol-
tefecero poi infieme goggotti fiia,fr in jeambio de liée tr. 
que lire lefiece il pre te rincartare ti ctebalo suo, et appic 
carui un sonaghnggo, & fu contenta. 

I ' o g û o délia carta. LAT. folium papyri,sebeda,ual sceda-x'. 
A R I . Dt marmo cofi bianco è quelle jbeco Come (je r so-
glia anchor non icritto foglio. 

I n c h i o f l r o Lat. atramentim. TET. 'Péc&ititbiojiro, Ter 
clf 10 uer fiai lagrime,e'nchiojlro. Liudatf ffffhiofiri.ufdi 
dt fopra a penna,a carta,et A scuiltere, D AU. "ÏF on port» 
uoee mai,ne fie nfle mcbiojtro. 

S\h.Lat.LeiiCfiporon,écerta mtfitna fatta con g tf ed.- or% 
fr boloarmirno,con colla mareia che adopeianoi pi'irri, 
fr fiotitlmente maeniata, ct con quefîa fi por.e loto tr. cor 
ta , anengathe aiempi nofiripoco s'adcperl , perchei» 
fu.i uece ji ufa l uro macinato. 

Letter c. 
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Le t t e r e . Lat. liter£,uel liiter£,not£,chara[íeres, figura, 
elementa.lrtde Reina degliEgitti, frfiglia dt Inato Re 
degli Argiuifu la prima,cbe infegnaffc le latere dell'al 
fabeto a faoi popoli, fr cbe gli dejje le ciuili leggi. Tala 
rnedefigliuo'o dei \e d'Etiboia trouò le quatiro lettere 
Creche, chefono ncl Latino th.x.ph.ch. Cadmo fti inuen 
tore deile letter e creche . Carmenta donna trouò l'alfa 
beto Latino .Talamedefu primo inuentore delle lettere 
Dcriche, fr fu precettore di Corinto primo cbe fcriueffe 
la Iliade innançi Homero in lettere Doricbe. Fenicefra 
tello dt Cadmo, !{c di Feniciafu primo inuentore delle 
lettere Fenici, fr aie uni ft imano Cadmo baitere imagi 
vatoli carattieri delle lettre prrffo H ippocrene fontana 
in Boetia , uedianchora 1 0 8 7 . P E T.Scriui quel cbe ue-
defti in lettre d'oro . Difua man propria batieua défera 
to amor e Con lettre di pieta. Et qui d:(je lettre con li-
cença poética. 

î o j Le t t e râ inuecede l la letterameffiua, erifjionfiua.Lat.inte-
r.c eptflola. tabellœ. diplomata. Boc. Ella f a i f f e una let 
ter a.Tr ouata la letters di lei,frlettala. Con lettere fa-
uoreuoli del R j . Lo fcolaxe, fraferiuere lettere, fr a 
mandar doni. ht date le lettere,&fattal'ambafiiata Fe 
ce uenir fue lettere contrafatte da Roma. Vi fitarei con 
lettere. lequali in poco incbioflro dimofirino profondit.i 
ne noftri animi. E P.Re mai perfatica di matjlro gli se-
ra potato mettere in capo lettera 0 coflume alcuno.i.dot-
trma.Re teïli anticbifempre fi legge lettere,uedi lindi 
ce.B-: M.^lflle lettere latine fiamofi. 

A l f a b e t o . ! ai.\Carmenta madre di Euandro ne fu inttentri-
ce.iat.A'.pbabetus,nonperòappreffodibuor.iaiitori,fr 
Abecedarius, ufato dafant'Agoflino, fr da Fulgentto, 
Boc. Cbeuolenlofigmficarel'Alfabetodiffe,Eglicre-
derebbe,cbeuoifitpefie L'A-B C.EC cbeuoinonappara 
(le mica.CA-B.C.in fu la mela. 

Sillabe, Dionifio L incio ne fit inuentore. Lat.fyllabn. 
Cara t tc rc . Lat. caraãercs. Boc.Brunofcrtfje itifu quella 

carta fue frafebe, fr alquante caratterc.Lo fiolare fece 
fare una imagine con fue carattere feriite, idefi fcgno,o 
figure. 

P e n t a c o l o . Lat. pentagonus. A RI.Terche da lifpirti non 
fia offefa Le fa d'ungran pentacolo coperchio, E le dice, 
cbe taccia. 

Soi S t rumen t i , cbe fanno iRotai.La.infîrumenta, documenta, 
contrattus ,flipulationes, cautiones,confiriptiones, fyn 
graph£,tefiificationes,teflaliones,teHimonia, conuencio 
nesjpada.B o c. Stromentifalfi. uedi difopra a ÏS[ otaio 
a 8 0 3 . 

Breue . Lat .d ip lomabreuiar ium. compendiofumfcriptum. 
fummariam.ualpicciola,frcorta fcrittura.B o c.Darat 
t'il cuore di toccarla con un breue cbe io ti darò<? fr qu m 
do dinota corto,uedi a Ouantità a 17512 .fr quando tem 
po dinota.uedia 2 9 7 . 

Por t i l la . tat.fcbolium,gloffema,interpretatio,expofitio,pa 
rapbr a fis,c omentum. 1 due dittioni in una aggiute,frpi 
glia ft per breue ferittura. ARI. Di teflimon, diferitti, e 
di poHille, fr quando dmota la imagine,uedi a 1 5 0 9 . 

R\ibúca.Lat.titulus,ualfcrittnra,ofimile,fcrittâ,e/egnata 
di colore roffo, onde rubricare ualfegnardiroffb.A K I. 
Ter rubrica, e per indice fi uede. 

Libel lo . Lat.ualcartello,nota d'infamia,Supphca, memo-

ri ale. A?. 1 -Dicitatorie piene,edi bbelli,cte(fami>ie,edi 
carte di procure IIaura le niant. 

L i b r i , Siiii,tompafji.tutti fonoaglifuoi luoghi piu proprh. 
Indice .Lat . indexgener is communistepertorium, inuenta-

rium,promptuarium, etenchm,fr è corne repertório, 
qllo,o quella,cbe moJtra,eaccnfi comcteflimomo . AH I • 
Mofira il liberto, cbe cofiei gh diede Doue ne traita ,0 
piu dietro,o piu innançt ver rubrica, o per indu e fi uede. 

T I T T V \ A . 

Pi itu\z,fr pintura,tauoletta ,pittore ,pintore , f r dipintore, '6 .7 
miniatore, difegni,figure, irnagini,medaghe,dipinture. 
Colori, fli!i,pennellt,dipingere,pingere,difeguare. colo 
rire,figurar e, ri;rarre,effigiarc,ombreggtare, tingere, 
fmagare, difmagare. 

P i t t u r a . Lat. pifiura. PET. ffuafi htnga pittura in tempo 
breue . ù A N. Credette Cim.tbue ne ia Tittu'a Tener'il 
campo. 

T a u o l e t t a . Lat.tabula piãaficor.è quadro di aicma imagi 
ne ,0 pittura, B o c.Dinançi ad una tauoleita,doue ilno-
jirofignore erafivurato. 

Picrori celebrati da nofiripoe'.i, Ctmone, Ciotto Ficrmti-
no,Cim.ibue, A pelle ,Tramt teo.S moue d, Stena ,Zeufi, 
T arrafto,Vol ignoto,Timagora : vrvtlog ene, Aço U cdo-
ro,Tima11te.gr de moderai Andrea Mantegn.i.C,i.inBel 
lino,Leonardo Finei, v.ichelangclo,due Dojfft, Rafael dt 
Vrbino,Bafuino,Tuiano. 

C i m o n e Cleoneo celcbrato da Tlinio primo inuentore délit? 
imagini traiterfe,& riguardanti in ogntgv.t(a,-*r apprej 
fo trouò lepieghe relia pittura. 

C i m a b u c Fiorentino,cbe ne fuoitempi ot terme l'honore & 
primo luogonella vittura, tanto , cite Gioito uerwe taie 
che'l uinfe & f però. D A N .Credet te Cimabue ne la pit 
tara Tener lo campo.fr hor ha ciolto lgrido,Sichela fa 
ma di coliui ojcttr.i. 

G i o t t o . Lat. lotïuSi. hebbe uningegno di tanta ecrellença, % oS 
cbe ru un a cofa delia natura madre di tutte le cofe fr ope 
ratr'.ce col coritinonogir.tr de cielifu cbe egli con lo ftiie 
e con la penna, fr col pënello non diping f f e rofi finsile a 
quella cbe non ftmileançi pu toflo defja pare fie, iti tan-
to , cbemoltecofe dalui fattefipouò, che'lttifiuo fienfo 
degli huornini ni prefe errore,quello credcndo ejfer uero 
ch'era dipinto. fr leggeft, chetra l'altre fue eccellençe 
s'ingegnô dipingcrcil peto.ouero coreggia/otto l'acqua. 
Fu ancho celebrato da Dante, come appar dt fopra a Ci-
mabue. L-i fuá fepoltura ê nclia cbieja di S .Maria repara 
ta in Firençe cor. la figura dei fuo uoho ai rtii no cò uno 
Epigramma del Tolitianofeolpilo in t.iuola di rnarmojl 
quai comincia Ilie ego fum per quem ptcíura extmCîa ce 
w.xit, .HOC .nella uifione amorofa,H umana m an non cre 
do,ch>- fojpinta mai foffea tanto tngegno,quanto in quel 
laMollrante ogmfigura li difiinta.Eccetto jeda ctotto, 
alquale la bclla Ratura parte di fe fomigliante Ron oc 
culto neiïartefin cbe figella. 

Apelle Efefo chiarifftmo pittore, ilquale fecc il ritratto 
d'Aleffaridro magno , fr virgotele famofiffimo ficultore 
di gemme lofiolp),Terciocbe Aleffandrofolo m gemme 
defideraua efiere ficolpito,come narra Thnio,fr Lifippo 
nobihjfimo intaglt tore di filât ue dt métallo, dclqual folo 

uoleua 
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uoletta egli, che la fua imagine foffe fatta.(limando niuno 
ai Leo effere degno d'tntagitar la fua figura , corne j'en ue 
vlutarco . fr peró dice il nofiro T tT. Che li uale {.i .ad 
Aiefi'andro ) je virgotcle» o ufippo L intagliar f.lo, fr" 
Apelle ildipinfe Cojiui fr.i l'alire fue cofe memorande 
dipiufela Calunnia,ued> í u 3 . 

S i m o n e da siena pitiore famofo nefuoi tempifece il ritrat-
to di Aí. Laura, onde il p e r . Quandogiunfe a Simon 
laliro concetto,Cb'a mio nome gli po/è inman lofttle s ha 
uejfc lato a l'opéra gentile Con L: figura uoee, fr intcUet 
to.D: fo 'pirmoitimi fgomhrau.i ii petto • Ma certo il mio 
Simon fu i'i Taradifo. 

S Zcui i pittore cele'oratiff.mo. A R i . Et fe folfe cofiei [lata e 
C oione ou indo Zeitfil'imtgine far uolfe,Cbe pordouea 
nel templo dt Iunone,El tante belle nude infieme accolfe, 
Et che per una farne in perfe ílionc}Da chi mia parte, & 
da cbi urialtra tolfie, Isfon hauea da tor altra che cofiei, 
Cbe tut te le bellegge erano in lei' "PET. Efoloaduna 
im tgine mattegno, Cbe non fe Zeufi, vrajiteleFidia. 
Ax i.Timagora, varra fio, Volt ^noto.vrotbogne,Tintan-
te, Jpollodoro. Apelle pin di quifit tutti noto, E Z e u f i , e 
giia'tri.cb'a quei tëpi foro Ui quai la fama (mal grado di 
Cloto cbe spenfe i corpi-edtpoi l'opreloro) Sempre fia 
rà ,fin che fi leg ga, e feriu i, M erce de gli ficrittori,al modo 
uiua.E quel,che furo a nofiri dï,o fono hora,Leonardo,An 
drea Mantegna,Gian Bellino, D<o Doffi, cqitefcb'apar 
fculpe e colora, Michel,piu che mortal,angel diurno,Ba 
fiiano,Rafael,Titian c honora Tf^on men Cador,che quei 
Venetia e y r bino Egli al tri, di cm tal l'opra fiuede,Qual 
de la prijea età fr legge.e crede.Tfhauna a fatica un tal 
fatto a peneilo Apelle z eu fi,o fe u'é alcun piu degno. 

P a r r a d o di Efiefo piitor celebre, fu di Efefia, boggi detta 
Arcadia neila Morea ,fiu inuentore ai molti ornamenti 
nella pittara ,contefe con lenfi , fr ficcondo vlinio fn 
uincitore. 

Pitror ,L at.picior. V F T . P rimo Tittor de le memorie an-
tiche. D A N. Corne pittor, cbe ccn effempio pinga. Tro 
meteo fini primo,' beformaffe Ibuomo in pittura. 

D i p i n t o r e . i.at.ipiclor. Boc . Migliordel mondo . Alcuni 
dipintori,che piu a dilettare gli occbi agiignoranti, che 
al compiacere a'I'intelletto de fiautj diptngono. 

D i p i n t o .Lat. piãus . B oc . Vn prato tutto dipinto di mil-
le uarietà dt colori.La donna di uergogna dipinta. Ledon 
ne cofi dipinte. T E T . G argon con fali-, non dipinto, ma 
uiuo,Vidi dipinto il nobil Geomctra Dt triangoh, ton-
di, fr forme quadre. G ente drpteià dipmte\. '2fe la pvn 
te ogni penfier dipinto. 

81o Dipingere.Lat.pmgere. TET.piu'di millefiate ira dipiafie 
Il uolto mio.Cbe bella donna im chpnije. Q uel dolcc figuar 
do midipir.feamore, Angi fcolpio.B o c.Haueua comin 
ciato apparat e a dipingere . Facei dipingere lacortefia 
La battaglia de lopi,et delie gatte diptngeua.Hauendofi 
le carni dipinte di littidori„a gui fa,che foghon far le batti 
ture,Vnbelcafiamento,chetutiogiieldtpinfero. D^tTSf. 
Tfcl utfii rai utpinge quella pieta Che tu per tema font. 

Tingere. Lat. T ET. Alfecol che uerra faitebellegge vin 
ger cantando.D\\.Corne pintor,cbe c'o effempio pinga. 

M i n i a t o n célébrait da nofiri voeti.Franco dt Bologna Ode-
rifi d'Agttbbio. 

F r a n c o da Bologna ottimo m: ni ator D A N . Frate dtfis'e-
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gli,piu ridon h carte, Che pennelleggia Braco Bolognefe 
n'honore tut bor jtto,&- mio in parte. 

O d o r i i î d'Agubbni huom mmiatore. D AN . 0 dififi lui, non 
fétu O dor o fi, L honor d'Agubbio, et I'honor d', quell (.rte, 
Cb'alluminar èchiamata in parigi f aliuminar in Tangi 
fignifica miniare appo noi. 

M i n i i . Lat.Boc. jt te o libretto mio non fi conuien aitro 
ornamento bauere, o di ieggiadri Minif • F i. 

F u g u r a . Lat. fr imago,faciès,effigies, fimulacrum . PI T. 
Angelica ,giouanile, nuoua. E délia ne la ufatafua fi-
gura . S'baueffe dato a l'opéra gentile, Cut: la figura uo 
ce , f r intelletto. Quai bor uetgto cangiata fua figura. 

Et mia uiuafigura Far fentia un marmo . Boc. Vna 
figura Jopr a una colonna . Dinangi alla figura di meffer 
janto Ambruogio. 

Tigur are.Lat.expnmere,delinear c, formar c, plafmare,cffi ° 
giare, quo uerboufus cfi diuus Augufiinus .PET. Cec i 
penfier mio figura ouunque i fguardo . Oue rafigurai al 
cm modernt.Raffigurando lefattcgge conte. Tr as fi y ura 
taperfiona. B o c.Figurare,rajfigurare, fr trajfgu-are. 
uedi l'Indice. 

Difegnare. Lat e xprimer c,dehne are. T e t.fua bella perfil 
na Copri mai d'ombra, o difiegnò col pie de. 

Stilcjt qualnnque cola diritta, come una colonna, o legiio fit 
to in terra.Lat.fiylws,prapbium,et è qitello che adopram 
i dipmtori per dijegnare. P E T . Quando giunfe a Simon 
l'alto concetto, C h'a mi o nome gli pcfe in man io Jiile. 
Boc.y edt difotto a pemie'do. 

Pennello ,colqual fi dtpinge • Lat. penicillum, Sty'.us,?ra 
phium,penicillits,periicubii,penicillum,peniculu,apene, 
hoc efi a cauda difiurn . B 0 C-Tfiuna cofa da natura fu, 
cbe egh col ïitle con la penna , fr col pennello non divin-
gejfe cofi fimile ( parlando dt Giotto pittore ) Senga cbe 
alla mia penna non dee effer mono d'autiorita concedtua, 
cbe al pennello del dipintore. 

Tennelle\ glare, pmger col pennello. Lat-pingerepenicillo, 
D AN. piu ridon le corte, Che pennelleggia Franco Bclo-
gnefe. 

Pc nnaïuolo./tf uagina delle penne da fcriuere. Lat. perna 
num, fr- calamarium, ma non appo de buoni a utori, & 
Grapbium fileggeappo Martiale. B o c.Come chegliue 
de fie il uaio tutto affumicato in capo,fr Tennaiuolo a cin 
tola,fr piu lunga ia gonnelia,che la guarn.uca. 

C O L O R I . 

Colori agurro, celefiro, cerúleo , indico, cocco , turchino, 
perfò,negro, bebeno, bruno ,fur,o , inebiofiro, tinta, 
jcitro,spalto, bi.acca , bianco,cândido , ebúrneo,argen-
to,berettino , b'.gio, or o,or pimento, biondo , gia ílo, ran 
cio,rariciato, gialiolino, gaffer ano, cinapro, roffo-nfi'et 
ta, roffore , rouente, rubeccbio , rtibicondo, roubo, rog 
gio,fianguigno, uermiglio,fcarlato,morcllo, minto. li 
carnato, uiolato ,ttergino ,purpureo,purporina , tar-è, 
uerdeagurro,uerderame,sbiaito.Colorire.difcolorire,tr.t 
fcolortre,bianci:eggiare ,imbtancare,roffeggiare,arreffi 
rc , arrubmare, lingere.annerare, imbrumre,offnJcare. 

C o l o r e , fr color.Lat.TET.fr Boc, Áureo,uerde-Manco, '' 
gialio, conforme, morto, itero, nafeofin, nuoito, nouel, 
oriental, ptetofo , tanto , celefiro , agtmim , ncro 

fmarriiO} 
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fntmito , natural. D un aguo. n'un fmeraldo . D'un 
buomo tratto di to'oa. Q^ el,cbed'odore,et di color uincea 
L odorífero, Cr lúcido oriente.Color uero di bianchigili, 
CT di uermiglie rofe mefcolato, Color porporim,pietofi, 
mille.Cbe mi farei di fuoi color dipinto. F idilcelefi'arco 
in color tantiuariarfi. I fori dt color mille. 1 colori delle 
cappe. Cori piu macchie & di piu colori .D AN . Quelle 
parole di colore ofcuro Fidio fcrilte . Cangiur colore Cr 
dibattendo i denti. 

C o l o r a t a . L at. & pi cia. Bo c. C olor r. ta ragione, idefl fin 
ta. Et bauendo alquanto piu d arbítrio colorato.'lfel uifo 
coloriti. 

Color are, per finger e.Lit. Cr p ingere, et cbr omiti cus ,a,urn, 
uai cofa colorita,o dipinta. Boc. Con uarie cagioni colo 
rindo lo andare. 

Scolorare,Lat. paUefcere.\>n. Eralgiorno cbe'l folfi fcolo 
raro Veria pietà del fuo fattor i rai. li uifofcoloraro. Eia 
la uifla del fole fcolorita. 

Difcolorare. i.at. decolorare, pallefcere.it ''tare di color di 
uerfo come di roffo bianco. 'P E T . TrJa u a, be mu pietà 
non difiolora . si comeimiei feguaci dijeo'oro. Ondtomi 
difcoloro.Difcolorato bai morte il piu bel ui/o. 

Tnjcolorare. Lat. pillefcere uií nrttar colore , D A N . S'io 
mitrajcoloro Ts(on ti marauiglmr, cbe dicen.'. Fedrai 
trjfcolorar tuíti coftoro . 

'3 Azurro. i .a t . indicum, cxrueum, carurus, cy meus, cuma-
tilis color,glaucus,color, et cxruleumir.dieuvn,lo içurro 
olt a mirnao. B o c. Cottino cielo d aççurino co.ore in 
celefiro mutato. Vn leonrampante d'oro mnçinro cam 
porifplendeua . Th. D AN. Inun.iborfa gialla uidi 
açurro. 

Argcnta tc . tat. argento illinitus . B o c. Con argentite 
onde rinfrefeaua le aride go'.e. A M Biccbieri, cbe di ar 
gentopareano . Cbe fpruçjatido parca di lungbi argen -
to unto. 

Bianco .fofl, perl'occhio.Lit. albugo, nis.T F T . Tra'lbel 
nero e'l bianco.7\{el bel nero,Cr nel bianco,Del bel dolce 
foaue bianco, & nero, Cr per 1'adie. 

Bianco. Lat. albus,candidus, color niueus,color leucopbeus, 
PET. Cir Boc. Bianco color, for, mar mo ,fepolno , 
ueltro, abate, uin. Cr effendo egli bianco, & biondo . 
Bianca rubec neue, mino, benda , paura. la bianca ami 
ci di Titone. Fidiuna donna piu bianca, cbe neue . Bic/n 
cbe cbiomeriue , tempie, colombe, min, piume , bian* 
cbiffima coltre . Touaglia. erano nel uifo biancbiffiwe . 
Biwcbiffimo marmo , firfetto , bianebeggiante Auro-
re. D AN . Bianca oca . tra b'.anca , & 'laIh. Blanche 
luincie , bende, bianchi mirmi. Vn ueccbio bianco per 
mico, pelo, bianco nido, pel, marmo , afpetto. & sofl. 
cl bianco more. Si cb'ogni bianco ne faria feruio. Bianco 

_ucflia.Cr in uece di pallido a 5 61. 
!í Bianchezza. Lat. albedo, candor. Boc. i.aquil bianebegj-

ti quanto ft conuenia di roffo colore era mefcolito . LA 

bunebeçça dei fuo corpo. 
Stficbeggiare.Lat.albcfcere,DArSf.Et uede la campagnx 

biincbeggiar tutta . Fedi I' arbor, che per lo fume raia 
Cu biãebeggiare. Cbe diretro a M icbcl mi biacbeggiaua. 

foiiincare.Lat.dealbire. PE T . A quel crudel,cbe fuoi fe 
IHiciimbianca.Cb'in un punto arde,aggbiaccia, arroffx 
c rabianca, Boc. cbe iodiançi imbiancaiimieiuch col 

L O L 2 B. I I . T I O 

folfo.llqual lume poi cbe'l ciei bei be imbiancato. D A N. 

Quali fioretti dei noturnogelo Chinati ecbiufi poi cbe'l 
fo. gt'imbianca,Sidmpçan lutti aper itnlorosteio. Fuoi 
tu cbe quefio uer piu li s'rmbiancbi.i. ti finai cbiaro. 

A l b o r e . Lat. albedo, Cr albitudo. êla biancbe?;ça .D AN . 
Fedi l' albor, che per lo fumo raia u ia biancbeggiare. 
Fdendo in quello albor balenar cbn'io.A R l.pur naique 
In oriente il dfiato albor 

Ludbare. Lat. dealbire . per imbiancare .TL r. Fien poi 
l' Aurora, Cr l'aura f o f a inaiba. 

C a n d i d o . Lai. & albicans . V h r. & BOC. Candido ci-
gno, Armeliino ,co'dc , pie, feno,guanto . Candida I f e 
ue ,gonna, cerua, perla,rofa celombi, primaitera. Can 
di.il bomeri. candide cavai, Cr dt nere cândido ftano di 
uenute le tempie . Candidijjimi bomeri, Candidate uit-
torie. Candido come neue cl fuo tiefiire. 

C a n do rc. Lftt* CUUdOY. D AN. LO CrfluáOY (Í€ lu TPYKPYATCI 3 I ) 

fie Ih. 

Cclcl t . ro, Cr cilefiro,uedi a Cileflro.S 16. 
B i o n d o . Lat-finius,buXrus , aureus .uai fiuo di color di 

boffo. T E T. Cr B c c. Biondo capei,Apollo efiendo egli 
bianco, & biondo. Bionda , trcccia, íe[ia, çcççeretta. 
Bionde cinorne, treccie. Due gionanetíc bior.de cant fi • 
la d'or o bior.di capelii, capei ,crin . Alquanti peluççi 
biondi come oro,b ondffmn capo. Bi. ndijfmi capelii, toi 
rnc fila d T ro • D A N. Biondi era CT bebo . CT quell altro 
cb e biondo E Ob:\o. Tefia b.or.da. 

E b ú r n e o , Lat. cofa d auorio.TET. Ti bagna amor con quel-
le maneburne. Bo c. Eburnei denti. A m . 

Biacca. Lai. certifia .Boc. Iuifi delle femineponendo- ifi 
la biaccia diuentanbiincbi.L A. DA^f.Oro.CT argento 
fin, Cr cocco , Cr biacca. 

Li'fio,berettino colore,& anchedinot.-t [fetie di pannogrof 8 16 
fo,baffc,Cr Ínfimo, & ofcuro qual dinota bumiltà per c bt 
gli porta. Lit. color uenetus, quiproprix quaft cxrulcus 
eft.Leucopbeus uero proprio eflueneto, quiliuidus cfl.ut 
hi qui ielo percuffi concretoJanguinein tumoribus corpo 

ris buiiifmodi nigref entum colore m offendunt, qui c t tba 
luficiiSdicitur,bocefimiritimus.T ET. I nerifraticetít, 
e 1 bigi, e 1 bianchi. D A L'acqua era bigia molto ptu 

cbe perfa . Cbe irtbe non puo torre, ne far Ingio. Cr on 
de bige.i.ofcure. Tuíti,fuor ch'un renduto m panni bigi. 

Sbiad .no . Lat. albidusfub albus . è colore come dibiada non 
in tinto bianco,ma pallido.B o c. lo ti lafcierò pegno que 
fio mio tabarro sbiauato .ne tefli moderni fi Ugge sbia-
dito,Cr hora fi direbbefchiauo.DAlf. Con le man moa 
che,Cr di colore fcialba. i. sbiaua ,cheftgr,ifica pallida. 

C e r ú l e o , Lat . c/cruleus. C colore celefie. TE 1 .Torporea ue 
fia a'uncerúleo lembo. 

C i l e í l r o . Líií. ccelefiriscolor, comatilis color, cymeus , Cr 
cefius,utoculus Tlumatilis autccrulcus utefí .11 ui ela. 
é colore dei cielo ..uedi açurro. B o c. Lottauo ciclo di 
açurrinin colore cilefire mutato tutto . D A ll f"l 
cbegii raggiando tutto 1'occidente Mutaua nr bianco a-
fpetto di cilcflro . 

C o c c o . Lit.c berba di colore purpúreo,che noi diciamo gr a 
na. DA^Sf-Oro, Cr argento fin, Cr cocco, & biacca . 

G i a l l o . Lat. color croceus. PE T . J{iue.bianche,uerdi,uer-
miglie,perfe, Crgialle. Fiorbianchi,&gialli.Boc.il 
foleincommciaua a far ft giallo . Con un colore uerde cr 

giallo, 
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palio. Gialli popor.i. A M- Bandiera gialla. 
í 1 7 N e g r o colore, gr per ofeuro, fr meflo. Lat. nigrior, niger, 

ater,n.ceans, obfucrus,la nguidus,fufcus.TET.Sotto quel 
I'Elce annex, fr negra Vedoux fconfolata in ucíta ne-
gra . Tenfiemegri, ofetiri, fr mefti. Forfe pre/ago de 
di t.ifli, gr negri, B oc.Gtorno negriffimo, ide;i doloro 
ftffimo ,AFxI. Secondo cbe fará Como o Colomba,idtft 
negro, o bianco. 

N e r o . t a r . niger,ater. per lo colore, fr ancho per meflo, fr" 
ofeuro. Lat. melius,objeurns fr piilluscclor,sofl. TE T. 

Relbelnero, fr ncl bianco, in tiece de gli occhi.tr. i'l bel 
mero , e'l bianco. Deibel dolce foauebianco fr nero. & 
adie. Cacciata da duo ueltri un nero , e un bianco . J nc-
rifraticelli, B o c. Carba nera . Ter far ma bandier i 
giallagliela pofe fui nero , f r adie. Reroueltro. Herb* 
uerde tanto cbe qua ft nera parca . Isfere macchic , pic-
tre, ciglia . Reriucftimenti, fralicctli, dcnti, DAR. 
Vidi àietro a not un Diattol nero.i.uitiofo. 

A n c r o . a d n e . L a t . atrxli,pullati, lúgubres.B o c.I fratelli 
direbaldo uejlitt a nero. Quattro fratelli tutti dt nero 
uettiti. 

jinnerxve,è fare nero,bruno.Lat.offnfcare,nigrare,nigrcfa 
cere ,nigrefcere,fed nigcre,nigrefcere.et mgre fieri ftgni 
ficant tit rum fieri, fr rugricare aliquantuittm nigrum ef 
fe.DAR- M entre cbe loccidente non s annera . 

F o f c o . Lat.fufcus calor, fr dinota negro, fr ofeuro ,PF . T . 

Fofco aere, di, penfiero,flato,feggio. Colco jio men lor 
btdo, fr men fofco . Il ciei feren m e fofco. Fcfca aria, 
aura, ceda, confciença. Fofcbtluogbi,colli. Fofcbe ri-
ue. D A N. 'Rj>n frondi uerdi, ma dt color fofo. 

Gffufcare,èofcurare,annerare. Lat. offufcare. B o c. Amo 
re eccitalore de gli addormentattingegnile uiriii. da cru 
deli obumbrationi Off ifcaíe con la fua força fofpinfe in 
chiara Lice. Ghoccht delia mente hauendo di tenebre 
offufeati. 

•Attuiare per cffufcarc.ofcurarc,ct intricare, dal Lat.obtun 
dere,onde obtnfum ingenium.i.ingegnogroffò- D\s.Ter-
cbe a loro molto l intclletto atluia. 

B r u n o , è c o l o r e nondeltutto nero. Ldt. fu[cus,fubniger, ni-
gricans. fr però ben dice D A N .Come procede innançi de 
I'ardore Ter lo Txptro fufoun color bruno , Cbe non d 
nera anchora, e'l bianco more. logiomofe ríandaua , 
fr 1'aer bruno Tcglieua a gli anima t heJono in terra Da 
le fatiche loro Bruna On ia, Montagna. l'acqua,Auen-
ga che fmuoua bruna. Brum So.to lembra perpetua, 
Spallcbrune.Tm.fr Ba c. vruna Vtrgtne. Cofiei 
cbe bruna era diuenuta. rutu tufiuea brun le donne 
perfe , bruni panni. Tutte di bruno ucjiite. Mona Bel 
colore, che brunaccta era. 0 con le brune,o con le bian 
che cbiome. 

Jmbrur.ire. Lat. obtenebrare ,cffttfcare, nigrefeare. uai far 
bruno , fr nero .T E T . umbrunirle comrade d'oriente. 
Rjtito, come imbrunir neggw la fera. Et 1'aer noliro,fr 
la mia mente imbruna. D A N. t'bnom de la uilla, quan-
do luua imbruna. 

H e b e n o , c legno ,oarbore negro , f r pigliaftin uece del co 
lor negro.Lat.ebenus, uel tbenum. PET. Hebeno i cigli 
fr- gli occhi eran duefielle. Raue Tutta d'Auorio fr di 
hebeno conteria. 

F u - p u r a , fr porpora . tat. purpura, oflrumdibapba. 
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P E T.'Turpurea uc{le. Turpuree penne , purpurei coh 
ri, Vcjiita dt porpora .Boc. Torpormi fiori. Drappo 
porportno .Tu. 

P e r í b . Lat. jubft urus. è color ucrdem.xfcuro fr che tira ai 
nero. P ET. Rjue, blanche, uerdi, uei miglie,perfe.fr 
giallc . Verdi panni fanguigni ofeuri, fr pcrjt . B o c . 
I o raccogiterò la mia gonnella dei perfo. i. dt color tterds 
ofeuro. DAR. facqua era bigta, molto piu cbe perfa. 
Era ilf ccor.do tinto piu che perfo. 0 animalgratiofo, fr 
benigno, Che uifitando uai per 1'aere pcrfo.i. nero.Ron 
ft profendt, che fondiftan pcrft.i. uerdi ofeuri. 

Rando ,*» ccloregiallo.Lat.noccus color, fr alcitna uoltafi 8 

gmfica ueccbio. onde dictamo la carnefalata effer rancia 
quando è ueccbia,perche di uermiglia, gr bianca è fatta 
gialla. Lat. rancidus, exoletus . B o c. L'aurora di uer-
miglia commctaua appreffandofi il fole a di lier,ire ran-
cia ,CÍOCgialla, onero ueccbia, perche piu non .<ppariua. 
DAR-1 e cappc rãcie Son di ptombofigroffe.i.uecchte, 
ciforio molefle come cofa rancia, onero dorate, difuori, 
perche di Jbpra dtct,Egli hattean cappc,con capucci baf 
(ft Dtnnançi a gli occhi, Di fuor dorate Ion fichegli abba 
glia,Ma dentro t'tto piembo, fr grani tanto. Siche le 
blanche, fr le uermiglie guance i a doutera, de la beba 
aurora Tertroppa etaiediueniuanrancie.i.uecth^.ciiê 
che que due colori biãco;et uet miglio,erano ff ariv.hw i. 
Tiacciati quefta afflitaanmajnorre Da la jua fcmça, 
hemai pútrida fr rancia. i. ueccbia efranda. 

Roflezza .Lat . rubor Boc.nel Miparfe uergogna, fr 
di muna rcffeçça dipfita tornai. Confocojatofjcgçag;a 
mi fento la uergogna nel uifo wnire. 

R o í f o r c . Lat. rubor. Boc. Coi. honeflo roffore apparito ne 
loro itift. La mia uiltà non fença gr ar. roffor ui fcourirò, 

R o í í o . Lat. rubeus. fr rufos. T ET. Et tinto in roffo il mar 
di Salamma .Boc. Di pel roffo. Calandrino tutto fudx-
to, fr roffo . La ciannetta diuenuta tutta roffa. Dme-
nu ta roffa come rubia . LUcens, et luteolus color, uai 
roffetto . 

I\ûffeggiare,Lat.rubefcetc,etrubcrc.per rifplendere.DAS. 
Ter ligrojfi uapor Marte roffeggia . 

Arroffare.Lat.erubefcere. P E r.Che'nun puntoarde , ag-
gbiaccia arroffa,e' mbianca. BOC• Con aluna parola fx 
re altrui arroffire. Filomena per uergogna alquanio ar-
roffata. Le donne eranoarroffateReifileun pocoarrof-
SÒ.DAR. Et Galli, etquei,che arrojfan perlo fiaio.OK 
d'io fou ente arroffo , et s fauilio. et arrojfimmi un ccnno, 
Cbe fece crefcei 1'ale al uoler mio . 

R o u e n t e . i t f í . tandens, feruenufermdus. uaiinfiarnm.ito. 
DARjVerl'altra torreia cima rouentc.i.affocata Et a 
facea con l'ombra piu rouente Tarer la fiamma . 

R u b c c c h i o . Lat. rubeus,rufus, rubefccns. èdicolor roffo. 
D yiR-1 « ucdc(it il ZoUiacbo rubecchio. 

Arrubinarc. Lat.purpurafcere, etpurpwffare. uai tingi-
rei far roffo,da rubro.B 0 C .Etmandaui pregando, ciie 
m piaccia di arrubinarglt que/lo fiafeo dei uoftro buo mH 
uermigho,modo di dir de calcagni,calmi, furbi, o trine* 
ti,che per meta.dinota empire.Che arrubinatemi,et 
çançerimimanditu dicendoame t Haueua beneegh<* 
tefo deIIo arrubinatemi, et de çançeri. 

R o g g i c , uai roffo. DAR-1'Sol che dietro fiammr giJfl~ 
roggio. Terche non dentro delia città roggia Sono f* 
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punti.i at.rufusi.G crr.mc uerdi,c roggie. 
Robbo . Lat. rúbeas, tufas. uai rojjo. D A N. Cbe eon tan 

tolucor, & tanti robbi M'apparucro fflendor dentro a 
due raggi . 

Vermigl io , uai colore non in tutto ro[fo, ma come ilfuoco . 
Latflauus,fuluus,purpureas,color.Tít.gr Boc.Gh ue 
ne r.el petto una gr an maccbia di uermiglio non unta,ma 
naturale.Labra di natural uermiglio micanü.Vermiglio 
Sangue. Vermiglta Trimauera,bocca.A (ar J hoficana 
di ctuilfangue uermiglia.Vermiglifiori,rofai.Vcrmiglie 
roJe,riue. Vermiglvçja bocca. Diuenuta peruergogna 
uermiglia. 

Sangu igno , c color roffo,o purpurino,come di fatigue,Lat. 
fianguineas.Tvy Verdi panni fangmgni,ofcuri,gr perfi. 
Di quà d û mar , cbe fa l'onde fanguigr.e. Cbe per ogni 
piaggia Fecel'herbe fanguigne. D A N. Cbe tignemmoil 
mondo di lar.guignoa.di jangue.gr a 13 2 j. 

Scarlatto.i at.purpura,oflnm,dibapha,coccus,conchyliu, 
murex . uai colore di grana .Boc. Vefhta dl fcarlatto. 
Ldt.coccinus.Qual medico con panni lur.ghi-, gr con fcar 
latti,gr conuai. 

M i n i o colore .Lat. minium lo mmio. & minacus lo bolo ar 
minio. 

Verde . lat. uiridis color, color ptafwus .T F T. In Campo 
verde un cândido ArmeUino. Verdi panni. & uerdem 
jegna. verde natur ale,come de lie piante, gr bet be. nina 
ce, gi ou anile, per la fine, meta . tuttifiono agii fuoi luo 
gbi,uedila tauola. 

Indico,uai colore aççurriro feuro.Lat.indicas,color.D >.s. 
Oro,gr argento fin,gr cocco,gr biacca, Indico legnoluei 
do, grfiereno. 

T m t o , Lat. tin fias, infeãus. T ET. Et tinto in roffo il 
mar di Salamina . Tfie 1'altrui fatigne gia ba. nato gr 
tinto. D'inuidu tinto. D'amor tinto. Il ciel tinto inui-
fla. I doratifuoi [Irali in placer tinti ( Speccbi ) tinti tiel 
eterno oblio. 

Hngere.Lat.gr inficere.T ET. Et dibianca paura il ui(o ten 
ge.Dw.'bfoicbe tignemmo'Imondo difanguigne. 

Oro colore. Lat fiaum,aureus,fulgidas,croceœ,corufcas, 
micans, nitens,fiulgurans, radians, rutilans, illuflris. 
B o c .Due giouanette bionde, come filo doro.cAlquanti 
peluççt biondi, come oro . I loro capelli come fila d oro 
biondifimi. TET. Et i capei il'oro fin farft d'atgento.Era 
no i capei d'oro a l'aura ffarfit. Scriui quel cbe uedefli m 
lettere d'oro. co i crin d'oro . Teffendo un cerchio d'oro 
terJo,gr crefpo. 

Riczmátovc.i.at.prygio priygionis 1 La fopraueflari-
camata a tronconi era d fiuore. 1 at.palmariam opus, fl-
ue pbrygium. Talmarius c quella cbe lauora o pmge cõ 
l'ago l\itratto bauea ne 1 bet Bficamigai d'vro gr di ua-
ria fita difua mano. 

Aragnc.Lat. Arachne,Dicono lefianole,che in ladia fu una 
femina detta Aragne nata in picciola ailla & di uille-
gtiaggio,ma fit dotta nell'arte di ricamare,& in ogni arti 
jicio di ago in tela, cbe di molto uinceua tutte te altre, jl 
cbe la fece ft arrogate, cbe no contenta difuperare i mor 
tali,nollegareggiare con gli Dij, & contender con valla 
deDea della fapientia,ma Tallade La uin(e,& fieggolle 
& tagliolle la tela & conuertilla in [{agno, tlqiiale ani-
male anchor a non cefifafare arfificiofamente tele,& per 
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queßo nolle moflrare. D A N.Che l'humana fraude uince 
tutte le altre, eccetto la fapientia,gr però dice . 0 fo'de 
Aragna fil uedeua 10 te gia meça atag na teilta in fu gli 
firacci de Lopera,che mal per left fea.ne fur ta• tele per 
Aragtie impofla. gr B o c.nella uifione amorofia . Come 
la uidi qui tutta raccolta ISfefiuoijlracci m J{agno tra-
fmutatafudala Dca perla juperbia moita, gr come fieri 
ue Tliniofu inuentore del Lino gr delle reti,& dc[lero 
fuofigliuolo trouo i Fuji. 

SCO L T V P^ A. 

Scnltore ,flatue, imagini, fimulacri, colofii,uafi,coppe,fia-

fchi,fcarpel!i. 
Sculror i%Lat . fculptor , lapicida, marmorarius,fiatuanas, 8 

cdator, litboglyphus. 
Scultori ce/ebrati. prafiitele,Fidia, Tirgotele,Tubalcairn, 

Tolicleto, socrate Filofiofo. 
Tubaicain/-.! il pnmo inuentore de U fieultura, gr primo 

fabro , gr il primo che facefie carbon di ce reo , 0 di cajla 
gr:o,gr itmentor de lia Scuiiura.fufigliuol di Lame eh,ue 
di sella fia moghe. 

PraÍMteie , gr F Hia fingularifiimi fcultori. V r T. h fio'o 
ad una imagine ni atteugo, Cbe non Zctifi Trafitele, 
0 Fidia , Ma mighor ma firo. di ejueßifi ueggono anchor 
in Egoma a monte cauallo due gran caualh cîi niartno che 
dimofirano la grande arte loro . Lat.Traxitel/s , g<r 
Thidias. 

Fidia,0 Thidia,uedi difopra a Trafiitele. 
Poi ic lc to fcultore eccellentifimo . Lat. Tolicletus, come 

ferine i-linio fu Sicionio dt A gelade famofo maejiro r.clla 
Scoltura diflepolo. fiori ne II Olympiade centefima terça 
pre fie a i trecento ami dei Promano flato. Fece egli moite 
opere degne di laude immort ali, tr a le quali è la Tfinrm 1 
detta canon, onde toglieuan l'effempio gli artcficifi co-
rne da certa legge di quella arte. E'lgiouane dilicato gr 
molle, che bauea il diadema chiamato dadimencs cioè 
Diadumcno per pre io di cento talenti celebrato,e'[fan-
ciullouirileportantel'hafia dette dortforos, gr duo al-
tri ai dadigiuocanti, iquali fit cbiam.vio aßagabgotes 
et era ncll'atrio dl Tito imperadore,della qua! opera nul 
la pin perfeita da mol ti fi giudicò. Cojlui fiftima bauere 
ridutta afitielafccltura, gr batterfutta,gr imprtffa far 
te ne ífuoi mirabili magifíeri.mrono molt i tu dater fe eta 
tt, rua per dir di coloro ,coi qua li uenne a con tender e il 
detto,gr de piu laadall fur on Fidia, Chrefilla , Ciclone, 
Frammone, bauende quejit faite f Jlmmargzone, gr 110 
lendofi confier are al tempio di Diana Efe(i a quella che 
per lorogiudicio mighore fi flimafie,ciafcuno h fita ante 
pouendo a tutte,dopo giudicò quella di Tolicleto, laquale 
perciò cbe ogn'uno )laflimò dopo la fua migliore dell'al-
tre,fu antepojta a tutte,dopo lequali j.i flimò quella dt Fi 
dia, Indique Ha di Crefilla, poi quella di Ciclone,la quin 
tafu di Frammone. T-dicle to ingreco fignifiea huom di 
tnoltafima. gr perô dice il T F. T. per mirar Tvlicleto a 
proua fifo Cough altri, ef h ebb er fama di quell'arte, gr 
D ax. E(fer di mirmo cândido,gr adorno D'intzgh ft che 
von pur Tolicleto,Ma ia natura gli baurtbbe fcorno. 

Sculpire . iat.fcalperc,grfculpere . T ET.L'Ido'.omio fini 82 5 
pito in uiuo tauro, sculpitoper le fronti era'l ualore De 
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lhonorata gente. mi dipinfe amore ançifcu'piro.Glioc 
chi tenni nel bel uifo Terifculpirlo imaginando in parte, 

In tagl ia tor i difiatue.Lifippo. 
Li íi u p o . I a M yfip pus. intagii a ter d'fiatue Hedi ad A pelle a 

8 0 8 . T h 1 .Che li it 'ilfe Tirgvtele o Ltfippo L'miagliar 
folo, Cr Apclle il dipinjè. 

Statua. Lat.&icon, >:ts,& fiçnum, i, & Caryatides, fono le 
Jiatuetcbe reggono edihcij,j'epolcri,et fimtli,et Hermia, 
iC,ê statua d'buomo initia, ™r fença capo. Cr 1-Iippiides 
nu. plu. fim j!atue di dorme a caualio, & Hoplitis,dis,U 
flama d: do/ma armata.R o c .Statua di cera, Di marmo. 
Statua di marmo.Tr r ,S tatue ignude. 

Im ígine. vit. imago T •x.A-fyrx,c.rudi,uera,uiui.Vnima 
gine falda di diamante, fívt ueder poi 1'magme mia fo-
la . Et L'imagine d'una che lo flrugge.it l'imagini lat fin 
ji co farte. cirando', a in ima gira non falfe imagini fmor 
te.Bo c. l1 imagine di cer ,Le imagini de lia cera,L'an 
tica imagine di c.mie TH-S Ofeilla,fono le preiole ima 
ginidi cera,d'argiih,Cr fimih,che per noto ft ufano. on-
de Vir.Ojcilla exaltata f.tfpendunt molha pinu.plafticus, 
quello che fa imagini di terra,o di marmo . 

I m a g o , Lat. T r T. Cb'ifcnû trarmi de la propria imago. 
DAS.L'imago e'L cercbio, Cr come ui s'indoua. 

Tmage.ÛAN prende l image,Cr faccianefugrello. 
8 : 6 Smig re .vat.tr as for mire .mutare.Vo.Trou.ual trarre dei 

fentimento,Cr quafi delia propria imagine.alcuna uolta 
fi piglia per brauare,ma femplicemente fi pone per dure 
aff~anno.Boc.cbi ê colui, che non conofcala uoflra bone 
ftàjlaquale non che i ragionxmentifoUaçreuole,ma il ter 
rore delia morte non credo che poteffe jmagare. D AN. 
Ma mia suor a Rachel mai non ft fmaga Del Juo Ammi 
raglio i.non ft moue,non (i allontana.Kfonuò però lettor 
che tutti Cm a gin Di buon proponimento.gli occbi met con 
fuft Fojfer aiqu mto,Cr l'animejmigato . 

Difmigire,il medefimo che èfmagare. D AN.Che l'honesîa 
te ad ogni alto dijtnaga, liefi l ajfretta in ognir.ofagua-
fia l'loneflà . Mor. un dl cb'Orlando da lui fi difmaga, 
idefl allontana. 

E f f i g i e . rat. effigies. uil imagine .D AN . Ml nulla mi fa-
cea , cbe fui effige Tsfon difiende«a a me per meço uifia, 
In uece di effigie. S AN. Che la premeffa effige gli moflraf 
fe. Sopri. ilqutle fi uedeui di legno va grande efiigie del 
feluati.o Iddto . 

EjJigiire.Lat.uilformaria effigie,0 in pittura,oinfcnltura. 
D \N. Di contra effi fati ad uua uifia D'ungran palaçço 
Micbolammiram.i.fcolpita. B o c. L'arnica imagine di 
Gioue nella fua fiai1 ricamente effigiata.'PH.Ad una ta 
uoletta,doue il nofiro{ignore era cjfigiato. 

Simulacro, vit et tconim è imagine finta d'alcuno. A $.1.1 
Jimulacri trreriori in m-.n Haueanlunfioe,Cr amplifjime 
fcntture.T.Come fofie d un D.o fimulairo. 

8 1 7 C o l u f l o . Lat. c ftatua grande a guija dt ma torre coft nomi 
nata da Coloffo primo di quclla inuentore.Ai v. terme, 
colonne,templi, anfitheatri. pirâmide, colojfi, bifiorie, 
Cr armi. 

In tag i i . i.at.jrulpturx.Boc.Vna fonte di marmo bianebifii-
mo con marauigiiefi intagii. Attento a riguardare le di-
pinture,& gli intagii del tabernacolo. D AN.Effer di mar 
mo cândido, Cr adorno d'mtagli ft cbe non pur rolicleto, 
Ma la natura gfie li baurebbe fiorno. 

E L O Mcrcuvio 

lntagliare.t.at.fca!pere,kulpere,mcid(re,')if'ulverr ?" ET, 
che ualfe Tir%otele,o 1.tfippo il tagliar,vin.et a» >• t 
dipinfe. Di quai pietra piu rigida s intaglia Ter f.;r di 
marmo una perfora tii'ta . 

Metlagl ia . r at.torcumata,amhlemita,numifrr aie. c;la .ffi-
gie,o ritrattointagli.nom métallo,• m puer: p/rmr.no 
ria d'alcuno.R 1 .Bjcr.dono faine le tnedagbe al tcmpic. 

VA SI DI VABJE SOBJTI. 

Vafo, ueggia, botte,botticino,bottaccio,fiafcho, baiilr,ur»at 

pilla,utrel!o,luteilo,calice,cop>>a,îaçça,fecchia , pila. 
guafladetta,ampolla,boccale.fccehio , mppo, oricamo, 
puteUo,bacile,bacino,fcodella,bicchievo,boj]olo,albaiel 
lo,orciuolo,arme,panière ficelle,canefi.ro, c'6ca,doglio, 
doga,coccbiume. 

V&Îa.Vafr '.,& uafe'lo.Lat. uns, fis,Cr anaglypha,ervm.Cr SiS 
Abixè il lue? 0 doue firtpong&no i v jt, ce.mc la credrv, 
ça,0 finale. T E t. se mu candide rofe cer utrm\ >e In 
uafel d'oro ttidergli occbimiei. i.at.cb>yfende.'i<n:. ideh 
B o c.Etdoriolle inGioie Cr uifeliamenud'or. tar.tr. 
coppe & altrtitifellamenii dero Cr dt argrr to.i.uai 
feruire a menja. Av. 1 • Le fue dolci acqne in fait 1 
gtor uaje.rbafelns,uel Fifelus,il pimole uafo,r • 
f in u.Das.Vafelloper legno maritime,ciocbar a 
1046. 

InuaJare,Lat.immittere.è entrare in u ifo.A'xi -Vu ter <• e 
melo in uafa C ho trouato la uia . 

Tine\\o,&lineila.rat. labrum, Cr labe!lum,èuafo pet i• 
uar le mani, Cr fimile,Cr fi ufa ne bagni. 

V e t r o in uece dt uafo uedi a uetro a 1146 . 
M a n i c o di qualunque uajo. Lat.anfi. a. il diminufmè 

A nfula. 
Vcggia . tat .do l ium,è la botte daumo.D.w.Gia urg.fia per 

meçttl perder ,0 lulla. del fonda délia ueggia le dc-ga di 
mcçço fi cbiama meçttl, Cr le collatérale Lulie,o ru'lle. 

Lulla.Cr meçul,uedi difopra a ueggia . 
Bot te . la t .do l ium umarium, orca, cupa-.x êuafello d > uiro. 

olio-Cr dohum,ij,e La botte uota.Boc.Del 1:1 no deili bat 
te di luH'O il muro. il corpo di pafqumogiaceuagonfiato 
corne una botte.Taflate le boni piene d'oho. 

Bot t i c ino . Lat.uafculum umarium.B o c.Ealto ilbotticino 
riempiere di quel medefimo uino . 

B o t t a c c i o . Lat. uafeulum. uinarium . B o c . Etdateg'ii un 
bottaccio di uetro.Con bottacci di ma lu agi a Cr digreco , 
& d'à!tri uini. 

¥\.\fco,& fiafca.Lat. œnnphorum.B oc Vn fnfco d'una buo S2 ; 
na uernaccia . I baeinngli orciuali ,1 fiafebi, le ceppe,Cr 
altri uajcUamer.il. S A N. AI entre Jura del uino in quefia 
fiifia.Vna fiafea di Tamarijco. 

Barile. iat.ampbora,lagena,Cr laguncula ildimi. ualuafo 
picciolo di legno da uino,da olto.Boc.uauendo in ciaj'cu 
na forfe un barile d'oltu. 

C o c c h i u m c . Lat. operculum, claufnra uelueftis in dolii 0-
rificio. è quello con cbe fi cbiudono lebotti difopra detto 
da cbiudere, che uolgarmenie è detto il coccone .Boc. 
Hauendo in ciafcunaforje un baril d'olio difopra uicino 
al cocchiume. 

D o g a Lat.docw,ècertolegno,o tra.be,ondediciamo lado-
ga del uaffelo. 0 botte. & dogarepcrponereledoghe. 

D AN. 




